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Acqui Terme. È Danilo Ra-
petti, con numeri che non la-
sciano dubbio alcuno, il vincito-
re del ballottaggio delle elezioni
amministrative 2007 nella città
termale. Con 6.644 voti
(62,37%) ha staccato netta-
mente Gianfranco Ferraris che
si è fermato a 4.009 voti
(37,63%). Un divario di 2.635
elettori. Al primo turno Rapetti
aveva ottenuto 5.319 voti
(42,35%), Ferraris 3.550 voti
(28,26%). Dopo il primo turno
risultavano “in libertà” 3.691 voti
(quelli lasciati da Bosio, Gallizzi
e Tagliafico). Ad un’analisi su-
perficiale sembrerebbe che a
Rapetti ne siano andati 1.325,
a Ferraris 459. Ma il calcolo è
ben più complesso, in quanto
bisognerebbe analizzare i vo-
tanti, non solo il numero statisti-
co, del primo turno, gli astenuti.

Intendo prima di tutto rin-
graziare gli Acquesi. Quelli
che mi hanno votato per la
fiducia che hanno manifesta-
to e che consentirà di conti-
nuare l’impegno nella dire-
zione intrapresa e quelli che
non mi hanno votato, per
avere comunque espresso li-
beramente la loro opinione
sovrana.

Una sconfitta netta che mi
è difficile commentare per-
ché sono ancora “ammacca-
to”.

Il r isultato elettorale va
sempre accettato; è sbaglia-
to pensare che la causa del-
la sconfitta dipenda da una
scarsa comprensione da par-
te degli elettori.

Acqui Terme. Secondo fon-
ti bene informate, la «Viticol-
tori dell’Acquese» potrà usu-
fruire da parte dei commissari
(con il beneplacito romano)
della concessione dell’eserci-
zio provvisorio, cioè di ripren-
dere l’attività lavorativa. Si
tratterebbe del primo passo
per la continuazione dell’a-
zienda nell’opera cooperativi-
stica ed il salvataggio della
cantina sociale, come sareb-
be stato manifestato da un
buon numero di soci durante
una riunione svoltasi giovedì
7 giugno. Altro passo sarebbe
quello di proseguire con una
nuova formula, sempre in fat-
to cooperativistico, idonea a
garantire ai soci il pagamento
delle uve nei termini concor-
dati e quindi per ripartire con
la commercializzazione.

«Oggi l’azienda non è in
vendita perché l’input che i

commissari avrebbero avuto
dal Ministero sarebbe quello,
se ci sono i presupposti, di
garantire la continuità della
cooperativa Viticoltori. La Vec-
chia cantina sociale di Alice
Bel Colle e Sessame è co-
munque interessata a portare
avanti sia l’esercizio provviso-
rio, al momento in cui sarà
possibile, che passare all’ac-
quisizione dell’azienda garan-
tendo ai soci la continuità del-
la cooperativa. Qualunque al-
tra forma non sarebbe altro
che la cessione degli immobili
e del patrimonio ad un’azien-
da privata, e non sarebbe la
stessa cosa», ha sottolineato
Paolo Ricagno, presidente
della «Vecchia» di Alice Bel
Colle, cantina che fa parte
dell’asse societario della Viti-
coltori.

Acqui Terme. Il progetto ar-
tistico è di caratura interna-
zionale. Porta ad Acqui Terme
ottocento opere realizzate da
altrettanti artisti che operano
in una cinquantina di paesi di
tutti i continenti. Ci riferiamo al
«Premio Acqui – Biennale in-
ternazionale per l’incisione» e
«Mostra concorso Ex Libris»,
manifestazione che propone
al pubblico sedici giorni di arti
visive, nel caso incisorie, di
alto livello ed offre alla città
termale una prestigiosa occa-
sione di promuovere una volta
di più la sua ricca tradizione
culturale. Si tratta, dunque, di
una ricognizione a tutto cam-
po, meglio dire «a tutto mon-
do», da sabato 23 giugno a
domenica 8 luglio, sulla grafi-
ca contemporanea. La qualità
delle opere in concorso viene
ormai considerata «di alto li-
vello» e si contraddistingue
sul piano culturale oltre che
su quello di promozione turi-
stica. L’avvenimento, giunto
alla sua ottava edizione, rap-
presenta un «fiore all’occhiel-
lo» del Rotary Club Acqui Ter-
me, sodalizio da cui Biennale
ed Ex Libris hanno avuto ori-
gine, e sono tante le istituzio-
ni che tutt’ora accompagnano
l’iniziativa, a partire dall’am-
ministrazione comunale di Ac-
qui Terme alla Provincia di
Alessandria, Regione Pie-
monte e Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino. Poi il con-
tributo di aziende, consorzi,
Terme di Acqui, privati.

C.R.

Forse grazie alla Vecchia di Alice Bel Colle

La Viticoltori
verso la salvezza

Al ballottaggio di domenica 10 e lunedì 11 giugno

Danilo Rapetti batte il Centro sinistra
e si riconferma sindaco di Acqui Terme

M.P.
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Dal 23 giugno all’8 luglio

Biennale incisione
e mostra Ex Libris

ALL’INTERNO
- Mercat’Ancora.

Alle pagg. 24 e 25
- A Vesime e Alice prima se-

duta Consiglio comunale.
Servizi alle pagg. 28 e 33

- Feste a S. Giorgio, Bub-
bio, Turpino, Merana, Cas-
sine e Visone.
Alle pagg. 28, 29, 32 e 35

- La violenta grandinata a
Cessole e Vesime.

Servizio a pag. 28
- La storia degli amaretti di

Sassello.
Servizio a pag. 38

- Ovada: l’assessore Lante-
ro “Il problema antenne
non parte dalle antenne”.

Servizio a pag. 45
- Ovada: tre giorni di festa

per San Giovanni Battista.
Servizio a pag. 45

- Campo Ligure: Domenico
Pisano ordinato sacerdote.

Servizio a pag. 49
- Cairo: la giunta Briano e chi

ha vinto e chi ha perso.
Servizi alle pagg. 50 e 51

- Canelli è “Assedio”.
Servizio a pag. 53

- Nizza:suggerimento a Prodi
“tesoretto per la sicurezza”.

Servizio a pag. 56

Ferraris

4.009
voti

37,63%

Rapetti

6.644
voti

62,37%

Il commento
di Rapetti

Il commento
di Ferraris

ISCRITTI

Maschi 7.988
Femmine 9.352
Totale 17.340

VOTANTI

Maschi 5.206 65,17%
Femmine 5.859 62,65%
Totale 11.065 63,81%

VOTI VALIDI/VOTANTI

96,28%

VOTI NON VALIDI

Nulli 0 0,00%
Contestati
e non assegnati 0 0,00%
Schede nulle 265 2,39%
Totale 265 2,39%
Schede bianche 147 1,33%
Totale 412 3,72%

I consiglieri della prossima legislatura
Questa la composizione

ufficiale del consiglio comu-
nale retto dal sindaco Dani-
lo Rapetti.

Maggioranza
Sindaco: Danilo Rapetti.
Udc 1 consigliere: Simo-

ne Garbarino.
Acqui Nostra 4 consiglie-

ri: Daniele Ristorto; Anna
Maria Leprato; Paolo Taba-
no; Mirko Pizzorni.

Forza Italia 5 consiglieri:
Enrico Silvio Bertero; Al-
ber to Protopapa; Giulia
Giuseppina Gelati; Paolo
Luigi Bruno; Angelo Lobello
Griffo.

Acqui Bella 1 consigliere:
Stefano Forlani.

Alleanza Nazionale 1
consigliere: Fiorenza Bice
Salamano.

Minoranza
Gian Franco Ferrar is,

candidato alla carica di sin-
daco per il gruppo di liste
C.i., P.c.r. Margherita, Ds,
Verdi, IdV.

Margherita 1 consigliere:
Domenico Borgatta.

Democratici di sinistra 2
consiglieri: Emilia Garbari-
no; Ezio Cavallero.

Michele Gallizzi, candi-
dato alla carica di sindaco
per “La città ai cittadini”.

Bernardino Bosio, candi-
dato alla carica di sindaco
per il gruppo di liste “Bosio
sindaco” e Lega Nord.

Bosio sindaco 2 consi-
glieri: Vittorio Ratto; Ferruc-
cio Allara Cappello.

C.R.
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Ristorto Leprato

Tabano Pizzorni Bertero

Protopapa

Lobello Griffo

Gelati Bruno

Forlani

Ferraris

Salamano

Borgatta

E. Garbarino

Gallizzi Bosio

Ratto Allara Cappello

GLI 8 DELLA MINORANZAI 12 DELLA MAGGIORANZA

S. Garbarino

Cavallero

L’ANCORA
in PDF è all’indirizzo

www.lancora.com/edicola/
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L’unico dato certo è che dei
17.340 elettori iscritti al voto per
il ballottaggio, solo 11.065
(63,81%) si sono recati alle ur-
ne. Quindi 1.981 acquesi in me-
no del primo turno, quando era
stata registrata un’affluenza del
75,24%. Il totale delle schede
bianche e nulle è sceso da 486
a 412. La vittoria di Danilo Ra-
petti è stata una grande afferma-
zione personale ed una netta
vittoria di gruppo (era appog-
giato da UDC, Acqui Nostra,
Acqui Bella, Forza Italia, De-
mocrazia Cristiana per Autono-
mie, AN). La sconfitta di Gian
Franco Ferraris è stata più una
sconfitta di gruppo (era appog-
giato da Comunisti Italiani, Ver-
di, Margherita, Italia dei Valori,
DS, Rifondazione Comunista)
che personale, anche se ha pa-
gato molto il non essere cono-
sciuto e il non aver fatto un lun-
go e costruttivo percorso di po-
litica “locale”.Cinque anni fa Ra-
petti al ballottaggio (con l’ap-
poggio di Bosio) aveva ottenu-
to 7.060 voti (più di oggi ma me-
no in percentuale, 56,38%, per
il numero dei votanti più alto, di
allora). Il centro sinistra aveva ot-
tenuto nel 2002 al ballottaggio
con Borgatta 5.462 voti, circa
1500 in più di Ferraris, con 6
punti percentuali in più.

Le analisi continueranno per
molto tempo, soprattutto in ca-
sa del centro sinistra, dove un
po’ tutto è da ripensare.

La festa e la soddisfazione di
Danilo Rapetti si identificano in
quelle del centro destra, che ha
fatto segnare risultati insperati
qualche anno fa.

Alla “Continuità dopo Bosio”
segue la continuità “con” Dani-
lo Rapetti, facendo qualche di-
stinguo: staccato completamen-
te il cordone ombelicale che lo
teneva legato a Bernardino Bo-
sio, Danilo Rapetti dopo aver in
parte superato le già eclatanti ci-
fre raggiunte dal suo predeces-
sore (Bosio aveva fatto segna-
re 59,3% al ballottaggio nel
1993, ma un fortissimo 56,1% al
primo turno nel 1997), ora dovrà
vedersela con lui all’opposizio-
ne in consiglio comunale. Bosio
ha alle spalle tanti anni di espe-
rienza amministrativa, conosce
tutti i trucchi del mestiere, ha
un carattere sicuramente non
accomodante e le sedute con-
siliari si preannunciano calde.

Noi, dalla parte dei cittadini,
speriamo che siano anche co-
struttive.

DALLA PRIMA

Il commento di Rapetti

DALLA PRIMA

Danilo Rapetti
batte il Centro

Il suffragio universale si è
espresso e le proporzioni del
successo elettorale sono sta-
te evidenti, conferendo agli
eletti un nuovo sprone, vaste
responsabilità e consapevo-
lezza che se il lavoro da fare
è tanto, occorre dedicarcisi
da subito e con forza. Il dato
della vittoria non lascia spa-
zio a dubbi: Acqui non ha poli
estremi aggreganti e singole
personalità indispensabili, ma
presenta una larga maggio-
ranza moderata e diffusa.
Non mi compiaccio, però,
tanto del sessantadue per
cento degli elettori che hanno
scelto le mie proposte, quan-
to mi curo di interpretare il di-
sagio del trentasette per cen-
to che non lo ha fatto.

Esiste una chiara ed incon-
trovertibile regola della demo-
crazia: chi ha vinto ammini-
stra, chi ha perso controlla.
Nessuno spazio, quindi, va
lasciato a trasformismi o con-
sociativismi, nessuna tenta-
zione di impossibili larghe in-
tese: a ciascuno i propri com-
piti. Ma, nel nome degli Ac-
quesi, di tutti gli Acquesi, ri-
cordo a me stesso ed ai miei
collaboratori che esistono
una sola Acqui ed un solo in-
teresse collettivo primario: il
benessere, la crescita e lo
sviluppo della nostra indivisa
comunità cittadina. Le ricette
per perseguire tali fini sono
state indicate con chiarezza
dagli elettori, il modo di attua-
zione dovrà essere ancora e
se possibile più trasparente,
evidente e tenace, al fine di
rendere sempre chiare ai cit-
tadini le scelte concrete dei
singoli passi del lungo cam-
mino.

In queste elezioni sono sta-
ti premiati i cinque anni di la-
voro intenso e proficuo del-
l’Amministrazione che è ap-
pena terminata; è stata pre-
miata l’apertura da parte del-
le liste civiche ad una allean-
za organica e condivisa con
le forze di centro destra, pro-
ponendo amministrator i
uscenti e nuovi candidati al
giudizio del corpo elettorale;
è stata riconosciuta la paca-
tezza di una campagna elet-
torale seria e convinta, senza
attacchi personali, senza pro-
vocazioni lanciate o raccolte,
insomma dai toni gentili. Han-
no vinto le proposte, i pro-
grammi, e la credibilità di chi

li ha avanzati.
Ora mi attendono il giura-

mento, l ’ insediamento del
Consiglio Comunale, la nomi-
na della Giunta: saranno gior-
ni di consultazioni e riflessio-
ni per cogliere al meglio le
particolari attitudini di chi oc-
cuperà ruoli attivi nella piani-
ficazione e gestione ammini-
strativa, anche se la squadra
di governo è sostanzialmente
definita e pronta a partire. Il
collegamento della nostra re-
te idrica al nuovo acquedotto
da Predosa, la graduatoria
delle aziende che si insedie-
ranno nell’area produttiva di
Regione Barbato, il progetto
per la costruzione della sede
definitiva della Media Bella
alla ex Merlo, la costruzione
del sottopasso di Via Crenna
sono le prime questioni in cui
la nuova Amministrazione si
dovrà tuffare. Conscia della
complessità delle scelte che
è chiamata ad affrontare ma
serena per la fiducia ed il
consenso così importanti che
ha ricevuto.

Penso che la spiegazione
principale non derivi dal dato
nazionale e neanche dall’utiliz-
zo clientelare della macchina
comunale o dal consenso che la
macchina comunale può aver
procurato.

Non credo abbia influito in
modo decisivo neanche il tema
dell’immigrazione, giocato da
Danilo Rapetti sulle paure
profonde delle persone in ma-

niera veramente vergognosa.
Ha cercato di farmi passare per
quello che non sono, mentre ho
sempre avuto rispetto per le
persone, le regole e le istituzio-
ni, e ha offeso la popolazione di
Rivalta, un paese tranquillo do-
ve non c’è delinquenza e dove
esiste una piccola comunità di
famiglie magrebine di circa 80
persone, pacifica e ben integra-
ta.

Gli elettori acquesi hanno ri-
tenuto di confermare la fiducia
all’amministrazione uscente, for-
se per mancanza di credibilità
del centro sinistra locale, a par-
tire dal candidato sindaco, o
semplicemente perché una par-
te dell’elettorato che vota centro
sinistra alle elezioni politiche ha
invece votato centro destra e/o
le liste civiche ad esso alleate;
un elettorato che ha gradito
un’attenzione per la piccola ma-
nutenzione ordinaria, le teleca-
mere, i fiori, piuttosto che un
progetto di ampio respiro che
coinvolga tutta la comunità.

Questo è il mio profondo ram-
marico, perché penso che il no-
stro programma fosse più artico-
lato e innovativo, volto a realiz-
zare ad Acqui un’economia ter-
male e turistica allo scopo di
dare reali opportunità di lavoro,
soprattutto ai giovani.

Per realizzare questo pro-
gramma si doveva partire dal
taglio degli sprechi di denaro
pubblico, enormi in questi anni,
per arrivare a una riduzione del-
le tasse, a un miglioramento dei
servizi per le famiglie meno ab-
bienti e per finanziare nuovi pro-
getti.

L’altro mio rammarico è di
aver perso pur avendo avuto in-
sieme a me un gruppo unito,
che ha cercato il dialogo con la
città, che ha coinvolto persone
abitualmente lontane dalla poli-
tica e che ha raccolto anche il
consenso di una parte dei citta-
dini non tradizionalmente di si-
nistra.

Sono sereno, perché abbia-
mo posto le persone, con le lo-
ro speranze e i loro problemi, al
centro della nostra azione poli-
tica e sono certo che questo
patrimonio non andrà disperso,
anche se abbiamo perso le ele-
zioni. La politica deve essere
una cosa pulita, disinteressata
e questo gruppo sarà capace di
non fermarsi, di guardare al fu-
turo.

La campagna elettorale è fi-
nita, il compito che ci ha asse-
gnato l’elettorato è di fare oppo-
sizione, che sarà seria e co-
struttiva, tant’è che invito il sin-
daco a gestire il bilancio in mo-
do trasparente, perché l’unica
via per dare un futuro alla città
è quella di fare delle scelte con-
divise con gli imprenditori, le
associazioni di categoria, di vo-
lontariato, per gettare le fonda-
menta per un’Acqui non solo
“nostra” e “bella”, ma di tutti.

I vincitori
della Biennale

Acqui Terme. Secondo il
verbale della giuria popolare
della 8ª edizione della Bien-
nale internazionale per l’inci-
sione, il Premio Acqui verrà
assegnato, sabato 23 giu-
gno, a Sandro Brachitta (Ita-
lia), con l’opera Tre conteni-
tori, puntasecca, carborun-
dum e acido diretto. Vincito-
re del Premio speciale della
giuria, è Arichi Yoshito (Giap-
pone), Lampshade, acquafor-
te e acquatinta. Il Premio
Consorzio del Brachetto
d’Acqui, sarà consegnato a
Donald Furst (USA) per l’o-
pera Down and out, mezza-
tinta. Vincitore del Premio ac-
quisto è Cleo Wilkinson (Au-
stralia), per l’opera Arcane
message II, mezzatinta ed il
Premio Acqui giovani è ap-
pannaggio di Mari Tachiro
(Giappone) con Dancing
girls, xilografia.

Primo premio per il Con-
corso Ex Libris sul tema «Ac-
que termali» è risultato Etto-
re Antonini (Italia). Per il Pre-
mio acquisto, Ana Milosa-
vuljevic (Serbia) e Andreas
Raub (Germania).

DALLA PRIMA

La Viticoltori

DALLA PRIMA

Il commento di Ferraris

La Vecchia cantina sociale
di Alice Bel Colle e Sessame,
società cooperativa dal 1956,
raccoglie le uve di soci confe-
ritori, per una superficie vitata
di circa quattrocento ettari.

Il discorso vale per indicare
che la struttura rimarrebbe
acquese, e quello che impor-
ta, nel mondo cooperativisti-
co. Mondo che al tavolo di
eventuali trattative, con il mer-
cato o con le istituzioni, non
avrebbe lo stesso peso. Altra
candidatura per acquisire la
Viticoltor i giungerebbe da
un’azienda di Cossano Belbo,
la Fratelli Martini. Le coopera-
tive sono organizzazioni de-
mocratiche, controllate dai
propri soci che partecipano
nello stabilire le politiche e
nell’assumere decisioni. Infat-
ti, il termine «cooperare» si-
gnifica, letteralmente, operare
insieme. Le prime cooperative
sono nate un secolo fa, circa,
esattamente dal concetto allo
stesso tempo semplice e for-
te, che lavorando insieme si
possono raggiungere ottimi ri-
sultati. Nel tempo questi prin-
cipi non sono stati superati e,
par ticolarmente in fatto di
agricoltura, la cooperazione
rimane ancora uno strumento
valido per risolvere problemi.
Paolo Ricagno, tornando alla Vi-
ticoltori, si è dichiarato dispo-
sto al ritiro delle uve della ven-
demmia 2007 e all’attivazione
dell’importante progetto «Vini
rossi piemontesi», piano che
prevederebbe una riorganizza-
zione produttiva e commerciale
del settore dei vini rossi, con
l’obiettivo di indirizzare le vendi-
te verso l’esportazione dei nostri
vini migliori, in particolar modo

Barbera e Dolcetto verso gli Sta-
ti Uniti ed il Nord Europa.
A gennaio, a livello regionale re-
lativamente alla situazione criti-
ca della «Cooperativa Viticolto-
ri dell’Acquese» di Acqui Ter-
me, era stato approvato un or-
dine del giorno in cui si diceva:
«Il Consiglio regionale impegna
la Giunta regionale a intrapren-
dere ogni iniziativa utile per im-
pedire la dissoluzione della coo-
perativa accompagnando even-
tuali percorsi di riorganizzazio-
ne e di collaborazione nell’am-
bito della filiera».Sempre a livel-
lo regionale veniva sottolineato
che la cooperativa aveva bene-
ficiato di sostegno in fase di rea-
lizzazione sia da parte del Co-
mune sia da parte della Regio-
ne. Nei documenti era anche
considerata la «rilevanza econo-
mica e sociale di questa struttu-
ra cooperativa, la cui vicenda
sta sollevando un largo allarme
sociale». Con una successiva
analisi, nel documento era scrit-
to che «il settore cooperativo
necessita di un processo di rior-
ganizzazione sulla base di ido-
nei progetti coordinati anche
dalle istituzioni».

Il Ministero per lo sviluppo
economico ai primi di maggio,
a seguito alla richiesta di li-
quidazione coatta amministra-
tiva formulata dal consiglio di
amministrazione della Viticol-
tori, aveva nominato tre liqui-
datori con il compito di indivi-
duare la strada migliore per
l’avvenire dell’azienda acque-
se: Enzo Napolitano, Anna
Sardu e Fabio Massimo Ven-
tura. Tra le riunioni importanti
della Viticoltori è da segnalare
quella dei soci in programma
lunedì 18 giugno.
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Acqui Terme. Stanco ma
felice. Il sindaco Danilo Ra-
petti che è subentrato a sé
stesso, per i voti ottenuti al
ballottaggio di domenica 10 e
lunedì 11 giugno, si è presen-
tato verso le 16,30 in piazza
Levi, sede del Municipio, dove
è stato accolto calorosamente
da una folla costituita da can-
didati delle liste che hanno
contribuito al suo successo.

Il primo tappo di spumante
(di brachetto) era saltato, nel-
l’atrio della sede comunale,
un’ora prima, quando c’era
ormai la certezza della vitto-
ria, quando Rapetti viaggiava
ad una percentuale di voti su-
periore al 60% e quindi era ir-
raggiungibile e stava diven-
tando sindaco per la seconda
volta.

Il clima dei suoi elettori non
era più teso come all’inizio
dell’attesa dei risultati, anche
se da giorni ad Acqui Terme
si respirava l’aria della certez-
za, per Rapetti, di vincere la
gara alla corsa al governo
della città.

La gioia di Rapetti era pub-
blica, tra abbracci e baci ha ri-
provato la commozione di
quando era stato eletto, nel
2002, per la pr ima volta.
Grande esultanza anche da
parte di chi l’ha sostenuto, di
componenti le liste «Acqui no-
stra» e «Acqui bella», di For-
za Italia, An e Udc. Raggian-
te, pur nella sua abituale ri-
servatezza e semplicità an-
che mamma Clementina. Dal
cielo, (poichè prematuramen-
te deceduto) fulgida, la figura
di babbo Giorgio, ha goduto
un istante di quella atmosfera
beata e di profonda commo-
zione, che aveva assaporato
nella discrezione e nella so-
brietà lunedì 10 giugno 2002,
quando accanto alla moglie
Clementina, aveva visto il suo
giovane figlio, a soli 31 anni,
assumere il massimo incarico
amministrativo pubblico della
città. Primo cittadino di Acqui
Terme la cui fama e storia è

nota a livello internazionale.
Le strette di mano, la gioia

dei suoi più abituali, costanti e
diligenti sostenitori ed amici
sono state tante veramente.
Durante i festeggiamenti, che
avranno il loro apice nella se-
rata di venerdì 15 giugno in
piazza Bollente con musica e
brindisi, si sono visti, questo il
lato divertente, persone che
sino all’ultimo momento si so-
no dimostrate i più accaniti
avversari politici del sindaco.
Giusta la vecchia frase in cui
si dice che «nessuno vuole
salire sul carro del perdente».
Accanto ai puri e ai semplici,
ai veri amici, è sembrato di
vedere questuanti, raccoglitori
di privilegi, che avrebbero vo-
luto aggregarsi anche alla
corte del contendente di Ra-
petti all’incarico di sindaco, in
caso di vittoria.

Nota ritenuta di intonazione
sbagliata quella effettuata dai
portacolori di Forza Italia. Non
per l’esposizione delle ban-
diere, ma per la realizzazione
del corteo per corso Italia e
piazza Bollente. Forse, questo
partito non ha resistito ad as-
sumere una dose eccessiva
di ebbrezza da successo.
Speriamo che chi ha «inven-
tato» questa situazione, si dia
una calmata, soprattutto se
dovrà assumere incarichi di
notevole importanza a livello
di amministrazione comunale.
Potevano attendere la realiz-
zazione di una festa, legitti-
ma, da effettuare con la città
e per la città. Le manifestazio-
ni da stadio, lasciamole alle
iniziative da effettuare al cam-
po sportivo Ottolenghi.

Rapetti, comunque, attor-
niato da giornalisti dell’imma-
gine e della carta stampata,
non ha esitato ad inviare at-
traverso questi media parole
per ringraziare tutti. La festa
continuerà venerdì sera.

C.R.
***

Nelle foto i momenti suc-
cessivi all’esito del voto.

Dopo i risultati del ballottaggio, lunedì 11 giugno

La festa a Danilo Rapetti
successore di se stesso

145 29,71 343 70,29 488
149 39,73 226 60,27 375
146 33,64 288 66,36 434
224 43,16 295 56,84 519
190 38,38 305 61,62 495
157 38,57 250 61,43 407
132 31,5 287 68,5 419
151 37,19 255 62,81 406
202 38,92 317 61,08 519
164 32,8 336 67,2 500
192 40,34 284 59,66 476
181 36,86 310 63,14 491
203 42,12 279 57,88 482

1 33,33 2 66,67 3
97 34,52 184 65,48 281

195 42,03 269 57,97 464
159 37,59 264 62,41 423
171 38,08 278 61,92 449
227 42,83 303 57,17 530
245 37,35 411 62,65 656
201 40,94 290 59,06 491
128 32,99 260 67,01 388
187 38,48 299 61,52 486
162 34,39 309 65,61 471

4009 37,63 6644 62,73 10653

I risultati
del ballottaggio

sezione n. 1
sezione n. 2
sezione n. 3
sezione n. 4
sezione n. 5
sezione n. 6
sezione n. 7
sezione n. 8
sezione n. 9
sezione n.10
sezione n.11
sezione n.12
sezione n.13
sezione n.14
sezione n.15
sezione n.16
sezione n.17
sezione n.18
sezione n.19
sezione n.20
sezione n.21
sezione n.22
sezione n.23
sezione n.24
Totale

FERRARIS RAPETTI Totale
voti % voti %

Acqui Terme. Danilo Rapetti è stato proclamato eletto sinda-
co dall’Ufficio Elettorale Centrale nel pomeriggio di martedì 12
giugno. La nuova Amministrazione è quindi già in carica, an-
che se non esiste la Giunta e l’unico organo in funzione è il
sindaco.

Martedì 12 giugno

La proclamazione 
a sindaco eletto

Rinviata a settembre l’udienza
riguardante Bernardino Bosio

Acqui Terme. L’udienza preliminare che il Gup del Tribunale
di Acqui Terme, Giovanna Cannata (pubblico ministero Mauri-
zio Picozzi) aveva fissato davanti a sè alle 9,30 dell’8 giugno
per l’eventuale rinvio a giudizio di Bernardino Bosio, accusato
di abuso d’ufficio e truffa aggravata è stata rinviata al 21 set-
tembre. L’accusa era quella di avere conferito, da parte del Co-
mune alla Società Langhe Monferrato e Roero, una serie di in-
carichi ed anche del caso relativo alla Mostra mercato delle at-
tività economiche e turistiche effettuata a novembre del 2003.

Invece, la seconda udienza che doveva svolgersi sempre l’8
giugno, è stata rinviata a giovedì 21 giugno. L’accusa, di abuso
d’ufficio, riguardava la compra vendita di un immobile da ristrut-
turare in piazza Conciliazione, nel borgo Pisterna. Il pubblico
ministero, Laura Cresta, ha richiesto al Gup una perizia per
stabilire il valore dell’edificio in questione. L’incarico è stato
conferito ad un perito.

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 24 giugno
COGNE e le Cascate di LILLAZ
Parco GRAN PARADISO
Domenica 1º luglio
ST. MORITZ e il trenino del Bernina
Mercoledì 4 luglio
LIVIGNO
Domenica 8 luglio
EVIAN - YVOIRE - THONON

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
23 e 24 giugno
FERRARA e DELTA DEL PO
14 e 15 luglio
STRASBURGO e COLMAR
28 e 29 luglio
LA CARINZIA e i suoi laghi
VILLACH - KLAGENFURT

GARDALAND
Sabato 16 giugno

ARENA DI VERONA
Venerdì 29 giugno: Nabucco
Giovedì 5 luglio: Aida
Venerdì 13 luglio: Boheme
Venerdì 19 luglio: Barbiere di Siviglia
Martedì 21 agosto: Traviata

LUGLIO
Dal 7 all’8 Tour delle DOLOMITI
Dal 9 al 15 BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 15 al 18
Minisoggiorno al mare
RIVIERA ADRIATICA € 295
Viaggio in bus, hotel 3 stelle in mezza pensione,
escursioni, spiaggia privata (ombrellone e 2 lettini) 

Dal 17 al 19 FORESTA NERA
Dal 21 al 22 Trenino JUNGFRAU
Dal 22 al 29
Tour MOSCA
e SAN PIETROBURGO
Trasferimenti + Volo Alitalia - Bus privato
Accompagnatore - Guida - Pensione completa
Dal 25 luglio al 3 agosto
COPENAGHEN - STOCCOLMA - OSLO

AGOSTO
Dal 5 al 9
MONACO e i CASTELLI della BAVIERA
Dall’11 al 17 LONDRA - WINSOR
OXFORD - STONEHENGEN
Dall’11 al 15 
PARIGI e i castelli della LOIRA
Dal 12 al 15
VIENNA e il bosco Viennese
Dal 18 al 25 aereo
Tour IRLANDA
Dal 20 al 23 ROMA e i castelli Romani
Dal 21 al 25
BRUXELLES - BRUGES - LE FIANDRE
Dal 20 al 27 Magico UZBEKISTAN
Trasferimento in bus da Acqui per aeroporto
Dal 21 agosto al 1º settembre bus + nave
Tour BULGARIA + ROMANIA
Dal 29 agosto al 2 settembre
BRATISLAVA - BRNO - PRAGA

GIUGNO
Dal 23 al 27 giugno
AMSTERDAM - VOLENDAM - MARKEN
Dal 30 giugno al 1º luglio
ISOLA DEL GIGLIO - MAREMMA
Dal 30 giugno al 1º luglio
In bus per la notte rosa a RIMINI
€ 95 viaggio + hotel

€ 149

È pronto
il programma

dettagliato
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Franca MORETTI
in Chiocca

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. Il marito, i figli e
parenti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 17 giugno al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Montabone. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Carlo Enrico ODDONE
di anni 91

Ad un mese dalla scomparsa

i familiari unitamente ai pa-

renti tutti, lo ricordano con af-

fetto nella santa messa che

sarà celebrata domenica 17

giugno alle ore 11 nella chie-

sa parrocchiale di Ricaldone.

TRIGESIMA

Giovanni GAZZOLA
(Piero)

di anni 82
Lunedì 11 giugno è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie, le figlie con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella doloro-
sa circostanza, hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Marcello PIAZZA
Gli amici di Acqui e di Geno-
va, il fratello, la cognata, le ni-
poti e quanti gli hanno voluto
bene, annunciano la scom-
parsa avvenuta lunedì 11 giu-
gno. Commossi e riconoscen-
ti, ringraziano tutte le gentili
persone che hanno voluto
unirsi nel cordoglio, porgendo
a lui l’ultimo saluto.

ANNUNCIO

Giuseppina RAVERA
in Olivieri

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 19º anniversario dalla
scomparsa il marito Guido, la
figlia Miranda unitamente ai fa-
miliari tutti, la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 17 giugno alle
ore 11,30 nella chiesa di Arzel-
lo. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario DE BERNARDI
Il caro Mario sarà ricordato
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 17 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale. I
familiari anticipatamente rin-
graziano tutti coloro che vo-
gliono onorarne la cara me-
moria con la loro presenza,
con le preghiere e con il loro
ricordo.

ANNIVERSARIO

Carlo CASTIGLIA
Nel 6º anniversario della sua
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, le nipoti, le sorelle e
parenti tutti lo ricordano con
grande affetto e rimpianto nel-
la santa messa che sarà cele-
brata sabato 16 giugno alle
ore 17,30 nella parrocchiale
di Ponti. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo OLIVIERI
Nell’11º anniversario della
scomparsa la moglie, il figlio e
la nuora lo ricordano con im-
mutato affetto nelle ss.messe
che verranno celebrate ve-
nerdì 15 giugno alle ore 18,30
nel santuario della Madonna
Pellegrina e giovedì 21 giu-
gno alle ore 9 nella parroc-
chiale di Pian Castagna. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario SIRI

2002 - 2007

Nel quinto anniversario dalla

scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto i familiari,

gli amici e quanti l’hanno co-

nosciuto e gli hanno voluto

bene.

ANNIVERSARIO

Ester MANFREDI

Domenica 17 giugno alle ore

18 e lunedì 25 giugno alle ore

18 nella chiesa parrocchiale

di San Francesco saranno ce-

lebrate le s.s.messe in suo ri-

cordo. I familiari esprimono

gratitudine a quanti si uniran-

no a loro nelle preghiere.

TRIGESIMA

Angelo PALERMO

Per ricordare un amico caro,

nel primo anniversario della

sua scomparsa, sabato 23

giugno alle ore 18 in cattedra-

le verrà celebrata una santa

messa. Ciao Angelo ci man-

chi.

I tuoi amici

ANNIVERSARIO

Maria GIACCHERO
in Rizzolo

insegnante
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa i familiari la ricor-
dano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 23 giugno alle
ore 10 nella parrocchiale di
“S.Giulia” in Monastero B.da.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dario ANSELMI
Nel 12º anniversario della

scomparsa la famiglia lo ricor-

da nella santa messa che

verrà celebrata nella chiesa

parrocchiale di San France-

sco venerdì 22 giugno alle

ore 8,30. Si ringraziano quanti

vorranno ricordarlo nella pre-

ghiera.

ANNIVERSARIO

Nino MORES
“Chi vive nel cuore di chi re-

sta, non muore”. Nel 43º anni-

versario dalla scomparsa i fa-

miliari tutti lo ricordano nella

santa messa che verrà cele-

brata venerdì 22 giugno alle

ore 18 in cattedrale. Un senti-

to ringraziamento a quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pinuccia MORIELLI
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa parenti ed amici la
ricordano giovedì 21 giugno
alle ore 11 nella s.messa ce-
lebrata nella chiesa dell’OAMI
via Morelli in Acqui T. Durante
la celebrazione verrà ricorda-
ta la mamma Tilde. Si ringra-
ziano coloro che interverran-
no nel ricordo e con preghiere
di suffragio.

ANNIVERSARIO

Vittore NOVELLI
“Caro Vittore, caro papà, caro
nonno, ci manchi tanto...».
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
mercoledì 20 giugno alle ore
18 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Adelaide BIANCO
in Ingrosso
di anni 77

Sabato 9 giugno è improvvisamente mancata all’affetto dei

suoi cari. Ne danno il triste annuncio il marito Antonio e le figlie

Viviana ed Anita. Un particolare ringraziamento al dottor Leoni-

no De Giorgis, al reparto di Medicina, al day-hospital oncologi-

co dell’ospedale di Acqui Terme e a tutti coloro che con affetto

e cordoglio si sono uniti al loro dolore.

ANNUNCIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giuseppe POGGIO
(Pinein)

“Sono passati già quattro anni
ma il ricordo di te vive ogni
giorno dentro i nostri cuori”. I
familiari lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 17 giugno al-
le ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Malvicino. Si ringra-
zia quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Pierino ZUNINO

“L’affetto ed il ricordo sono

sempre vivi nei tuoi cari, oggi,

come sempre”. La moglie uni-

tamente ai parenti tutti, lo ri-

corda con immutato affetto in-

sieme a quanti l’hanno cono-

sciuto e gli hanno voluto be-

ne.

RICORDO

Armando BOSIO
(Aldo)

“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nell’11º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, la nipote lo ricordano
con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 17 giugno alle ore
17 nella chiesa di “S.Antonio”
borgo Pisterna. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Teresa SCARSO
ved. Sburlati

di anni 86
Donna di grande fede, per 50 anni
al servizio della sacrestia parroc-
chiale di Sant’Andrea di Cassine.Ad
un mese dalla sua scomparsa, le
nipoti Lucia e Pinuccia e i parenti tut-
ti ringraziano quanti hanno condi-
viso il loro dolore e vorranno par-
tecipare alla s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 17 giugno alle
ore 10 nella chiesa di Sant’Andrea.

TRIGESIMA

Guido BISTOLFI
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 16º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, i figli unitamente ai
parenti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 17 giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore. Un senti-
to ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Margherita BALBI
(Ritina)

“Non servono parole per chi ti ha conosciuto... grazie per aver

vissuto con noi”. La tua famiglia. Ad un mese dalla scomparsa i

familiari tutti la ricordano con affetto nelle ss.messe che saran-

no celebrate domenica 17 giugno alle ore 10 nella chiesa

“S.Andrea” di Cassine e domenica 24 giugno alle ore 11 nella

chiesa parrocchiale di San Francesco. Si ringraziano quanti si

uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Armandino VICENZI Franco VICENZI
“I vostri occhi luccicano sorridenti tra le foglie mosse dal vento
di questa accecante primavera. La vostra presenza si manife-
sta nei nostri gesti, nei racconti che ricordano, nei sorrisi di tutti
questi bimbi nati, nel frattempo, senza conoscervi. Noi che vi
amiamo portiamo nel cuore il caldo di un sentimento che non
muta, ma cresce, senza temere confronti. Voi avete il privilegio
di esistere al di là delle convenzioni, delle miserie terrene, delle
lotte quotidiane. Siete la certezza di un amore che il tempo può
rendere solo più splendente. A noi tocca il privilegio di essere
amati per sempre dal vostro ricordo”. La s.messa in ricordo
sarà celebrata lunedì 18 giugno alle ore 17 nella chiesa di
“S.Antonio Abate” in Mombaruzzo.

La famiglia

RICORDO

Partecipazioni
Il Consiglio di Amministra-

zione e i Dipendenti della so-
cietà Gualapack partecipano
al dolore del proprio Ammini-
stratore Delegato Ing. Andrea
Tacchella per la perdita della
mamma Nerina Biorci.

Il Consiglio di Amministra-
zione e i Dipendenti della So-
cietà Safta partecipano al do-
lore del proprio Presidente
Ing. Andrea Tacchella per la
perdita della mamma Nerina
Biorci.

Il Consiglio di Amministra-
zione e i Dipendenti delle So-
cietà Robino & Galandrino e
Flextech partecipano al dolo-
re del proprio Amministratore
Delegato Ing. Andrea Tacchel-
la per la perdita della mamma
Nerina Biorci.

I Titolari e i Dirigenti della
Bisio Progetti partecipano al
dolore dell’amico Andrea Tac-
chella per la perdita della
mamma Nerina Biorci.

Piergiacomo e Rober to
Guala con Sisa e Paola parte-
cipano commossi al dolore
dell’amico Andrea Tacchella,
di Donatella, Antonio e Bene-
detta per la perdita della mam-
ma e nonna Nerina Biorci.

Michele, Stefano e Andrea
Guala si uniscono al dolore
dell’amico Andrea Tacchella
per la perdita della mamma
Nerina Biorci.

Partecipazione
Piergiorgio Robino e fami-

glia si uniscono al dolore del-
l’amico Andrea Tacchella per
la perdita della mamma Neri-
na Biorci.

Reclutamento
giovani per
servizio civile

Acqui Terme. La Misericor-
dia di Acqui Terme informa
che a partire dal 13 giugno è
in grado di reclutare giovani
da inserire nel programma di
servizio civile cosi come pre-
visto e regolamentato dalle vi-
genti Leggi in materia. I giova-
ni interessati, di età compresa
tra i 18 ed i 27 anni dovranno
recarsi nella sede sita in Via
Marenco angolo Via Mantova
per presentare la relativa do-
manda. Per informazioni te-
lefonare al nº 0144-322626
oppure al nº 334-1144994.

Acqui Terme. Martedì 12 giugno 32 parrocchiani del Duomo
sono stati in gita al Santuario della Guardia di Genova e all’Ac-
quario. È stata una gita piccola… nei numeri dei partecipanti e
nel tratto percorso, al termine dell’anno catechistico. Ma inten-
sa e bella per tutti. Il Santuario della Guardia è sempre una
meta che attrae, anche con le nuvole che lo coprono spesso
come un cappello. Il Rettore Mons. Marco Granara ha accolto
con la sua consueta cordialità il gruppo e lo ha fatto partecipe
della vita intensa del Santuario “principe di ligure terra”. E poi
giù all’Acquario di Genova: incantati da esseri viventi che aiuta-
no la fantasia a immaginare mondi sommersi e misteriosi.

Comunità del Duomo

Gita al termine
dell’anno catechistico

Acqui Terme. Giovanni
Gazzola meglio conosciuto
agli acquesi come “Piero il
pellicciaio” è stato un chiaro
esempio di rettitudine e dedi-
zione al lavoro. Punto di riferi-
mento per la famiglia è riusci-
to con la moglie Lil iana a
creare dal nulla un’attività ri-
nomata e conosciuta in Acqui
e non solo. Fin da ragazzo
apprese il mestiere nonostan-
te le difficoltà del dopo-guerra
e riuscì a trasmettere questa
passione alle figlie, che con
gratitudine continuano a por-
tare avanti la pellicceria in no-
me del loro papà.

Conosciuto come “Piero il pelliciaio”

È scomparso
Giovanni Gazzola

Acqui Terme. Festeggiamenti per i 69 anni di sacerdiozio di
mons. Giovanni Galliano, lunedì 11 giugno, nella chiesa di
Sant’Antonio in Pisterna. Alla  messa delle 17  grande parteci-
pazione e grande commozione soprattutto nel sentire il raccon-
to delle esperienze di vita vissuta di mons. Galliano dalle sue
parole, sempre incisive e sempre brillanti. Auguri.

Lunedì 11 giugno per mons. Galliano

Festa per i 69 anni
di sacerdozio

Offerte CRI
Pubblichiamo le offerte per-

venute alla Croce Rossa, co-
mitato locale di Acqui Terme,
che sentitamente ringrazia: Rog-
gero Anna e Corso Giovanna in
memoria di cav. Zunino Teresio
(Ginetto), donano euro 100; Ro-
viglione Armida in memoria di
Roviglione Carlo, euro 40.
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Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8, 18;
pref. 18; fest. 8, 9, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.Francesco
- Tel. 0144 322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (lodi 8.15; rosario 17); fest. 8.30,
11, 17.30 (rosario 17); martedì dalle
9 alle 11.45 adorazione.
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8, 11, 18 rosario, 18.30; pref. 18.30;
fest. 8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco -
Tel. 0144 322075. Orario: fest.
10.30.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 17; pref.
17; fest. 10, 17.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fer.
17 rosario, 17.30 messa; fest. 11.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario:
fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 8.30, 11.

Nel vangelo di Luca di domenica 17, Gesù è a tavola da Si-
mone il fariseo. È stato invitato e lui ci va. Non ha preclusioni
nei confronti di nessuno. Anche un fariseo può essere suo
commensale. E proprio nella sala del fariseo, la sala bella, si
presenta una donna, piuttosto nota in città, che crea imbarazzo
negli invitati anche perché i suoi gesti di amore e di venerazio-
ne sembrano eccessivi: lavare i piedi, ungerli, profumarli, ter-
gerli con i capelli. “Se fosse un profeta saprebbe chi è questa
donna”.

L’amore nasce dall’amore
Gesù accetta la provocazione e parla ricorrendo ad una pa-

rabola. “Simone, dice Gesù, ho una cosa da dirti”. La parabola
è importante perché c’è sotto un dato di grande significato teo-
logico: l’amore nasce dall’amore. Solo chi ha fatto esperienza
di questo amore purissimo e gratuito sarà a sua volta capace
di amare. I gesti di questa donna sono gesti di amore. Le sue
lacrime sono lacrime di amore. Ma solo perché sente di essere
stata amata così. Chi ha il cuore arido non ha conosciuto l’a-
more. “Quello a cui si perdona poco, ama poco”. Quindi, secon-
do la parabola, quel che viene prima non è l’amore ma il perdo-
no. Non fu l’amore della donna a guadagnarle il perdono: al
contrario fu la grazia del perdono, averlo sentito, averne fatto
esperienza, la fonte dell’amore. Perdono che viene da Dio.

Rivelare l’amore del Padre
Gesù rivela l’amore del Padre: la donna peccatrice lo sente,

il fariseo perbenista no. L’uomo che confida nella propria giusti-
zia non è capace di arrivare alla fede. La fede viene sempre
come dono. “Dalle opere della legge, dice l’apostolo Paolo, non
verrà mai giustificato nessuno. Questa vita... io la vivo nella fe-
de del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per
me”. d.G.

Don Daniele Carenti di Cai-
ro Montenotte

Nato a Cairo Montenotte il
17 gennaio 1977, ha svolto gli
studi fino alle superiori nella
sua città; a Savona ha conse-
guito, a vent’anni, il diploma di
Tecnico industrie meccaniche,
trovando subito lavoro. Svolto
il servizio militare, Daniele è
ritornato al suo lavoro di tec-
nico in una grande industria,
finché il 26 settembre 2001, a
24 anni, prende la strada del
Seminario di Acqui.

In sei anni di studi teologici
nel centro interdiocesano di
Alessandria, porta a compi-
mento la sua preparazione
culturale al sacerdozio e la
sua formazione al servizio pa-
storale, fino alla tappa di sa-
bato 16, giorno in cui il Retto-
re, mons. Carlo Ceretti, che
ne ha seguito la formazione,
garantirà per lui davanti al Ve-
scovo e alla Diocesi che Da-
niele sarà un buon prete.
Don Domenico Pisano di
Campo Ligure

Nato a Campo Ligure, Dio-
cesi di Acqui, il 7 novembre
1973, percorre tutto il corso
degli studi nella sua città e a
Genova fino alla maturità. Al-
l’Università frequenta i corsi di
Ingegneria meccanica fino al
conseguimento di una brillan-
te laurea di Ingegnere l’8 no-
vembre 2001.

Raggiunta con lode questa
vetta di professione e di vita, il
Signore gliene indica un’altra,
quella del sacerdozio. L’ing.
Domenico comprende ed è
docile alla chiamata del Si-
gnore. Entra subito nel Semi-
nario della sua Diocesi, Ac-
qui, ripercorre tutto il corso di
studi universitari stavolta in
Teologia nel Corso interdioce-
sano di Alessandria con com-
pagni di Alessandria, Asti,
Casale, Tortona e Acqui.
La formazione nel Semina-
rio Diocesano

Daniele e Domenico con
questo mese di giugno, han-
no concluso sia il corso di stu-
di in Teologia nel centro inter-

diocesano di Alessandria, con
superamento brillante di tutti
gli esami previsti nel corso,
sia la preparazione formativa
pastorale nel nostro Semina-
rio Diocesano. Posso garanti-
re che oggi sono pronti a rice-
vere dal nostro Vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi
la consacrazione sacerdotale
con l’imposizione delle mani
in conformità alla tradizione
apostolica. La cerimonia è fis-
sata per sabato 16 alle ore
20,30 nel nostro Duomo di
Acqui per le mani del nostro
Vescovo. Don Daniele cele-
brerà la sua prima messa nel-
la sua parrocchia di Cairo do-
menica 17 alle ore 10; don
Domenico altrettanto nella
sua parrocchia di Campo do-
menica 17 alle ore 11.

A don Daniele e a don Do-
menico la preghiera e l’augu-
rio per un fecondo ministero
pastorale nelle nostre comu-
nità parrocchiali, là e come il
Vescovo vorrà disporre secon-
do le emergenze diocesane.
La comunità del nostro Semi-
nario augura nella preghiera
ai due novelli sacerdoti che il
Buon Pastore Gesù li guidi,
protegga e sostenga nella loro
missione sacerdotale.

Carlo Ceretti, rettore del
Seminario

Consacrati sabato 16 alle 20,30 in Duomo

Due nuovi preti
per la diocesi acquese

Domenico Pisano e Daniele
Carenti.

Per aiutare i credenti a me-
glio comprendere il ministero
sacerdotale, il rettore mons.
Carlo Ceretti, suggerisce la
lettura di una riflessione teolo-
gica sul sacerdote.

“Nell’ordinazione sacerdota-
le Cristo imprime in coloro che
ha scelto per il ministero una
impronta nuova, interiore, in-
delebile – il carattere – che
conforma e rende simili a lui.
Ogni sacerdote diviene così
‘alter Christus’. Cristo – ha
detto Paolo VI – ‘ha stampato
in ciascuno di loro il suo volto
umano e divino, conferendo
ad essi una sua ineffabile so-
miglianza’. Per questo il sacer-
dote è abilitato ad agire ‘in
persona Christi’. Per mezzo
del sacerdote, Cristo continua
a rendere gloria al Padre e a
salvare il mondo, comunican-
dogli la sua vita divina.

Alcune pagine della Scrittu-
ra narrano alcuni episodi
espliciti circa la chiamata al
ministero apostolico. Gesù
sceglie degli uomini e come
segno di predilezione verso di
essi li distingue dagli altri e li
prepara al futuro ministero, li
costituisce suoi inviati, comu-
nicando ad essi i suoi stessi
poteri: ‘Chi ascolta voi, ascolta
me’. Per questo il sacerdote è,

nel tempo e nella storia, l’ico-
na della presenza viva e ope-
rante di Cristo, in modo visibi-
le, nella sua vita e nel suo mi-
nistero; rispecchiare il suo vol-
to, il volto di Cristo risorto.

Oltre questa dimensione
cristologia, il sacerdozio mini-
steriale ha una dimensione
ecclesiologica. L’ordinazione è
una consacrazione al ‘Cristo
totale’, come scriveva Sant’A-
gostino. Nell’ordinazione il sa-
cerdote diventa servo, mini-
stro di Cristo, per diventare
con lui servo e ministro della
Chiesa. L’amore alla Chiesa il
sacerdote lo esprime nel ser-
vizio della parola: accoglien-
dola, proclamandola, pren-
dendola come criterio di vita.
La parola suscita la fede sen-
za la quale i sacramenti non
sarebbero efficaci. Il sacerdo-
zio così inteso garantisce non
soltanto che l’amore del Padre
verso gli uomini è immutabile,
ma anche che Cristo risorto è
presente e operante in mezzo
al popolo, conquistato con il
suo sangue. Questa presenza
non può non esser sorgente
di speranza per l’uomo pelle-
grino nel tempo: di quella spe-
ranza che non delude, perché
fondata sul ministero pasqua-
le del Risorto”. T.S.

Terzo. Domenica 24 giugno,
nella Messa delle 11, la comu-
nità parrocchiale di Terzo si unirà
nel ricordo di don Luigi Savio,
che ha guidato questa comu-
nità parrocchiale per 43 anni,
dal 1944 al 1987.

Don Savio era nato a Nizza
Monferrato nell’ottobre del 1914
e dopo gli studi nel Seminario
diocesano, aveva ricevuto la
consacrazione sacerdotale dal-
le mani di mons. Lorenzo Del
ponte, nel maggio del 1937.

Fu viceparroco ad Ovada e a
Cairo Montenotte e il 6 giugno
del 1944 fece il suo ingresso
come parroco nella comunità
parrocchiale di San Maurizio di
Terzo.

Erano gli anni terribili dell’oc-
cupazione militare tedesca e
don Savio venne condannato a
morte dal tribunale speciale del-
la Repubblica di Salò, con l’ac-
cusa di aver dato ospitalità a
partigiani feriti in un conflitto a
fuoco.

Dovette abbandonare il pae-
se in attesa di tempi migliori e,
tornato al suo posto di parroco,
pur conoscendo le persone che
lo accusarono davanti alle au-
torità fasciste e naziste, non vol-
le mai, neppure a guerra finita,
rivelarne i nomi, ritenendo la
pacificazione degli animi più im-
portante di una sia pur giusta
punizione. Ma l’impegno di don
Savio si manifestò nel dopo-
guerra e soprattutto a favore dei
giovani, la cui educazione e for-
mazione cristiana curò anche
attraverso lo sport, con vero ca-
risma salesiano che gli veniva
dalla sua ammirazione e devo-
zione per don Bosco, di cui si
sforzò sempre di imitare il cari-
sma. Già dal 1945 avviò la co-
struzione di un campo sportivo
e animando numerose forma-
zioni di calcio e di pallone ela-
stico si impegnò nella forma-
zione umana e cristiana dei gio-
vani terzesi. Con grande corag-
gio e aiutato con entusiasmo
dalla popolazione, costruì poi il
nuovo edificio dell’asilo parroc-
chiale che fu inaugurato nel
1959 dal vescovo mons. Giu-
seppe Dell’omo e che ora è sta-
to affidato in uso al Comune per
attività di carattere sociale a fa-
vore di tutti i cittadini. A vent’an-
ni dalla morte, avvenuta a Ter-
zo il 23 giugno 1987, il ricordo di
questo sacerdote esemplare è
ancora vivo in questa comunità

che sente di dovergli molto sul
piano religioso e civile.

Riferiamo qui una nota stesa
dal Consiglio pastorale parroc-
chiale in suo ricordo:

“Certo un parroco come don
Savio è stato per la comunità di
Terzo un grande dono da parte
del Signore. Egli è stato per tut-
ti noi maestro di fede e opera-
tore di pace.

In questi tempi di grave in-
certezza sui valori fondamen-
tali della vita e di disgregazione
sociale (in cui ognuno è tentato
di preoccuparsi del proprio in-
teresse), don Savio, con la sua
vita disinteressata e con la sua
fedele predicazione della Paro-
la di Dio, con il suo instancabi-
le lavoro ha continuato a richia-
marci tutti al dovere di essere
una comunità civile e religiosa
che si ritrova intorno ai valori
fondamentali dell’onestà, della
solidarietà, della pace, della fe-
de nell’Eu-carestia.

La testimonianza e l’opera di
don Savio rappresentano per
Terzo un’eredità importante ed
impegnativa che tutti siamo
chiamati ad onorare. Crediamo
che questo possa avvenire so-
prattutto restando fedeli al suo
costante insegnamento: ogni
volta che la comunità di Terzo si
sforzerà di testimoniare al mon-
do la fede nel Signore risorto e
il suo amore per gli uomini (con
le parole e le opere di carità), es-
sa continuerà a camminare sot-
to la guida di don Savio, insieme
a lui verso quella meta nella
quale, ne siamo convinti, don
Savio ci attende e prega per
noi.” Giova infine ricordare che
il Comune di Terzo si appresta
a intitolare a don Savio la nuo-
va piazza costruita sul terreno
del “suo” ex-campo sportivo.

Domenica 24 giugno alla messa delle 11

Terzo è pronto
a ricordare don Savio

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Una riflessione
sul sacerdote

Calendario
diocesano

Venerdì 15 – In Cattedrale,
alle ore 18, il Vescovo conferi-
sce i ministeri sacri ai semi-
naristi Andrea Benso e Clau-
dio Montanaro. Alle 21 in Cat-
tedrale preghiera di Taizè.

Sabato 16 – Alle ore 18 il
Vescovo amministra la Cresi-
ma nella parrocchia di Cala-
mandrana. Alle ore 20,30, in
Cattedrale il Vescovo conferi-
sce l’ordine sacro del sacerdo-
zio ai diaconi don Daniele Ca-
renti e don Domenico Pisano.

Domenica 17 – Il Vescovo
amministra la Cresima nelle
parrocchie di Castelnuovo
Bormida, alle ore 9; nella par-
rocchia di Rocchetta Cairo,
alle ore 11,15; nella parroc-
chia di Dego, alle ore 17.

Lunedì 18 – Visita del Ve-
scovo alla comunità parroc-
chiale di Cassinasco alle ore
21.

Martedì 19 – Il Vescovo vi-
sita le parrocchie di San Mar-
zano Oliveto e di Mosca dalle
ore 18.

Giovedì 21 – Visita del Ve-
scovo alle comunità parrocchiali
di Bruno e di Bergamasco.

A Cessole, mercoledì 20 giu-
gno alle ore 19, il Serra Club di
Acqui Terme chiude il suo anno
sociale.

L’incontro si aprirà con la
s.messa celebrata dal Vescovo
Diocesano Mons. Pier Giorgio
Micchiardi e da sacerdoti della
zona e proseguirà con la con-
segna del premio “San Guido”
ad Angelo Giudici, autore del
libro “8 agosto 1944, Teresa
Bracco - Storia di una ricerca” a
cui farà seguito una presenta-
zione del libro stesso da parte
dell’autore. Il premio “San Gui-
do” è stato istituito dal Serra
Club di Acqui Terme ed è desti-
nato a sacerdoti o laici autori di
iniziative particolarmente meri-
tevoli in campo religioso e civi-
le.

Il libro di Giudici con una ac-
curata ricerca storica ricostrui-

sce i tragici fatti del 1944, uno
dei momenti più difficili della no-
stra diocesi.

Anche per questo è stato se-
gnalato nella sezione storica
per il “Premio Acqui Storia”.

Al termine della cena sociale
presso il ristorante “Madonna
della Neve” avrà luogo il pas-
saggio delle consegne tra l’at-
tuale presidente del Serra Mar-
co Pestarino e il presidente elet-
to Adriano Negrini.

Durante l’incontro sarà an-
che ufficialmente comunicato
che i ragazzi che frequentano il
catechismo nella parrocchia di
Visone hanno vinto il primo pre-
mio al concorso scolastico or-
ganizzato dal Distretto Pie-
montese dl Serra bissando co-
sì il successo ottenuto con lo
stesso elaborato a livello dio-
cesano.

A Cessole mercoledì 20 giugno

Chiude l’anno sociale
del Serra Club

Enzo Bianchi ad Acqui Terme
Anche quest’anno in preparazione alla solennità di san

Guido sarà presente ad Acqui Terme in una serata Enzo
Bianchi, priore di Bose. Sempre volentieri ritorna nella nostra
e sua diocesi di origine.

Per poter godere della sua presenza e della sua parola è
stata fissata (in base ai suoi impegni) la serata di venerdi 22
giugno alle ore 21 presso il salone Belle Epoque dell’Hotel
Nuove Terme ad Acqui.

Giovedì 7 giugno si è svolta la processione del Corpus Domini.
Dopo la messa, alle 21 in cattedrale, il vescovo Pier Giorgio
Micchiardi, seguito da autorità, sacerdoti e fedeli, ha portato
l’Eucarestia per le vie della città.

Vangelo della domenica

Processione del
“Corpus Domini”
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Acqui Terme. Dai dati elet-
torali emerge la mancata af-
fermazione di alcuni perso-
naggi della politica acquese.
Non siederà più in consiglio
comunale nella prossima le-
gislatura Domenico Ivaldi.
L’amico Meco, che all’oppo-
sizione ha svolto un ruolo
notevole con dedizione, pas-
sione e capacità, è una del-
le vittime, suo malgrado, del-
la sconfitta elettorale della
sinistra. Il suo partito, Rifon-
dazione comunista, non ha
raggiunto il quorum per eleg-
gere un consigliere nell’as-
semblea consiliare che pre-
sto si insedierà a Palazzo
Levi.

Le sue interpretazioni sul-
la sconfitta, proposte come
sempre attraverso argute de-
finizioni, sono frecce che
vanno a segno, non rispar-
miano nessuno, ma hanno
l’effetto, anche attraverso
iperboli, di rispecchiare nel-
la maggioranza dei casi la
realtà oggettiva, nel caso l’ar-
gomento della politica e del
voto di domenica 10 e lu-
nedì 11 giugno.

«Per quanto mi riguarda, la
vittoria di Rapetti era previ-
sta. Rifondazione comunista
si è azzerata. Il partito, o
prende una forte posizione
critica o diventa inutile», ha
premesso Ivaldi durante un
nostro colloquio.

Poi, eccolo entrare, anche
un poco a gamba tesa, nel
merito del discorso relativo al
momento politico acquese
con una affermazione ed un
monito: «La sinistra non de-
ve essere una corte dei mi-
racoli che elemosina posti,
ma un movimento che ri-
vendica situazioni migliori
verso le fasce di popolazio-
ne più deboli, come giovani
ed anziani. Per me la sinistra
è un movimento comunita-
rio, non vessatorio ed a fa-
vore dei propri preferiti.

Non ha saputo por tare
avanti una politica di sinistra
cavalcando la l inea della
peggiore destra. Tra l’altro,
non si può promettere, in
campagna elettorale, di to-
gliere le multe ben sapendo
che gli atti sono iscritti a ruo-
lo».

Ma, chiediamo a Domeni-

co Ivaldi, quale politica è sta-
ta attuata dalla sinistra du-
rante la recente fase eletto-
rale, che è continuata per ol-
tre un anno? «Quella di ac-
quisire condizioni di privilegio
per alcuni. Posti a livelli api-
cali, presidenze, vice presi-
denze, direzioni e così via,
ben remunerate, elargite da
Provincia, Regione e Comu-
ne», è stata la risposta.

Con una nota: «Se la si-
nistra vuole governare non
può prescindere da una li-
sta con candidato Gallizzi.
In quanto a Rifondazione,
era meglio si fosse posta al
vaglio degli elettori con un
proprio candidato sindaco ed
avrebbe ottenuto un posto
istituzionale».

Cosa farà Ivaldi? «Penso
di continuare a difendere le
situazioni dei cittadini più a
rischio e, se avrò ascolto,
criticherò gli sprechi, valu-
terò i progetti, i costi delle ro-
tonde e di altre situazioni del
mattone, i progetti termali, i
piani produttivi ed i posti di
lavoro. Speriamo però che
prevalga l’intelligenza e non
la demagogia o l’interesse
personale».

E, per la Margherita? «Si
è trattato di scelte rivolte ad
esponenti di destra, che han-
no espropriato fortemente il
mio partito».

Nelle considerazioni di
Ivaldi non mancano rifles-
sioni su vari enti extra co-
munali. «La politica dell’am-
ministrazione provinciale si
prefigge la prossima sconfit-
ta per la sinistra. Solamente
con l’autovelox a Gavonata di
Cassine perde trecento voti
al giorno».

In finale, Ivaldi ha dichia-
rato: «Lavorerò per chiudere
le Comunità montane e le
Province, che sono enti de-
diti allo spreco e non al ser-
vizio del cittadino, se non a
comminargli multe».

Una considerazione non
buttata a vanvera poiché, a
livello romano, l’ipotesi è sul
tavolo del Parlamento come
disegno di legge.

La Provincia di Alessan-
dria, per gli acquesi, anche
se non ci fosse, nulla cam-
bierebbe in peggio.

C.R.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il commento al voto del
dott. Stefano Ciarmoli, coordi-
natore di Forza Italia.

«Ringraziamo gli acquesi
che il 28 maggio hanno ricon-
fermato Forza Italia il primo
partito di Acqui, risultando de-
terminanti sia nella rielezione
del Sindaco Rapetti, sia nel
portare il candidato Rapetti
ad essere il più votato tra i
candidati Sindaci al primo tur-
no, con largo margine di van-
taggio rispetto al suo diretto
sfidante Ferraris.

Forza Italia ha ottenuto il
più grande risultato dalla sua
nascita nel 1994, e per la pri-
ma volta il centro destra unito
è riuscito, oltre che accedere
al turno di ballottaggio, ad
eleggere il Sindaco sia ad Ac-
qui che ad Alessandria.

Finalmente, dopo dieci anni
di opposizione, F.I. siede in
Consiglio Comunale nei ban-
chi della maggioranza, rap-
presentando il partito deter-
minante della coalizione, ed
ovviamente sarà rappresenta-
ta con un peso preponderante
nella futura Giunta targata
centro destra.

La Casa delle Libertà unita
potrà determinare le scelte
amministrative del Sindaco
Rapetti essendo maggioranza
sia in consiglio, con 7 consi-
glieri comunali su 12, che in
giunta.

Le scelte del coordinamen-
to di Forza Italia, di proporre il
simbolo sulla scheda elettora-
le e di appoggiare il Sindaco
uscente Rapetti sono risultate
vincenti, e ripagano finalmen-
te gli sforzi di quanti sono ri-
masti fedeli agli ideali ed allo
spirito di Forza Italia in questi
13 anni, soprattutto nei mo-
menti più difficili nei quali non
è stato raggiunto il risultato
sperato.

Per quanto riguarda la scel-
ta degli assessori e di tutte le
personalità che dovranno ri-
coprire incarichi nelle Istitu-
zioni acquesi, Forza Italia
adotterà un criterio, come ha
fatto Fabbio ad Alessandria,
che consiste nel valutare le
competenze e le capacità
professionali dei candidati e
dei militanti di F.I., nonché gli
anni di appartenenza al parti-
to, per scegliere così persone

affidabili e competenti nei vari
settori, cercando di evitare al-
cuni errori fatti nel passato.

Successivamente, l’azione
amministrativa del Centro de-
stra dovrà garantire, fin da su-
bito, ancora una maggiore si-
curezza in città, aumentando i
vigili che pattugliano le strade
cittadine, e adottare la tolle-
ranza zero nei confronti degli
irregolari che stazionano in
città, puntando inoltre sull’in-
cremento della videosorve-
glianza, come indicato nel
programma.

Nei cinque anni di ammini-
strazione è indispensabile
concretizzare i due grandi
progetti per lo sviluppo di Ac-
qui previsti dal programma,
uno relativo alla realizzazione
del PIP in Regione Barbato,
per l’ampliamento delle aree
produttive esistenti al fine di
consentire alle aziende di in-
vestire ad Acqui, portando fi-
nalmente nuove opportunità
di lavoro, il tutto naturalmente
legato all’indispensabile colle-
gamento autostradale di Pre-
dosa; il secondo progetto ri-
guarda lo svago ed il tempo li-
bero, chiesto a gran voce sia
dai turisti che dagli acquesi,
localizzato sull’area Borma di
Corso Bagni.

Ora dalle parole è necessa-
rio passare ai fatti, la palla
passa quindi al Sindaco Ra-
petti, al quale diciamo a gran
voce Forza Danilo».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Se il direttore del settima-
nale, che ringrazio sentita-
mente per l’attenzione, potrà
essermi ancora una volta
ospitale, in queste ore di do-
menica 10 e lunedì 11 giu-
gno, mentre ancora si vota ed
è ancora incognita su quale
delle due squadre avrà la me-
glio, rivolgerei, a chiunque
avrà vinto, un ennesimo ap-
pello per richiamare l’atten-
zione su inascoltati problemi
di strada Moirano e regione
Valloria.

Ovviamente, se l’appello
troverà spazio per la pubblica-
zione, sarà letto quando i pre-
scelti saranno già stati resi
noti, ma per ora è ancora leci-
to rivolgersi a entrambe le
squadre.

Se la squadra vincente
sarà quella uscente e ricon-
fermata, ai suoi componenti
vorrei ricordare che più volte,
anche dalle pagine di questo
settimanale sono state segna-
late, senza esito alcuno, defi-
cienze e disservizi ma che,
ciò nonostante, anche se ora
ci complimentiamo sincera-
mente per la vittoria, dobbia-
mo però constatare, noi di
strada Moirano e regione Val-
loria che, mentre in queste ul-
time settimane fervevano e
tuttora fervono ovunque in-
genti cantieri più o meno co-
stosi e più o meno indispen-

sabili, in strada Moirano inve-
ce, specialmente nel primo
chilometro dopo il passaggio
a livello, ecco quanto quoti-
dianamente ci appare: perico-
lose buche del fondo stradale,
ingombranti vegetazioni ai la-
ti, che compromettono non
poco la già precaria visibilità,
lavori di taglio piante iniziati
prima di Natale 2006 e mai
più completati, non un segna-
le stradale o qualunque altro
deterrente che induca auto-
mobilisti indisciplinati a rallen-
tare, a salvaguardia dell’inco-
lumità dei pedoni, marciapiedi
neppure disegnati per terra
(come invece era stato pro-
messo quale soluzione prov-
visoria), illuminazione quasi
inesistente tranne qualche
storto palo la cui luce abbon-
dantemente nascosta dalle
piante, ed altro ancora; e pure
questa è zona talmente fre-
quentata e abitata che i pochi
cassonetti dei r i f iuti sono
spesso stracolmi.

Se invece i vincitori saran-
no quelli dell’altra squadra,
quella del “Sindaco di tutti”
che ha promesso concretez-
za, anche a loro complimenti
vivissimi e auguri di buon la-
voro accompagnati da una
domanda: sarete anche voi,
come chi vi ha preceduto,
sordi, muti e ciechi di fronte
alle legittime istanze di non
pochi residenti che avete
chiesto e ottenuto di ammini-
strare? Noi speriamo proprio
di no. Dagli uni o dagli altri,
fatti gli auguri di rito, ci aspet-
tiamo delle risposte, anzi me-
glio ancora dei fatti. Noi non
demorderemo».

Un residente a nome di
molti residenti (Segue la fir-
ma)

Non sarà più in consiglio comunale

Domenico Ivaldi
commenta il voto

Dopo il risultato del ballottaggio

Da Forza Italia:
“Forza Danilo”

Riceviamo e pubblichiamo

Messaggio con richiesta
prima dell’esito

Festa alla Bottega EquAzione
Acqui Terme. EquAzione, per ricordare il decennale del-

la presenza del Commercio Equo e Solidale ad Acqui Ter-
me, organizza per sabato 16 giugno - tutto il giorno - una
festa in Bottega.

Verranno presentati nuovi prodotti (tra questi l’introduzione
dei “detersivi alla spina”, all’interno della Campagna “Riducim-
balli” avviata dal Comune di Acqui Terme) e nuovi progetti, sen-
za dimenticare la continuità con quelli ormai presenti da anni in
Bottega… ci saranno degustazioni, si parlerà della Campagna
“Tessere il futuro”, legata alla riscossa dell’Argentina dopo la
grave crisi economica che l’ha colpita, con una piccola mostra
di che cosa si sta facendo in quel Paese e la presentazione
delle magliette ottenute da una filiera completamente lavorata
in loco, dalla coltivazione di un cotone particolarmente “pulito”,
al prodotto finito.

Tempo permettendo, la festa si svolgerà nel cortile antistante
la Bottega, in via Mazzini sotto le Meridiane. È bene ricordare
che la Bottega è retta da volontari, che saranno ben lieti di ac-
cogliere tutti quelli che si recheranno presso la Bottega e di
mettersi a loro disposizione per spiegare sia il commercio equo
e solidale che altri argomenti attinenti.

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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Acqui Terme. Ci scrive il
coordinatore de La Margherita
di Acqui Terme, Mauro Garba-
rino:

«Nel volgere della campagna
elettorale mi è capitato di in-
contrare una donna, madre di
una ragazza, senz’altro facente
parte di quell’oltre 10 per cento
al limite della soglia della po-
vertà. Le ho chiesto se avrebbe
dato il voto a Ferraris. Mi ha ri-
sposto con un’altra domanda,
“Ma sta con Prodi?”. Risposi di
sì. “Allora non lo voto - mi ri-
spose  - perché Berlusconi ha
dato il lavoro a tutti e Prodi ce lo
toglie”. Rimasi interdetto, e non
seppi rispondere nulla. Come
potevo dire a quella donna che
queste erano elezioni comuna-
li, che, per quanto il governo
Prodi le fosse inviso, mai avreb-
be potuto togliere il lavoro a chi
lo aveva, e che nessun para-
metro indicava questo fattore
negativo. Ma è così: la televi-
sione, la propaganda installata
dalla coalizione che ha vinto, la
voglia di trovare un colpevole
alla sua vita intrisa di difficoltà,
ha spinto questa donna, che fa
fatica a mettere insieme il pran-
zo con la cena, a trovare il col-
pevole in Gianfranco Ferraris.
Il quale è stato anche colpito
da una volgare propaganda per-
sonale di denigrazione da par-
te degli esponenti della contro-
parte. Infatti nel mio tour eletto-
rale ho incontrato una donna di
circa 80 anni, la quale alla do-
manda su Ferraris mi ha detto:
“Da Rivalta l’hanno mandato ad
Acqui per liberarsene dopo due

anni di amministrazione disa-
strosa, perché pensa solo alle
donne, e poi ha fatto arrivare
gli extracomunitari e vuol fare
costruire ad Acqui una mo-
schea”. Ma cosa potevo dire a
quella donna? Che Ferraris ave-
va fatto dieci anni il sindaco di
Rivalta, che il paese era stato
contento della sua amministra-
zione, che non si era ricandi-
dato perché la legge non glielo
permetteva, e che gli extraco-
munitari a Rivalta sono circa
84, contro gli oltre 1200 di Acqui,
dove quando ha iniziato il suo
mandato Rapetti erano solo 500
e che Rivalta è uno dei paesi do-
ve la criminalità è tra le più bas-
se dell’acquese?. Che non ri-
sulta che Ferraris abbia una vi-
ta dissoluta, e che se avessimo
voluto analizzare i comporta-
menti sessuali degli esponenti
della destra, magari avremmo
avuto notevoli sorprese? Ma mi
sono convinto che l’ignoranza e
la credulità degli acquesi è ve-
ramente sopra la media.

Come mi sono convinto che i
cattolici, suore e sacerdoti com-
presi, hanno scelto la destra.
Lo dimostrano i risultati della
sezione 1 e 22, dove votano la
maggior parte dei religiosi e dei
loro collaboratori. Essendo un
cattolico impegnato, ho cercato
durante la campagna elettorale
di convincere i miei confratelli di
fede che queste erano elezioni
comunali, che non si parlava di
“Dico”, di aborto, di droga, di
procreazione assistita o altri pro-
blemi legati alla libertà sessua-
le, in queste elezioni occorreva

giudicare la capacità o meno di
amministrare. Ma il fondamen-
talismo di tanti cattolici ha pre-
valso. Non voglio fare altri com-
menti, ma vorrei ricordare che
nei dieci comandamenti che gui-
dano la Chiesa non esistono
soltanto il sesto ed il nono co-
mandamento, e non credo che
Dio abbia voluto darci coman-
damenti di serie A e di serie B.

Passando all’analisi politica
infine potrei di nuovo indicare
come colpevole Michele Galliz-
zi, ma me guardo bene, sareb-
be come sparare sulla Croce
Rossa. Ritengo che la quarta
sconfitta consecutiva del cen-
trosinistra, nelle ultime quattro
elezioni comunali, sia vera-
mente troppo. Le ultime elezio-
ni provinciali, regionali e politi-
che, oltre al referendum sulla
Costituzione, hanno visto il cen-
trosinistra prevalere decisa-
mente. Si pensava che fosse la
volta buona anche per l’ammi-
nistrazione comunale. Ma ri-
tengo che la gestione della po-
litica di avvicinamento alla con-
sultazione elettorale sia stata
nettamente sbagliata. Prima
l’affossamento del “Comitato
Borgatta” nell’estate del 2004,
comitato, che, sulle ali dell’en-
tusiasmo della ritrovata volontà
comune di lottare per il rilancio
del centrosinistra, aveva porta-
to al trionfo alle elezioni provin-
ciali. Poi il metodo della scelta,
quasi imposta, del candidato
Ferraris, avallata è vero dalle
elezioni primarie, però quando
ormai la coesione si era frantu-
mata, e come è successo, trop-
pi elettori o addirittura esponenti
del centrosinistra si erano defi-
lati. Non dico che Ferraris fosse
un cattivo candidato, anzi negli
ultimi mesi la mia stima verso di
lui è cresciuta, collaborando
strettamente mi sono convinto
della sua capacità e del grande
rispetto che ha per tutti, amici ed
avversari. Però solo nelle ultime
settimane ha incominciato a far-
si conoscere dagli acquesi, ma
ormai era troppo tardi. Ritengo
pertanto che tutti i responsabili
dei partiti del centrosinistra che
hanno permesso la quarta
sconfitta consecutiva, debbano
dimettersi, per dare spazio ad
un’analisi chiara e sincera e a ri-
prendere i fili di un dialogo fra
tutti, riconquistando quanti si
sono allontanati, e, per La Mar-
gherita ed i Democratici di sini-
stra, prepararsi con convinci-
mento alla nascita del Partito
Democratico.

Annuncio pertanto le mie di-
missioni da coordinatore della
Margherita acquese, senza
sbattere la porta e pronto a rien-
trare con il nuovo partito, come
sempre a disposizione dei miei
convincimenti».

Un saluto e un 
ringraziamento
all’assessore
Roffredo

Acqui Terme. Pubblichia-
mo una lettera aperta al dott.
Vincenzo Roffredo, ex asses-
sore alla Cultura, inviataci da
Lucia Baricola:

«Carissimo dottor Roffredo, 
approfitto della sempre im-

peccabile disponibilità del Di-
rettore de L’Ancora, per salu-
tarti. Abbiamo condiviso un
bel po’ di cose, in questi anni:
non stiamo a rivangare le mie
critiche e le tue (sempre bo-
narie e un po’ per gioco) ar-
rabbiature. C’è da dire che io
la democrazia la intendo pro-
prio così, come scambio, co-
me l’Autorità che non sale sul
cadreghino e continua impavi-
da ad offrire il fianco anche
ad una linguaccia imperterrita
come la mia. Credo che, ogni
qual volta mi vedevi arrivare o
mi sentivi chiamarti, ti si driz-
zassero un po’ i capelli ed in
cuor tuo dicessi: “Cosa caspi-
ta vuole, stavolta?” Ma non ti
sei mai mostrato scortese né
abbiamo mai perso quel mo-
do un po’ scherzoso di rap-
portarci, fra proposte e rab-
buffi che, in fondo, ci è pro-
prio.

Mi mancherai, Assessore.
Secondo me, hai fatto davve-
ro del tuo meglio, sbagliando,
magari, ma in buona fede.
Non credo neppure a chi ti
bolla come “protagonista” e
poi, se anche fosse? Noi atto-
ri dobbiamo essere protagoni-
sti, no? 

Ti dobbiamo, sicuramente,
l’aver tenuto duro, fra mille
difficoltà, per conservare e
migliorare la stagione tea-
trale (perdonami: ho per il
teatro, purtroppo, un occhio
di riguardo! Tu capisci il per-
ché), ma anche per aver te-
nuto vivi gli altri titolati ap-
puntamenti culturali. Non è
facile gestire un Assessora-
to che è così poco di moda,
ai giorni nostri. Ad esempio,
è molto più semplice trova-
re uno sponsor per un po-
meriggio a base di pane e
salame e birra, che non per
una mostra di scultura.

Queste cose, dottore, le so
molto bene e, spesso, mi so-
no trovata negli stessi fran-
genti.

Comunque, naturalmente, il
nostro lavoro non si ferma
qui: ora bisogna collaborare
col nuovo Assessore, fidando
sul fatto che sarà disponibile
e simpatico come te e che
avrà voglia di lottare perché la
voglia di cultura non muoia.
Anzi, perché torni di moda,
che te ne pare?

Nel frattempo, ci ritrovere-
mo a par lare di teatro, a
scherzare e a prenderci in gi-
ro, perché un po’ di ironia, an-
zi, di autocritica non guasta,
no?

Un grazie ed un abbrac-
cio».

Acqui Terme. Pubblichiamo una lettera aperta dell’Associazione
per la pace e la nonviolenza inviata al Sindaco del Comune di Ac-
qui Terme: «Sabato 9 giugno, alcuni componenti dell’Associazio-
ne per la pace e la nonviolenza della nostra città, si sono recati al-
l’appuntamento mensile con il mercatino biologico in Piazza Mag-
giorino Ferraris, dove hanno constatato che, nell’area adibita al gio-
co delle bocce, alcuni operai di un’impresa privata stavano posi-
zionando uno strato di materiale sabbioso.L’attività, svolta con mac-
chinari e rulli, creava notevole disagio per il sollevamento di pol-
veri e rumore, tali da inquinare e disturbare notevolmente l’attività
del mercato stesso.

I presenti, hanno richiesto l’intervento del Dipartimento di Pre-
venzione dell’ASL e della Polizia Municipale che faceva interrom-
pere i lavori. La scrivente Associazione si fa portavoce dei nume-
rosi usufruitori del mercato e degli stessi ambulanti del mercatino
biologico, i quali si sono ritrovati a vendere i loro prodotti all’aper-
to e alle intemperie, su terra battuta e polverosa, ricettacolo di spor-
cizia ed escrementi di animali.

La scrivente associazione, nel farle presente l’accaduto e bia-
simando l’Amministrazione comunale per la vendita del Palaorto,
recentemente ristrutturato per lo svolgimento dei mercati settimanali,
auspica che la nuova Amministrazione restituisca alla città una area
mercatale, degna di chiamarsi tale, che possa diventare anche un
volano per l’economia cittadina e richiamo di turisti per l’acquisto
di prodotti alimentari pregiati e biologici provenienti dalle nostre cam-
pagne». Alla protesta si sono associati anche il Mercatino Biolo-
gico “Il Paniere”, il Gruppo Acquisto Solidale-Acqui Terme, Equa-
zione-Bottega del Commercio Equo-solidale e l’associazione L’E-
lefante.

Ci scrive il coordinatore dimissionario Mauro Garbarino

Il commento al voto
de La Margherita

Proteste per disagi al Mercato biologico
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Acqui Terme. Ci scrive
Marco Lacqua, portavoce dei
Verdi di Acqui Terme:

«I cittadini di Acqui Terme
hanno scelto inequivocabil-
mente il loro Sindaco per i
prossimi cinque anni: si chia-
ma Danilo Rapetti. Noi Ver-
di, con rammarico, ne pren-
diamo atto. Non prima però
di aver ringraziato i nostri
sostenitori, cioè tutte quelle
persone che soprattutto in
questi ultimi mesi hanno aiu-
tato prima e votato poi il no-
stro candidato Gian Franco
Ferraris. 4009 risorse umane
che assolutamente nei pros-
simi cinque anni di costrutti-
va opposizione non dovran-
no essere disperse o deluse.

Detto questo come Verdi
ci teniamo a dire un altro im-
menso grazie, anche se si è
perso. Lo vogliamo rivolgere
proprio a lui, a Gian Franco
Ferraris che si è preso sul-
le spalle tutta la voglia di vit-
toria, ormai sopita da troppo
tempo, del mondo progres-
sista e di tutto il variegato
(forse troppo) arcipelago del
centro-sinistra della coalizio-
ne de L’Unione. Vincere sa-
rebbe stato un’impresa, or-
mai alle comunali Acqui Ter-
me è una cittadella dei con-
servatori del centro-destra e
chiunque in futuro riuscirà
nell’intento di ripor tare lo
schieramento democratico a
sovvertire questo pronostico
scontato passerà sicura-

mente alla stor ia. Quindi
Gian Franco, noi Verdi che ti
abbiamo sostenuto dall’inizio
alla fine, apertamente ti di-
ciamo di non “crucciarti” più
di tanto per la sconfitta che
meglio di così non potevi
proprio fare, tenuto conto del
vento nazionale contro che
avevamo (bravo Romano,
avanti così...) e della situa-
zione locale cittadina sotto
gli occhi di tutti (dehors di
bar che crescono come fun-
ghi anche in mezzo alle tan-
to decantate fontane monu-
mento nazionale, aiuole che
spariscono per far posto a
luoghi di scarico e carico per
mini-supermercati a tenuta
famigliare, campi da bocce
fatti costruire il giorno prima
del ballottaggio in posti abu-
sivi per pigliare qualche svo-
gliato voto di qualche di-
stratto pensionato acquese
disturbando il mercatino bio-
logico de Il Paniere, proget-
ti faraonici difficilmente rea-
lizzabili per far diventare l’Ot-
tolenghi uno stadio di Serie
C per l’Acqui U.S., promes-
se varie e porta a porta “mol-
to speciale” nelle zone più
povere della città, accapar-
ramento di meriti, oltre che di
incarichi, non propri come la
primogenitura dell’allaccia-
mento idrico con Predosa e
sempre con essa della rea-
lizzazione di un casello con
relativa bretella autostradale
per togliere dall’isolamento

la nostra città, e tante tante
altre cose da noi Verdi elen-
cate nei nostri comunicati nei
mesi scorsi). La tua presen-
za, caro Gian Franco, in con-
siglio comunale, seppure in
opposizione, sarà comunque
una figura di garanzia di tra-
sparenza e responsabilità
amministrativa della quale la
futura maggioranza farà be-
ne a tenerne conto se non
vorrà fare delle brutte figure
a discapito degli acquesi.

Come Verdi, infine, non ci
resta che preparare per i
prossimi cinque anni un’op-
posizione costruttiva ma de-
cisa, fuori dal consiglio co-
munale.

Anche noi come lista am-
bientalista non dovremo di-
sperdere il nostro buon ri-
sultato (2,66%) ottenuto al
primo turno, che ci permet-
terà con rinnovato entusia-
smo di affrontare le tante te-
matiche ambientali presenti
ad Acqui Terme lasciando
perdere discorsi che non por-
tano da nessuna parte co-
me i nascenti progetti del
Partito Democratico e della
Sinistra Unita. Noi continue-
remo ad essere un’altra co-
sa, che dialogherà con que-
sti soggetti, ma che sarà ap-
punto la Terza Via, quella
ecologista e civica che trat-
terà degli evidenti cambia-
menti climatici in atto e che
si rivolgerà soprattutto alle
nuove generazioni».

Acqui Terme. Ci scrive il
sindaco di Rivalta Ottria:

«Egregio direttore, pre-
messo che nonostante gli
evidenti rapporti personali
che mi legano a Gian Fran-
co Ferraris, ho fin qui evita-
to di farmi coinvolgere nel-
l’acceso clima elettorale, nel
rispetto del ruolo istituziona-
le che ricopro e dell’eletto-
rato acquese, che credo ab-
bia le capacità per esprime-
re liberamente il proprio gra-
dimento per la persona che
dovrà amministrarli, senza
subire interferenze da parte
di personalità esterne.

Proprio perché credo nel-
l’autonomia di giudizio degli
acquesi, ritengo prima di tut-
to inutile e poi scorretto, ten-
tare di condizionare gli elet-
tori con riferimenti non suf-
fragati dai dati reali, all’ope-
rato di Ferraris durante il suo
passato di Sindaco di Rival-
ta, ed in particolare sul pre-
sunto problema degli extra
comunitari presenti in que-
sto Comune.

Ovviamente si vorrebbe
associare il numero degli im-
migrati, a problemi di ordine
pubblico, degrado sociale,
malessere pubblico.

Ebbene, non per motivi
elettorali che non mi riguar-
dano, me bensì nel rispetto
della verità basata su dati
oggettivi, vorrei riportare l’ar-
gomento alla sua giusta di-
mensione, non potendo tol-
lerare che il paese di cui mi
onoro di essere Sindaco ven-
ga tirato in ballo, connotan-
dolo con un immagine che
non gli appartiene.

Prima di tutto non corri-
sponde a verità il dato rela-
tivo alla crescita più alta di
presenze extracomunitarie tra
i paesi dell’Acquese, duran-

te l’Amministrazione Ferra-
ris, durante la quale ricopri-
vo la carica di vice Sindaco.

In quel decennio il nume-
ro degli immigrati è cresciu-
to proporzionalmente in mi-
sura all’incirca uguale in tut-
ti i maggiori centri dell’ac-
quese, basta andarsi a leg-
gere i dati ufficiali.

In quegli anni la semplice
presenza di una macelleria
islamica a Rivalta (da alme-
no 4 trasferitasi ad Acqui Ter-
me), ha fatto sì che numerosi
cittadini del Marocco resi-
denti in altre località (Acqui,
Strevi, Cassine), frequentas-
sero il nostro paese, dando
la percezione visiva di una
presenza massiccia a livello
locale, non corrispondente
alla realtà.

Infatti, trasferita la macel-
leria, i clienti prima abituali a
Rivalta, non si sono più visti.

Il numero dei cittadini ex-
tra comunitari residenti, ri-
spetto al totale della popo-
lazione, è sempre stato me-
diamente inferiore a quello
di altri centri, tra cui Acqui
Terme.

Dal censimento ufficiale
della Prefettura di Alessan-
dria, riguardante i cittadini
non comunitari residenti nel-
la nostra Provincia, alla da-
ta del 31 dicembre 2006,
emerge che nel Comune di
Rivalta vi erano 81 immigra-
ti, pari al 5,62% della popo-
lazione.

Confrontandoli con il nu-
mero degli extra comunitari
residenti nel territorio ac-
quese, appare del tutto evi-
dente che nel mio comune
tale presenza è inferiore al-
la media di molte altre loca-
lità. Infatti Acqui Terme regi-
stra 1194 cittadini non co-
munitari, con una percen-

tuale del 5,87%, collocando-
si al 5º posto in Provincia
nel numero complessivo.

Altri paesi simili al nostro,
registrano medie ben supe-
riori (Strevi 235 immigrati pa-
ri all’11,50% dell’intera po-
polazione, Cassine 207 con
una percentuale del 7%).

Attualmente il numero dei
cittadini immigrati residenti a
Rivalta, è ulteriormente sce-
so a 76 unità. Tali numeri so-
no un dato oggettivo che non
può essere alterato a piaci-
mento, per costruire in mo-
do inaccettabile un immagi-
ne negativa del mio Comune.

Il fenomeno dell’immigra-
zione andrebbe affrontato in
modo serio ed efficace e non
usato unicamente in modo
demagogico durante le cam-
pagne elettorali.

A Rivalta, al di là dei nu-
meri, pur contenuti, l’inte-
grazione degli immigrati si è
sempre ricercata usando il
buon senso, senza eccessi-
vo permissivismo e senza
usare la politica della discri-
minazione. Si sono monitorati
i flussi delle presenze, si so-
no fatti corsi di alfabetizza-
zione, si è fatta sorveglian-
za sulle condizioni abitative
degli alloggi ed in collabora-
zione con le locali Forze del-
l’Ordine, si sono attuati at-
tenti controlli su eventuali
presenze di clandestini.

Grazie a questo, non si so-
no mai avuti problemi di or-
dine pubblico, di degrado o
peggio di malavita addebita-
bili a extra comunitari resi-
denti a Rivalta, dove la con-
vivenza civile è sicuramente
pacifica e rispettosa.

La civiltà, la laboriosità, la
serietà dei cittadini rivaltesi
meritano il rispetto della ve-
rità».

Dopo il risultato dell’11 giugno

Il commento dei Verdi

Ci scrive il sindaco Valter Ottria

Rivalta, extracomunitari
e il buon senso della convivenza
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DISTRIBUTORI dom. 17 giugno - AGIP: viale Einaudi 1; Q8:
corso Divisione Acqui 110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro
Imp. Metano e GPL: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 17 giugno - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 15 a venerdì 22 - ven. 15 Centrale;
sab. 16 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom.
17 Caponnetto; lun. 18 Caponnetto; mar. 19 Bollente; mer. 20
Cignoli; gio. 21 Centrale; ven. 22 Caponnetto.

Nati: Giacomo Meacci, Matteo Ivaldi, Beatrice Giachero, Alber-
to Dieta.
Morti: Francesco Cristofaro, Silvia Anna Teresa Gallo, Luigi
Giuseppe Ravera, Dorina Anna Arata, Adelaide Bianco, Maria
Nicolotti, Nicoletta Gaino, Erminia Vimercati, Francesco Turco,
Domenico Ghiazza, Marcello Piazza, Giovanni Pietro Gazzola,
Eleonora Biorci, Pietro Bongiovanni, Sergio Volante.
Pubblicazioni di matrimonio: Maurizio Ivaldi con Valeria Vaz-
zoler; Ciro Zeno con Ester Federico; Danilo Carlo Caratti con
Daniela Leonardis; Domenico Michele Spingardi con Maura
Maria Badino; Alberto Alternin con Sonja Ricci.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi Lettori oggi Vi
diamo buone notizie dalla co-
munità Don Orione a Bardhaj
in Albania. Nei primi mesi del-
l’anno corrente molti di voi
hanno partecipato alla raccolta
di abbigliamento e di viveri che
successivamente sono stati in-
viati lì nel Centro Don Orione,
dalla nostra Onlus Need You.

All’interno del carico, oltre
ad abbigliamento ed alimenta-
ri, sono stati caricate delle at-
trezzature meccaniche per al-
lestire un’officina al servizio di
tutta la comunità di Bardhaj. In
questo articolo abbiamo il pia-
cere di aggiornarvi in merito
alla distribuzione ed alla collo-
cazione di questo materiale.

Gli alimentari sono stati as-
segnati ai due asili supportati
dalla nostra Associazione: il
primo nel villaggio di Bardhaj
ed il secondo nel paese di
Oblike, dove centinaia di bam-
bini stanno usufruendo del no-
stro sostegno.

Vi alleghiamo la fotografia
dei bambini intenti a giocare
nel cortile dell’Istituto, tutti in-
dossano un grembiule bianco
e, sotto l’attenta guida della
maestra, stanno facendo il gio-
co del “girotondo”. La loro feli-
cità è impressa sui loro volti
sorridenti ed allegri! Con “po-
co” abbiamo realizzato tanto!

Anche l’officina meccanica è
stata collocata nel luogo stabi-
lito per gli attrezzi. Nel frattem-
po gli allievi della scuola mec-
canica/gommisti si impegnano
nello studio, al fine di imparare
un mestiere utile per un loro
futuro più stabile ed indipen-
dente. Saranno loro mettere in
pratica le nozioni scolastiche
nell’officina meccanica inviata
dall’Italia! Nella fotografia li ve-

diamo nell’aula di lezione tutti
vestiti con la tuta da lavoro. Da
destra a sinistra troviamo Don
Giuseppe, direttore della co-
munità Don Orione in Albania,
il professore della scuola, il su-
pervisore delle scuole profes-
sionali e tutti i ragazzi del cor-
so. Vogliamo rivolgere un rin-
graziamento particolare a tutti
coloro che ci hanno supporta-
to nella ricerca e nella raccolta
del materiale appropriato al-
l’allestimento dell’officina mec-
canica. Molte grazie!

La terza fotografia è dedica-
ta alla scuola professionale di
sartoria. Anche in questo caso
le ragazze si sono riunite nel-
l’aula indossando i loro grem-
biuli azzurri attente a seguire
le spiegazioni dei professori
per imparare al meglio il me-
stiere di sarta.

Anche questa operazione è
andata a “buon fine” e dobbia-
mo esprimere grande ricono-
scenza verso tutti coloro che
hanno partecipato e ci hanno
offerto il loro aiuto ed appog-
gio durante le fasi di prepara-
zione, coordinazione e realiz-
zazione del progetto! 

Don Orione diceva: “Solo la
carità cambierà il mondo” e noi
aggiungiamo “..anche le Scuo-
le professionali”!

Ovviamente la nostra asso-
ciazione ha già in programma
nuovi progetti per quanto ri-
guarda la comunità Don Orio-
ne in Albania, di cui vi daremo
informazioni nei prossimi arti-
coli.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You Onlus,
CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricordia-
mo che le Vostre offerte sono
fiscalmente detraibili secondo
le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Da alcuni
giorni è stata pubblicata, a cu-
ra di Impressioni Grafiche,
l’ult ima fatica letteraria di
Monsignor Giovanni Galliano:
“Preghiere - Vibrazioni dell’a-
nima, palpiti del cuore, mes-
saggi di vita”.

Pubblichiamo una presen-
tazione curata dalla prof.ssa
Gabriella Ponzio:

«Si tratta di una raccolta di
preghiere, ma anche di rifles-
sioni intorno ai grandi temi
della vita, perché, come l’au-
tore afferma nella prefazione,
“pregare è parlare con Dio,
con la Vergine benedetta, con
i Santi…è comunicare a cuo-
re aperto con il Signore”, ma
è anche “ riflettere sui pensie-
ri espressi da altri intorno alla
vita, all’amore, alla verità, alla
fede, all’avvenire”.

Molte di queste preghiere e
meditazioni sono scaturite dal
cuore di Monsignor Galliano,
come dice lui stesso, durante
le notti insonni. Ma non basta
certo la veglia notturna a dare
ragione della r icchezza di
queste invocazioni: sono il
frutto, oltre che di una indub-
bia capacità poetica ed
espressiva, di un grande
amore a Dio, di una profonda
fede ed anche di un affetto
paterno nei confronti dei fede-
li, doti che hanno sempre
contraddistinto la missione
sacerdotale di Monsignore.

Il risultato è un libro che,

dopo aver letto tutto d’un fiato
perché estremamente coin-
volgente, non riporremo nello
scaffale della libreria, ma ri-
marrà per ciascuno un fedele
compagno da sfogliare soven-
te: troveremo in esso spunti
per le nostre riflessioni morali
e religiose, vi attingeremo
preghiere (ce ne sono vera-
mente tante!) per i vari mo-
menti della giornata e della vi-
ta, siano essi dolorosi o felici.

Il nostro grazie riconoscen-
te va a Monsignor Galliano
che, instancabile pastore di
anime, ci ha fatto dono di
questa pubblicazione che ar-
ricchisce la nostra mente e il
nostro cuore e ci fa sentire,
per usare ancora le parole
della prefazione, “uniti in sen-
timenti di fraternità”».

È stato pubblicato di recente

Libro di preghiere
di mons. Galliano

Associazione Need You
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Acqui Terme. Il Consiglio Re-
gionale del Piemonte ha inizia-
to a discutere il nuovo «pro-
gramma di investimenti in edili-
zia ed attrezzature sanitarie»
che indica gli interventi che la
Regione intende avviare per
ammodernare la rete degli
ospedali piemontesi. Il Pro-
gramma prevede un fabbiso-
gno di 3,716 miliardi di euro di
cui oltre 2 miliardi da reperire
o presso il Governo o con ope-
razioni finanziarie e patrimo-
niali regionali. L’unica cosa
certa sono gli interventi da in-
serire nel nuovo Accordo di
programma con il Governo per
circa 300 milioni di euro. «Per
quanto riguarda l’Azienda sa-
nitaria locale n. 22, che è stata
affidata ad un unico Direttore
generale insieme ad Alessan-
dria e Casale Monferrato, -co-
me affermato dal consigliere
regionale Ugo Cavallera - non

sono previsti interventi specifi-
ci nè ad Acqui Terme né a No-
vi Ligure né ad Ovada. Pur
considerando i lavori già ese-
guiti in questi anni è indubbio
che vi siano ulteriori necessità
di adeguamento alle più re-
centi norme tecniche e di
‘umanizzazione’ delle strutture
sanitarie ospedaliere ad inizia-
re da quella di Acqui come ri-
sulta anche da un indagine
svolta dall’Aress Piemonte, l’A-
genzia dei servizi sanitari».
Tutto viene rimandato agli
stanziamenti globali del nuovo
programma di investimenti che
prevede nuovi interventi di
«adeguamento» e «umanizza-
zione» in provincia di Alessan-
dria e Asti per ulteriori 84 mi-
lioni di euro oltre ad una quota
parte dei fondi previsti per le
case della salute ed i poliam-
bulatori territoriali. È bene pre-
cisare che nel programma non

viene indicata puntualmente la
ripartizione di queste disponi-
bilità finanziarie che si prevede
di ricavare con operazioni di
valorizzazione patrimoniale
oppure da fondi nazionali, da
mutui, leasing immobiliari ecc..
«Nel corso dei miei interventi
in commissione ed in aula
consiliare – commenta il consi-
gliere regionale Ugo Cavallera
– non ho condiviso la generi-
cità di molte voci di questo
nuovo programma di investi-
menti sanitari che andava for-
mulato con un maggior detta-
glio soprattutto in una provin-
cia come quella di Alessandria
che è interessata all’accorpa-
mento dei servizi sanitari in
un’unica A.S.L.. Il fatto più sin-
golare è costituito dalla previ-
sione di nuove attrezzature sa-
nitarie che sono richieste dal-
l’A.S.L. come nuova dotazione
o sostituzione delle esistenti

per un totale di 200 milioni di
euro, importo che però non
viene stanziato rimandando
tutto ad un progetto di investi-
mento comune con le Fonda-
zioni bancarie del Piemonte,
nonostante vi siano impellenti
necessità segnalate dai nostri
ospedali. L’auspicio – conclude
Cavallera – è che le carenze
del “programma” indicate dal
gruppo di Forza Italia e dal-
l’opposizione vengano corrette
per mettere in condizione i pie-
montesi di capire quali sono i
programmi concreti della Giun-
ta Bresso in materia di ospe-
dali, attrezzature sanitarie, di-
stretti sanitari o case della sa-
lute. Diversamente si manter-
rebbe il nostro sistema sanita-
rio in una situazione di incer-
tezza dannosa sia per gli ope-
ratori sanitari sia per i cittadini
che si avvalgono di queste
strutture». C.R.

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «In queste ultime set-
timane ho letto, visto e sentito
una valanga di porcherie ma
solo due mi sono rimaste im-
presse in modo particolare.

Cerco di esporre ciò che
definisco i due “boomerang”
(perchè avranno sicuramente
un giusto ritorno a chi li ha
lanciati) nel miglior modo pos-
sibile.

1) Il sig. Ferraris Gian Fran-
co ha invitato i cittadini ac-
quesi a votare per lui (non ac-
quese) facendo osservare
che il conteggio numerico de-
gli acquesi che non vogliono
riproporre il sindaco uscente
è del 58% circa. Io che capi-
sco i numeri ma che non ho
votato proprio per aspettare il
ballottaggio e tutte le imbecil-
lerie che sarebbero uscite do-
po, mi sono chiesto come sia
possibile che il sig. Ferraris,
persona sicuramente intelli-
gente ma poco pratica di conti
e percentuali, si sia dimenti-
cato di chiarire, verificare,
prendere atto e ammettere
che il 72% degli acquesi non
vuole lui come sindaco (la
matematica non è una sua
personale opinione).

2) Il sig, Bosio Dino, (beato
lui), appena ricevuto i risultati
e vistosi “trombato” in tutti i
sensi (beati noi), “a caldo” ha
chiaramente detto che gli ac-
quesi che non lo hanno votato
sono tutti masochisti. Tutto ciò
ci porta matematicamente ad
una conclusione: l’85% degli
acquesi non sa votare. Pecca-
to! Che il sig. Bosio fosse un
arrivista lo sapevamo già ma
che pretendesse che l’85%
dei votanti non fosse in grado
di concepire il voto, non me lo
aspettavo proprio. Forse sarà
che il sig. Bosio intendesse
dire che era il suo 15% ad es-
sere masochista perchè ha
dato il voto a lui? Forse il sig.
Bosio dimentica la sofferenza
di quel 6% di leghisti (minimo
storico grazie all’alleanza con
lui) che chiudendosi il naso lo
hanno votato sperando in una
ripresa della Lega? Mi auguro
che il sig. Bosio non pensi
davvero ciò che ha detto e, se
è furbo come vuole essere,
mi aspetto le sue scuse pub-
bliche almeno verso i riguardi
del 85% (compreso i leghisti)
che lui considera masochisti
[...]».

Segue la firma

Acqui Terme. Ci scrive, per
conoscenza, il dott. Federico
Mangini della Confconsuma-
tori:

«Gentile signora Anna Ma-
ria Abba, leggendo “L’Ancora”
del 27 maggio 2007 non ho
potuto fare a meno di notare
l’accorata lettera da lei fatta
pubblicare con cui racconta-
va, giustamente indignata, lo
spiacevole episodio che l’ha
coinvolta mentre passeggiava
per le vie del centro e, preci-
samente, in via Solferino.

Purtroppo quanto a lei ac-
caduto è solo uno dei sempre
più frequenti casi in cui i pri-
vati si trovano ad affrontare il
malfunzionamento di istituzio-
ni, erogatori di pubblici servi-
zi, compagnie telefoniche,
istituti di credito ecc. ecc. ed è
esemplificativo della difficoltà
che, loro malgrado incontrano
non solo nel vedere ricono-
sciuti i loro legittimi diritti, ma,
purtroppo, anche semplice-
mente nel fare sentire le loro
rimostranze.

Proprio per ovviare alla di-
sparità di “potere contrattuale” ri-
spetto alle grandi compagnie
operanti nel mercato, ma an-
che solo per sentirsi tutelati e si-
curi di potere vivere anche i più
semplici e quotidiani rapporti
contrattuali in completa sere-
nità, che è nata ed opera ormai
da parecchi anni la “Confcon-
sumatori - Confederazione Ge-
nerale dei Consumatori”.

La “Confconsumatori - Con-
federazione Generale dei
Consumatori” è una associa-
zione di tutela del consumato-
re, presente su tutto il territo-
rio italiano con più di 70 sedi
locali e presente nella Regio-
ne Piemonte in Torino, Novara
e, da breve tempo, anche in
Acqui Terme, con lo specifico
scopo di fornire ai propri as-
sociati assistenza legale e
consulenze specialistiche in
tutta la materia consumeristi-
ca e, più in generale, con lo
scopo di permettere all’utente
di far valere in ogni caso i pro-
pri diritti, spesso accantonati,
per l’assenza di mezzi idonei
a loro tutela.

Propr io le f inalità e gli
obiettivi che sono propri del-
l’Associazione mi hanno spin-
to a scriverle e segnalarle la
nostra presenza sul territorio,
in particolare la nuova sede di
Acqui Terme corso Viganò 5,
rendendoci disponibili a fare
quanto nelle nostre possibilità
per far valere le sue ragioni
ed assisterla per ottenere
quanto a lei dovuto, non solo
nell’episodio segnalato, ma
anche e soprattutto, nelle
quotidiane problematiche che
spesso i consumatori si trova-
no ad affrontare.

Rimanendo a disposizione,
e sperando di poterla aiutare
al più presto a fare sentire la
propria voce, porgo cordiali
saluti».

In attesa di potenziali “adeguamenti”

Sanità regionale: confermati
i fondi zero per Acqui Terme

Una e-mail in redazione

Commento sarcastico
prima del ballottaggio

Ci scrive la Confconsumatori

Danni dal Comune
come cautelarsi

Nuovi orari Arfea
Acqui Terme. L’”Arfea” comunica che da lunedì 11 giugno

sono entrati in vigore gli orari estivi su tutte le autolinee.
In concomitanza con l’inizio dell’orario estivo entrano in vigo-

re anche i nuovi orari sulla linea Acqui-Alessandria, con la sop-
pressione del secondo bus pomeridiano per lo stabilimento
Tacchella e ritorno, la soppressione al sabato della corsa in ar-
rivo ad Acqui alle 9,51 e in partenza da Acqui alle 16, l’elimina-
zione della puntata da Orsara della corsa da Acqui alle 6,20, la
soppressione delle corse Acqui-S. Quirico alle 18 e S. Quirico-
Acqui alle 18,25. Sulla linea Acqui-Sassello, verranno soppres-
se al sabato le corse in partenza da Sassello alle 14,20 e
17,10 e da Acqui alle 11 e alle 18,10. Quella delle 13,15 viene
svolta dal lunedì al sabato.
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Acqui Terme. In coesisten-
za con la Biennale internazio-
nale per l’incisione e Premio
Acqui si iscrive la presenza
della Mostra-concorso Ex Li-
bris, evento che per l’edizione
2007 affronta il tema «Acque
termali». Vale a dire che i
concorrenti sono stati invitati
a produrre opere ispirandosi
alla maggiore risorsa che la
natura ha donato ad Acqui
Terme: l’acqua calda prodigio-
sa per gli elementi chimici che
la compongono. Le opere in-
viate da artisti all’organizza-
zione dell’ Ex Libris sono sta-
te 150, che con le 650 man-
date per partecipare al Pre-
mio Acqui della Biennale for-
mano 800 concorrenti di tutto
il mondo che idealmente sono
ospiti di Acqui Terme.

La Mostra-concorso nel
tempo è cresciuta, si è am-
pliata sino a coinvolgere arti-
sti di ogni parte d’Italia, d’Eu-
ropa e del mondo. Artisti che
hanno proposto alla sede lo-
gistica di Acqui Terme il me-
glio della loro produzione, da
sottoporre ad una giuria di
esperti e quindi valorizzate at-
traverso i premi ottenuti e la
«vetrina» in cui, dal 23 giugno
all’8 luglio, saranno presenta-
te al grande pubblico, oltre
che agli appassionati ed ai
collezionisti d’arte.

La formula exlibris, che nel-
la sua traduzione letteraria si-
gnifica «proveniente da libri»
fu stampata su foglietti solo
all’inizio del XII secolo, quan-
do, per la loro vasta diffusio-
ne, i libri, con più facilità che
nel passato, cambiavano di
proprietà per eredità, dona-
zione o venalità. Con l’esten-
dersi del collezionismo, l’exli-
bris divenne una vera grafica
d’arte, nata dal desiderio del
collezionista di possedere un
oggetto che esprimesse l’idea

di bellezza, realizzata da un
artista. Quindi, ai giorni nostri,
l’exlibris assume il duplice va-
lore di testimone della storia,
dell’arte, della società e del-
l’ambiente.

Benzi, nel tempo, ha otte-
nuto di portare all’attenzione
della gente questa forma d’e-
spressione artistica ed anche
di farla apprezzare anche a
chi nemmeno ne conosceva
l’esistenza. Con la Biennale,
l’Ex Libris fa parte delle inizia-
t ive tra le più lodevoli tra
quante si attuano nella città
termale, con risonanza nazio-
nale ed internazionale. Inoltre,
sempre nell ’ambito della
Biennale, la Mostra-concorso
è evento importante, ogni due
anni, che porta ad Acqui Ter-
me una produzione artistica
rilevante, tanto qualitativa-
mente che quantitativamente,
e promuove il nome della città
termale in sedi dove la mede-
sima città viene associata,
con il suo comprensorio, solo
e non sempre a grandi livelli,
a vino e terme.

C.R.

Acqui Terme. Momento im-
portante per il Rotay Club Ac-
qui Terme per la relazione del
comandante della Compagnia
carabinieri, Francesco Bian-
co, effettuata durante la sera-
ta conviviale svoltasi al Grand
Hotel Nuove Terme martedì
12 giugno. Importante per il
tema trattato, «La sicurezza
pubblica», che oltrepassa gli
aspetti formali della riunione
per approdare all’esterno con
finalità di interesse sociale.
L’argomento, di grande attua-
lità, è stato proposto dal pre-
sidente del Rotary Club,
Adriano Benzi, a soci ed ospi-
ti. Tra questi ultimi personalità
quali il dottor Maurizio Picoz-
zi, procuratore della repubbli-
ca al tribunale di Acqui Ter-
me; il giudice del medesimo
tribunale dottor Alessandro
Girardi; il giudice onorario,
dottor Giovanni Gabutto.
Quindi il tenente Giovanni
Marchetti, comandante la te-
nenza delle Fiamme gialle di
Acqui Terme; l’ispettore capo
Paolo Polverini, comandante
la polizia stradale; l’ispettore
capo Francesco Mongella, co-
mandante la stazione di Acqui
Terme del Corpo forestale
dello Stato; l’ispettore Loren-
zo Nestori, vice comandante
la Polizia municipale di Acqui
Terme. Poi la parola al capita-
no Bianco, dal 2 settembre
2002 al comando della Com-
pagnia di Acqui Terme, che
raggruppa dieci stazioni del-
l’arma dislocate sul territorio
dell’acquese. Una persona
che, durante la sua perma-
nenza nella città termale, ha
saputo guadagnare la stima e
la considerazione della popo-
lazione. Attraverso la sua re-
lazione, più volte applaudita,
Francesco Bianco, 50 anni da
compiere il prossimo 31 lu-
glio, nativo di Sanremo, ma di
origine sarda, coniugato, una
figlia, ha dimostrato la sue
esperienza derivata da un’at-

tività nell’arma iniziata nel
1976. Tanti gli incarichi rico-
perti, da comandante di sta-
zioni di carabinieri e di squa-
dra del Nucleo radiomobile di
Genova, quindi del Nucleo di
polizia giudiziaria. Ha coman-
dato, prima del suo trasferi-
mento ad Acqui Terme, il Nu-
cleo operativo e radiomobile
della Compagnia carabinieri
di Alessandria. Tante le bene-
merenze acquisite, dalla me-
daglia del Ministero dell’Inter-
no, a quella del Ministero del-
la Difesa, alla medaglia d’oro
al merito di lungo comando.

Entrando nel merito dell’ar-
gomento trattato, che il presi-
dente Benzi ha ricordato, nel-
lo spirito di servizio rotariano,
quale problema centrale ed
interessante della società, il
capitano Bianco, prima di rife-
rire sulla situazione dell’ordi-
ne e della sicurezza pubblica
nella nostra città e nell’acque-
se, ha svolto considerazioni
sul tema della sua relazione,
senza mancare di precisare la
distinzione tra le funzioni, tra
«la sicurezza percepita e si-
curezza reale». «L’essere si-
curo, esente da pericoli – ha
esordito il comandante Bian-

co – è condizione di persona
o cosa che non ha niente da
temere; se parliamo di margi-
ne di sicurezza, tratt iamo
qualcosa in più del necessa-
rio che garantisca da even-
tuali pericoli individuati o im-
provvise carenze, ma possia-
mo interpretare la condizione
di sicurezza come uno stato
di benessere psicologico che
recepisce una tutela da inter-
venti turbativi».

Quindi, il relatore ha fatto
accenni ai diritti di polizia, che
definiscono l’organizzazione e
l’attività degli organismi pre-
posti alla tutela dell’ordine e
della sicurezza. Poi ha citato
la «polizia di sicurezza», la
parte di polizia amministrati-
va; i provvedimenti di polizia a
cui sono preposti il Prefetto
ed il Questore in sede provin-
ciale, il Sindaco in sede co-
munale, tutto per il manteni-
mento dell’ordine pubblico,
assicurare l’osservanza delle
leggi, per adottare, in caso di
urgenza, provvedimenti indi-
spensabile alla sicurezza
pubblica. Di seguito, ha citato
situazioni relative al concetto
di sicurezza, che non si ridu-
cono solo a perseguire fatti

penalmente r i levanti, ma
comprendono manifestazioni
di vario genere che, comun-
que, direttamente o indiretta-
mente incidono sulla tranquil-
lità sociale e sulla percezione
della medesima sicurezza. La
sicurezza reale, quella vera, è
suffragata da dati reali per
analizzare la delittuosità in
una certa zona.

«La percezione – come af-
fermato da Bianco – è quan-
do la gente vede la divisa che
gira, che sente di poter cam-
minare in tranquillità. Significa
lavorare in modo preventivo».
Per fare un esempio possia-
mo citare il ruolo del carabi-
niere in borghese o in divisa
che, durante i mercati bisetti-
manali, percorre le vie della
città. Un servizio importante,
istituito dal capitano Bianco
per assicurare al cittadino, in
un momento di massima af-
fluenza, l’esercizio di tutti i di-
ritti e libertà civili previsti dal
nostro ordinamento costitu-
zionale. Si tratta di una «sicu-
rezza partecipata, preventi-
va». Sulle inchieste, una è
stata citata in par ticolare:
quella diretta dal procuratore
Picozzi, derivata dalla richie-
sta di cittadini di vivere più
tranquilli e sfociata nell’arre-
sto di una banda di spacciato-
ri di droga. Ma, è stata la do-
manda di Adriano Benzi ad
affrontare problemi pratici:
«Avete abbastanza mezzi
d’ordinanza per supportare la
vostra vasta attività?». «Tutti
gli enti hanno vista ridotta la
loro assegnazione, ma ad Ac-
qui Terme non ci sono grandi
problemi in merito», è stata la
risposta. Prima del tocco della
campana che indica l’inizio e
la fine delle riunioni rotariane,
il presidente Benzi ha donato
al comandante Bianco il cata-
logo, in anteprima, delle ope-
re della Biennale internazio-
nale per l’incisione ed l’opera
di un concorrente. C.R.

È il tema del concorso 2007

La mostra Ex Libris
sulle acque termali

Al Rotary Club martedì 12 giugno

Il capitano Bianco su “La sicurezza pubblica”

Orario estivo
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Maggio-
rino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 -  e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line: http://www.librinlinea.it)
dall’11 giugno al 15 settembre
2007 osserverà il seguente ora-
rio estivo: lunedì e giovedì 8.30-
13.30, 16-18; martedì, merco-
ledì e venerdì 8.30-13.30; sa-
bato 9-12. Durante il mese di
agosto la biblioteca è chiusa al
pomeriggio.
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Acqui Terme. Si è inaugu-
rata sabato 9 giugno la perso-
nale di Valentina Delli Ponti in
mostra presso la Galleria Ar-
tanda fino al 23 di giugno. La
partecipazione calorosa all’e-
vento ha evidenziato l’interes-
se nei confronti delle opere di
questa giovane artista, pre-
sentata da Emanuele Luzzati
del quale è stata allieva.

Ripercorrendo brevemente
la sua attività artistica, sco-
priamo che Valentina Delli
Ponti, dopo essersi diplomata
al Liceo Artistico S. Dorotea
di Genova, si iscrive - nel
1990 - all’Accademia Ligusti-
ca di Belle Arti e contempora-
neamente affronta alcune
esperienze lavorative con il
grafico Elio Micco e con l’Ar-
chitetto Paolo Mantero.

Nel 1994/95 frequenta la
scuola di scenografia di Ema-
nuele Luzzati presso il Teatro
della Tosse di Genova e a
partire dal 1996 inizia la sua
attività teatrale come assi-
stente a costumisti e sceno-

grafi di grande fama (E. Luz-
zati, G. Fiorato, D. Sulewich,
A. Antonucci, E. Pischedda, P.
Bocconi), come scenografa
realizzatrice (Teatro della Tos-
se, Laboratorio Props and
Decors, Teatro dell’opera Car-
lo Felice..., spettacoli vari) e
progetta scene e costumi di

alcuni spettacoli: “Con le spal-
le al mare”, “Bertoldo alla cor-
te del re”, “Boeing Boeing”,
“Zazie nel metro”, “Pulcinella
la luna e il pozzo”. Dal 1994
realizza su commissione di
privati favole per bambini:
“L’uomo dei colori”, “La mucca
di Vipiteno”, “Il gatto Ansel-

mo”, “I colori dei mestieri”,
“Sogno d’estate”, “Il giocogat-
to”, “Il gatto e la luna”,.... e
tromp d’oeil.

La Direttrice Artistica della
Galleria, Carmelina Barbato,
ricorda come Valentina Delli
Ponti faccia parte del gruppo
di artisti emergenti che, già in
permanenza presso la sua
struttura, intende promuovere
e informa che della giovane
artista genovese è possibile
trovare originali su tavola ma
anche incisioni o acqueforti.

Si ricorda che la mostra re-
sterà aperta fino al 23 di giu-
gno con il seguente nuovo
orario estivo: dal mercoledì al-
la domenica dalle 16.30 alle
19.30 (lunedì e martedì chiu-
so) e che in futuro sarà possi-
bile incontrare su appunta-
mento l’Artista (per informa-
zioni Galler ia Ar tanda
0144.325479; email: galleriar-
tanda@email.it).

Valentina Delli Ponti è an-
che on-l ine all ’ indir izzo
www.valentinadelliponti.it.

Alla galleria Artanda fino al 23 giugno

Personale di Valentina Delli Ponti

Acqui Terme. Il 2 ed il 3
giugno si è svolta a Napoli
presso la splendida cornice
offerta dai locali della “Stazio-
ne Marittima”, la Giornata na-
zionale del malato oncologico
organizzata dalla F.A.V.O. –
Federazione Italiana delle As-
sociazioni di Volontariato On-
cologico.

Il convegno, come ci riferi-
sce Silvana Minetti «è stata
un’occasione di incontro fra
persone che rappresentano le
molte associazioni di volonta-
riato sparse su tutto il territo-
rio nazionale; per la città di
Acqui Terme erano presenti
molti membri dell’Associazio-
ne Aiutiamoci a Vivere Onlus.

Quando si parla di F.A.V.O.
è importante ricordare i nuovi
interventi legislativi che sono
maturati, dopo significative
pressioni sul governo, a favo-
re dei malati oncologici; in pri-
mo, l’articolo inserito nella
legge Biagi che consente a
chi lavora di non essere
espulso dal processo produtti-
vo, ma di passare dal tempo
pieno al tempo parziale per
potersi curare con maggior ef-
ficacia. In secondo, il comma
inserito nella legge per il rior-
dino della pubblica ammini-
strazione che riduce da un
anno a 15 giorni l’accerta-

mento delle invalidità per usu-
fruire in modo rapido sia dei
benefici economici e previ-
denziali sia dei congedi lavo-
rativi.

Durante i lavori del conve-
gno si è molto discusso sul-
l’importanza del volontariato
come fonte primaria di inter-
vento a favore di chi soffre e
delle molte persone che offro-
no a livello gratuito il loro tem-
po e la loro dedizione verso il
prossimo.

L’impostazione del conve-
gno parte dal fatto che i biso-
gni riabilitativi non consistono
solo nel recupero di una fun-
zione lesa, ma di una più am-
pia reintegrazione nella so-
cietà della persona colpita
dalla neoplasia attraverso tutti
gli strumenti offerti dall’onco-
logia del malato, anche in
questo senso il volontariato
ha un ruolo molto rilevante
nella riabilitazione psicologica
ed umana.

Alle giornate di dibattito
hanno partecipato il ministro
Livia Turco, il professor De
Lorenzi, la dott.sa Varese ed
altre personalità del mondo
politico e del mondo scientifi-
co a testimonianza di quanto
siano sentite le problematiche
riguardanti il “male del seco-
lo”».

Era presente anche l’ass. Aiutiamoci a vivere

Giornata nazionale
malato oncologico

Acqui Terme. Si apre an-
che quest’anno il centro esti-
vo “Estate in allegria” per tutti
i bambini dai 3 ai 5 anni del
territorio acquese, nel periodo
dal 2 luglio al 3 agosto. Per
concessione della Direzione
Scolastica del 2º Circolo, il
Centro svolgerà le sue atti-
vità, come negli anni scorsi,
presso i locali della Scuola
Materna di S.Defendente, via
A. Moro, tutti i giorni, tranne il
sabato, dalle ore 7,30 alle ore
18,00. Per venire incontro alle
varie esigenze, l’orario sarà
reso flessibile: giornata intera
con pasto 7,30-18 oppure
mattino 7,30-12 (anche con

pasto). Pomeriggio 13,30-18.
Con la collaborazione del

Comune di Acqui Terme, i
bambini potranno usufruire
dei pasti forniti presso la men-
sa scolastica delle scuole di
San Defendente, attivata per
il Centro “Viva Estate”, utiliz-
zando i buoni pasto come du-
rante l’anno scolastico.

Verranno distribuiti ai geni-
tori interessati i questionari
per l ’ iscr izione presso le
Scuole Materne di Acqui. Per
ulteriori informazioni rivolgersi
alla Coop. Donne in Valle, via
Crispi, 25 - Tel. 0144 325600.

Le iscrizioni si chiuderanno
il 29 giugno.

Estate in allegria 2007

Centro estivo per
piccoli della materna
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Acqui Terme. Sabato 9 giu-
gno si è aperta ad Acqui Ter-
me, presso gli spazi espositivi
di Palazzo Chiabrera, la per-
sonale di Serena Baretti, gio-
vane artista visonese, che co-
me ella stessa scrive “non po-
ne confini” al suo linguaggio
pittorico (astrattista - realista)
e che quindi percorre, senza
problemi, le strade dell’incoe-
renza.

Da un lato, dunque, la li-
bertà giocosa nell’indagare
una molteplicità di vie (tanto
nella forma, quanto nel conte-
nuto), dall’altro la coscienza
di una implicita fusione delle
arti, delle “corrispondenze” -
per dirla con Baudelaire - che
interessano pittura, poesia e
musica.

E, dunque, sono ora le tele
ad accogliere i versi, riman-
dando ad un versante com-
plementare, ad un’opera poe-
tica che l’artista coltiva con al-
trettanta passione; ora sono
le intitolazioni ad avviare lo
sguardo del fruitore alle sug-
gestioni musicali: ecco i
Suoni , le Atmosfere di
Musica, Ar te e Musica, le
Sinfonie naturali, I Giochi mu-
sicali, i Colori della musica, lo
Sguardo interiore in cui tante
chiavi di violino vanno alla de-
riva e ricordano la composi-
zione di Escher, la Sinfonia
dell’anima.

E proprio all’elemento tec-
nico (il pentagramma, il se-
gno-nota, la silhouette parzia-
le di uno strumento, di prefe-
renza scelto tra gli archi, ma
talora ecco anche il fagotto o
la chitarra) viene imposto uno
sviluppo modulare cui non so-
no ovviamente ignoti i canoni
di quella materia che all’ “Ot-
tolenghi” tutti conoscono as-
sai bene: la progettazione.

E, allora, la mostra di Sere-
na Baretti si può leggere in
una duplice maniera: da un
lato come espressione di una
artista che sta indagando un
itinerario personale, dall’altro
come “frutto” di una tradizione
d’arte che da un secolo (per
la verità da fine Ottocento)
contraddistingue la nostra
città.

Ancora l ’ Istituto Statale
d’Arte (indirettamente) si rive-
la protagonista alla Galleria
Chiabrera; dopo la mostra di
Elisa Coppola (un’altra ex al-
lieva di notevoli capacità) e di
Flavia Briata (un’insegnante),
tocca a Serena Baretti (oggi
attiva nel campo dei restauri),
diplomatasi presso la Scuola
di Decorazione nell ’anno
2000.

E proprio la presenza di co-
pie di celebri opere della tra-
dizione occidentale stanno a
significare il più vistoso ag-
gancio con i momenti della
formazione.

Un altro viene dalle parole
del prof. Arturo Vercellino (do-

cente di Storia dell’Arte dell’I-
SA, dal prossimo anno in
pensione: un saluto affettuo-
so) che così illustra il percor-
so della giovane visonese.
Il Viaggio

Il viaggio che da vari anni
Serena ma intrapreso non è,
certo, privo di ostacoli. A volte
il mare e quieto e il cielo ter-
so, talora gli scogli nascondo-
no grosse ondate. Ma l’arti-
sta, grazie all’innata passione
per i colori, sembra comincia-
re a ben adoperare le vele e
la barra del timone.

Molte e svariate sono le
idee che si intrecciano e si
accavallano, prima di trovare
faticosamente l’uscita e di
prendere consistenza sulla te-
la. Così, al contempo, possia-
mo trovarci di fronte ad una
pittura più morbida, velata,
limpida, di sapore scolastico e
non ancora del tutto persona-
le, ma anche a brani di allusi-
vità fantastica, nei quali il pig-
mento diventa più forte, den-
so, ricolmo di sentimenti che
sono stati d’animo. La sec-
chezza nervosa che si può
notare in alcuni quadri risa-
lenti all’inizio del viaggio (vere
e proprie esercitazioni) lascia
sempre più spesso il posto ad
un segno continuo, da cui si
sprigionano immagini pregne
di luce metallica che si insi-
nua nella, passionalità dei
rossi, nelle nature morte. In
particolare, Ia pittrice sa an-
dare oltre la rappresentazione
che, pure, a tratti è minuzio-
sa, e caricare la pittura di un
simbolismo latente. Le pitture
non si possono, indubbiamen-
te, definire serene: assomi-
gliano ad una matassa aggro-
vigliata, ad una nuvolaglia mi-
nacciosa. Sono quadri pieni di
pensieri che quasi si aggru-
mano, trasportandoci lontano.
Atmosfere solitarie e silenzio-
se oltrepassano l’apparenza:
tutto si mostra sospeso tra la
visione e il ricordo. È evidente

che Serena stia cercando un
proprio lessico. al momento in
fieri, ma già in grado di appro-
dare a soluzioni interessanti,
creando un suggestivo con-
trasto tra la situazione reale e
l’atmosfera magica che il ri-
sultato del quadro suggerisce.

lo stesso potremmo dire dei
suoi paesaggi, pervasi da
un’aura incantata. Proiettati in
un non-tempo e in un non-
luogo, nella silenziosa ricerca
del mistero nascosto dietro le
cose, in attesa di svelare l’ar-
cano. E l’artista si scopre in
ascolto poetico con la natura,
reimparando a vedere il mon-
do attraverso i colori.

La sua fantasia trova, poi,
nei fiori, uno dei motivi prefe-
riti. La pittrice riesce a farli ri-
saltare dal fondo monocromo
utilizzando diverse tonalità,
nelle quali la luce si insinua e
scivola via. Serena non vuole
fotografare, ma dar vita ad
una nuova realtà, capace di
suggestioni che, in fondo, non
sono altro che emanazioni
della sua coscienza.

Non mancano i casi in cui
la tavolozza si lasci andare, li-
ricamente, a screziature cro-
matiche che, a volte, appro-
dando alla spera dell’astrazio-
ne, si muovono in stesure de-
corative e percorrono orizzon-
ti diversi, caratterizzati da ac-
cordi delicati e da decisi con-
trasti, dove prende il soprav-
vento il senso della gestualità.
Il suo viaggio, come l’albero
di Klee, ha, comunque, le ra-
dici nelle esperienze, nella ri-
flessione, ed è chiamato a di-
scernere quali sfumature ci
possano essere tra il vero e il
falso, cogliendo gli aspetti ed i
tratti più profondi dei soggetti,
ai quali Serena sa conferire
una singolare valenza conte-
nutistica ed emotiva, che uni-
sce esteriorità ed interiorità.

G.Sa

Sino al 24 giugno a Palazzo Chiabrera

Serena Baretti: poesia, colori e musica

E…state insieme
Acqui Terme. Quest’estate

i “vecchi” animatori di S. Spiri-
to sono a Moirano presso i lo-
cali della Parrocchia dove da
sabato 16 giugno sono aperte
le iscrizioni per il centro estivo
“E…state insieme!” che ini-
zierà dal 2 fino al 27 luglio,
dal lunedì al venerdì, con i se-
guenti orari: mattino dalle 9
alle 12 (svolgimento compiti);
pomeriggio: dalle 14 alle
18.30 (attività formative e ri-
creative).

Per ulteriori informazioni ed
iscrizioni: sabato pomeriggio
e domenica mattina presso la
chiesa parrocchiale di Moira-
no, oppure al numero 392-
3376400, oppure all’indirizzo
estateinsieme@alice.it

Chi partecipa si assicura
un’estate piena di giochi, ami-
cizia e allegria.
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Acqui Terme. Lo spettaco-
lo davvero non è mancato la
sera di sabato 9 giugno, nel
chiostro dei Canonici della
Cattedrale di Acqui Terme.

Vivissima era l’attesa, e già
verso le 21 e 15, quando
mancavano ancora dieci mi-
nuti buoni all’inizio del concer-
to, le poltroncine arancioni
preparate per l’occorrenza
erano tutte occupate.

In un ambiente suggestivo,
che sembra fatto apposta per
la musica (strumentisti sotto il
porticato che non necessitano
di amplificazione, coro nel
loggiato superiore), un pubbli-
co numeroso e attento (più di
150 persone) si è raccolto per
ascoltare l’Orchestra “I solisti
di Asti”, diretta da Marlaena
Kessick, il Coro “Clericalia et
Alia”, e i solisti Mattia Pelosi
(tenore), Pietro Pirelli (pietre
sonore) e Alzek Misheff (bac-
chetta sonora).

In programma un numero
del Carmina Burana (Fortuna,
reso famoso anche perché at-
tualmente utilizzato in Tv qua-
le colonna sonora) di Carl
Orff, una fantasia di musiche
da film (da La strada ad Ano-
nimo Veneziano) ma, soprat-
tutto, la prima esecuzione as-
soluta dell’Oratorio per tenore
solista coro, orchestra, solisti,
e video proiezione Voci della
Terra Vivente scritto da Mar-
laena Kessick su quattro testi
di Alzek Misheff.

L’evento, facente parte di
una rassegna itinerante, a
scavalco tra le province di
Asti e Alessandria, era pro-
mosso dall’Ente Concerti di
Belveglio, e vedeva come
sponsor principale la Compa-
gnia di San Paolo.
Nel segno dell’incertezza:
una pagina 
per il nostro tempo

Inutile girarci tanto intorno:
l’attesa era tutta per l’oratorio,
per scoprirne il linguaggio e le

performance ad esso collega-
te.

Se i quattro tempi musicali
hanno evidenziato la vicinan-
za con i modi espressivi della
prima metà del Novecento (a
tratti ricordando le scritture di
Ferruccio Busoni, in particola-
re quelle per la Turandot Suite
op.41, che è da avvicinare an-
che per l’organico, ricco di le-
gni - là ottavino, tre flauti, tre
oboi, corno inglese, tre clari-
netti più clarinetto basso, tre
fagotti e un controfagotto,
quattro trombe, tre tromboni,
basso tuba) che conferivano
talora un sapore graffiante
agli andamenti, le videoproie-
zioni e poi i contributi delle
pietre sonore di Pietro Pirelli e
della bacchetta ad infrarossi
di Mischeff hanno ulterior-
mente impreziosito il concer-
to.

Il punto culminante nel ter-
zo movimento (Acqua, uno
dei quattro elementi cui l’ora-
torio era dedicato) con l’arti-
sta di origine bulgara (che in
città risiede in Palazzo Thea)
pronto ad immergersi, a com-
piere evoluzioni e a “suonare”
(con la già citata bacchetta Li-

ghtning) nel cilindro traspa-
rente (già presentato alcuni
anni fa alla Biennale di Vene-
zia) in cui alcuni pesci rossi
nuotavano allegramente 

Dapprima il promettente te-
nore Mattia Pelosi (già allievo
di Carlo De Bortoli al Conser-
vatorio di Cuneo, nel 2007
premiato all’Accademia Na-
zionale di Santa Cecilia dal
Ministero dell’Università e del-
la Ricerca con il Premio Na-
zionale delle Arti per il canto
lirico) aveva proposto i versi
che alludevano a “Giovanni
Battista immerso nei flutti, al
maturo Agostino, da Ambro-
gio immerso e convertito”.

Seguiva dopo la parola, la
pratica, con oltretutto l’effetto
lente dell’acqua che aumenta-
va, negli spettatori, la perce-
zione visiva del solista/perfor-
mer che - beninteso, sempre
con l’abito nero da concerto -
compiva le sue evoluzioni nel
liquido trasparente, ora muo-
vendo la sua bacchetta sono-
ra, ora adagiandosi sul fondo,
per pochi secondi, in apnea.

Un’opera assolutamente
nuova per Acqui, che ha il
pregio di spiazzare il fruitore,

che finisce per essere som-
merso (anch’esso) da una
quantità straordinaria di sti-
moli, difficili da organizzare
nell’ hic et nunc del concerto,
ma anche dopo, a posteriori.

E non solo perché è diffici-
le “raccontare” o “riassumere”
un modo di esprimersi sonoro
impressionista: è l’opera stes-
sa ad essere policentrica, ac-
cendendo fuochi d’attenzione
diversi (il testo poetico, il coro,
l’orchestra, la video proiezio-
ne al centro, le performance
sulle pietre sulla sinistra ri-
spetto allo spettatore, e nel-
l’acqua sulla destra: quasi a
mediare una simbologia neo-
medievale) che alla fine risul-
ta essere assolutamente
“spaesante”, anche per le
componenti aleatorie che ri-
mandano alle prassi improvvi-
sative di alcuni contributi.

In fondo, l’Oratorio Voci
della terra vivente diviene co-
sì specchio efficace della no-
stra epoca, rosa dal dubbio e
dalle instabilità.

E il testo sembra continua-
re, poi, nell’extratesto.

Nella prima pagina del pro-
gramma di sala uno sguardo,
dall’alto, si apre sul territorio.
Scopriamo una porzione della
carta affrescata nel nostro
Palazzo Vescovile (tra l’altro
con Acqui al centro). Ma que-
sto “fare luce” sembra soprat-
tutto illuminare la fallibilità del-
l’uomo, i suo dubbio. E, allora,
la collocazione nel chiostro,
luogo del sacro, fa assomi-
gliare l’oratorio ad una vera e
propria preghiera, una sorta
di De profundis clamavi.

***
Questo non ha impedito

che calorosi e convinti ap-
plausi (presente in prima fila
anche il sindaco Danilo Ra-
petti) concludessero la serata,
poi replicata a Santo Stefano
Belbo il giorno successivo.

G. Sa

L’oratorio del 9 giugno nel chiostro della Cattedrale

Le voci della terra vivente
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Sinterim S.p.a. - Corso V. Marini, 54 - Alessandria 
Tel 0131 261046 - Fax 0131 40624 - alessandria@sinterim.it

Ricerchiamo per assunzione
presso importante multinazionale 

N. 1 IMPIEGATO UFFICIO COMMERCIALE
Zona di lavoro: vicinanze Nizza Monferrato
Requisiti: età 25 / 35 anni, buona predisposizione ai rappor-
ti interpersonali, al lavoro di gruppo, ottimo utilizzo PC.
Inglese e esperienza nella mansione.
Durata contratto: finalità di inserimento in azienda

INGEGNERI MECCANICI
INGEGNERI CIVILI

I ruoli da ricoprire saranno i seguenti:
• Ricerca e Sviluppo
• Progettazione e gestione commesse
• Gestione della produzione all’interno dello stabilimento.
Zona di lavoro: vicinanze Nizza Monferrato
Requisiti: buona conoscenza della lingua inglese, dinamici-
tà, desiderio di ampliare le proprie conoscenze all’interno di
una grande azienda.

1 IMPIEGATO UFFICIO ACQUISTI
ADDETTO ALLE PRATICHE DOGANALI

Zona di lavoro: vicinanze Nizza Monferrato
Requisiti: buona conoscenza della lingua inglese; esperien-
za nella mansione (disdrigo pratiche doganali).
Durata contratto: finalità di inserimento in azienda

20 OPERAI GENERICI ADDETTI
ALLA PRODUZIONE – SETTORE

METALMECCANICO
e 3 MAGAZZINIERI USO MULETTO

Zona di lavoro: vicinanze Nizza Monferrato
Requisiti: disponibilità a lavorare su tre turni; precedente
esperienza in fabbrica.
Durata contratto: finalità di inserimento in azienda

Acqui Terme. Gli alunni
della 3ªA della Scuola Prima-
ria “Saracco” salutano la loro
maestra Renza Bocca, che
lascerà il servizio per la meri-
tatissima pensione:

«La maestra dei nostri so-
gni: Noi bambini amiamo i so-
gni speciali / le persone più
grandi che ci allontanano i
mali / una parte di noi è fatta
di giochi / di giorno fino a
quando i fiatoni son pochi /
ma un’altra gioia fino ad oggi
c’è stata / è un’onesta perso-
na d’impazienza mai armata /

è la maestra dei sogni, dei
bambini da tutti amati / di
quelli bravi, chiacchieroni e
anche molto spensierati / e
mai dimenticheremo chi ci ha
donato sapienza / e per sem-
pre grideremo: grazie maestra
Renza!»

Al saluto degli alunni si ag-
giunge quello dei genitori:
«Un grande ringraziamento
e infinita riconoscenza per
ciò che ha fatto per i nostri
figli, per tutti i bambini che
ha incontrato nella sua car-
riera».

Acqui Terme. Venerdì 8
giugno nel teatro della Scuola
Primaria “G.Saracco” gli alun-
ni delle classi 1ª hanno rap-
presentato ai genitori e ai
nonni lo spettacolo “Dammi
cinque”, cinque, come i sensi,
che durante l’anno scolastico
hanno avuto modo di cono-
scere e sperimentare in ambi-
to scientifico e in educazione
alimentare. Con balletti, can-
zoncine in italiano ed inglese,
scenette divertenti e simpati-
che gli alunni e gli insegnanti
hanno voluto festeggiare il
primo anno scolastico trascor-
so insieme... E ora, buone va-
canze a tutti!

Acqui Terme. Giovedì 7
giugno le classi 1ª, 2ª e 3ª
della Scuola Primaria “G.Sa-
racco” e i bambini della Scuo-
la d’Infanzia di via Savonarola
hanno ringraziato i “nonni e i
genitori ortolani” per il lavoro
svolto durante l’anno scolasti-
co. Infatti, nonni e genitori,
con pazienza ed infinita di-
sponibilità, si sono dedicati al-
le attività di orticoltura e all’in-
segnamento dei “segreti” per
avere ottimi raccolti. Era quin-
di doveroso ringraziarli; così
gli insegnanti hanno organiz-
zato alla Scuola d’Infanzia di
via Savonarola una merenda
con torte gentilmente prepa-
rate dalla Scuola Alberghiera
di Acqui e dal personale men-
sa del Comune e fragole of-
ferte dall’agriturismo “Le Piag-
ge” di Ponzone.

Alla merenda erano pre-
senti il sindaco, gli assessori
Leprato e Ristorto, la dott.ssa
Novaro e la prof.ssa Gatti del-
l’Assessorato Ambiente ed

Ecologia, oltre che il fiduciario
Slow Food Condotta di Ovada
sig. Codogno, alla loro pre-
senza sono stati consegnati
ai nonni ortolani gli attestati di
merito per il lavoro svolto.

La festa è stata allietata
dalla musica di alcuni membri
della Banda musicale della
città.

La scuola è finita, ma l’orto
non andrà in vacanza, rimarrà
attivo per tutta l’estate in mo-
do da essere pronto per il
benvenuto di settembre,
quando ricominceranno le
scuole.

Questa festa ha sottolinea-
to ancora una volta, uno degli
obiettivi prefissati dal progetto
“Orto in condotta”: l’incontro
di diverse figure: studenti, in-
segnanti, nonni ortolani, l’Am-
ministrazione locale, convi-
vium Slow Food, produttori lo-
cali, tutti i soggetti che vivono
sul territorio e che contribui-
scono a vario titolo, al suo
sviluppo.

Da alunni e genitori

I ringraziamenti
alla maestra Bocca

Al termine dell’anno scolastico

La festa dell’orto
alla primaria “Saracco”

Buone vacanze dalle
prime della Saracco
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Acqui Terme. Gli alunni della
classe 3ª G della scuola media G.
Bella chiudono il loro ciclo di
scuola secondaria di primo gra-
do con questi ringraziamenti:

«Gli alunni della classe 3ª G
dell’anno scolastico 2006/2007,
insieme ai genitori, ringraziano
per i tre bellissimi anni trascor-
si insieme ai professori che, con
amore, competenza e dedizio-
ne, li hanno seguiti durante que-

sto difficile periodo scolastico,
cercando di farli maturare e cre-
scere, creando un gruppo unito
e solidale. In particolare grazie
ai professori Piombo, Proietto,
Scaiola, Arena, Brugna, Amerio,
Palagano, Stefanini, Plana-
mente, Repetto, Verri, Zanetta,
Tardito, DeLorenzi, Olivieri, Ca-
stelvero; grazie alla sig.ra Pre-
side prof.ssa Gatti, e grazie a
tutti i collaboratori scolastici».

Acqui Terme. I bambini del-
la scuola dell’infanzia di via Sa-
vonarola, a seguito del Proget-
to “Orto in condotta”, hanno fat-
to visita all’Agriturismo “La Ros-
sa” a Morsasco ove in mattina-
ta hanno potuto sperimentare la
semina di alcune varietà di in-
salata e la messa a dimora di
piantine di zucchine e di basili-
co. La giornata è proseguita con
un’esperienza insolita: la pre-

parazione del pane con degu-
stazione finale. Grazie ad Ada,
Laura, Marzia, Giorgio, Enrico e
Franco per la loro disponibilità e
professionalità.

Un doveroso ringraziamento
inoltre va fatto da parte dei bam-
bini alla Gelateria Visconti per
aver fornito borse per la raccol-
ta degli elaborati didattici rea-
lizzati nel corso dell’anno sco-
lastico.

Acqui Terme. Il 2º circolo
didattico di Acqui Terme dice
no! al bullismo. Lo ha fatto
partecipando allo spettacolo
teatrale dal titolo “Chi ha pau-
ra di Bullo Bill?...” interpretato
dai ragazzi del “Fermi” di Ac-
qui Terme sotto la regìa di
Pier Paolo Casanova e l’ausi-
lio tecnico di Giorgio Bocassi.

Martedì 5 giugno la pale-
stra della scuola Primaria di
San Defendente è diventata il
palcoscenico su cui I Bulli, lo
Studente Vittima, lo Studente
Saggio e il Professore hanno
saputo egregiamente far riflet-
tere sulla tematica del bulli-
smo, oggi molto attuale.

Più di 350 bambini della
Scuola Primaria, dalla prima
alla quinta, appartenenti a tut-
te le scuole del 2º Circolo di
Acqui Terme, da Visone a
Cartosio, da San Defendente
al plesso dei Bagni hanno se-
guito la rappresentazione ac-
compagnati dalle loro inse-
gnanti.

Si è trattato di un pubblico

attento e, a tratti, anche diver-
tito, dato che non sono man-
cate gags spiritose, musiche
e balli appropriati che hanno
coinvolto i bambini mantenen-
do alto il loro livello di atten-
zione.

Il tutto rientra in un Proget-
to della Regione Piemonte
che prevedeva, oltre allo spet-
tacolo, il coinvolgimento degli
alunni, in classe, in discussio-
ni a commento di articoli gior-
nalistici sul tema in questione
e la successiva produzione di
elaborati personali. Questi so-
no poi sfociati in cartelloni ve-
ramente suggestivi, messi in
mostra, tra l’altro, nella setti-
mana “La Scuola Siamo Noi”.

Ricco di interventi emble-
matici è stato il dibattito che si
è svolto al termine dello spet-
tacolo, in cui è emerso il desi-
derio dei bambini di non per-
mettere che accadano episodi
di bullismo e l’importanza di
avere, intorno a sé, figure di
riferimento a cui dare fiducia
e con cui poter parlare.

Acqui Terme. Sono gli ulti-
mi giorni di scuola ma gli al-
lievi delle classi prime di Ope-
ratore Meccanico ed Operato-
re Elettrico dell’Enaip sembra-
no più entusiasti che mai. Le
lezioni sono finite ma i ragazzi
stanno imbiancando con
maestria le pareti delle loro
aule. Il progetto nasce dal du-
plice intento di rafforzare il
senso di responsabilità degli
studenti nell’uso dei locali e
delle attrezzature e di perse-
guire con finalità educativa il
principio della riparazione del
danno.

L’attività si svolge secondo
alcune “strategie” di interven-
to innovative, quali:

Modelling - lo studente os-
serva e imita il formatore che
dimostra come operare;

Fading - il formatore “sfu-
ma” gradualmente la sua pre-
senza, in modo da concedere
allo studente uno spazio pro-
gressivamente maggiore di
autonomia e responsabilità.

La metodologia, per gruppi
di lavoro, ha permesso lo
scambio alla pari tra persone
affini per età e capacità, sen-
za per questo impedire al do-
cente di intervenire con la
propria esperienza. Gli stu-

denti hanno sperimentato
un’atmosfera “protetta” di ap-
prendimento cooperativo, poi-
ché la realizzazione del com-
pito è avvenuta senza far per-
dere al “singolo” il sostegno
emotivo ed affettivo del grup-
po di cui faceva parte. Infine
si è concretizzato il passaggio
dalla situazione completa-
mente mediata dal docente,
alla situazione in cui questi di-
ventava facilitatore e organiz-
zatore delle attività.

L’insegnante deve essere, a
maggior ragione nei laboratori,
un modello da seguire: non si
riesce a educare semplice-
mente parlando ma soprattutto
agendo. L’obiettivo di far sorge-
re nei ragazzi un senso di sod-
disfazione ed orgoglio per il
compito portato a termine è sta-
to raggiunto con successo; nel
contempo gli stessi formatori
hanno potuto constatare i pro-
gressi raggiunti, nella capacità
di lavorare sia in gruppo che in
autonomia e di organizzare
un’attività pratica.

Al termine della giornata,
durante un momento ricreati-
vo, i ragazzi hanno manifesta-
to l’impegno a preservare l’o-
pera compiuta sia da loro
stessi che dai futuri allievi.

Alunni imbiancano
le aule all’Enaip

Bella: i ringraziamenti
della classe 3ª G 

Scuola dell’infanzia
di via Savonarola

Il 2º circolo didattico
dice no al bullismo
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Acqui Terme. Dopo il con-
certo di martedì 29 maggio
con ospite il Centro musicale
Gianfranco Bottino di Catania,
nel Chiostro San Francesco si
sono svolti i concerti di fine
corso della scuola di musica
della corale “Città di Acqui
Terme” tra il 3 ed il 6 giugno.

L’attività di quest’anno è
stata così intensa che ci sono
volute quattro giornate per
proporre al pubblico i risultati
del lavoro svolto.

Anche quest’anno il nume-
ro degli iscritti alla scuola di
musica si conferma intorno al
centinaio di unità spalmati tra
le classi di chitarra classica
ed elettrica del prof. Silvio Ba-
risone, di pianoforte dei prof.
Paolo Cravanzola, Paola Sal-
vadeo, nuovo acquisto del
corpo insegnanti che dirige
inoltre il coro voci bianche, e
Fabrizio Assandri che oltre al
pianoforte e tastiere elettroni-
che cura le classi di informati-
ca musicale e di fisarmonica,
la classe di violino della prof.
Antonella Dotta, di batteria
del prof. Giuseppe Balossino,
contrabbasso e basso elettri-
co del prof. Biagio Sorato, cla-
rinetto e saxofono del prof.
Giuseppe Repetto, di canto
avviamento alla musica e teo-
ria e solfeggio della prof. An-
na Maria Gheltrito, nonché
delle classi di musica d’insie-
me classica, di Anna Maria
Gheltrito, e leggera di Giusep-
pe Balossino che quest’anno
sono state potenziate renden-

do obbligatoria la partecipa-
zione alle stesse. Il presidente
della scuola Bruno Carozzo
afferma “l’esperienza matura-
ta nei nostri diciotto anni di at-
tività ci fa pensare che il suo-
nare insieme sia fortemente
formativo e non solo dal pun-
to di vista musicale, peraltro
essenziale, ma con ripercus-
sioni anche sulla vita sociale,
i ragazzi infatti imparano ad
ascoltarsi, a rispettarsi ed a
collaborare, tutti elementi che
nella vita sono fondamentali.
Gli allievi hanno risposto mol-
to positivamente all’offerta e
lo hanno dimostrato nelle se-
rate dei saggi ed offrendo uno
spettacolo piacevole sia nei
concerti che nell’operina per
bambini di Anna Maria Ghel-
trito “Serafino nel bosco in-
cantato”.

Il prossimo anno, alla luce
di questi positivi risultati, è
nostra intenzione aggiungere
una classe d’insieme folk, un
laboratorio lirico ed uno stru-
mentale curati dalla prof. An-
na Maria Gheltrito, i laboratori
per esigenze di continuità non
interromperanno la loro atti-
vità a fine maggio con la chiu-
sura dell’anno scolastico ma
proseguiranno con prove an-
che durante l’estate”.

Gli allievi della scuola han-
no concluso con i tradizionali
esami di fine corso alla pre-
senza del commissario ester-
no prof. Antonio Galanti di
Pontedera (Pi) valente organi-
sta e compositore.

Concerti al termine dei corsi

Scuola di musica
bilancio di fine anno

Acqui Terme. Venerdì 8
giugno in biblioteca si è chiu-
sa la stagione 2006-2007 del-
le attività di “Biblioteca Viva!”,
con la presentazione, di fron-
te ad un folto pubblico (oltre
70 persone), del volume di
Giacomo Bo “Verso una salu-
te globale”. L’autore ha pre-
sentato le sue tesi approfon-
dendo soprattutto il tema del-
l’alimentazione e dello stile di

vita, che condizionano lo “star
bene”. L’autore ha spiegato
che spesso è la pigrizia e la
cattiva abitudine che impedi-
scono alle persone di prender
coscienza degli errori alimen-
tari. Non è solo l’assenza di
pessime abitudini che caratte-
rizzano la buona salute, ma
occorre “puntare in alto”, ver-
so una salute fisica, psicologi-
ca e spirituale.

Acqui Terme. Si è conclu-
sa domenica 3 giugno alle ore
24 la Collettiva che tre socie
del Circolo Ar tistico Mario
Ferrari, Flavia Briata, Elisa
Coppola e Maria Ferrero, ave-
vano allestito a Palazzo Chia-
brera

La mostra, inaugurata sa-
bato 19 maggio, ha avuto per
l’intero periodo una buona af-
fluenza di visitatori tra i quali
alcuni di nazionalità tedesca e
francese.

La formula della Collettiva
di tre pittori, sperimentata in
questa occasione, è risultata
particolarmente gradita sia
agli espositori che ai visitatori
e pertanto il Circolo ha deciso
di riproporla anche per gli an-
ni a venire.

Venerdì 1 giugno nella se-
de del Circolo, nel corso della
riunione settimanale, i re-
sponsabili della pro loco di
Morsasco, hanno rivolto al
Presidente l’invito a parteci-
pare ad una esposizione di
quadri nelle vie del centro
abitato nell’ambito della ras-

segna “Morsasco in fiore”. La
data è quella di domenica 8
Luglio. I soci possono parteci-
pare con un massimo di quat-
tro opere di soggetto libero.
(Particolarmente graditi i temi
floreali e gli scorci di Morsa-
sco). Per iscriversi telefonare
tempestivamente al Circolo
comunicando la propria ade-
sione al nº 0144 320820.

“Biblioteca viva”
una stagione brillante

Circolo Ferrari, chiusa
la collettiva “Tre soci”

Acqui Terme. Domenica 10
giugno, presso la sede della
Croce Bianca di Acqui, si è
svolta l’assemblea ordinaria
dei soci presieduta dal presi-
dente avv. Edoardo Cassinel-
li, per l’elezione del nuovo
Consiglio di Amministrazione,
il collegio dei sindaci revisori
ed il collegio dei probiviri.

Alla presenza dei soci ordi-
nari e di quasi tutti i soci attivi
(militi), data lettura dei nomi-
nativi dei candidati e la loro
ammissibilità alla carica, il se-
gretario uscendo Danilo Le-
gnaro ha dato inizio alla vota-
zione che secondo lo statuto
associativo deve essere a
scrutinio palese.

Dalla votazione sono risul-
tati eletti l’avv. Cassinelli, Li-
bero Caucino, il dott. Massi-
mo Piombo, Giancarlo Villa,
Massimo Porati, Fabrizio Va-
raldo, Mario Lobello, Morad
Es Sidouni, Adriano Rua, Li-
no Cavallero e Roberto Pron-
zato, quali membri del Consi-
glio di Amministrazione; la
dott.ssa Elisabetta Incamina-
to, il rag. commercialista Fran-

co Peretta e il dott. Aristide
Rodiano sono invece i tre sin-
daci revisori dei conti, mentre
il collegio dei probiviri risulta
composto da: Franco De Nar-
dis, Giorgio Zunino e Danilo
Balocco.

Subito dopo il nuovo Consi-
glio di Amministrazione ha ini-
ziato il suo mandato con la
sua prima riunione per l’asse-
gnazione delle cariche statu-
tarie.

All’unanimità è stato confer-
mato il presidente uscente
l’avv. Cassinelli, al quale è
stata anche assegnata la di-
rezione dei servizi; altresì al-
l’unanimità la vice presidenza
è stata affidata al signor Cau-
cino. Il nuovo segretario sarà
il signor Pronzato, mentre i si-
gnori Villa e Rua vengono
confermati rispettivamente
come ispettore di sede, non-
ché curatore del museo stori-
co della “Bianca” e come re-
sponsabile della Banca del
Sangue, incarico da sempre
svolto dal sig. Rua con la
massima correttezza e dedi-
zione.

Nuovo consiglio di amministrazione

Croce Bianca Acqui
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I contr ibuent i  che non sono tenut i  a  presentare la  dichiarazione dei  reddit i ,  possono partecipare
c o m u n q u e  a l l a  s c e l t a  d e l l ’ 8 x m i l l e  c o n  i l  l o r o  m o d e l l o  C U D .  S u l l a  s c h e d a  a l l e g a t a  a l  C U D ,
f i r mare  due vol te :  ne l la  case l la  “Chiesa  cat to l ica”  e ,  sot to ,  ne l lo  spaz io  “F i rma”.  Chiudere  so lo
la  scheda  in  una  busta  b ianca  ind icando sopra  cognome,  nome e  cod ice
f i s c a l e  e  l a  d i c i t u r a  “ S C E LTA  P E R  L A  D E S T I N A Z I O N E  D E L L’ O T T O  E  D E L
C I N Q U E  P E R  M I L L E  D E L L’ I R P E F ” .  C o n s e g n a r e  a l l a  p o s t a  o  i n  b a n c a .
P e r  u l t e r i o r i  i n f o r m a z i o n i  t e l e f o n a r e  a l  N u m e r o  Ve r d e  8 0 0 . 3 4 8 . 3 4 8 .

www.8xmille.it

FIRMA IL MODELLO CUD PER DESTINARE 
L'8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA. 

LA TUA VOGLIA DI AIUTARE GLI ALTRI 
NON ANDRÀ IN PENSIONE.

IL CINQUE PER MILLE SI AFFIANCA ANCHE QUEST’ANNO ALL’8XMILLE. IL CONTRIBUENTE PUÒ FIRMARE PER L’8XMILLE E PER IL CINQUE
PER MILLE IN QUANTO UNO NON ESCLUDE L’ALTRO, ED ENTRAMBI NON COSTANO NULLA IN PIÙ AL CONTRIBUENTE.

Su l la  tua  d ich ia raz ione  de i
re d d i t i  o  s u l  m o d e l l o  C U D

C.E.I. Conferenza Episcopale Italiana

,

È UNA FIRMA, MA È ANCHE MOLTO DI PIÙ.
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In questi giorni la stampa
nazionale e locale ci ha ricor-
dato ripetutamente la ricor-
renza del centenario della na-
scita dello scoutismo.

Ma quasi tutti hanno omes-
so un fatto molto importante,
ovviamente a mio parere, che
il 16 giugno del 1954 nasceva
il MASCI (movimento adulti
scout cattolici italiani) quasi
fosse la quarta branca dell’A-
SCI (associazione scout cat-
tolici italiani).

Nasceva per accogliere tutti
quegli scout che pur non po-
tendo più essere in servizio
attivo con i ragazzi desidera-
vano continuare l’avventura
del “grande gioco”.

Chi volendo scherzare li
chiama “vecchietti” o “pensio-
nati dello scoutismo” commet-
te un grande errore, sono per-
sone ammirevoli, che per i
motivi più disparati non pos-
sono essere più in servizio at-
tivo. Fanno dello scoutismo
compatibilmente con i loro im-
pegni di famiglia e di lavoro,
ma nell’ombra svolgono un la-
voro di supporto incommen-
surabile.

Un qualsiasi gruppo che
avesse la ventura di avere al-
le spalle una Comunità del
MASCI è sicura di avere le
spalle coperte, il Branco dei
Lupetti e la comunità del MA-
SCI sono la spina dorsale del
movimento scout, i l pr imo
perchè rappresenta il futuro il
secondo perché rappresenta
quel bagaglio di esperienza
che troppo spesso si perde
congiuntamente alla memoria
storica

La memoria storica e l’e-
sperienza non sono due cose
da mandare nel frantumatoio,
ma due cose da curare, per-
ché si possa guardare al futu-
ro conoscendo il proprio pas-
sato.

È proprio in questa ottica
che per l’ultima settimana di
luglio, la sera del 28, abbiamo
chiesto a S.E. monsignor Ve-

scovo di celebrare una Santa
Messa congiuntamente a tutti
gli ex assistenti che si sono
succeduti nella cura spirituale
del nostro Gruppo, se la cosa
si verificherà sarà un momen-
to importante, perché nello
stesso spazio vedremo il no-
stro passato, il nostro presen-
te, il nostro futuro.

Del mio passato scout ho
poche testimonianze, ma una
mi è particolarmente cara,
una moneta sulla quale, da
un lato è impresso un giglio,
emblema dello scoutismo e
sull’altra la frase di un filosofo
greco “nessuno potrebbe ave-
re proposito migliore di ben
educare non solo i propri figli,
ma anche quelli degli altri”, un
piccolo peccato di presunzio-
ne.

Quella serata sarà parte di
un “unicum”, nel giardino che
l’Amministrazione comunale
ci ha consentito di intitolare al
nostro fondatore Baden-
Powell, con affetto chiamato
da tutti gli scout del mondo B-
P. Contiamo di montare un
campo scout per fare vedere
a tutti, il nostro sistema di vita
all’aperto, come si dorme, co-
me si cucina, come si trascor-
re la sera attorno al fuoco di
bivacco.

Ci piace ricordare che Ba-
den-Powell è stato l’unico dei
capi scout ad avere il titolo di
Capo Scout del Mondo. Ci
piace, altresì, coltivare la spe-
ranza di riuscire a dare tutto
quanto descritto, noi lancere-
mo il “sasso in piccionaia”, poi
vedremo, l’invito a partecipare
è, ovviamente, esteso a tutti
gli ex scout di Acqui Terme
“semel scout sempre scout”

Chi volesse contattarci sap-
pia che il nostro indirizzo è,
(ormai è lo stesso da tanto
tempo che quasi abbiamo
paura) Via Romita 16, 15011 -
Acqui Terme (AL) ed il nume-
ro telefonico disponibile è 347
5108927.

un vecchio scout

Cerco sempre di leggere
con attenzione e ripetutamen-
te gli scritti che trattano di
Lourdes, e leggo su un librici-
no edito da una sezione del-
l’Oftal il cui titolo è “Volete far-
mi la grazie di venire qui…” di
un paradosso Nostra Signora
di Lourdes che chiede a noi di
andare, è un paradosso che
però ha tante spiegazioni e
motivazioni, forse ogni mente
ne cerca e ne trova alcune.

La mia è che nel momento
che siamo in quel posto, qua-
le che sia la motivazione,
quale che sia il proprio credo
si è pervasi da qualcosa che
non è fanatismo o suggestio-
ne, certo io, Cattolico, do una
motivazione profonda che mi
riesce sempre impossibile
esprimere, la stessa motiva-
zione che spinge tanta gente
ad andare alla Grotta all’alba
o alla sera tardi, quando l’af-
flusso si dirada e anche se
non si prega ci si trova im-
mersi in una serenità sconfi-
nata.

Eppure tutti i giorni, a tutte
le ore, ci sono pellegrini e ma-
lati che arrivano, che partono,
che si soffermano e, dividere
il pane, dividere la sofferenza,
ma anche dividere la serenità
e la gioia, la pace e la tran-
quillità, sono questi i senti-
menti che ciascuno di noi pro-

va e ne fa partecipe incon-
sciamente chi gli è vicino, am-
malati, pellegrini, dame, ba-
rellieri, medici, ed noi che ab-
biamo la fortuna di avere con
noi prelati e suore condividia-
mo tutto questo anche con lo-
ro.

Ma ora dobbiamo rientrare
nel quotidiano, desideriamo
ricordare a tutto il personale
che il giorno 8 luglio c’è l’in-
contro preparatorio, dal punti
di vista tecnico, e sarà anche
il momento che incontreremo
i responsabili nazionali del-
l’Oftal, tutti sono pregati di at-
tivarsi per essere presenti.

Il direttivo tutto, ringrazia
sentitamente l’Associazione
Alpini per la disponibilità e
sensibilità dimostrata negli
scorsi fine settimana, impe-
gnandosi nella vendita delle
stelle alpine il cui ricavato è
stato messo a disposizione
dell’Oftal.

Il nostro ufficio sito in Via
Casagrande 58, Acqui Terme
sarà aperto tutti i martedì ed i
venerdì, in coincidenza con i
giorni di mercato, i nostri nu-
meri telefonici sono 0144 321
035, 0143 835169, 347
5108927.

Un barelliere
Nella foto gli alpini durante

la vendita benefica a favore
dell’Oftal di stelle alpine.

Acqui Terme. Nello spazio
attorno alla restaurata fontana
della Bollente la Libreria Ci-
brario Campo di Carte offre 7
appuntamenti serali nei mesi
di giugno e luglio.

Occasione di ogni incontro
sarà la presentazione di un li-
bro legato al cibo, alla convi-
vialità, alla letteratura attorno
al cibo, accompagnata dalla
degustazione di vini in abbi-
namento a prodotti del territo-
rio. I titoli via via presentati
saranno: “La cena delle bef-
fe”, “Haiku golosi”, “Leggere è
un gusto”, “La Cucina futuri-
sta”, “Canzoni recuperate”,
“Sinfonia gastronomica”, “Por-
ci comodi”.

Nel primo appuntamento
del 16 giugno alle ore 19 pre-
sentazione del libro “La cena

delle beffe”, ovvero manuale
di sopravvivenza nell’intratte-
nimento in piedi. Rappresen-
tazione scenica della Compa-
gnia Teatrale “La Soffitta”. De-
gustazione di vino dolcetto
del produttore “Il Cartino” in
abbinamento con insalatina di
merluzzo del ristorante “Ca-
stello di Bubbio”.

Inoltre nei vari appunta-
menti verrà dato spazio alla
scoperta di sani contesti turi-
stici e di svago come il ciclo-
turismo, l’andare a cavallo per
colline, le potenzialità espres-
sive di questo nostro territorio
che sa accogliere ed ascolta-
re.

Appuntamento quindi a de-
gustazioni, letture, musica,
golosità, buoni libri dal 16 giu-
gno al 28 luglio.

Degustazioni e letture

Sette appuntamenti
alla libreria Cibrario

Acqui Terme. Un appello
dall’Enpa: “Questi tre cuccioli,
due maschi ed una femmina,
hanno tre mesi, sono di taglia
medio grande e desiderano
una mano protettiva e amore-
vole che garantisca il loro fu-
turo”. Per informazioni la se-
zione Enpa di Acqui Terme ri-
sponde al n. 3387427880.

Appello
dell’Enpa per
tre cuccioli

L’avventura Scout Attività Oftal

Acqui Terme. I lucchetti
dell’amore dal lampione del
ponte Milvio si sono propagati
un po’ in tutta Italia. Su inter-
net si trovano segnalazioni
dalla via dell’amore delle Cin-
que Terre al molo Italia de La
Spezia, dal muretto di Alassio
al centro di Savona, da Boc-
cadasse di Genova ai giardini
pubblici di Ovada...

Acqui Terme non poteva
essere da meno, così uno dei
lampioni del ponte Carlo Al-
berto è diventato il luogo ove
fissare il più duraturo degli im-
pegni, un bel lucchetto con
tanto di dedica fissato ad una
catena messa lì dal primo de-
gli innamorati che ha avuto l’i-
dea.

Lucchetti
d’amore
sul lampione

PPUUBBLLIISSPPEESS
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Acqui Terme. Dal 2 al 6
giugno si è tenuto a Vancou-
ver (Canada - British Colum-
bia) il 15º Congresso Mondia-
le della Fisioterapia (World
Confederation for Physical
Therapy - W.C.P.T.) presso il
prestigioso “Vancouver Con-
vention and Exhibition Cen-
ter”.

Alla manifestazione hanno
preso parte 92 Paesi prove-
nienti da ogni parte del mon-
do con una presenza stimata
di circa 4000 Fisioterapisti per
confrontarsi sulle più recenti
ricerche riguardanti l’intero
panorama fisioterapico.

Le tematiche discusse rien-
travano nell’ambito muscolo-
scheletrico, neurologico, car-

dio-polmonare, pediatrico, ge-
riatrico, sportivo, oncologico,
salute generale, profilo pro-
fessionale più sessioni di
workshop, poster e corsi pre
e post congresso.

Discreta la rappresentanza
italiana tra cui anche il dott.
Fisioterapista Michele Monti
di Montechiaro d’Acqui. Il dott.
Monti è molto conosciuto nel-
la città termale ed in tutta la
zona, in quanto esplica da più
di 7 anni la sua attività di fisio-
terapista presso il Reparto di
riabilitazione motoria delle
Terme di Acqui.

Il prossimo appuntamento
si terrà fra 4 anni (17-22 giu-
gno 2011) ad Amsterdam, in
Olanda.

Acqui Terme. Sulla pub-
blicazione dei redditi riguar-
danti il 2004 interviene il Pre-
sidente dell’Istituto Naziona-
le Tributaristi, dott. Riccardo
Alemanno:

«In questi giorni si è sem-
pre più concretizzata una av-
versione da parte delle ca-
tegorie interessate rispetto
gli studi di settore e soprat-
tutto verso le risultanze con-
tabili di questo strumento di
controllo (spesso eccessive),
come Presidente dei tributa-
risti INT ho volutamente te-
nuto toni bassi e preferito
presentare nelle sedi com-
petenti le richieste della ca-
tegoria.

Già dallo scorso mese di
dicembre avevo segnalato
preoccupazione rispetto la
“revisione” di taluni studi pre-
vedendo (era molto semplice
profetizzare un incremento
consistente degli adegua-
menti) che i problemi sareb-
bero sorti solo con l’appli-
cazione sul campo dei nuo-
vi parametri.

Però al contrario del com-
portamento tenuto sulla pre-
detta problematica, non pos-
so come rappresentante di
professionisti non stigmatiz-
zare il modo, giusto per la
trasparenza ma sbagliato
nella sostanza, con cui ven-
gono presentati i redditi me-
di di imprese e di lavoratori
autonomi.

Con le medie reddituali del
2004, diffuse dai media, si
è ripetuto il solito tormento-
ne che segue la pubblica-
zione delle dichiarazioni dei
redditi: autonomi evasori.

Ammettendo che, senza
ombra di dubbio, taluni red-
diti sono assolutamente ver-
gognosi, bisognerebbe pri-
ma di classificare intere ca-
tegorie come evasori, valu-
tare che, se c’è un dato me-
dio, ci sono ovviamente nel-
la realtà contribuenti di quel-
la categoria che dichiarano
ancora meno ma anche con-
tribuenti che dichiarano mol-
to di più e su cui grava, ine-
vitabilmente, una pressione
fiscale eccessiva (pressione
eccessiva a detta ormai di
tutti… proprio di tutti).

Risultato: coloro che eva-
dono si nascondono nella ge-
nericità dei dati medi, colo-
ro invece che dichiarano red-
diti reali non possono esse-
re contenti anzi saranno piut-
tosto arrabbiati: dichiarano,
pagano e sono assimilati agli
evasori».

Il dottor Riccardo Aleman-
no conclude poi il suo inter-
vento in questo modo: «Det-
to ciò forse, al di là delle giu-
ste analisi per categoria, bi-
sognerebbe concentrare l’at-
tenzione e conseguente-
mente l’azione di accerta-
mento sulla capacità di spe-
sa collegata alla capacità
reddituale dei singoli contri-
buenti, in questo modo chi,
a fronte di un tenore di vita
alto, avesse dichiarato redditi
bassi non potrà invocare a
giustificazione del suo com-
portamento né le complica-
zioni fiscali, né la eccessiva
pressione tributaria… ovvia-
mente a tal fine l’attuale red-
ditometro dovrà essere rivi-
sto,corretto e modernizzato».

Acqui Terme. Si fa presto a
dire ristorante. Ne sorgono
ovunque, quindi difficilissima
è la scelta. Una indicazione
da non trascurare viene da
Castelnuovo Bormida, dove,
in piazza Marconi 14, una pia-
cevole scoperta è costituita
dal ristorante “Antica Marca
Monferrina - Bottega del vi-
no”.

Il ristorante fa parte di un
percorso enogastronomico
del tutto particolare. La zona
è ricca di itinerari che, lungo
l’asse fluviario, portano a di-
verse aziende che spiccano
per i loro prodotti di eccellen-
za tipici del territorio. Uno di
questi itinerari porta proprio al
ristorante “Antica Marca Mon-
ferrina - Bottega del vino”.
L’ambiente è dei più suggesti-
vi: l’epoca è settecentesca, i
soffitti sono riccamente affre-
scati (suggestivo il grande af-
fresco raffigurante le quattro
stagioni), l’atmosfera è quasi
da fiaba.

È allo stesso tempo un lo-
cale elegante e familiare, con

un tocco d’insieme estrema-
mente rilassante. Qui si pos-
sono degustare i piatti della
cucina tradizionale piemonte-
se accompagnati da ottimi vi-
ni di una fornitissima cantina.

In pieno rispetto con le
quattro stagioni affrescate in
una delle sale da pranzo, esi-
ste un menù stagionale, che
cambia mensilmente. Tra le
varie prelibatezze si possono
trovare i prodotti del luogo co-
me le carni di fassone pie-
montese, i formaggi di Rocca-
verano, i salumi monferrini. In-
somma una ricerca di tipicità
territoriale, per far scoprire i
sapori tradizionali del posto,
avendo particolare cura nel ri-
creare un’atmosfera di calda
accoglienza per la clientela,
con un occhio di riguardo al
discorso “qualità-prezzo”, il
che, coi tempi che corrono,
non guasta. La chiusura è di
mercoledì (ma nei mercoledì
festivi il ristorante resta aper-
to). Per informazioni o preno-
tazioni 0144-714440; 347-
5069118.

Il dott. Monti a Vancouver con i fisioterapisti

Anche un acquese
al congresso mondiale

Un intervento del dott. Alemanno

Redditi e mass media
bisogna distinguere

A Castelnuovo Bormida

Ristorante “Antica 
Marca Monferrina” 
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Bergolo. Dal 15 al 17 giugno si
svolgerà la “73 ore per la vita” -
Festa nazionale del volontaria-
to. Concerti dal vivo con gruppi
emergenti, serate anni ’70-’80-
’90, mercato prodotti tipici. Il
50% del ricavato della festa
verrà dato in beneficenza ai fon-
di per la ricerca contro leucemia
e distrofia muscolare. Info: tel.
348 3712627; info@bergolo.eu.
Canelli. Sabato 16 e domenica
17 rievocazione storica “Assedio
di Canelli - 1613”.
Ferrania. In Borgo S. Pietro al-
l’Abbazia, dal 17 al 29 giugno, fe-
steggiamenti Giubileo. Dal 18 al
29 nel Borgo Vecchio di Ferrania,
alcune bancarelle con cibi e be-
vande allieteranno le serate. È
aperta la visita al museo par-
rocchiale.
Merana. 14ª Sagra del raviolo
casalingo: da venerdì 15 a do-
menica 17, apertura stand ga-
stronomico ore 19; alle ore 21
gara di bocce al punto.Venerdì
15: si balla con l’orchestra “Sou-
venir”; sabato 16: “I Saturni”; do-
menica 17: “Beppe Carosso”.
Inoltre domenica, saggio di dan-
za di Ballet Studio di Elisabetta
Garbero.
Montaldo Bormida. Da venerdì
15 a domenica 17 giugno, “Sa-
gra della farinata”. Venerdì: ore
19, inizio distribuzione farinata
accompagnata da agnolotti e
carne alla brace; ore 21, ballo li-
scio con l’orchestra Silvano e
la Band. Sabato: ore 19, distri-
buzione farinata, agnolotti e car-
ne alla brace; ore 21, si balla con
l’orchestra spettacolo Paolo Ta-
rantino. Domenica: raduno au-
to da fuoristrada con percorsi
misti per tutti; ore 9 iscrizioni in
piazza Giovanni 23º; dalle 12
pranzo in piazza Nuova Europa;
ore 15 dimostrazione di trial con
auto da fuoristrada; ore 17 giroin
mongolfiera per tutti; ore 19 di-
stribuzione farinata, agnolotti e
carne alla brace; ore 21 musica
e ballo con dj Lucky e Gianni
Group.

Pontinvrea e Sassello. Dal 22
al 24 giugno la Comunità Mon-
tana del Giovo organizza la fie-
ra del legno-energia (biomas-
se, una risorsa sostenibile per
l’entroterra ligure). Sabato 23
dalle 9.30 alle 13.30, convegno
“Legno-energia: l’attivazione del-
le filiere locali”, presso il teatro
di Sassello (aperto al pubblico).
Esposizione macchine e at-
trezzature forestali, orario di
apertura per i visitatori: venerdì
22 dalle 15 alle 19, sabato 23 e
domenica 24 dalle 10 alle 19;
area espositiva sita nel comune
di Pontinvrea.
Rocca Grimalda - Carpeneto.
“Giuseppe Ferraro - una vita
per il folklore”, convegno nazio-
nale di studi nel centenario del-
la morte (1907-2007). Venerdì
22 giugno ore 21 a Rocca Gri-
malda, Giardino del museo del-
la Maschera: concerto di canti
popolari. Sabato 23 giugno a
Carpeneto, nel palazzo Soms,
sala conferenze: Convegno na-
zionali di studi: dalle ore 9.30,
prima sessione; ore 15 sessio-
ne pomeridiana. Info: Maria Ti-
glio - Laboratorio Etno-Antro-
pologico Rocca Grimalda, 334
1224453, info@etnorocca.it;
Massimo Carcione - Isral, 0131
443861, maxcarcione@isral.it;
comune di Carpeneto, 0143
85123, carpeneto@ruparpie-
monte.it.

VENERDÌ 15 GIUGNO

Cortemilia. Per la rassegna “I
venerdì in musica di piazza Mo-
linari”, dalle 20.30 degustazione
a cura della Confraternita della
Nocciola e dei Produttori del
Dolcetto dei Terrazzamenti; di-
mostrazione dell’ass. “Il Gira-
sole”, con i Jazz Duet (jazz, sax
di R. Rebuffello).

SABATO 16 GIUGNO

Fontanile. Gara enociclistica:

Mountain bike, braciolata e bir-
ra.
Fontanile. Per la rassegna
“Echi di cori”, organizzata dal-
l’Assessorato alla Cultura della
Provincia di Asti, ore 21, nella
chiesa di San Giovanni Batti-
sta, coro Corale San Secondo,
Coro La Bissòca. Ingresso gra-
tuito.
Rossiglione. Nell’area Expo -
ex Ferriera, l’associazione cul-
turale musicale Link in Ross or-
ganizza la terza edizione della
rassegna musicale patrocinata
dal Comune, “RockParty”. Que-
st’anno la manifestazione vede
coinvolti sei gruppi musicali. Ini-
zio ore 19, ingresso gratuito.

DOMENICA 17 GIUGNO

Bubbio. L’amministrazione co-
munale, in collaborazione con la
Comunità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida, organizza il
mercatino biologico, dalle 8 al-
le 12.30. Per informazioni: co-
mune di Bubbio 0144 8114.
Cortemilia. Fiera agricola “Cor-
temilia Verde”; dalle 10 alle 20
per le vie di Cortemilia, fiera
agricola con mercatini di pro-
dotti tipici; ore 14.30 in piazza
Molinari, rassegna canina, iscri-
zioni dalle ore 12. Info: 0173
226611 (Gruppo Artigiani &
Commercianti).
Ferrania. Borgo S. Pietro fe-
steggiamenti Giubileo: ore 8.30
raduno ciclo escursionistico non
competitivo MTB Day: Cinghial
Traks - Baby Trail; ore 12 pasta
party; ore 15.30 Adelasia Free-
ride.
Giusvalla. Escursione in moun-
tain bike, ritrovo ore 9 in piazza
del Municipio; difficoltà percor-
so media; durata mezza gior-
nata; i bambini dai 9 anni pos-
sono partecipare con un per-
corso alternativo. Le escursioni
sono gratuite. Le prenotazioni
devono essere comunicate en-

tro le 13 del venerdì preceden-
te agli uffici della Comunità Mon-
tana del Giovo tel. 019 841871
- fax 019 84187232, e-mail: mo-
nica.bruschi@giovo.info.
Monastero Bormida. Musica
e sapori nel borgo antico di Mo-
nastero, degustazioni, spetta-
coli e concerti per la rivaluta-
zione delle antiche contrade con
la partecipazione di tutte le as-
sociazioni locali. Per informa-
zioni: Comune di Monastero
B.da 0144 88012.
Perletto. L’Associazione Na-
zionale Alpini organizza la festa
del 4º raggruppamento: ore
8.30 ammassamento e cola-
zione alpina presso la sede del
gruppo; ore 9.15 alzabandiera
in piazza Marconi; ore 9.30 sfi-
lata dei partecipanti con la pre-
senza della Fanfara Alpina Se-
zionale; ore 10.30 santa messa
presieduta da mons. Galliano e
deposizione corona in onore
dei caduti; ore 11.30 concerto
della Fanfara Alpina Sezionale;
ore 12 saluto alle autorità e pre-
miazione alpini meritevoli; ore
12.30 pranzo sociale sotto il
tendone in piazza. Per infor-
mazioni: 0173 832189 - 0173
832137, è gradita la prenota-
zione per il pranzo (euro 23)
entro il 10 giugno.
San Giorgio Scarampi. “Man-
giandanda”, prima edizione del-
la camminata nei boschi con
merenda sinoira a cura della
Pro Loco; dalle ore 15.30. Per
informazioni: 0144 89041.

LUNEDÌ 18 GIUGNO

Ferrania. Borgo S. Pietro fe-
steggiamenti Giubileo: ore 21
esibizione corali di Ferrania e
coro “Armonie” di Cairo Monte-
notte.

MARTEDÌ 19 GIUGNO

Ferrania. Borgo S. Pietro fe-
steggiamenti Giubileo: ore 21

esibizione corali di Sassello e
“Amici del Canto” di Mallare.

MERCOLEDÌ 20 GIUGNO

Ferrania. Borgo S. Pietro fe-
steggiamenti Giubileo: ore 21
esibizione coro polifonico “Con-
centus Mater Misericordiae” di
Savona e della corale di Albisola
Superiore.

GIOVEDÌ 21 GIUGNO

Cortemilia. Camminata “Sen-
tieri carretteschi”. Per informa-
zioni: Comune di Cortemilia
0173 81027.
Ferrania. Borgo S. Pietro fe-
steggiamenti Giubileo: ore 21.15
esibizione corali di S. Marzano
Oliveto e Piana Crixia/Merana.

VENERDÌ 22 GIUGNO

Cortemilia. Per la rassegna “I
venerdì in musica di piazza Mo-
linari”, dalle 20.30 festa della
birra e della cucina irlandesi,
con i Banana Musica Gialla
(rock in stampatello maiusco-
lo).
Ovada. Ore 17.30 concerto-
aperitivo, in collaborazione con
l’associazione “Due Sotto l’Om-
brello”: Artyom Dervoed, vinci-
tore primo premio assoluto con-
corso internazionale di chitarra
“Michele Pittaluga” edizione
2006; presso Scalinata Sligge.
Per informazioni: Iat 0143
821043.

SABATO 23 GIUGNO

Cortemilia. “Festa d’estate a
Monte Oliveto”, giornata per il
paesaggio - Ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite - Casci-
na di Monte Oliveto. Ore 19
inaugurazione dell’installazione
di Beppe Schiavetta, a seguire
musica, cibi e bevande (“ognu-
no porta qualcosa”). Per infor-
mazioni: Comune di Cortemilia
0173 81027; Ecomuseo 0173
821568, e-mail: ecomuseo@co-

munecortemilia.it.
Prasco. Prima cena “Benvenu-
to turista”, organizzata dalla Pro
Loco in collaborazione con il
Circolo Polisportivo.
Urbe. “Falò di S. Giovanni Bat-
tista”, organizzato dalla Pro Lo-
co in collaborazione con il grup-
po A.I.B. Urbe; ritrovo a Vara in-
feriore.
Visone. La panetteria-pastic-
ceria el furn dl’Ande e La casa
di Bacco organizzano la 2ª not-
te rosa “The pig party”, la festa
del maiale, 12 ore no-stop. Dal-
le 20 di sabato alle 8 di dome-
nica si mangia, si beve... e tan-
ta festa; dalle 18 di domenica
Gran Galà del maiale. Per infor-
mazioni 0144 396199.

DOMENICA 24 GIUGNO

Cortemilia. Per la Stagione
concertistica: Concerto d’i-
naugurazione “La voce e lo
schermo”; Luigi Giachino pia-
nofor te e Silvana Silbano
mezzo soprano; nella chiesa
di San Francesco. Per infor-
mazioni: Comune di Cortemi-
lia 0173 81027.
Fontanile. Festa patronale di
San Giovanni Battista e 1ª ras-
segna “Sapori di collina”: ore 9
apertura stand espositivi; ore
11 santa messa nella chiesa di
S. Giovanni Battista; ore 11.30
processione con la partecipa-
zione della banda musicale di
Acqui; ore 13 per tutta la gior-
nata degustazione vini e piatti lo-
cali a cura della Pro Loco, di-
stribuzione di pasta e fagioli;
ore 15 “l’autore racconta”, letture
a cura di don Andrea Gallo, Ca-
sa Editrice Chinaski; ore 16 ven-
dita torte “griffate” pro Chiesa;
ore 16.30 concerto nella chiesa
di S. Giovanni Battista della Co-
rale Mozart di Acqui; distribu-
zione di farinata per tutta la gior-
nata; il pomeriggio sarà allieta-
to dal Gruppo Fisarmonicisti di
Monastero Bda.
Ovada. Alle ore 21 in piazza
Assunta, concerto di San Gio-
vanni Battista del Corpo bandi-
stico “A. Rebora”.

Feste e sagre nelle nostre zone
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CERCO OFFRO LAVORO

26 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Acqui e dintorni mi offro come
stiratrice mio domicilio con riti-
ro e consegna al vostro, se-
rietà, servizio accurato, no per-
ditempo. Tel. 349 6029668.
Cerco lavoro come assistente
anziani, disponibilità immedia-
ta, tempo pieno, 24 ore su 24.
Tel. 348 5201124.
Donna referenziata cerca la-
voro come badante di giorno o
di notte anche al proprio domi-
cilio. Tel. 0144 79376.
Donna ucraina 50 anni con do-
cumenti, cerca lavoro come ba-
dante anziani, 24 ore su 24,
seria, già in Italia da 6 anni.Tel.
320 4110939.
Giovane 38enne disoccupato,
iscritto Centro Impiego Savo-
na, cerca lavoro come pulizie,
manovalanza leggera, magaz-
ziniere, zona Sassello e limi-
trofe. Tel. 019 720870.
Impiegata 40enne, esperien-
za contabilità ordinaria e fisca-
le ecc., libera impegni familiari,
offresi per collaborazioni full o
part time, continuative o occa-
sionali, in Provincia. Tel. 348
2431007.
Laureanda in discipline uma-
nistiche, disponibile per svolgi-
mento compiti estivi e ripetizio-
ni a bambini scuole elementa-
ri e medie, massima serietà.
Tel. 328 4009194.
Lezioni private di lingua ingle-
se e tedesco (zona Acqui Ter-
me). Tel. 347 3202509.
Millennyum Bar cerca barista
donna, massimo 30 anni. Tel.
339 7779316.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazione edile, pavimen-
tazioni, imbiancature, vernicia-
ture persiane e ringhiere, a
prezzo modico. Tel. 392
5337677.
Ragazza 21 anni rumena, con
esperienza come badante, cer-
ca lavoro come baby sitter, ba-
dante, imprese pulizie, barista,
cameriera. Tel. 329 9383508.
Ragazza 23 anni rumena, cer-

ca lavoro come baby sitter, ca-
meriera, barista, pulizie dome-
stiche. Tel. 329 9387922.
Ragazza 33enne italiana cerca
urgentemente lavoro, tempo in-
determinato possibilmente, di-
sponibile a trasferimenti con
mezzi, no perdi tempo.Tel. 347
8266855.
Ragazzo 28 anni senza paten-
te cerca urgentemente lavoro
come magazziniere o altro pur-
ché serio in Acqui Terme o din-
torni. Tel. 392 1136213.
Segretaria 40enne cerca lavo-
ro, esperienze ventennali, mul-
tilingue (tedesco, inglese, ita-
liano), eccellente conoscenza
del pacchetto Ms Office, bella
presenza, automunita.Tel. 340
8127573, ute.krech@libero.it.
Signora 49 anni senza paten-
te cerca lavoro come badante a
lungo orario o sostituzione sa-
bato e domenica o anche per
un mese, in Acqui e dintorni.Tel.
347 4734500.
Signora cerca lavoro come col-
laboratrice domestica, assi-
stenza anziani autosufficienti,
no notte; stiro, italiana con re-
ferenze. Tel. 339 8143859.
Signora esperta impartisce le-
zioni di matematica a tutti i livelli,
disponibile nel periodo estivo
per recupero e svolgimento
compiti, anche in piccoli gruppi.
Tel. 0144 745418.
Signora piemontese 50 anni,
cerca lavoro, pulizie o assi-
stenza anziani a domicilio, non
automunita, ma possibilità tre-
ni. Tel. 340 2707289.
Signora rumena 39 anni cerca
lavoro come badante, assi-
stenza anziani. Tel. 328
0569489.
Signore 41enne, multilingue
(tedesco, inglese, francese),
esperienze in diversi rami la-
vorativi, eccellente conoscenza
del pacchetto Ms Office, auto-
munito, cerca lavoro. Tel. 347
3202509, marco.ivaldi-
1966@poste.it.
Studentessa automunita of-
fresi come baby sitter.Tel. 0144

55371.
Studentessa impartisce lezio-
ni di latino, greco e inglese.Tel.
0144 55371.
Traduzioni dall’inglese, tede-
sco, all’italiano e viceversa.Tel.
347 3202509, utmar@libero.it.

VENDO AFFITTO CASA

A 3,5 km da Acqui Terme, nel
sole e tranquillità, vendesi vil-
letta indipendente di mq 175
totali, con terreno pianeggiante,
cintato a nuovo, prezzo inte-
ressante da concordare con
persone interessate, no agen-
zie. Tel. 338 1170948.
A Melazzo Valle Caliogna ven-
do casa, 5 locali, 2 bagni, fieni-
le, giardino, terreni, capannoni,
uso agricolo.Tel. 347 4476133.
Acqui Terme affittasi apparta-
mento semi-arredato, di vani
5,5: cucina, sala, due camere
letto, bagno, dispensa, canti-
na, con doppi balconi, al sesto
piano con riscaldamento cen-
tralizzato. Tel. 339 6652566.
Acqui Terme vendesi alloggio,
via Goito, silenzioso, libero su-
bito, termoautonomo, superfi-
cie 65 mq circa, quarto piano,
sprovvisto di ascensore, posto
auto condominiale. Tel. 338
2952632.
Acqui Terme vendo apparta-
mento libero, in ordine, 3º pia-
no, no ascensore, composto da
ingresso, cucina, sala, camera
da letto, bagno, 2 ampi balconi,
riscaldamento semicentraliz-
zato e box. Tel. 334 9233615.
Acqui Terme via Moriondo af-
fittasi a referenziati alloggio ri-
strutturato: cucinino, soggior-
no, 2 camere, bagno, balcone.
Tel. 339 6913009.
Affittasi a Celle Ligure casetta
semi-indipendente, vicinissima
al mare, mesi luglio, agosto,
settembre, 4 posti letto.Tel. 333
5932873 - 348 3348387.
Affittasi Acqui Terme box, zo-
na centrale, 225x520, altezza
400, idoneo anche come ma-
gazzino. Tel. 349 6577110.

Affittasi bilocale Albisola Ma-
rina, mese di settembre, a 150
mt dal mare, con tutte le co-
modità. Tel. 0144 79312 (ore
pasti).
Affittasi box auto in via Sopra-
no ad Acqui Terme. Tel. 0144
320169 (ore pasti).
Affittasi capannone mt 400, a
Bistagno, zona artigianale.Tel.
335 8162470.
Affittasi Cremolino 1 km sulla
statale, casa indipendente 120
mq, più rustico, orto, giardino,
posti auto, solo residenti, 500
euro mensili, più piccolo con-
tributo spalatura neve.Tel. 0143
879159.
Affittasi in Sardegna a Castel-
sardo, trilocale a 200 mt dal
mare, mesi luglio, agosto, set-
tembre. Tel. 0144 55403 (ore
pasti).
Affittasi mensilmente a 7 km
da Acqui, casa in pietra a vista,
ristrutturata, con soffitti in le-
gno, termoautonomo, arredata
con gusto, 2 posti letto, spese a
consumo. Tel. 347 7720738.
Affittasi mesi estivi villetta am-
mobiliata, a due km dal centro
di Acqui, per quattro persone,
due camere letto, salone, tinel-
lo, cucinino, bagno e giardino;
comoda a servizi, solo referen-
ziati, no intermediari. Tel. 338
3398773 (ore pasti).
Affitto alloggio Acqui Terme,
via Goito, nuova costruzione,
cucina, soggiorno, camera, ba-
gno, dispensa, cantina.Tel. 338
4551162.
Affitto ampio e luminoso al-
loggio in Ovada zona Borgo, 4º
piano, cucina, soggiorno, ca-
mera, bagno, cantina.Tel. 0143
823359.
Affitto bilocale Borghetto S.S.
(SV), agosto, settembre, 150
m dal mare, 5 posti letto, tutte le
comodità, prezzo ragionevole.
Tel. 333 6857457 (ore pasti).
Andora (SV) affitto ampio bilo-
cale mesi di luglio e settembre,
piano attico (5º), grande balco-
ne vivibile, 5 posti letto, lavatri-
ce, tv. Tel. 346 5620528 (ore

pasti).
Bardonecchia affittasi perio-
do estivo quadrilocale, sette po-
sti letto, ottimamente arredato,
zona centrale.Tel. 338 8977096
(ore serali).
Calagonone Sardegna affitta-
si alloggio indipendente, vista
mare, 4 posti letto, 4 vani, am-
pia veranda, giardino, posti
macchina, luglio, agosto, set-
tembre. Tel. 0144 55089.
Cerco in affitto ad Acqui Terme
bilocale termoautonomo, no
barriere architettoniche, no in-
termediari. Tel. 333 6218354.
Cinque Terre affittasi in Bo-
nassola 6 posti letto, 500 euro
la settimana.Tel. 333 2360821.
Coppia sposata, lei incinta, sot-
to sfratto, con un cane, disoc-
cupati, cerca alloggio gratuito in
cambio di lavori domestici, zo-
na Acqui. Tel. 340 3215699.
Mentone affittasi a settimane o
mese, locale in residence do-
tato di comfort, vicino al mare,
4 posti letto. Tel. 0144 372732.
Prasco 100 mt stazione FS,
vendesi appartamento rimes-
so a nuovo, 2 camere, piccolo
soggiorno, angolo cottura, ba-
gno, dispensa, 3 balconi, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
333 8630464.
Strevi vendo locale carrabile, fi-
nestrato, accessi pedonali, mq
200, h m 4, volte a botte. Tel.
349 7756138.
Terzo affittasi alloggio compo-
sto di tre camere, tinello, cuci-
nino, bagno, ingresso, cantina e
box auto; bellissima vista su
Acqui. Tel. 0144 322593 - 340
2381116.
Vendesi Castelnuovo Bormida
alloggio primo piano + cantina,
bellissimo, prezzo interessante.
Tel. 338 3962886.
Vendesi locale commerciale in
Acqui Terme, zona centrale,
prezzo interessante. Tel. 347
5109679.
Vendesi privatamente villa di
nuova costruzione a Strevi, po-
sizione splendida, indipenden-
te, giardino 650 mq, prato in-

glese, ampio garage, ampio ap-
partamento, no perditempo.Tel.
338 7795760.
Vendesi Strevi mansarda ter-
moautonoma e cantina, ascen-
sore fino al piano. Tel. 338
3962886.
Vicinanze Acqui Terme (8 km)
vendesi casa disposta su due
piani, sottotetto, cantina, corti-
le privato, con locale deposito e
annesso rustico da riattare.Tel.
339 8441848.
Visone vendesi appartamento
superficie 110 mq circa, costi-
tuito da 2 camere, 1 salone, cu-
cina, bagno e cantina; primo
piano, richiesta 110.000 euro,
escluse agenzie. Tel. 0143
80488.

ACQUISTO AUTO MOTO

Cerco Fiat Punto diesel, usata,
a buon prezzo. Tel. 0144
312117 (ore pasti).
Chrysler Stratus 2,0 lx cabrio,
come nuova, vendo a euro
10.500.Tel. 333 1253758 (Gian-
ni).
Compro Vespe Piaggio. Tel.
333 9075847.
Fiat Seicento SX, anno 2001,
Euro3, revisionata, colore grigio,
clima e servosterzo, gomme
nuove, vendo a 3.000 euro.Tel.
348 2828869.
Go Kart pronti gara, veramen-
te competitivi, a partire da eu-
ro 850.Tel. 333 1253758 (Gian-
ni).
Microcar Ligier senza patente,
4 ruote, diesel, occasione, ven-
desi. Tel. 333 2385390.
Vendo 112 Abart elaborato, an-
che solo motore. Tel. 320
4861085 (dalle 13 alle 14.30).
Vendo Cingolo Fiat 312 con
sollevamento idraulico, revisio-
nato, richiesta euro 3000. Tel.
338 2010732.
Vendo Honda Dominetor ra-
diata, richiesta euro 500. Tel.
338 2010732.
Vendo Hyundai Galloper 2500
TD max corto, anno 2000, gri-
gio metallizzato, perfetto, causa
inutilizzo. Tel. 347 0480112.
Vendo macchina, senza pa-
tente, Ligier diesel, perfetta, ot-
time condizioni, prezzo inte-
ressante. Tel. 348 7502886.
Vendo Malaguti Phantom az-
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zurro, preparato, anno ’95, po-
chi chilometri, in buono stato,
vendo a 400 euro trattabili. Tel.
340 1049620.
Vendo trattore cingolato Fiat
411, con lama apripista nuova,
euro 6.000. Tel. 360 470617.
Vendo trattore Fiat 55.66 due
ruote motrici, pari al nuovo.Tel.
338 2010732.
Vendo Vespa 125 T5, del 1984,
pari al nuovo, richiesta euro
1300. Tel. 338 2010732.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, interi
arredamenti, lampadari, argenti,
oggettistica, biancheria, libri,
cartoline, medaglie ed altro.Tel.
0131 791249.
Acquisto camere e sale liberty,
cippendal, rinascimento, ba-
rocche, veneziane; mobili, lam-
padari ed oggettistica. Tel. 334
8958281.
Acquisto mobili antichi, lam-
padari, argenti, oggettistica,
biancheria, rilevo intere biblio-
teche, eredità, sgombero qual-
siasi tipo di locale. Tel. 338
5873585.
Acquisto vecchie cose, mobi-
li ed oggetti d’epoca, sgombe-
ro case ed alloggi. Tel. 338
5873585.
Camera da letto completa e al-
tre cose d’epoca, moto Gilera
125, serramenti in legno e rin-
ghiere in ferro d’epoca, vendo.
Tel. 338 8809698.
Cerco gabbione per essiccare
grano turco in pannocchie.Tel.
338 4298204.
Eseguo lavori di pittura. Tel.
339 3100735 (ore serali).
Per museo o amanti vendo a
poco prezzo, macchina per pu-
lire il grano e torchio ø 100 con
riduttore a ingranaggi.Tel. 0144
323656 (ore pasti).
Per rinnovo locale vendesi ar-
redo per parrucchiere.Tel. 0144
58697 (dalle 9 alle 17).
Piccolo carro agricolo 3x15, 4

ruote su gomma, vendo, prez-
zo interessante. Tel. 0144
323656 (ore pasti).
Privato vende piccola quantità
di vino Brachetto secco, vinifi-
cato per se con vecchi metodi;
a prezzo modico. Tel. 338
4396025.
Regalo 2 femmine di Pastore
tedesco di 7 mesi, affettuosis-
sime e buone, cani da guardia,
ad amanti animali. Tel. 392
9683452.
Rivalta Bormida affittasi bar e
licenza: ampio locale ben arre-
dato, disposto su due piani, con
dehor, no perdi tempo.Tel. 334
3443734.
Svuoto solai e cantine, ese-
guo piccoli traslochi con l’ape,
in cambio di materiale da mer-
catino, giornalini, libri, cartoline;
oppure euro 10 a viaggio se ro-
ba da buttare.Tel. 0144 324593
(Giuseppe).
Vendesi circa 800 mattoni pie-
ni, fatti a mano. Tel. 347
3290003 (ore pasti).
Vendesi vini biologici doc e ta-
vola, secchi e amabili, sfusi a
damigiane. Tel. 339 363479.
Vendo “ciappe” per rivestimenti
e coperture e pietra di Langa di
varia pezzatura, anche per sca-
lini. Tel. 0144 93086 (ore pa-
sti).
Vendo Benna mordente marca
Rozzi, con motore, nuova. Tel.
338 2010732.
Vendo bici da corsa Olmo.Tel.
333 9075847.
Vendo bici elettrica nuova, ulti-
mo tipo, con cestino e bauletto,
prezzo speciale. Tel. 0141
823196 (dalle 19 alle 20.30).
Vendo camera letto nuova, let-
to materasso, 2 comodini, ar-
madio 3 ante, legno scuro, buon
prezzo. Tel. 340 5575978.
Vendo collezione di opere liri-
che dei più grandi compositori
italiani e stranieri, euro 1200.
Tel. 0144 324593.
Vendo credenza a due ante,
privato. Tel. 333 9075847.
Vendo diversi modelli di borse
Kipling a 30 euro l’una.Tel. 349

1923105.
Vendo due porte ingresso prin-
cipale casa, a due ante, dim.
70x230 e 43x230, causa ri-
strutturazione, usati in buono
stato, euro 50.Tel. 320 0684930
(ore pasti).
Vendo fisarmonica Cooperfi-
sa-Vercelli, da studio. Tel. 333
3995217.
Vendo gomme da neve, misu-
ra 155/70 - SR13, con cerchio-
ne. Tel. 333 9075847.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v.; motocompressore di-
sel 2400 litri, ore 400; betonie-
ra 230 litri, 220 v.; montacarico
a carrello 220 v.; scala in legno
lunga cm 320x85; ponteggio e
tavole. Tel. 335 8162470.
Vendo macchine da cucire: una
a pedale, con mobiletto, euro
100; una elettrica con mobilet-
to, euro 100; una portatile a va-
ligetta, euro 80; tutte e tre 200
euro. Tel. 0144 324593.
Vendo rotopressa Morra spa-
so/rete, per cessata attività.Tel.
338 2010732.
Vendo sala composta da mo-
bile basso con alzata a vetri,
tavolo rotondo allungabile, 6
sedie in velluto, euro 750. Tel.
349 1789240.
Vendo stereo giradischi con al-
toparlanti incorporati, a valiget-
ta, 33-45-78 giri, euro 80; stereo
con altoparlanti separati euro
80. Tel. 0144 324593.
Vendo tapis-roulant elettrico,
Jetstream - JSM 345; una cu-
cina Tecno gas acciaio inox 5
fuochi, forno ventilato elettrico;
un frigo Ocean, prezzo inte-
ressante. Tel. 347 6771784.
Vendo tappatore automatico
Quaglia e Giuso, tappatura sin-
gola o linea, prezzo interes-
sante. Tel. 349 1096586.
Vendo un pelapatate e pulisci-
cozze in alluminio, elettrico a
tre fasi, marca Zoppas, richiesta
euro 100. Tel. 0144 324593.
Vendo vigneto di moscato, in-
teramente pianeggiante, in zo-
na Cassine. Tel. 019 7350500
(ore serali).

• segue da pagina 24 La rassegna Castelli Aper-
ti giunta alla 11ª edizione, an-
che quest’anno darà la possi-
bilità di visitare gratuitamente
gran parte dei siti aderenti al-
l’iniziativa, in occasione della
Giornata del Patrimonio. (Info:
numero verde della Regione
Piemonte 800 329329).

Acqui Terme - Museo dei
Paleologi: aperto tutto l’anno,
visite guidate le domeniche
da giugno a settembre; dome-
niche dal 17 giugno al 5 ago-
sto e dal 26 agosto al 30 set-
tembre, Giornata del Patrimo-
nio. Chiuso lunedì e martedì,
ferragosto. Orario: 9.30-12.30
e 15.30-18.30; domenica
15.30-18.30. Info: 0144
770272 - 0144 322142.

Cremolino - Castello Ma-
laspina: aperto 24 giugno, 1
e 8 luglio, 5 - 12 agosto, ferra-
gosto, 23 e 30 settembre.
Orario: turni 15.30, 16.30,
17.30. Info: 0143 879970.
Aperto per gruppi tutto l’anno
su prenotazione. In caso di
pioggia le visite saranno so-
spese.

Melazzo - Villa Scati: aper-
to 24 giugno, 22 settembre,
Giornata del Patrimonio. Ora-
ri: 14-18. Info: 348 2261627,
villascati@tiscali.it.

Monastero Bormida - Ca-
stello: aperto 1 e 15 luglio, 5
e 19 agosto, 16 e 23 settem-
bre, 7 ottobre, Giornata del
Patr imonio. Orario: 14.30-
18.30. Info: 0144 88012, mo-
nastero.bormida@libero.it. Vi-
site guidate.

Morsasco - Castello: aper-
to 24 giugno, 1 e 8 luglio, 23 e
30 settembre. Orario: 15.30-
18.30 (ultimo ingresso, visita
a cadenza oraria). Info: 0144
73136, aldocich@libero.it.

Orsara Bormida -
Castello: aperto 24 giugno, 1
luglio, 22 e 23 settembre.
Orario: 15.30-19. Info: 010
3624006, info@orsara.com.
Visite guidate e in lingua stra-
niera, gruppi su prenotazione

tutto l’anno.
Prasco - Castello: aperto 1

e 15 luglio, 5 agosto, ferrago-
sto, 19 e 26 agosto. Orario:
14.30-18.30. Info: 0144
375769, gallesio@econo-
mia.unige.it. Visite guidate
dalla proprietaria.

Rocca Grimalda - Castel-
lo: aperto 17-24 giugno, 8 lu-
glio, 23 settembre, 14 ottobre
- Giornata del Patrimonio.
Chiuso ferragosto. Aperto tut-
to l’anno per gruppi su preno-
tazione. Orario 15-19. Info:
0143 873360 - 0143 873128,
e-mail: castelloroccagrimal-
da@virgilio.it.

Roccaverano - Torre: aper-
tura tutto l’anno, visite guidate.
Info: 0144 93025, roccavera-
no@ruparpiemonte.it.

San Giorgio Scarampi -
Torre: aperto 15 luglio, 12
agosto, 9 settembre. Orario:
16-20.30. Info: 0144 89041.

Tagliolo Monferrato - Ca-
stello: aperto 24 giugno, 8 lu-
glio, 23 settembre, 14 ottobre.
Orar io: 15-19. Info: 0143
89195, castelloditagliolo@li-
bero.it. Gruppi su prenotazio-
ne tutto l’anno, visite guidate
ed in lingua straniera.

Trisobbio - Castello: ri-
storante e albergo - aperto:
per visite la domenica fino al
28 ottobre, ferragosto, Gior-
nata del Patrimonio. Orari vi-
site: domenica dalle 10.30 al-
le 15.30, ferragosto dalle
10.30 alle 15.30. Info: 0143
871104, info@ilcastelloditri-
sobbio.com
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ACQUI TERME
Le rassegne d’arte della Galleria Artanda: fino al 23 giugno,
personale di Valentina Delli Ponti.
Ciclo Incontri d’Artista organizzati dalla Galleria Artanda: dal 1
al 15 luglio, incontro con l’artista Maria Chiara Tonucci.
Per informazioni è possibile contattare il direttore artistico della Gal-
leria, Carmelina Barbato, al numero 0144 325479 oppure visita-
re il sito www.webalice.it/inforestauro/galleria_artanda.htm.

Palazzo Robellini
Fino al 29 luglio, “La raccolta archeologica di Augusto Scovaz-
zi”; la mostra presenta l’importante raccolta di materiali archeo-
logici messa insieme da Augusto Scovazzi a partire dalla fine
degli anni ’40 del secolo scorso. Orario: da lunedì a venerdì
9.30-12.30; lunedì e giovedì 16-18; sabato e domenica 10-12,
17.30-19.30. Per informazioni: Comune di Acqui Terme Asses-
sorato alla Cultura 0144 770272, cultura@comuneacqui.com.

Palazzo Chiabrera
Fino al 24 giugno, mostra personale di Serena Baretti, artista
acquese, che vive a Visone e lavora come restauratrice e de-
coratrice. Trae ispirazione dal mondo musicale, dalla natura e
dalla propria vita. Orario: martedì, mercoledì, giovedì 17-20; ve-
nerdì, sabato, domenica 17-19, 21-23; lunedì chiuso.
Dal 30 giugno al 15 luglio, mostra personale di Maria Teresa
Scarrone di Maranzana, “Pittura in pentagramma”. Orario: fe-
riali 16-19, 20-23; sabato e festivi 10-23.

SANTO STEFANO BELBO
Dal 17 giugno al 1º luglio, Casa Natale di Cesare Pavese, mo-
stra personale di scultura di Anna Marino, “Corpo emoziona-
le”, presentazione e testo critico a cura di Clizia Orlando. Inau-
gurazione domenica 17 giugno ore 11. Orario: sabato e dome-
nica dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.

MOSTRE E RASSEGNE
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Antica Fiera di San Giovanni
e Gran Palio dell’Alto Monferrato

ALICE BEL COLLE
Sabato 23 e domenica 24 giugno 2007

in festa
Comune di

Alice Bel Colle

R E G I O N E
PIEMONTE

Proiettata a grande velocità verso i
festeggiamenti dell’Antica fiera di San
Giovanni e Gran palio dell’Alto Monfer-
rato, la Pro-Loco Alice Bel Colle è
pronta a presentare al grande pubblico
il programma di massima degli avveni-
menti previsti nell’ambito della «due
giorni» alicese. Intrattenimenti, musica,
degustazione di vini alicesi ed esposi-
zione dei prodotti tipici, pranzi, gare.
La festa di Alice Bel Colle, insomma,
con l’abbinamento enogastronomico e
spettacolo, ma realizzata anche per far
conoscere le bellezze ambientali del
paese e la sua solida realtà economi-
ca ed imprenditoriale, è ormai famosa.
Potrebbe anche definirsi «dalle vigne
al vino», infatti l’appuntamento alicese
offre anche al pubblico l’opportunità di
visitare le prestigiose cantine sociali
che operano nell’ambito del territorio
comunale, di apprezzarne i vini ed ef-
fettuare acquisti, direttamente nel luo-
go di produzione, di vini doc e docg di
assoluta qualità.

Per gli ospiti della «due giorni alice-
se» sarà anche possibile verificare gli
impianti di viti che ricoprono quasi tut-
to il territorio comunale, con la vista
dell’ampia fascia collinare ricoperta da
vigneti che è qualcosa di grandioso da
ammirare. Utile a questo punto pre-
mettere che l’«Antica fiera di San Gio-
vanni» non è una manifestazione qual-

siasi. Si parla un evento in cui il paese
si trasformerà in un palcoscenico mul-
ticolore, una vetrina di immagini e di
spettacoli destinato ancora una volta a
richiamare grandi folle attratte dalle
iniziative predisposte dalla Pro-Loco,
in collaborazione con il Comune e le
realtà produttive locali.

Nell’ambito dei festeggiamenti laici
della manifestazione è da considerare
la disputa del «Gran palio dell’Alto
Monferrato, o «Combinata monferri-
na», una corsa delle botti, vale a dire
una gara sportivo-folcloristica che si
svolge nella zona centrale del paese.
Le attrattive per il pubblico inizieranno
verso le 18,30 di sabato 23 giugno con
la celebrazione della messa e la pro-
cessione con il Santo patrono. Prose-
guiranno nella serata stessa con un
momento «no stop» enogastronomico
con farinata e raviole, quindi concerto,
ingresso libero per un tributo a Giorgio
Gaber con Gianpiero Alloisio e Nicola
Alcozer. «E la festa continuerà», come
affermato dagli organizzatori, con una
serie di iniziative, di cui L’Ancora darà
ampie informazioni sull’edizione della
prossima settimana. Sin d’ora, però, è
interessante ricordare al pubblico di
farsi il classico «nodo nel fazzoletto»
per non dimenticare la data dell’ap-
puntamento di Alice Bel Colle per l’An-
tica Fiera di san Giovanni. C.R.
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SABATO 23 GIUGNO 
ore 18,30 - Santa Messa e processione santo

patrono. Alice paese
ore 19,30 - Apertura mostra fotografica “C’era

una volta”, edizione 2007. Alice pae-
se

ore 20,00 - Ravioli e farinata “no stop”. Alice
paese

ore 21,30 - Concerto di Gian Piero Alloisio e
Nicola Alcozer in “tributo a Giorgio
Gaber”. Alice paese - Ingresso libero

DOMENICA 24 GIUGNO 
ore 10,00 - Passeggiata (a piedi o in mountain-

bike con tappa alle Cantine. Navetta
a disposizione per il collegamento tra
Alice stazione e Alice paese).

ore 10,30 - Aperitivo e nel pomeriggio Wine
Long Drinks presso Casa Bertale-
ro. Alice stazione

ore 11,00 - Santa Messa. Alice paese
ore 11,30 - Aperitivo presso Cantina Alice Bel

Colle. Alice stazione
ore 12,00 - Aperitivo con bruschetta. Alice

paese
ore 13,00 - Pranzo presso Cantina Alice Bel

Colle. Per prenotazioni tel 0144
74103. Alice stazione

ore 15,30 - Gran Palio dell’Alto Monferrato,
“Combinata Monferrina”. Alice pae-
se

ore 16,00 - Farinata e frittelle. Alice paese
ore 20,00 - Cena. Alice paese
ore 21,30 - Concerto del FalsoTrio “Tributo a

Fabrizio De Andrè”. Alice paese -
Ingresso libero

Durante la giornata
• Banchetti 
• Esposizione prodotti tipici
• Degustazione Vini Alicesi
• Esposizione “Macchine d’epoca”
• Banco di beneficenza
• Giochi gonfiabili per bambini

PROGRAMMA

L’associazione turistica Pro-Loco di Alice Bel Colle, che
con il patrocinio del Comune da ormai tanti anni concretizza
la maggiore manifestazione promoturistica del paese, si av-
vale dell’opera di tanti volontari di ogni età e sesso. Tutti
sprizzano efficienza e simpatia, voglia di fare e amore per il
proprio paese. Chi ha vissuto le passate edizioni della Anti-
ca fiera di San Giovanni (un tempo si trattava anche della
Sagra dei vini alicesi), ha avuto la possibilità di apprezzare
le caratteristiche organizzative della medesima Pro-Loco, ed
anche la cordialità degli addetti ai vari servizi, tale da mette-
re a proprio agio chiunque e rendere maggiormente gradito
agli ospiti ogni iniziativa dell’avvenimento. «I’an pensò a titt»
(hanno pensato a tutto), è sempre stato il ritornello del dopo
festa, parole che da sole basterebbero ad illustrare l’efficien-
za organizzativa di Alice Bel Colle.

L’Antica fiera di San Giovanni è dunque, da sempre, all’al-
tezza della situazione. Significa un’anteprima dell’estate, del
saper vivere insieme con semplicità ed in armonia due gior-
ni di festeggiamenti per il Santo patrono, con possibilità di
degustare vini di qualità e di partecipare ai momenti gastro-
nomici e di spettacolo predisposti dalla Pro-Loco in omaggio
agli ospiti del paese e per ricordare ai residenti che con la
buona volontà e con idee valide qualcosa di buono si può
realizzare.

Però, parlando di Alice Bel Colle, delle sue colline ornate
di vigneti, istintivamente si immagina del buon vino, cioè del
«motore» dell’enologia e dell’economia locale, anche se nel
Comune sono rappresentate varie aziende, da officine mec-
caniche e di costruzione di attrezzi agricoli che nel settore
vanno per la maggiore, a falegnamerie, quindi altri mestieri
artigiani e ristoranti che caratterizzano l’ambito enogastro-
nomico del paese. Gli impianti di vigneti coprono quasi tutto
il territorio comunale, e si tratta principalmente di uve pre-
giate, con Moscato d’Asti, Brachetto d’Acqui, Barbera d’Asti,
Dolcetto d’Acqui, Cortese dell’Alto Monferrato, Chardonnay.
La maggior uva prodotta viene conferita alle due cantine so-
ciali, e cioè alla Cantina sociale di Alice bel Colle e alla Vec-
chia cantina sociale di Alice Bel Colle e Sessame. Nel terri-
torio, ovviamente, si contano anche produttori singoli di vi-
no, dai quali come nelle cantine sociali, si possono acqui-
stare vini di qualità. Chiaramente, tra gli scopi dell’avveni-
mento alicese, c’è anche quello di promuovere queste strut-
ture che propongono vini doc e docg, ma si parla anche di
avvicinare giovani e meno giovani al vino, bevanda che fa
parte della nostra cultura contadina. A questo punto, solo
una carrellata di proposte della Pro-Loco Alice Bel Colle,
regge a considerare attentamente l’evento del 23 e 24 giu-
gno: banchetti, esposizione di prodotti tipici, degustazione
vini alicesi, esposizione macchine d’epoca, banco di benefi-
cenza, giochi gonfiabili per bambini, pranzi e cene e Gran
palio del Monferrato. C’è di più, durante la manifestazione,
verrà presentata ufficialmente l’ottava rassegna «Teatro dia-
lettale», in programma a luglio. C.R.

Dietro le quinte
di una grande festa

Palazzo comunale e chiesa parrocchiale
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Monastero Bormida. Nella
corte medioevale del castello
di Monastero Bormida, dopo
lo straordinario successo del
“Don Giovanni” di Mozart di
domenica 10 giugno, prose-
gue la programmazione di
eventi e manifestazioni cultu-
rali di particolare interesse e
qualità. Domenica 17 giugno,
alle ore 17,30, si terrà il con-
certo della Fanfara del III Bat-
taglione Carabinieri “Lombar-
dia” in onore del generale mo-
nasterese Giambattista Giac-
chero, che ha coronato una
brillantissima carriera nell’Ar-
ma dei Carabinieri raggiun-
gendo il massimo grado.

La cerimonia avrà inizio alle
ore 17,30 con il saluto del
Sindaco e delle Autorità pre-
senti, proseguirà con un bre-
ve ricordo dei Caduti di tutte
le guerre e proseguirà alle ore
17,45 con il concerto della
Fanfara, che presenta un ric-
co programma in cui si alter-
nano brani di musica classica
tratti da famose opere “Le
nozze di Figaro” di Mozart, la
“Cenerentola” di Puccini, la
“Norma” di Bellini, l’”Ernani” e

il “Nabucco” di Verdi e celebri
marce della tradizione ameri-
cana come “Colonel Bogey”,
“Stelle e strisce”, “Can’t take
my eyes off you”.

La Fanfara del III Battaglio-
ne Carabinieri “Lombardia” ha
alle spalle una tradizione con-
solidata di qualità musicale.
Nata nel 1946 con il compito
di dare solennità a parate e
cerimonie militari, si è specia-
lizzata nel corso degli anni nel
settore più propriamente con-
certistico.

Ècomposta da 30 elementi
ed è diretta dal maresciallo
Matteo d’Agostino, diplomato
in tromba presso il conserva-
torio statale “Luisa D’Annun-
zio” di Pescara e successiva-
mente al corso di specializza-
zione in Capo Fanfara presso
la Banda dell’Arma dei Cara-
binieri.

Al termine del concer to
avrà luogo la consegna di una
targa da parte dell’Ammini-
strazione comunale al gene-
rale Giambattista Giacchero,
mentre la giornata si conclu-
derà con un brindisi augurale
tra tutti i presenti.

Domenica 17 in onore del gen. Giacchero

A Monastero concerto
fanfara carabinieri

Bistagno. Scrive la Banca
del Tempo: «Malgrado l’incle-
menza del tempo, a tratti un
po’ incerto ed a volte bizzoso,
si è svolta con successo la
prima festa di primavera, or-
ganizzata domenica 27 mag-
gio dalla Banca del Tempo
con il patrocinio del comune
di Bistagno.

Protagonisti, i bambini che
dapprima hanno partecipato
numerosi al laboratorio di pit-
tura appositamente allestito, e
nel pomeriggio hanno anima-
to le vie del centro storico ove
si è svolta un’entusiasmante
caccia al tesoro loro dedicata;
infine, nel tardo pomeriggio,
una sorpresa assai gradita:
l’arrivo dei clowns e tanti gio-
chi.

Fin dalla prima mattina, la
piazza si è riempita di banca-
relle caratteristiche, in occa-
sione del mercatino dei pro-
dotti locali ed artigianali: nel
giardino della Gipsoteca Mon-
teverde, invece ha trovato
spazio l’esposizione degli ani-
mali cosiddetti “ornamentali”,
curata dal “Club 3C” di Cuneo
e resa possibile grazie al
grande interessamento di Al-
bino Chiarlo, che ringraziamo.
In particolare, hanno suscita-
to curiosità ed interesse, spe-
cie nei bambini, le varie ed in-
consuete specie avicunicole
esposte.

Il pomeriggio, ci ha fatto ri-
vivere le magiche atmosfere
del passato la rappresenta-
zione “C’era una volta i un
borgo…” curata dall’Associa-
zione Amici del Museo “C’era
una volta” di Alessandria che
ha allestito nella centrale via
Maestra una rassegna di vec-
chi mestieri ormai pressochè
scomparsi: l’arrotino, la mer-
lettaia, la lavandaia, il forgia-
tore di ferro battuto, l’oste, il
creatore di vecchi giocattoli, il
ciabattino, ecc… e molti altri
personaggi caratteristici.

E tutto ciò mentre in piazza
Monteverde venivano distri-
buiti i gustosissimi panini con
le acciughe preparati dalla si-
gnora Rosalba Piovano (una

vera leccornia! E ne sanno
veramente qualcosa le nume-
rose persone che hanno chie-
sto il bis), e le tradizionali frit-
telle, specialità delle cuoche e
dei cuochi bistagnesi che
hanno riscosso un successo-
ne, senza dimenticare l’ottimo
vino offerto dai produttori lo-
cali.

Nel complesso la festa se
pure semplice, è molto piaciu-
ta e riuscita bene (anche se il
tempo non è stato certamente
dalla nostra parte), a dimo-
strazione del fatto che basta
credere nelle cose, ed anche
uno sparuto gruppo di perso-
ne con tanta voglia di fare,
senza connotazioni politiche,
ed a scopo esclusivamente
benefico, riesce a superare
anche le difficoltà, lo scettici-
smo e l’indifferenza di molti.

Un doveroso grazie (e non
vorremmo abusare della pa-
zienza dei lettori) a Guido Te-
sta, onnipresente e sempre
disponibile, per la collabora-
zione e l’aiuto prestato, a Ro-
salba e Pierangelo Gallone, a
Rosalba Capelli, a Nino Pria-
rone, Sergio Resega, Giovan-
ni Bracco e Pia Sardi (che
quando c’è bisogno di aiuto
non si tirano mai indietro), ai
viticoltori che hanno offerto il
vino, a tutte le signore che ci
hanno dato una mano (anche
in lavori non molto piacevoli),
ai volontari della Misericordia
di Acqui Terme per il servizio
prestato, a chi ha venduto i bi-
glietti ed a chi ha offerto i pre-
mi della lotteria: la pittrice An-
namaria Cagnolo, Ottavio So-
lia, Ezio Carpignano e Paola
Roso; a Carlo Martinetti ed al-
la titolare del negozio “Corso
Dante 36” di Acqui Terme; alla
SOMS per avere messo a di-
sposizione dei bambini la sala
teatrale; alle ragazzine che
hanno devoluto i proventi del-
la loro bancarella in favore del
canile di Acqui Terme, a chi
ha addobbato il paese e di-
pinto i bellissimi grembiuli.

L’appuntamento, se la festa
vi è piaciuta, è per il prossimo
anno!».

Organizzata dalla Banca del Tempo

A Bistagno successo
festa di primavera

Vesime. È convocato per
venerdì 15 giugno, alle ore
12, il Consiglio comunale di
Vesime, per la prima seduta
della legislatura. Tre i punti
iscritti all’ordine del giorno:
esame delle condizioni di
eleggibilità dei consiglieri co-
munali; 2º, la comunicazione
da parte del Sindaco, della
avvenuta nomina dei compo-
nenti della Giunta e del vice
sindaco e presentazione degli
indirizzi generali di governo (il
programma elettorale). Di-
scussione ed approvazione
degli indirizzi generali. 3º, l’e-
lezione dei componenti della
Commissione elettorale co-
munale.

Si tratta dell’inizio della 2ª
legislatura per i l  sindaco
uscente, Gianfranco Murialdi,
riconfermato nelle elezioni
amministrative del 27 e 28

maggio. Una sola lista in lizza
di 12 consiglieri, tutti eletti,
che sosteneva Murialdi, 65
anni, enotecnico – imprendi-
tore (contitolare dell’industria
Autoequip Lavaggi), coniuga-
to con due figli: Giulio, geo-
metra, che lavora in azienda e
Paola, avvocato.

Questi i 12 consiglieri che
compongono il Consiglio co-
munale: gli uscenti Bruno Ci-
rio (22), Sandro Bodrito (15
preferenze), Nicola Campa-
gnuolo (17), Aldo Tealdo (23),
Raffaella Tealdo (7), Sandro
Strata (2), ed i nuovi Franca
Bertonasco (la donna più vo-
tata, 38 preferenze), Annama-
ria Bodrito (12), Marcella Del-
piano (24), Giancarlo Diotto (il
più votato, 41 preferenza),
Franco Masengo (37), Pieran-
gela Tealdo (27).

G.S.

Venerdì 15 giugno si riunisce in municipio

A Vesime prima
seduta del Consiglio

San Giorgio Scarampi. È
tutto pronto per la prima edi-
zione di “Mangiandanda”, me-
renda sinoira, per i boschi e
per le vie organizzata dalla
neo Pro Loco in collaborazio-
ne con i l  Comune di San
Giorgio Scarampi. Appunta-
mento a domenica 17 giugno,
dalle ore 15.30, per la prima
edizione della camminata in
collina.

Grande l’entusiasmo e par-
tecipazione da parte di tutta
la popolazione che si diletterà
nel pomeriggio del 17 giugno
a preparare per i partecipanti
gustosi piatti a base dei preli-
bati “ingredienti” locali di cui è
tanto ricca la bella terra della
Langa Astigiana. In particola-
re si potranno gustare le tipi-
che friciule con deliziosi sala-
mi cotti e crudi, profumata
salsiccia con una freschissi-

ma insalata di pomodoro e
croccante pane casereccio,
pane che sarà riproposto ab-
binato a pregiati formaggi e
prezioso miele, per finire in
dolcezza con una squisita fet-
ta di torta di nocciole… il tutto
debitamente accompagnato
da vini rossi e neri, dolci e
non. Insomma hanno pensato
proprio a tutto: mancate solo
voi. Ritrovo a partire dalle ore
15,30 in piazza della torre,
dove sarete accolti da incari-
cati che vi aiuteranno a par-
cheggiare, inoltre saranno af-
fissi dei cartelli che vi guide-
ranno al percorso. Vi aspettia-
mo numerosi. Per informazio-
ni: 0144 89041. Dalla piazza
del paese si può ammirare un
paesaggio a 360 gradi, che
spazia dalle valli Bormida, al-
l’appennino ligure alla catena
alpina cuneese.

Domenica 17 giugno nel pomeriggio

A San Giorgio Scarampi
prima “Mangiandanda”

Roccaverano. Scrive il pre-
sidente della comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, Sergio Primosig: «Mar-
tedì 5 giugno su parte del ter-
ritorio della Comunità Monta-
na Langa Astigiana Val Bormi-
da (in particolare nei Comuni
di Bubbio, Cessole e Vesime)
si è abbattuto un violento nu-
bifragio seguito da una violen-
tissima grandinata che ha
completamente distrutto le
colture in atto, tra le quali prin-
cipalmente: vite, nocciolo, col-
ture cerealicole e foraggere.

La Comunità Montana dele-
gata dalla Regione Piemonte
per le delimitazione delle zo-
ne danneggiate da avversità
atmosferiche ha effettuato
con il proprio sevizio agricol-
tura già nella giornata di mar-
tedì pomeriggio i primi sopral-
luoghi per la constazione dei
danni alle strutture ed infra-
strutture agricole che saranno
quantif icati quanto prima.
I danni maggiori sono natural-
mente relativi alle coltivazione
per i quali allo stato attuale
non è più possibile prevedere

l’intervento del fondo di soli-
darietà nazionale in quanto il
decreto legislativo 102/2004
prevede che il contributo pub-
blico può essere erogato uni-
camente per concorrere al
pagamento dei premi assicu-
rativi e non per indennizzi di-
retti alle aziende agricole, ne
consegue che per tutte la col-
ture assicurabili di cui al piano
Assicurativo nazionale per
l’anno 2007 approvato con
decreto del Ministero delle
politiche agricole n. 102.971
del 27 dicembre 2006 non è
più possibile elargire alcun in-
dennizzo diretto.

Per quanto riguarda la vite
l’operazione più importante
per i casi ove il danno è totale
risulta la potatura che potrà
permettere la ripresa vegeta-
tiva delle piante e la genera-
zione di tralci che produrran-
no nella prossima campagna.
Non è da escludere che le
piante potate possano produr-
re in parte anche nella cor-
rente campagna andando ad
effettuare una vendemmia tar-
diva».

Cessole. I tecnici del Servi-
zio Agricoltura della Provincia
di Asti stanno completando i
sopralluoghi per l’accer ta-
mento dei danni prodotti dalla
violenta grandinata che ha in-
teressato vaste aree dell’Asti-
giano nella giornata di mar-
tedì 5 giugno.

«Nei prossimi giorni – spie-
ga l’assessore all’Agricoltura
Fulvio Brusa – la Provincia
trasmetterà alla Regione la
documentazione circostanzia-
ta relativa alla grandinata per
chiedere che l’area colpita
venga inclusa tra quelle dan-
neggiate da eccezionale cala-
mità atmosferica, al fine di
consentire agli agricoltori di
poter fruire delle provvidenze
previste dalla legge per i dan-
ni subiti».

La Provincia sta anche stu-
diando l’adozione di propri
provvedimenti per fronteggia-
re la calamità. «Il danno patito
dalle aziende agricole, seppur
circoscritto – afferma il presi-
dente Roberto Marmo – è in
alcuni casi ingente e per que-
sto occorre fare in fretta per
fare in modo che le imprese
possano continuare la loro at-
tività. I tempi di liquidazione
dei danni causati da calamità
atmosferiche, che necessita-
no di interventi della Regione
e del Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Fore-
stali, sono purtroppo lunghi e

per questo stiamo definendo
un provvedimento snello, che
ci consenta di affrontare in
autonomia l’emergenza, in at-
tesa che tutte le istituzioni
possano fare la loro parte».

Un rapido intervento della
Regione per far fronte ai dan-
ni del violento uragano, con
grandine e forte vento, che ha
determinando gravi conse-
guenze soprattutto nel territo-
rio dei Comuni di Cessole e
Vesime, lo ha chiesto Marian-
gela Cotto, consigliera regio-
nale, che ha sottoposto all’as-
sessore alle Opere Pubbliche,
Bruna Sibille, la necessità di
assegnare fondi per far fronte
all ’emergenza venutasi a
creare.

«Per sgomberare le strade
dalle grandine – dice la Cotto
- in taluni posti si è dovuto
usare addirittura lo spartine-
ve. I danni non riguardano
soltanto le colture, ma anche
gli edifici pubblici e privati. Il
cimitero di Cessole è inagibi-
le, alcuni tratti di strada sono
impraticabili perché divorati
dalle acque. Molti danni si re-
gistrano anche per i tetti di
abitazioni private, aziende
agricole e non. Ho già sentito
sia l’assessore Sibille che gli
uffici preposti, e mi è stata as-
sicurata la disponibilità a in-
tervenire, non appena il Ge-
nio Civile di Asti avrà inoltrato
la relazione ufficiale».

La violenta grandinata
a Cessole e Vesime

Comunità Montana “Langa Astigiana”

Primosig illustra
il dopo grandinata
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Bubbio. Ecco una nuova
manifestazione nel calendario
delle feste del paese: è la 1ª
edizione di “Bubbio in pittura”
che l’Avis ed il comune di Bub-
bio, organizzano in collabora-
zione con la Pro Loco e gli Al-
pini, domenica 17 giugno nel-
la ex chiesa dell’Annunziata
(Confraternita dei Battuti). L’A-
vis sezione comunale di Bub-
bio, ha 36 anni ed è presiedu-
ta da Giorgio Allemanni (al suo
18º anno di presidenza), Luigi
Cromi, di Vesime, è il vi-
cepresidente, decano del grup-
po per le donazione oltre 105.

Il regolamento della mostra
prevede: “Tema libero”: al con-
corso possono partecipare, con
una o più tele, tutti gli artisti, so-
no ammesse tutte le tecniche
esecutive e tutte le tendenze; il
tema del concorso è libero. In
caso di parità di giudizio fra 2
lavori sarà privilegiato il sog-
getto bubbiese; non è richie-
sta la timbratura della tela.

La quota d’iscrizione è di 10
euro per la 1ª tela e 2,50 euro,
per le successive, con un limi-
te di 5 tele, le opere dovranno
essere consegnate dalle ore 8
alle ore 11 del 17 giugno; il ver-
detto della giuria è insindaca-
bile; la vendita dei quadri potrà
avere luogo solo dopo la pre-
miazione.

“Estemporanea”: al concorso
possono partecipare, con una
o più tele, tutti gli artisti, sono
ammesse tutte le tecniche ese-
cutive e tutte le tendenze; il te-
ma è Bubbio, il suo paesaggio
e i suoi abitanti; la timbratura

delle tele avverrà dalle ore 8 al-
le ore 12 del 17 giugno nella
Confraternita; la quota d’iscri-
zione è di 10 euro per la prima
tela (si potranno presentare fi-
no a due tele); le opere do-
vranno essere consegnate en-
tro le ore 15; il verdetto della
giuria è insindacabile; la vendita
dei quadri potrà avere luogo
solo dopo la premiazione.

Elenco premi, in buoni ac-
quisto: Tema libero: 1º premio,
Avis Comunale Bubbio, 300 eu-
ro; 2º, ristorante da Teresio,
150 euro; 3º, Assicurazione Au-
rora di Cirillo Giancarlo, 150
euro; 4º, Comune di Bubbio,
100 euro; 5º, Gruppo Alpini di
Bubbio, 100 euro; 6º. Proposte
di Simonetti M, 100 euro.
Estemporanea: 1º, Comune,
300 euro; 2º, ristorante Castel-
lo Bubbio, 150 euro; 3º, Pro
Loco Bubbio, 150 euro; 4º, Avis
Comunale Bubbio 100 euro;
5º, macelleria alimentari Alle-
manni, 100 euro; 6º, C.R. Asti
di Bubbio, 100 euro; 7º, Baret-
to di Bubbio, 100 euro.

Alle ore 11.30 sarà offerto
l’aperitivo d’apertura concorso.
Nei locali del “Giardino dei So-
gni”, pranzo biologico prepara-
ti dalle valenti cuoche dell’Avis
di Bubbio, aperto a tutti. E sin
dal mattino mercatino biologico.
La premiazione dei concorsi
avverrà alle ore 18.

Ai partecipanti al concorso e
ad eventuale accompagnato-
re/trice sarà offerto il pranzo; a
tutti i concorrenti premi per la
partecipazione. Per informazio-
ni: Morgana (tel. 339 2682437).

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. L’Amministrazione comunale in collaborazione con la

Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza, la
terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 alle
12.30. Appuntamento quindi per domenica 17 giugno, nella
piazza di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bub-
bio (tel. 0144 8114, oppure 347 0632366). Bubbio a soli 10 chi-
lometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e Cortemilia, tutti i mesi
offre la possibilità di fare la spesa biologica direttamente dal
produttore. Prossimi appuntamenti: domenica 15 luglio.

IVenerdì in musica di piazza Molinari
Cortemilia. Continuano “I venerdì in musica di piazza Moli-

nari”, che è musica dal vivo, dalle ore 20.30, per tutti i venerdì
di giugno, organizzati dall’E.T.M Pro Loco, in collaborazione
con il Comune. Questo il programma: venerdì 15, dalle 20.30,
degustazione a cura della Confraternita della Nocciola e dei
Produttori del Dolcetto dei Terrazzamenti; dimostrazione del-
l’associazione “Il Girasole”, con i Jazz Duet (jazz, sax di R. Re-
buffello). Venerdì 22, dalle 20.30, festa della birra e della cucina
irlandesi, con i Banana Musica Gialla (rock in stampatello
maiuscolo). Venerdì 29, dalle 20.30 cena etnica con specialità
della cucina marocchina, con i Motion Sikness (cover rock: Led
Zeppelin, Green Day...).

A Castel Boglione festeggiamenti 
per Sant’Antonio

Castel Boglione. Scrive la Pro Loco: «Nel nostro comune, in
valle Berta è sita una piccola chiesetta campestre devota a
S.Antonio da Padova riedificata nel sito attuale negli anni ’50
ed è tradizione che tutti gli anni si festeggi in suo onore. Anche
quest’anno verrà recitato il santo rosario nelle sere di venerdì
15 e sabato 16 giugno e domenica 17 giugno verrà officiata la
santa messa da don Olivieri, al termine della messa ci sarà un
piccolo rinfresco con aperitivo. Alla sera la Pro Loco organizza
una cena presso la sede estiva in piazza “campo del pallone”
sotto il tunnel e parte del ricavato andrà come di consuetudine,
donato ai priori della chiesetta per il mantenimento della stes-
sa. La Pro Loco vi aspetta dalle ore 19,30 ed insieme potrem-
mo così mantenere vive le tradizioni ed assicurare ai posteri
anche le bellezze monumentali del nostro piccolo paese».

Cortemilia seduta del Consiglio
Cortemilia. Sabato 16 giugno alle ore 11,30, è stato convo-

cato dal sindaco Aldo Bruna, nuovamente il Consiglio comuna-
le per trattare e approvare i seguenti punti posti all’ordine del
giorno: - Compatibilità urbanistica degli immobili della rete BAI:
ammissibilità del cambio di destinazione d’uso residenziale (ci-
vile abitazione) a “Casa-appartamento per vacanze”. E ratifica
deliberazione Giunta comunale n. 40 del 19 maggio 2007, ad
oggetto: “Variazioni al bilancio di previsione, anno 2007”.

Merana. Il cielo si è aperto
venerdì mattina 8 giugno e ha
scaldato un centinaio di ra-
gazzi delle elementari e delle
medie di Spigno, accompa-
gnati dai loro insegnanti, che
sono saliti sul colle di San
Fermo a Merana per conclu-
dere “tutti insieme appassio-
natamente” il progetto di per-
corso botanico ed educazione
ambientale allestito su un’i-
dea dell’Amministrazione co-
munale di Merana.

Mentre con stile scoutistico
il prof. Marino Caliego di Spi-
gno e i suoi allievi preparava-
no il percorso alternando que-
siti di botanica a test musicali
realizzati da altri gruppi di ra-
gazzi “juke box”, i maestri
conducevano gli scolari delle
classi elementari dotati di
cappellino bianco (omaggio
della Provincia di Alessan-
dria) in un giro esplorativo di
riconoscimento delle piante e
degli arbusti censiti con speci-
fiche tabelle (48) di riconosci-
mento infisse nel terreno.

Il percorso botanico proget-
tato e realizzato dai ragazzi
delle medie di Spigno con la
consulenza dell’esperto prof.
Renzo Incaminato, parte dalla
torre passando per l’area di
sosta e giunge sino alla sei-
centesca chiesa di San Fer-
mo; le schede botaniche ripe-
tono il nome delle piante più

comuni che si incontrano sul
percorso per poi inserire qua
e là, schede test di riconosci-
mento. Ad inaugurare il gioco
didattico botanico sono stati
proprio i bambini delle ele-
mentari che, in piccoli gruppi,
hanno risposto alle domande
sui fogli loro consegnati; al
termine del gioco colazione
per tutti e premiazione prepa-
rata dal Comune di Merana: il
caffè era offerto dal locale bar
“Due leon d’oro”. Alla manife-
stazione era presente Daniele
Scaglia, funzionario della Co-
munità Montana “Suol d’Ale-
ramo”, da sempre interessato
al coinvolgimento del mondo
della scuola nelle attività cul-
turali che riguardano la Val
Bormida, e rappresentanti dei
Comuni di Merana e Spigno
che hanno promosso l’iniziati-
va. Il dirigente scolastico degli
Istituti Comprensivi di Spigno
e di Rivalta Bormida, prof.
Pier Luigi Timbro, si è dichia-
rato piacevolmente sorpreso
per una scuola viva e ben in-
tegrata nel territorio e nel tes-
suto sociale. Anche i genitori
degli attivi studenti hanno di-
mostrato sensibilità educativa
e disponibilità a queste inizia-
tive che sono ancora rare nel-
la nostra provincia ma di
grande importanza per un ve-
ro rinnovamento dei contenuti
di apprendimento. G.S.

Spigno Monferrato. Scrive
il parroco don Roberto Cavi-
glione: «Domenica 3 giugno
la nostra comunità parroc-
chiale, celebrando la festa
della S.S. Trinità si è radunata
per partecipare con grande
gioia e commozione alla mes-
sa di prima comunione di tre
nostri bambini (Agnese, Sara,
Umberto) che al termine del-
l’anno catechistico, svolto da
loro con vivacità ed impegno
hanno ricevuto Gesù Eucari-
stia. L’emozione dei giovanis-
simi era palpabile, espressa
in tanti modi ma sempre con
educazione, rispetto e serietà
ha reso ancora più emozio-
nante per le persone presenti
la gioia del momento.

Questi giovanissimi sono il
domani della nostra comunità,
e se il buon giorno si vede dal
mattino le prospettive di fidu-
cia nel futuro sono assai con-
crete. Erano presenti i bambi-
ni della comunione di Mom-
baldone che hanno condiviso
qui a Spigno il cammino cate-
chistico durante tutto l’anno,
che si sono comunicati per la
prima volta la domenica pre-
cedente (Pentecoste).

Come parroco ho augurato
a loro e a tutte le persone
presenti di chiedere al Signo-
re la grazia di vivere quella
gioia purissima che provano i

bambini ogni volta che si ac-
costano all’Eucaristia.

Un grazie va alla signora
Delfina, che ha preparato a
un così importante momento i
bambini, guidandoli con uma-
nità, fede, amore per il Signo-
re e per loro.

Con la solennità del Corpus
Domini (10 giugno) si chiude
a Spigno anche l’attività cate-
chistica e quest’anno tre no-
stri giovanissimi ragazzi han-
no ricevuto il dono dello Spiri-
to Santo nella Confermazio-
ne. Alla presenza di mons. Ve-
scovo si è svolta la celebra-
zione eucaristica propria della
solennità, nell’omelia ci ha
aiutato a esaminare il nostro
modo di essere cristiani: lo
dobbiamo essere non solo di
nome, ma nei fatti quotidiani
della nostra vita. Certamente
lo Spirito Santo e l’Eucaristia
danno la capacità di arrivare
a così grandi passi nella vita,
ma noi dobbiamo impegnarci
in prima persona.

Ho avuto modo di conosce-
re quest’anno molto bene
Arianna, Sebastiano e Paolo,
auguro a loro di crescere vi-
vere con la gioia di Gesù nel
cuore per divenire persone
che con il sorriso sulle labbra
(espressione della gioia nel
cuore) annunciano Gesù vero
amico».

A Perletto festa dei gruppi alpini
Perletto. Domenica 17 giugno il Gruppo Alpini di Perletto

della Sezione di Mondovì organizza la Festa del 4º raggruppa-
mento che comprende i gruppi alpini di Cortemilia, Castelletto
Uzzone, Levice, Gorzegno e Prunetto. Il programma: ore 8.30,
ammassamento e colazione alpina presso la sede del gruppo;
ore 9.15, alzabandiera in piazza Marconi; ore 9.30, sfilata dei
partecipanti con la presenza della Fanfara Alpina Sezionale;
ore 10.30, santa messa presieduta da mons. Giovanni Galliano
e deposizione corona in onore dei caduti; ore 11.30, concerto
della Fanfara Alpina Sezionale; ore 12, saluto alle autorità e
premiazione alpini meritevoli; ore 12.30 pranzo sociale sotto il
tendone in piazza. Per informazioni: tel. 0173 832189, 0173
832137, è gradita la prenotazione per il pranzo (euro 23) entro
domenica 10 giugno.

Ripresi gli incontri a “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera “Villa Tassara”,

a Montaldo di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), incontri di pre-
ghiera e insegnamento del rinnovamento Carismatico Cattolico,
relatore padre Piero Opreni. Inizieranno tutte le domeniche, alle
ore 16, con: recita del santo rosario, preghiera di lode, insegna-
mento, celebrazione della santa messa, adorazione eucaristica,
preghiera d’intercessione. Gli incontri sono aperti a tutti.

Domenica 17 giugno organizzata dall’Avis

“Bubbio in pittura”
nuova manifestazione

Alunni elementari e medie di Spigno

A Merana per la festa
di fine anno scolastico

Il 3 e 10 giugno nella parrocchiale

A Spigno Cresime
e prime Comunioni
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Bistagno. Scrive il Comu-
ne: «Giovedì 31 maggio, pres-
so la sala multimediale della
Gipsoteca di Bistagno, si è
svolto un interessante conve-
gno, sulla produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili e sulle
possibili positive conseguen-
ze per il settore agricolo.

Il convegno è stato organiz-
zato dalla Confederazione Ita-
liana Agricoltori, con il patro-
cinio del comune di Bistagno.

Nel corso della serata sono
stati analizzati due filoni di di-
scussione: - dapprima il profi-
lo della possibile r icaduta
economica per il settore agri-
colo, dalla realizzazione di im-
pianti di produzione di energia
elettrica da bio-masse vege-
tali, intendendo come tali i
prodotti ed i sottoprodotti agri-
coli; - poi le problematiche de-
rivanti dalla effettiva realizza-
zione di un impianto di produ-
zione di energia elettrica da
bio-masse, nel nostro territo-
rio, come ipotizzato nella pro-
grammazione della Comunità
Montana, “Suol d’Aleramo”.

Il direttore della Confedera-
zione Italiana Agricoltori, Giu-
seppe Botto, ha tracciato un
rapido quadro della situazione
agricola attuale e della neces-
sità di offrire agli agricoltori
occasioni di reddito legate al-
le modifiche delle coltivazioni
ed alle scelte di produzioni in-
novative. Inoltre ha posto l’ac-
cento sulle note problemati-
che ambientali derivanti dalla
immissione nell’atmosfera di
sostanze nocive, e sulla ne-
cessità di partecipare al pro-
cesso di conversione energe-
tica passando dai combustibili
tradizionali allo sfruttamento
di fonti energetiche compatibi-
li con la salvaguardia ambien-
tale.

Il sindaco di Bistagno, ha
invece esposto i motivi che
sono alla base della scelta
fatta dalla amministrazione
comunale, di valutare la pos-
sibilità di realizzazione di una
centrale elettrica con l’utilizza-
zione di combustibile legnoso.

La Comunità Montana “Suol
d’Aleramo”, ha da tempo affi-
dato la stesura di uno studio di
fattibilità e di sostenibilità, per ve-
rificare la possibilità di realizza-
re sul territorio dei ventuno Co-
muni facenti parte della Comu-
nità, di uno o più impianti per lo
sfruttamento delle bio masse
da legno.

Da tale studio è emerso
che sul territorio, come sopra
delimitato, potrebbero essere
realizzate due piccole centrali
elettriche; per ragioni di logi-
stica e di ottimizzazione pro-
duttiva, sono stati identificati
come possibili localizzazioni, i
territori dei due comuni più
popolosi della Comunità: Bi-
stagno e Molare.

L’ingegner Rizzo ha illustra-
to tecnicamente, la natura e
le caratteristiche delle centrali
elettriche a bio-masse.

In primo luogo, in tema di
sostenibilità ambientale è sta-
to ampiamente dimostrato co-
me l’impianto non abbia im-
patti rilevanti dal punto di vi-
sta ambientale, utilizzando
soltanto ed esclusivamente
legno vergine, non trattato.

Inoltre le amministrazioni
comunali interessate dalle
realizzazioni parteciperanno
attivamente sia alla fase di
realizzazione che a quella
della gestione, essendo ad
esse affidato e riconosciuto la
funzione di controllo e vigilan-
za sugli impianti.

L’attenzione alla sostenibi-
lità territoriale ed ambientale
è stata più volte sottolineata
dai relatori sia nel corso della

illustrazione che rispondendo
alle domande dei presenti,
che giustamente chiedono
che siano massime le assicu-
razioni in questo senso.

La potenziale realizzazione
di un impianto di tale tipo, è
vista con favore dall’Ammini-
strazione comunale di Bista-
gno per i seguenti motivi: -
possibili ricadute favorevoli
sul settore produttivo; l’im-
pianto dovrebbe essere rea-
lizzato in prossimità dell’area
industriale denominata “Car-
tesio” sul quale insistono da
tempo consolidate realtà pro-
duttive e che dovrebbe esse-
re significativamente imple-
mentate dalla localizzazione
prossima futura di un’indu-
stria agro-alimentare che ha
gia chiesto di poter usufruire
della fornitura di importanti
quantità di vapore che verreb-
bero prodotte nel ciclo produt-
tivo dell'energia elettrica.

- in particolare la grande
quantità di vapore, che deriva
dalla combustione del legno,
potrebbe essere utilizzata per
la realizzazione di una rete di
teleriscaldamento, che poten-
do coprire agevolmente una
superficie compresa tra i 5 e
gli 8 chilometri, potrebbe ri-
guardare il concentrico del
paese di Bistagno.

- possibili ricadute sull’eco-
nomia del territorio, avente
prevalenza agricola, sia attra-
verso scelte di coltivazione di
produzioni specifiche, da con-
ferire all’impianto, sia median-
te il conferimento dei residui
di lavorazione in agricoltura di
natura legnosa, che oggi
stentano a trovare corretta-
mente una sistemazione stan-
ti il proliferare di norme che
impongono sempre nuovi pa-
letti allo smaltimento degli
stessi.

L’argomento sarà ancora og-
getto di confronto pubblico, sia
con i rappresentati delle varie
categorie economiche sia con la
popolazione, poiché trattandosi
di una innovazione program-
matica di particolare importan-
za è indispensabile la divulga-
zione del progetto e la sua con-
divisione da parte di tutti».

Bistagno . Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
un gruppo di bistagnesi su
una centrale a biomasse in
paese:

«Egregio Direttore siamo
un gruppo di cittadini di Bista-
gno a dir poco preoccupati su
di una questione che stiamo
per esporre e Le chiediamo
gentilmente un po’ di spazio
sul suo “prezioso” giornale.

Ci rivolgiamo agli abitanti di
Bistagno (e non solo): quanti
di voi sanno che è intenzione
della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” e dell’Ammi-
nistrazione comunale realiz-
zare una centrale a biomas-
sa sul territorio di Bistagno?

Indoviniamo: pochi, molto
pochi... Infatti noi l’abbiamo
saputo quasi per caso, e la
cosa preoccupante è che ciò
rischia di passare “sotto ban-
co” senza che i cittadini ne
siano debitamente informati e
che possano di conseguenza
esprimere la propria opinione
al riguardo (ad esclusione dei
coltivatori diretti per i quali è
stata fatta una riunione la se-
ra di giovedì 31 maggio, invi-
tati da una associazione di
categoria come ”potenziali
fornitori di biomassa”).

A tale riunione, alla quale
alcuni di noi hanno assistito
(per caso!), la questione “cen-
trale a biomassa” è stata pub-
blicizzata con grande spolve-
ro da parte dell’Amministra-
zione comunale (rappresenta-
ta dal Sindaco), dalla Comu-
nità montata (rappresentata
dal vicepresidente) e dalla so-
cietà privata (!) che realizzerà
e gestirà l’impianto.

Il “generatore a biomassa”
è considerato dalla legislazio-
ne come fonte di energia rin-
novabile per produzione di
energia elettrica e teleriscal-
damento, sostenendo che l’a-
nidride carbonica che viene
prodotta con la combustione
di biomassa (residui vegetali
da potature, pulizia boschi, la-
vorazione del legno non trat-
tato ecc..) non va ad aumen-
tare l’“effetto serra” del piane-
ta in quanto è la stessa che il
vegetale ha “fissato” nel corso

della sua crescita. Noi ci do-
mandiamo: ma non è comun-
que CO2 che immettiamo in
più nell’aria? Se le piante
hanno tolto un po’ di quel gas
malefico perché dobbiamo
nuovamente rilasciarlo nell’at-
mosfera? Non è meglio pun-
tare su altre fonti veramente
rinnovabili quali solare ed eo-
lico?

La centrale che dovrebbe
sorgere in località Cartesio -
Campofaletto, con un investi-
mento di 11-12 milioni di eu-
ro(!), dovrà bruciare 100 ton-
nellate(!) di biomassa al gior-
no producendo energia elet-
trica (con una resa inferiore al
30%!) e calore sfruttabile per
teleriscaldamento (dati espo-
sti dai relatori).

Sempre in quella sede si è
sostenuto che, da uno studio
effettuato, la Comunità Mon-
tana avrebbe le potenzialità
per fornire il quantitativo di
biomassa necessario. Ma chi
è disposto a tagliare, imballa-
re, trasportare biomassa a 40
euro alla tonnellata? (prezzo
indicativo che la Società di
gestione è disposta a pagare
ai contadini, privati ecc..)

Rispondiamo noi: pochi,
molto pochi...

E la biomassa che non si
riesce a reperire sul posto?
Verrà da fuori!

Noi di Bistagno abbiamo
proprio bisogno che ci bruci-
no 100 tonnellate di vegetali
(e speriamo siano solo quelli!)
al giorno sotto il naso? A qua-
le vantaggio?

I bistagnesi non avranno lo
sconto di 1 euro sulla bolletta
della luce. La società privata
rivenderà all’ENEL l’energia
prodotta a prezzo triplicato
grazie ai “certificati verdi”. È il
suo sostentamento. Ma c’è
sempre il teleriscaldamento
con il quale si potranno ali-
mentare gli edifici comunali e
i privati che vogliono aderire.
Ma ci si è chiesto quanto ver-
rebbe a costare e quali diffi-
coltà ci sarebbero a costruire
condotte fino in paese?

E ammesso che un giorno
si facesse, a noi privati cittadi-
ni cosa interessa pagare il
30% in meno di riscaldamen-
to o un punto % sull ’ ICI,
quando la nostra casa sarà
deprezzata del 30% del suo
valore (se va bene) a causa
della “ciminiera” in paese?

Non intendiamo fare del
“terrorismo”, vogliamo che a
qualche nostro interrogativo
qualcuno (di competenza) ri-
spondesse. Fino a quando
non ci avranno convinto del
contrario (sarà molto difficile),
alla domanda: Centrale a bio-
massa? Risponderemo: no
grazie!

La risorsa più grande che
abbiamo è il nostro territorio;
non possiamo permetterci di
rovinarlo con le nostre mani.

Se volete, come noi, espri-
mere la vostra perplessità e/o
dissenso, scrivete, telefonate,
mandate e-mail a questo gior-
nale, al comune di Bistagno,
alla Comunità Montana. In al-
tre parole fatevi sentire. È un
nostro diritto!».

seguono le firme

Bistagno. Si è conclusa
con il concerto di mercoledì
30 maggio “Ciao Paolito”, de-
dicato al maestro Paolo Marti-
no, la stagione invernale e
primaverile di musica e di pro-
sa presentata nel nuovo loca-
le della Soms.

Con date quindicinali, o, a
volte, settimanali, sono andati
in scena spettacoli di vari ge-
neri: dai concerti gospel e co-
rali a grandi orchestre, da
gruppi rock a spettacoli di
prosa sia dialettali e sia in ita-
liano. A serate di puro diverti-
mento come la corrida.

Spiega il presidente della
Soms, Arturo Voglino: «Il pal-
coscenico del teatro di Bista-
gno, profondo, ampio, ben il-
luminato, con nuovo fondale e
nuove quinte, con nuovo sipa-
rio e con la comodità di ca-
merini spaziosi per gli artisti,
in effetti, permette la realizza-
zione di vari generi artistici e
si è notato come una
grand’orchestra come la E.T.
Big Band si sia portata in po-
sizione sul palco in tutta co-
modità.

Saranno effettuati al più
presto ancora altri migliora-
menti (in sonorizzazione della
sala, tendoni laterali, poltrone
in velluto) affinché all’apertura
della sala per la prossima sta-
gione autunnale, tutto, si spe-
ra, sia a posto per rendere
gradevole ogni spettacolo che
sarà proposto.

La commissione artistica
ben diretta e coordinata dal
direttore artistico Gianpiero
Nani ha lavorato alacremente
per tutto l’anno per portare fi-
nalmente a Bistagno spetta-
coli adatti a tutti i tipi di pubbli-
co.

Hanno riscontrato notevole
successo ed ovazioni alcune
rappresentazioni di teatro, la
corrida, gli spettacoli musicali
e teatrali presentato dalla

scuola media di Spigno e dal-
la sezione C della scuola me-
dia “G.Bella” di Acqui Terme,
dalla scuola elementare di
Melazzo e non ultimo il musi-
cal presentato della scuola
media di Bistagno. In queste
occasioni la platea era gremi-
ta di un pubblico attento. Pub-
blico, però, proveniente per la
maggior parte dalle cittadine
e dai paese limitrofi. I bista-
gnesi, in realtà, si sono dimo-
strati un pubblico piuttosto
sonnacchioso, poiché la pre-
senza in sala, nei venerdì o
nei sabati invernali, è stata al-
quanto modesta. Forse sarà il
rigore dell’inverno (per altro
assai poco rigido quest’anno),
oppure la disabitudine ad
uscire la sera che ha addor-
mentato un po’ gli animi e la
vena artistica che, tutto som-
mato, hanno i nostri concitta-
dini. Benvenga un pubblico
proveniente da fuori, tuttavia
si vorrebbe che il nuovo teatro
fosse conosciuto anche dai
cittadini di Bistagno. Ma non
c’è da allarmarsi, pian piano
anche gli animi più pigri ed in-
freddoliti usciranno di casa
nei fine settimana della pros-
sima stagione teatrale visto
che il calendario sarà ricco di
spettacoli di qualità e, soprat-
tutto poco onerosi (fin ora
l’entrata è quasi sempre stata
libera); si farà il possibile per
tenere basso il prezzo dei bi-
glietti, d’altronde se si vuole
qualità e professionalità gli ar-
tisti devono pur mangiare! E
quindi bisogna pagarli!

È importante saper, in ogni
caso, che a Bistagno, c’è un
buon gruppo che sta operan-
do per portare rappresenta-
zioni importanti adatte a tutti
e per tutti in un locale moder-
no, attrezzato e confortevole.
E allora, bistagnesi e non...,
dal prossimo autunno, vi
aspettiamo numerosi».

Olmo Gentile. Si è dimo-
strata una serata intensa di
sentimenti e valori veri di sti-
ma e amicizia quella trascor-
sa a Olmo Gentile, al celebre
ristorante “Della Posta - da
Geminio”, venerdì 8 giugno
per festeggiare il pensiona-
mento del funzionario del set-
tore decentrato Opere Pubbli-
che della Regione Piemonte,
geom. Carlo Binello che rive-
ste anche la carica di consi-
gliere provinciale.

A fare gli onori di casa le
consigliere provinciali della
Valle Bormida Palmina Penna

e Celeste Malerba, unitamen-
te a tanti Sindaci, Amministra-
tori e al presidente e asses-
sori della Comunità Montana.
Alla serata ha aderito, gradito
ospite, anche il presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo e nell’occasione, unita-
mente agli Amministratori pre-
senti, sono state ricordate le
doti umane e professionali
che il geom. Binello da sem-
pre ha dimostrato con il suo
costante impegno a fianco dei
piccoli Comuni e che ora pro-
segue come consigliere pro-
vinciale.

Bistagno. Domenica 6 maggio, nella chiesa parrocchiale di “S.
Giovanni Battista”, l’intera comunità si è stretta attorno a 12
giovanissimi ragazzi, per la messa di prima Comunione, cele-
brata dal parroco don Giovanni Perazzi. Una grande festa per i
ragazzi e le loro famiglie, giunti a questo primo appuntamento
con l’eucarestia, dopo un’assidua e accurata preparazione fat-
ta dal parroco. (Foto Franco) 

Un convegno nella Gipsoteca di Bistagno

Energia da fonti
rinnovabili e agricoltura

Riceviamo e pubblichiamo

Centrale a biomasse
a Bistagno: no grazie!

A Bistagno nel nuovo teatro della Soms

Conclusa la stagione
di musica e di prosa

Nella chiesa di “San Giovanni Battista”

Bistagno Comunioni
per dodici ragazzi

Olmo Gentile, la festa per il pensionamento

Grazie a Carlo Binello
dalla Langa Astigiana
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Monastero Bormida. Oltre 530 partecipanti
alla 5ª edizione del “Giro delle 5 Torri”, del 13
maggio, camminata non competitiva, organiz-
zata dalla sezione del CAI (Club Alpino Italia-
no) di Acqui Terme, in collaborazione con la
Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” e con l’aiuto dei Volontari della Protezio-
ne civile e della Pro Loco di Monastero Bormi-
da. Dei 530 partecipanti, 296 iscritti hanno
scelto il percorso lungo (km. 30) e 233 quello
più corto (km. 18). Nel 2006 erano stati quasi
500 gli iscritti. Il “Giro delle 5 Torri” è un percor-
so ad anello che partendo dalla piazza del ca-
stello di Monastero Bormida, collega le torri di
San Giorgio Scarampi, Olmo Gentile, Rocca-
verano, Vengore per ritornare a Monastero
Bormida. Il concorrente proveniente da più lon-
tano è risultato uno statunitense, da San Fran-
cisco. Tra i gruppi più numerosi il CAI Ovada

con 48 partecipanti, 2º CAI Valenza con 38 e
3º il CAI Sanremo con 26 (che è stato anche il
gruppo proveniente da più lontano). Tra i giova-
ni il percorso lungo ha visto Stefano Cresta (10
anni) di Monastero imporsi su Diego Pistone
(10 anni) di Monastero e Federico Roveta 12
anni), entrambi monatseresi. Nel corto Pietro
Viglino (6 anni) di Melazzo ha primeggiato su
Anna Visconti (7 anni) di Monastero e Ambra
Arnaldo (7 anni) di Monastero. Tra gli anziani,
nel lungo, Giuseppe Conti (74 anni) di Vercelli
si è imposto a Andreano Marchini (74 anni)
della Podistica Valle Infernotto e Giovanni Ro-
veta (72 anni) CAI Acqui. Nel corto Arnaldo
Giacconi (77 anni) di è imposto su Liliana Villa-
sco (74 anni) e Renzo Dagna (73 anni). Dopo
la premiazione grazie alla collaborazione della
Pro Loco di Monastero Bormida polenta con
contorno per tutti i partecipanti. G.S.

Rivalta Bormida. Rivalta
Bormida ha abbracciato gli Al-
pini con una bella giornata in-
teramente dedicata alle Penne
Nere, andata in scena dome-
nica scorsa, 3 giugno. In tan-
tissimi, secondo le previsioni,
hanno risposto “presente” alla
convocazione del capogruppo
della locale sezione, Mario
Benzi, che li aveva chiamati a
raccolta per il 2º raduno sezio-
nale. I Gruppi Alpini hanno
raggiunto il paese alla spiccio-
lata, ritrovandosi poi nella mat-
tinata di sabato presso il piaz-
zale della Cantina Sociale, per
il saluto ufficiale, l’iscrizione di
vessilli e gagliardetti (presenti
quelli delle sezioni di Alessan-
dria, Acqui, Genova, Asti e
Novara), e per fare colazione
con focaccia e un goccio di vi-
no. Un dispettoso temporale,
che ha imperversato su Rival-
ta per circa un’ora, ha ritarda-
to la partenza, inizialmente
prevista per le ore 9,30, ma
non appena le Penne Nere
sono riuscite a incolonnarsi, e
quindi a sfilare per le vie del
paese. accompagnate dalle
note della fanfara “Valle Bor-
mida”, , le cose hanno ripreso
a girare per il verso giusto e
anche il sole è tornato a fare
capolino. Toccante come sem-
pre la cerimonia dell’alzaban-
diera, avvenuta alla presenza
delle autorità comunali, ma
anche del presidente della se-
zione di Acqui, Giancarlo Bo-
setti, e del consigliere nazio-
nale Valfredo Nebiolo.

Completato il protocollo, e
consumato in chiassosa alle-
gria un pranzo collegiale pres-
so il fosso del pallone, il mo-
mento più significativo della
giornata è arrivato nel pome-
riggio, con la solenne inaugu-
razione della nuova sede del
Gruppo Alpini di Rivalta, intito-
lata alla memoria di Simone

Maggio e salutata dall’entusia-
smo generale: le Penne Nere

rivaltesi hanno ora una nuova
casa. M.Pr

A Monastero Bormida record di partecipanti (530) alla 5ª edizione

“Giro delle 5 Torri”
Si è svolto il 2º Raduno Sezionale

Rivalta in festa per gli alpini

Molare. Scrive il nipote Fabio: «Domenica 6 maggio i miei non-
ni Maggiorino Musso e Domenica Allemani hanno festeggiato i
50 anni di matrimonio. Un bel traguardo direi, raggiunto con
tanto amore. Augurissimi».

Nozze d’oro a Molare
per i coniugi Musso

Langa delle Valli: escursioni con Terre Alte 
L’Associazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail: info@terrealte.cn.it), sede

presso Comunità Montana “Langa delle Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida (preno-
tazioni 333 4663388, ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173 828914), organizza escursioni nel mese
di giugno. Quota di partecipazione: 5 euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo al sacco (non
fornito) lungo il percorso.

Domenica 17: Profumi mediterranei lungo la via del sale. Escursione ad anello sull’antico per-
corso della “via del sale” che conduceva in Liguria, alla scoperta degli edifici medioevali che ca-
ratterizzano i piccoli e caratteristici centri di Bergolo e Levice. È un percorso di spiccato interes-
se storico e paesaggistico. Ritrovo: ore 10, Bergolo (Ufficio turistico).

Sabato 23: Al bricco dei cinquant’anni. Organizzata dall’associazione culturale Davide Lajolo,
una passeggiata letteraria sui luoghi dove lo scrittore ha ambientato alcune sue opere. Lungo il
percorso letture, animazioni teatrali a cura del Teatro degli Acerbi, degustazioni. Ritrovo: ore 18,
Vinchio (AT), informazioni 348 7336160.
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Turpino di Spigno. Anche
quest’anno si rinnova il tradi-
zionale appuntamento della
sagra dei “Figazen”. A partire
dalle ore 16,30 di domenica
17 giugno, un gruppo di abili
cuoche preparerà le prelibate
focaccine che verranno distri-
buite nell’area adiacente la
parrocchiale. L’iniziativa, che
da diverse stagioni raccoglie
amici provenienti da varie lo-
calità, costituisce un impor-
tante momento di aggregazio-
ne per la popolazione di que-
sto piccolo centro, che prose-
gue con impegno il progetto
di recuperare e conservare le
memorie storiche del proprio
passato. I fondi raccolti nelle
passate edizioni, in particola-
re, hanno consentito il ripristi-
no del tetto, degli intonaci e
della decorazione interna del-
l’antica parrocchiale di “Santa
Maria”. La chiesetta, situata
su uno dei numerosi calanchi
della zona, era già citata in at-
ti ufficiali nel 1170 tra le chie-
se aggregate all’abbazia be-
nedettina di San Quintino ed

è stata sostituita come par-
rocchiale, nel 1580, dall’attua-
le chiesa dedicata a San Gio-
vanni Battista. Da ricordare
poi, che il nome di Turpino fi-
gura già nell’atto di donazione
dell’abbazia di san Quintino
del 991, essendovi menziona-
ti “tre mansi” appartenenti al
cenobio. Quest’anno, nell’am-
bito della manifestazione, ver-
ranno organizzati vari giochi a
premi. Non è difficile raggiun-
gere Turpino: da Acqui, si può
percorrere la S.S. nº 30 in di-
rezione Savona fino a Monte-
chiaro, svoltare a sinistra per
Montechiaro alto e, prima del
paese, svoltare a destra per
Turpino; sempre da Acqui si
può scegliere di passare per
la valle dell’Erro, salendo a
Malvicino e imboccando il bi-
vio sulla destra per Turpino
poco prima del paese. Chi ar-
riva da Savona-Sassello-Albi-
sola a Pareto trova le indica-
zioni per Turpino; per chi pro-
viene dalla valle Erro segue le
indicazioni al bivio per Malvi-
cino.

Cortemilia verde è fiera agricola
e rassegna canina

Cortemilia. Domenica 17 giugno, seconda edizione di “Cor-
temilia Verde”, organizzata dal Gruppo Artigiani & Commer-
cianti di Cortemilia e dal Comune. Dalle ore 10 alle 20, per le
vie di Cortemilia (borghi San Michele e San Pantaleo) fiera
agricola con mercatini di prodotti tipici (con la partecipazione di
produttori della zona e commercianti). La rassegna agricola ve-
de protagoniste le più importanti aziende del settore. Aree at-
trezzate per i bambini. Nell’ambito della fiera, alle ore 14.30, in
piazza Oscar Molinari, rassegna canina, concorso aperto a tutti
i cani. Iscrizioni dalle ore 12 (presso la segreteria organizzativa
di via Cocino); costo 8 euro. Al momento dell’iscrizione il parte-
cipante verrà omaggiato con 2 chilogrammi di mangime offerto
dallo sponsor della rassegna canina Giuntini. Rassegna orga-
nizzata in collaborazione con l’ATC CN5.

Punti rinfresco organizzati dalla Pro Loco di Cortemilia situati
nei due borghi del paese.

Informazioni: Gruppo Artigiani & Commercianti di Cortemilia
(sede associativa Commercianti Albesi, piazza San Paolo, Al-
ba; tel. 0173 226611, fax 0173 361524).

Ampliamento zona “Bubbio”
di ripopolamento 

Bubbio. La Provincia di Asti ha approvato l’ampliamento del-
la Zona di ripopolamento e cattura (ZRC) denominata “Bubbio”
nel territorio del comune di Cessole che ha un’estensione di
1.269,55 ettari e ricade nei comuni di Loazzolo, Sessame, Bub-
bio, Cessole e Monastero Bormida. Il perimetro dell’amplia-
mento della ZRC “Bubbio” è di ettari 22,47 e il territorio potrà
essere istituito con successivo provvedimento sessanta giorni
dopo la data di pubblicazione dell’approvazione provinciale. Si
ricorda che la notificazione del provvedimento di individuazione
delle parti da vincolare ai proprietari o conduttori di fondi inte-
ressati sarà pubblicata all’Albo pretorio dei Comuni interessati
territorialmente con la cartografia che si intende vincolare.

Informazioni: Provincia di Asti, Ufficio Caccia e Pesca (tel.
0141 433306).

S. Giorgio mostra di Manzecchi Müller
San Giorgio Scarampi. È allestita nell’oratorio dell’Immaco-

lata, la personale di Mimi Manzecchi - Müller, “Oltre - variations
sur un même thème”. La mostra resterà aperta da maggio a
settembre, con il seguente orario: sabato e domenica ore 10-
13, 14-17; e su appuntamento: 333 9103301. È stata organiz-
zata dalla Scarampi Foundation, in collaborazione con Emme-
diarte - galleria d’arte contemporanea e Tra la terra e il cielo -
galleria d’arte. Per informazioni: www.scarampifoundation.it.

Merana . Prosegue alla
grande la 14ª sagra del ravio-
lo casalingo di Merana, inizia-
ta venerdì 8 giugno. La mani-
festazione ha reso celebre
questo piccolo grande paese,
grazie alla maestria delle cuo-
che della Pro Loco. E nei pri-
mi tre giorni sempre tutto
esaurito.

La Pro Loco di Merana ri-
pete così il successo delle
sue manifestazioni in grado di
offrire piatti per tutti: ravioli
fatti a mano con gli ingredienti
della tradizione per i turisti al-
la ricerca del piatto “tipico”;
rane fritte per chi vuole as-
saggiare un piatto delle risaie
anche in Val Bormida; frittura
di totani e carne alla brace
per gli appassionati di mare e
di terra.

La sagra continua il 15, 16
e 17 giugno, con gli stand ga-
stronomici aperti dalle ore 19

e si balla tutte le sere: venerdì
15, con l’orchestra “Souvenir”;
sabato 16, con “I Saturni”; do-
menica 17, con “Beppe Ca-
rosso”; gara di bocce al punto
ogni sera.

Domenica alle ore 17 gli al-
lievi del “Ballet Studio” di Spi-
gno Monferrato saliranno sul
palco della Pro Loco per uno
spettacolo di danza a conclu-
sione del corso annuale. Nelle
sale comunali è visitabile la
mostra dell’Università di Ge-
nova “Alle origini del paesag-
gio” e l’esposizione di pannelli
su botanica e storia geologica
del territorio di Merana, con
proiezione di testi e immagini
dal sito internet di Merana e
di fotografie recuperate per la
pubblicazione del volume
“Merana e la sua gente” ap-
pena edito dall’ Associazione
Culturale Grifl di Cairo.

G.S.

Merana. Meritato successo
della serata di presentazione
ufficiale del “Progetto di Edu-
cazione Ambientale” realizza-
to da allievi e docenti della
Scuola Media di Spigno Mon-
ferrato su proposta del Comu-
ne di Merana.

Venerdì 8 giugno la sala
consiliare di Merana era affol-
lata di studenti delle medie di
Spigno, dei loro genitori, di
rappresentanti delle ammini-
strazioni provinciali e locali
convenuti per la premiazione
del lavoro svolto per allestire i
percorsi botanici sul colle di
San Fermo e il sito internet
del Comune di Merana. Deci-
ne di ragazzi nelle settimane
precedenti avevano alacre-
mente lavorato per preparare
cartelli segnaletici scientifico -
botanici sulle specie arboree
che crescono sui calanchi di
Merana, magliette e cappellini
col simbolo della trecentesca
torre di San Fermo, mappe
geologiche con proposte di
sentieri escursionistici.

Tutte queste informazioni
desunte dalle attività di studio
e ricerca degli studenti spi-
gnesi e dei loro insegnanti, ol-
tre che dell’esperto prof. Ren-
zo Incaminato, sono state in-
serite nel sito internet del Co-
mune di Merana di imminente
attivazione. Il prof. Marino Ca-
liego, che nella serata ha
proiettato schede botaniche,
immagini storiche di Merana e
altro materiale che sarà rin-
tracciabile nel sito, dice: «L’e-
sperienza didattica e di siner-
gia con una amministrazione
disponibile come quella di
Merana sarà visitabile nel sito
e servirà per altre esperienze
di valorizzazione del paesag-
gio in provincia».

Infine l’arch. Annalisa Cirio,
docente a Spigno, ha curato
la parte grafica del progetto.

Per l’occasione nella sala
consiliare di Merana era pre-
sente l’on. Renzo Penna, as-
sessore all’Ambiente della
Provincia di Alessandria, che
ha apprezzato il valore del la-
voro svolto inserendolo nei
progetti di valorizzazione de-
gli aspetti naturalistici del ter-
ritorio provinciale.

Il presidente della Comu-
nità Montana “Suol d’Alera-
mo”, Giampiero Nani, l’asses-
sore Angelo Arata, il presi-
dente di commissione Walter

Viola e Daniele Scaglia, han-
no espresso la soddisfazione
per una Scuola del territorio
come quella di Spigno Mon-
ferrato in grado di allestire
percorsi di ricerca e di valoriz-
zare aspetti culturali e natura-
listici di grande interesse e di
notevole potenzialità econo-
mica e turistica. E fra gli altri
erano presenti il prof. Pier Lui-
gi Timbro, dirigente scolastico
dell’Istituto Comprensivo di
Spigno accompagnato dal di-
rigente amministrativo Elio
Lazzarino, il comandante del-
la stazione Carabinieri di Spi-
gno, maresciallo capo Emilia-
no Sciutto e Mauro Garbari-
no, vice sindaco di Spigno.

Il prof. Renzo Incaminato,
che ha studiato il territorio di
Merana e Spigno osservan-
done le varie formazioni roc-
ciose, dice: «È raro trovare
un’area così vasta e uniforme
di calanchi (marne di Roc-
chetta) poveri di vegetazione
come nel territorio di Merana
e Spigno; il colle di San Fer-
mo è un punto ideale per stu-
diarne la vegetazione sponta-
nea che costituisce il “bosco
in equilibrio con l’ambiente”
detto Climax. Curiose forme
erosive di rocce a pseudofun-
go, dette “muriòn”, o il “fungo”
di Piana, costituiscono il pro-
dotto di modificazioni di mi-
gliaia di anni».

Conclude il prof. Gerardo
Brancucci, docente di geolo-
gia applicata all’Università di
Genova e autore della mostra
“Alle origini del paesaggio” in
visione nelle sale comunali
meranesi: «Da anni mi occu-
po del Parco Regionale di
Piana Crixia, ebbene, ho po-
tuto costatare che quella inte-
ressante forma geologica co-
nosciuta come “fungo di Pia-
na” non era nota al di là dei
Comuni vicini; da quando l’an-
no scorso si realizzò un con-
corso internazionale su come
valorizzare e salvare il “fun-
go”, sono sempre più nume-
rosi i visitatori e gli studiosi in-
teressati al fenomeno geolo-
gico. È facile prevedere che
pure i calanchi, se portati a
conoscenza di amministratori
della Cosa Pubblica e fruitori
del turismo alternativo, saran-
no valorizzati conveniente-
mente e visitati da gruppi
sempre più numerosi di viag-
giatori».

Domenica 17 giugno nella frazione di Spigno

A Turpino tradizionale
“sagra dei figazen”

Ultimi tre giorni della 14ª edizione

Merana grande sagra
del raviolo casalingo

Realizzato dalla scuola media di Spigno

Merana, “progetto
educazione ambientale”
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Alice Bel Colle. Prima riu-
nione per il rinnovato Consi-
glio comunale di Alice Bel
Colle: l’assemblea si è riunita
giovedì 7 giugno, per espleta-
re quelle formalità burocrati-
che che da sempre caratteriz-
zano ad una nuova ammini-
strazione.

Dopo le rituali, reciproche
presentazioni tra la maggio-
ranza, capitanata da Aurelia-
no Galeazzo, rieletto sindaco
con un ampio margine, e l’op-
posizione, interamente com-
posta da non residenti in pae-
se, si è proceduto con l’ordine
del giorno.

Al 1º punto, la verifica delle
condizioni di eleggibilità, con
il giuramento del Sindaco, e
la verifica di un fatto molto im-
portante, ovvero l’uscita dal
Consiglio di Maria Luciana
Pronzato. Infatti, la candidata
sindaco di “Alternativa dei cit-
tadini” è risultata essere già
membro del Consiglio comu-
nale di Sambuco (CN), dove è
anche inserita nell’organo de-
cisionale della Comunità
Montana, il che le impedisce
di accettare la nomina nel
Consiglio alicese. Al suo po-
sto, dal prossimo consiglio,
subentrerà il primo dei non
eletti nella lista di minoranza:
Diego Antonio D’Agostino.

A seguire, sono quindi arri-
vate le comunicazioni del sin-
daco riguardanti la composi-
zione della Giunta comunale.
Inizialmente, Aureliano Ga-
leazzo ha optato per una
giunta agile, composta da soli
3 assessori (sui 4 teorica-
mente possibili), riservandosi
l’ipotesi di un allargamento
che potrebbe avvenire nei
prossimi mesi.

Antonio Brusco si occuperà
di Cultura, Spettacoli e Mani-
festazioni; il compito di coordi-
nare tutto quanto attiene all’A-
gricoltura spetterà invece a
Massimo Gasti, mentre Car-
men Bosio, confermata vice-
sindaco con ampia delega,
svolgerà un impegno ad am-
pio raggio su tutto quanto non
compreso nelle mansioni dei
colleghi.

Archiviato rapidamente,
con approvazione unanime, il
3º punto all’ordine del giorno,
relativo all’approvazione degli
indirizzi per la nomina dei rap-
presentanti comunali presso
Enti e istituzioni, si è quindi
proceduto a rinnovare la com-
posizione delle varie commis-
sioni. Alla Commissione Elet-
torale (composta da 2 consi-
glieri di maggioranza e 1 di
minoranza), sono stati eletti
Carmen Bosio, Massimo Ga-
sti e Rosa Burlo (supplenti
Gian Piero Lucchetta, Ales-
sandro Boido e Maur izio
Pronzato).

Saranno invece Gian Piero
Lucchetta e Carlo Ottazzi a
comporre la commissione per
la formazione delle giurie po-
polari. Massimo Gasti e Mau-
rizio Pronzato comporranno
infine la commissione consul-
tiva per l’Agricoltura.

A chiudere il Consiglio, è
stato infine l’atteso discorso di
indirizzo formulato dal sinda-
co Aureliano Galeazzo. Il sin-
daco ha indicato con dovizia
di particolari le proprie linee
programmatiche: nel secondo
mandato saranno completate
opere pubbliche importanti, a
cominciare dalla rete fogna-
ria, che vede ancora escluse
alcune aree periferiche, o co-
me il progetto relativo alla
Madonna del Poggio, ormai in
dirittura d’arrivo davanti alla
Regione. Occorrerà poi pro-
cedere alla risistemazione del
cimitero, realizzare un ricove-
ro per i mezzi comunali, com-
pletare l’allestimento degli ar-
redi urbani e dell’illuminazio-

ne all’interno del concentrico,
secondo un progetto che pre-
vede l’installazione di luci di
arredo in base a un accordo
pubblico-privato. Si procederà
inoltre all’allargamento dello
“Stradonetto”, e alla realizza-
zione di una nuova sala di at-
tesa per gli autobus.

Sul piano culturale, sono
ormai imminenti la realizza-
zione di una nuova biblioteca
e il potenziamento della
Scuola del Territorio tramite
l’elaborazione di un nuovo
programma didattico. È previ-
sta inoltre l’organizzazione di
eventi culturali qualif icati,
eventi sportivi e giochi (un po-
sto d’onore ovviamente è ri-
servato per il Gran Palio del-
l’Alto Monferrato, mentre è in-
tenzione dell’Amministrazione
allestire due musei: quello et-
nografico e quello del traspor-
to del vino, che troverà sede
nei locali della vecchia stazio-
ne. Sostegno importante sarà
inoltre fornito alla “Bottega del
Vino”, la 26ª aperta in Pie-
monte.

Sul piano dello sviluppo
economico, Galeazzo è stato
piuttosto chiaro: «Non bade-
remo solo alla promozione del
territorio in chiave vitivinicola,
sebbene sia questo l’aspetto
principale della nostra econo-
mia: per quanto possibile, si
cercherà di la nascita e lo svi-
luppo di nuove unità produtti-
ve nel fondovalle, dove è già
stata individuata una zona
adatta, con superficie di
30.000 mq, e dove è già attivo
con buoni risultati uno stabili-
mento per la produzione di
mannite. Inoltre ribadisco la

nostra attenzione alle oppor-
tunità di sviluppo turistico».

Sul piano economico, dai
banchi della minoranza è an-
che giunta una proposta con-
creta, per favorire la diffusio-
ne di pannelli solari onde pro-
durre il più possibile energia
alternativa.

Infine, il sindaco Galeazzo
ha voluto gettare uno sguardo
anche ai servizi per il cittadi-
no, ricordando quanto si è già
fatto, a cominciare dal micro-
nido, che entrerà in funzione
già a partire dal prossimo an-
no scolastico, per proseguire
con le assicurazioni contro
furti e scippi che il Comune
ha offerto gratuitamente agli
anziani soli. Anziani che da
qualche mese possono anche
contare su un nuovo centro di
aggregazione che, per la ve-
rità, ha finito con il coinvolge-
re tutta la popolazione senza
distinzioni di età. Tutti questi
servizi - ha ribadito il sindaco
- verranno mantenuti e imple-
mentati con nuove facilitazio-
ni: presto, per esempio, gli ali-
cesi potranno sostenere gra-
tuitamente presso il comune
gli esami medici validi per il
porto d’armi e per il rinnovo
della patente.

Va segnalato che un’inte-
ressante apertura alle linee
programmatiche indicate dal
sindaco è giunta dalla mino-
ranza, che ha espresso voto
favorevole al discorso di inse-
diamento, in un clima di con-
cordia generale ben suggella-
to da un brindisi che, a Consi-
glio terminato, ha coinvolto
tutti i presenti.

M.Pr

Strevi. È stato “Per non fi-
nire in una pattumiera”, il te-
ma scelto dagli insegnanti e
dagli allievi della scuola pri-
maria “Vittorio Alfieri” di Strevi
per la tradizionale recita di fi-
ne anno scolastico. Lo spetta-
colo, incentrato sulla neces-
sità di costruire una sensibi-
lità ecologica, rifiutando gli
sprechi e praticando la raccol-
ta differenziata dei rifiuti, ha
visto gli alunni esibirsi in una
recita, cantare canzoni e reci-
tare filastrocche, ed ha avuto
luogo sabato 9 giugno presso
il teatro “Cavallerizza”, nel
Borgo Superiore.

Sinceri e prolungati applau-
si hanno sottolineato i mo-
menti più salienti della rappre-
sentazione, che i tanti spetta-
tori presenti hanno mostrato
di apprezzare molto.

Il momento più importante
della giornata, comunque, è
arrivato alla conclusione della
recita, con la consegna dei
premi che il dott. Massimo
Segre, figlio di Giulio e di
Franca Bruna Segre, ha deci-
so di destinare all’alunno più
meritevole di ogni classe, in
memoria della figura di suo
nonno, Domenico.

Domenico Bruna, padre di
Franca e nonno appunto di
Massimo Segre, che soleva
spesso ricordare con grande
commozione i premi in dena-
ro che il nipotino riceveva dal-
la scuola ebraica di Torino per
il suo alto profitto scolastico, e
fu proprio per ricordare e al
tempo stesso dare il giusto ri-
salto a questo episodio, che
sua figlia Franca, insieme allo
scomparso marito Giulio Se-
gre, istituì anni fa questo pre-
mio, che è solo una delle nu-
merose iniziative benefiche di
cui la famiglia Segre si è resa
artefice nel corso degli anni,
conquistando la gratitudine di
tutti gli strevesi. Nel 1999, per
esempio, Franca Bruna Se-
gre, in ricordo del loro marito
e padre Giulio, donò al Comu-
ne la Casa di Riposo “Giulio
Segre”, per r icordarne la
grande figura umana dopo la
scomparsa avvenuta il 17 no-
vembre 1995.

Più recentemente, ha finan-
ziato la costruzione, nel parco
adiacente il ricovero per an-
ziani, di un soggiorno compo-
sto di sei camere (ognuna
munita di servizi), una cucina
un soggiorno ed un ingresso,
anch’esso intitolato a suo pa-
dre Giulio, ed inaugurato il 25
settembre 2005, che ha per-

messo un nuovo e più conso-
no alloggiamento per le suore
della casa di riposo.

Il suo generoso sguardo
inoltre si rivolge ogni anno an-
che alle nuove generazioni,
appunto con le borse di studio
“Domenico Bruna”, un premio
di altissimo valore etico e so-
ciale: si tratta di borse di stu-
dio di 500 euro, che ogni an-
no sono attribuite all’alunno
più meritevole di ogni classe.

Quest’anno, però, come già
era accaduto l’anno scorso, le
buste contenenti il premio so-
no state 6, in quanto per la
classe 5ª primaria si è verifi-
cata una situazione di ex ae-
quo; con la consueta genero-
sità la dottoressa Segre, anzi-
chè suddividere il premio in
parti eguali tra i due alunni
prescelti, ha ritenuto opportu-
no premiare entrambi gli alun-
ni con due buste da 500 euro
ciascuna.

A ricevere il premio, sono
stati dunque sei alunni, sele-
zionati su proposta dei loro in-
segnanti, in base al loro pro-
fitto scolastico complessivo e
al buon comportamento tenu-
to in classe.

Per la classe 1ª, il premio è
andato a Alyssa Tandoi;

Roxana De Diu è stata invece
premiata tra gli alunni di 2ª. In
3ª, la scelta è caduta su Mon-
sef Bentayeb, mentre Sharon
Tronti è risultata la migliore
della classe 4ª. Ex aequo, infi-
ne, in 5ª, dove sono stati pre-
miati Helena Tandoi e Gionata
Ivaldi. A tutti gli altri bambini,
che hanno dimostrato di gra-
dire molto il pensiero, è stato
invece consegnato, come di
consueto, un piccolo omag-
gio. Infine, per la felicità dei
piccoli studenti, ecco arrivare
i saluti del dott. Massimo Se-
gre, del preside dell’Istituto
Comprensivo di Rivalta Bor-
mida, prof. Pierluigi Timbro e
del sindaco, Pietro Cossa,
che hanno ufficialmente an-
nunciato l’arrivo delle vacanze
estive.

A margine della cerimonia,
il Comune di Strevi ha voluto
inoltre rivolgere un piccolo
pensiero alla maestra Carla
Gilardenghi, che con la con-
clusione dell’anno scolastico
ha scelto di andare in pensio-
ne, premiandola con una tar-
ga quale simbolico ringrazia-
mento dell’opera prestata nel
suo periodo trascorso alla
scuola strevese.

M.Pr

Bistagno. Giovedì 7 giu-
gno, davanti ad un numeroso
pubblico di genitori, i bambini
della scuola dell’Infanzia di
Bistagno hanno salutato l’an-
no scolastico che sta per vol-
gere al termine, con canti e fi-
lastrocche.

Scenario della rappresenta-

zione un mondo avvolto da un
grande arcobaleno, simbolo di
amicizia e di pace come i testi
delle canzoni presentate.

Al termine, la consegna dei
diplomi e dei cappellini ai
bambini dell’ultimo anno ha
voluto segnare il loro passeg-
gio alla scuola primaria tra

tanti applausi e un po’ di com-
mozione.

Le insegnanti colgono l’oc-
casione per ringraziare i geni-
tori e le rappresentanti per la
collaborazione prestata du-
rante l’anno scolastico e au-
gurano a tutti buone vacanze
ed un arrivederci a settembre.

La scuola dell’infanzia di Bistagno
saluta la fine dell’anno scolastico

Il programma votato all’unanimità

Ad Alice il primo Consiglio comunale

A sei studenti della primaria 500 euro ciascuno

A Strevi il premio “Domenico Bruna”

La Giunta comunale.

Il gruppo di maggioranza.

Il gruppo di minoranza.
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Cassine. È stata una gran-
de festa multietnica, che ha
attirato presso l’edificio scola-
stico non meno di trecento
persone, a concludere l’anno
scolastico 2006-07 della
scuola elementare “Dante Ali-
ghieri” di Cassine. Una inizia-
tiva bella e significativa, pen-
sata per unire e cementare
ancora di più il rapporto tra le
tante culture che convivono
all’interno del plesso scolasti-
co cassinese. Per tutto l’anno,
qui, alunni di 7 diverse nazio-
nalità (oltre agli italiani anche
svizzeri, ecuadoregni, maroc-
chini, macedoni, romeni e po-
lacchi), hanno condiviso
esperienze didattiche comuni;
ecco allora nascere l’idea di
una grande festa per chiudere
all’insegna della fratellanza
l’anno scolastico.

Su impulso delle maestre, e
con la collaborazione dei ge-
nitori degli alunni, che hanno
preparato ciascuno un piatto

diverso, tipico della loro terra
d’origine, è stato così allestito
un banchetto multietnico che
ha fatto la gioia dei tanti visi-
tatori che nel pomeriggio di
mercoledì 6 giugno hanno
scelto di fare una capatina
presso l’edificio scolastico.

E tra una portata e l’altra
c’è stato spazio anche per vi-
sitare i lavori realizzati dai
bambini nel corso dell’anno,
esposti in bella vista su cartel-
loni distribuiti in tutta la scuo-
la. Non è mancato un breve
spettacolo musicale, con la
presenza della banda di Cas-
sine, e una esibizione di dan-
za, con un balletto organizza-
to dalle alunne della 5ª ele-
mentare ed eseguito nel chio-
stro della scuola. Che ha por-
tato altra allegria nel cuore dei
presenti, anche se forse, al-
meno per i bambini, il pensie-
ro più lieto è sempre quello di
sapere che ad attenderli ci so-
no tre mesi di vacanza M.Pr

Morsasco. Mercoledì 6
giugno gli alunni della scuola
primaria di Morsasco hanno
festeggiato la fine dell’anno
scolastico con un piccolo
spettacolo che ha attirato
presso l’edificio scolastico un
buon pubblico composto prin-
cipalmente da genitori.

I bambini della pluriclasse
prima-seconda utilizzando il
linguaggio del corpo hanno
danzato riproducendo le onde
del mare e il vento in un pro-
getto di psicomotricità deno-
minato “La valenza dell’edu-
cazione psicomotoria in un
percorso di accoglienza per
due gruppi classe”, e curato
dall’insegnante Tiziana Pasto-
re che ha coinvolto anche gli
alunni della scuola dell’infan-
zia per il progetto di conti-
nuità.

I ragazzi di terza, quarta e
quinta hanno invece recitato e
cantato in dialetto morsasche-
se la Monferrina, tipico ballo

piemontese.
Si tratta di un’iniziativa ori-

ginale che ben si colloca al-
l’interno del progetto scola-
stico “Come si parla nel mio
paese”: un laboratorio di dia-
letto morsaschese che la
maestra Eleonora Irene Fer-
rari ha curato personalmen-
te.

A seguire, gli alunni si so-
no esibiti in canzoni in lingua
inglese, ben preparati dal-
l’insegnante Letizia Guglieri,
e quindi, coordinati e diretti
dalla maestra Daniela Vas-
sallo, hanno proposto alcuni
balli, declamato poesie e in
ultimo cantato “l’Inno di Ma-
meli”.

A conclusione dello spetta-
colo il sindaco di Morsasco
Luigi Scarsi ha preso la paro-
la per complimentarsi perso-
nalmente con i piccoli alunni e
con le loro maestre e porgen-
do a tutti dei sinceri auguri di
buone vacanze. M.Pr

Strevi . Un altro gradito
quanto inaspettato riconosci-
mento per gli alunni della
scuola primaria di Strevi: le
classi 4ª e 5ª hanno parteci-
pato alla 7ª edizione del con-
corso letterario “Mario Arena”
promosso dalla Pro Loco di
Mioglia al quale hanno aderi-
to centinaia di bambini. Do-
menica 20 maggio una rap-
presentanza dei giovani stre-
vesi ha ritirato uno dei primis-
simi premi per la sezione “Sil-
logi”, consistente in una bel-
lissima targa offerta dal Co-
mune di Stella.

Le due classi hanno pre-
sentato una raccolta di poe-
sie, intitolata “Dolci pensieri,
lievi parole”, scritte quasi tutte
con attività prima individuali,
poi di gruppo, nelle quali
ognuno ha profuso con entu-

siasmo il proprio impegno
per esprimere emozioni, sen-
timenti e descrivere paesaggi
e animali, utilizzando le paro-
le più belle, rime, similitudini,
metafore e sinestesie signifi-
cative ed originali.

Le poesie sono state pre-
miate dalla commissione con
la seguente motivazione:
«Poesie lir icamente molto
gradevoli presentate con una
veste tipografica molto cura-
ta».

È il frutto del lavoro di una
scuola che privilegia la qualità
più che la quantità delle ini-
ziative.

Le insegnanti e gli alunni
della scuola primaria di Strevi
ringraziano gli organizzatori
del concorso per il piacevole
pomeriggio trascorso a Mio-
glia.

Bistagno. Per concludere l’anno scolastico in bellezza ed usu-
fruire della Soms di Bistagno, alcune scolaresche si sono esibi-
te in spettacoli e saggi di fine anno. In particolare è stato molto
applaudito lo spettacolo proposto dalla scuola media di Spigno
e dalla sezione C della scuola media “G.Bella” di Acqui Terme,
che ha visto i numerosi ragazzi esibirsi in brani musicali cantati
e suonati e recitati. Il breve saggio di prosa intitolato “ragazzi
come noi”, scritto dalla prof.ssa Berretta, presentato dalla clas-
se 2ªC di Acqui Terme ha attirato l’attenzione del folto pubblico
poiché ha trattato con molta delicatezza il gravoso tema dell’a-
dolescenza con tutte le sue problematiche: facili entusiasmi al-
ternati a momenti di malinconia o di noia, incomprensioni con il
mondo degli adulti, fretta di diventare grandi e voglia di restare
bambini, desiderio di libertà e bisogno di certezze. I genitori dei
ragazzi presenti in sala hanno più volte applaudito a scena
aperta, forse perché essi stessi si sono ritrovati nel ruolo così
difficile del genitore. Congratulazioni a tutti i partecipanti, agli
insegnanti, per l’impegno profuso. Un’alunna che ha recitato

Alice Bel Colle: si presenta libro
di Giuseppe Pallavicini

Alice Bel Colle. Si svolgerà domenica 17 giugno, ad Alice
Bel Colle, presso “Il salotto letterario” della biblioteca comuna-
le, l’incontro con il professor Giuseppe Pallavicini, alicese, tra-
duttore e insegnante di lingue straniere ora a riposo, che pre-
senterà alla cittadinanza la seconda ristampa del suo romanzo
storico “L’ussaro di Genova” (Frasetti-Frilli editore).

La serata avrà inizio alle ore 21,15 e per l’occasione l’opera
del professor Pallavicini sarà commentata dal professor Paolo
Brusco.

Cassine. Grande spettacolo di fine
anno scolastico, lunedì 4 giugno, sul
piazzale della Ciocca a Cassine. Prota-
gonisti, secondo una piacevole tradizione
che si rinnova ogni anno, gli alunni della
scuola media “G.Verdi”, che sotto la gui-
da e grazie alla collaborazione delle in-
segnanti Enrica Rattazzi (ha curato la
parte musicale) e Luisella Gatti (labora-
torio teatrale e corso di educazione mo-
toria) hanno dato vita ad uno spettacolo
che ha soddisfatto il pubblico presente.
Grande spazio ha avuto la musica, con
l’esecuzione di brani di un variegato re-
pertorio capace di spaziare dalla musica
classica (per esempio la Romanza in Fa

maggiore op.50 di Beethoven) agli ever-
green (“I giardini di Marzo”, di Lucio Bat-
tisti o “Un pugno di sabbia” dei Nomadi),
fino alle soundtrack cinematografiche (“Il
padrino”, “Up where we belong”), e alla
musica leggera più attuale (“Gli ostacoli
del cuore” di Ligabue).

Applausi anche per la rappresentazio-
ne di “Bertoldo a corte”, curata dal labo-
ratorio teatrale delle classi I e II, e per al-
cuni siparietti di cabaret intitolati “Il navi-
gatore”, “L’agriturismo” e “Ale e Franz”,
mentre per quanto riguarda il ballo, la
classe III B ha proposto coreografie inti-
tolate “Temperature” e “Because of you”,
mentre I e II si sono esibite in uno stacco

intitolato “Beeps”; tutte le classi insieme
invece si sono esibite in “High School
Musical”.

Molto positiva anche la prestazione
canora dei 19 componenti del “Coro del-
la Scuola Media”, per uno spettacolo che
ha tenuto avvinti genitori e semplici spet-
tatori per diverse ore, senza mai risultare
stucchevole o noioso. Immancabile qual-
che piccolo imprevisto, che ha reso an-
cora più genuina l’atmosfera di sponta-
neo buonumore che da sempre è con-
nessa all’imminente fine delle lezioni:
giugno, finalmente, è arrivato... non resta
che pensare alle agognate vacanze.

M.Pr

La chiusura mercoledì 6 giugno

Primaria di Cassine
festa multietnica

Alla Primaria i complimenti del Sindaco

Morsasco spettacolo
e poi tutti in vacanza

Concorso letterario “Mario Arena”

Primaria di Strevi
premiata a Mioglia

A Cassine tanta gente sul piazzale della Ciocca

Saggio delle medie: musica, ballo, teatro

Alla Soms di Bistagno alcune scolaresche

Spettacoli e saggi
di fine anno
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Cassine. Con l’arrivo del
mese di giugno scocca pun-
tuale a Cassine il momento
della Scorribanda Cassinese,
il tradizionale festival interre-
gionale di musica bandistica e
folcloristica, che quest’anno
giunge alla sua 7ª edizione.
Ancora una volta la Scorri-
banda sarà abbinata ad un al-
tro appuntamento, quello con
l’enogastronomia locale rap-
presentato dalla 5ª edizione
della “Sagra del Raviolo”. La
manifestazione, che si svol-
gerà sabato 16 e domenica
17 giugno, organizzata come
sempre dal Corpo Bandistico
Cassinese “Francesco Solia”,
col patrocinio del Comune,
della Provincia e della Regio-
ne e l’importante contributo
della Pro Loco, della Protezio-
ne Civile di Cassine e della
Cantina Sociale “Tre Cascine”
di Cassine, e potrà contare
come di consueto sull’aiuto e
sul coinvolgimento di tanti vo-
lontari ed amici che ne rendo-
no possibile ogni anno la rea-
lizzazione.

Secondo un copione ormai
collaudato, l’evento si artico-
lerà in due giornate, nelle
quali sarà attivo in piazza Ita-
lia lo stand gastronomico “Ap-
tiit da Sunadur” della Sagra
del Raviolo che dalle 19 e fino
a tarda sera offrirà un menù a
base di ravioli di tutti i tipi
(carne, ricotta, asino), e gri-
gliate non stop, abbondante-
mente innaffiato dai vini della
Cantina Sociale “Tre Casci-
ne”. Ad aprire ufficialmente la
manifestazione musicale, alle
21,30 di sabato 16 giugno,
sarà la grande sfilata per le
vie cittadine del Corpo Musi-
cale “Città di Settimo Torine-
se”, una banda dalla tradizio-
ne ormai secolare, visto che
la sua fondazione ufficiale è
datata addirittura 1868, e già
prima è attestata una sua
sporadica attività. I musici to-
r inesi, dirett i  dal maestro
Claudio Bonadè, ultimata la
sua passerella, a partire dalle
22, delizieranno i presenti con
un concerto ricco di sorprese
e momenti suggestivi.

Domenica 17 giugno, inve-
ce, si procederà nel segno
della tradizione, con l’ammas-
samento dei gruppi ospiti in
via San Realino, e l’inizio del-
la grande sfilata per le vie del
paese, che avrà inizio alle ore

18.
Alle 19, la riapertura dello

stand “Aptiit da Sunadur” darà
il via alla seconda serata della
Sagra del Raviolo, subito se-
guita, a par tire dalle ore
20,45, da una serie di propo-
ste musicali: a esibirsi, in suc-
cessione, saranno tre corpi
bandistici: la Banda Musicale
“I Giovani”, di Farigliano (CN),
un ensemble formatosi nel
1989 e molto presente nel pa-
norama delle manifestazioni
del cuneese; subito dopo,
sarà il turno della Banda Mu-
sicale “Santa Cecilia” di Villa-
franca Piemonte, attesissima,
oltre che per le sue qualità
musicali, anche per l’esibizio-
ne del suo gruppo di majoret-
tes. Infine, spazio alla Filar-
monica “Gioacchino Rossini”
di Recco (GE), che quest’an-
no giunge addirittura al 167º
anno di età, e rappresenta or-
mai una istituzione nel pano-
rama bandistico ligure.

Il programma musicale già
da solo è così qualificato che
basterebbe a tenere avvinti i
cassinesi e i numerosi visita-
tori in arrivo da tutta la provin-
cia per assistere alla “Scorri-
banda”, ma gli organizzatori
hanno voluto fare di più, e co-
sì alle 22,30 avrà luogo l’e-
strazione dei biglietti vincenti
della tradizionale lotteria abbi-
nata alla manifestazione, e i
cui biglietti sono già in pre-
vendita presso tutti i compo-
nenti della banda musicale,
mentre durante la Scorriban-
da sarà possibile acquistarli
presso la cassa dello stand
gastronomico: primo premio
un navigatore satellitare, ma
in palio ci sono anche una va-
ligetta con set completo di
coltelli, e bottiglie di vino della
Cantina Sociale di Cassine.
Tutto il ricavato della manife-
stazione verrà, come è ormai
tradizione, destinato al funzio-
namento della locale scuola
musica gestita dal Corpo
Bandistico Cassinese che ne-
gli ultimi anni ha sfornato nu-
merosi allievi che hanno note-
volmente rafforzato l’organico
della banda musicale.

L’ingresso agli spettacoli
musicali sarà gratuito. Per
informazioni: tel. 0144 71347,
340 77070757; fax 0144
714258; e-mail: bandacassi-
ne@libero.it.

M.Pr

Visone. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera del
sindaco di Visone, Marco
Cazzuli circa il possibile im-
pianto di una antenna Wind
sul territorio comunale:

«Chiedo cor tesemente
ospitalità sulle pagine del
giornale per fornire alcune
precisazioni in merito al dibat-
tito che nell’ultima settimana
ha coinvolto parte della popo-
lazione visonese circa la ri-
chiesta presentata dalla So-
cietà di telefonia mobile Wind
di installare sul territorio co-
munale un ripetitore.

Consapevoli e soddisfatti
che vi sia una sempre cre-
scente attenzione alle temati-
che della tutela dell’ambiente
e della salute della persona
sia da parte degli organi pre-
posti che dei cittadini, ritenia-
mo doveroso cercare di forni-
re alcune sintetiche informa-
zioni volte a chiarire gli effetti
e le procedure che riguarda-
no tali impianti.

In primis è necessario pre-
cisare che a seguito della ri-
chiesta da parte dell’operato-
re di telefonia mobile, gli uffici
comunali hanno provveduto
ad esaminare il quadro nor-
mativo vigente in materia ed
hanno da subito cercato un
rapporto di confronto e dialo-
go che ha fatto sì che l’indivi-
duazione del sito non rispon-
desse solo alle esigenze della
Wind, ma tenesse nella dovu-
ta considerazione l’interesse
pubblico, sia per quanto con-
cerne le distanze dalle abita-
zioni (nonostante la legge non
si pronunci in merito, l’immo-
bile più vicino dista più di cen-
to metri), sia per quanto ri-
guarda l’impatto ambientale,
l’antenna infatti, previo il pare-
re favorevole dell’ARPA, ente
preposto ed attualmente im-
pegnato nelle dovute valuta-
zioni, verrebbe collocata all’e-
sterno del cimitero, nella par-

te più distante dalla strada
provinciale.

La stessa ARPA, contattata
dall’amministrazione, oltre a
fornire documentazione ri-
guardante gli studi svolti dal-
l’Organizzazione Mondiale
della Sanità, che non ravve-
dono alcun collegamento tra
l’esposizione alle frequenze
dei ripetitori e l’insorgere di
malattie, ha voluto precisare
che la legislazione vigente ha
adottato un “principio cautela-
tivo” che porta l’Italia ad avere
le norme più rigide in ambito
europeo. Questa documenta-
zione, disponibile presso gli
uffici comunali, fornisce inol-
tre importanti informazioni in
merito ai rischi a cui tutti noi
siamo esposti giornalmente e
a cui purtroppo non prestiamo
la dovuta attenzione. Gli uffici
dell’ARPA hanno inoltre rac-
colto l’invito dell’amministra-
zione a par tecipare ad un
eventuale incontro pubblico
qualora le informazioni conte-
nute in questo comunicato vo-
lessero essere approfondite
dalla popolazione.

Nell’ambito delle limitate
competenze comunali in que-
sta materia (è opportuno pre-
cisare che la Legge “Gaspar-
ri” equipara tali impianti alle
opere di urbanizzazione pri-
maria), l’amministrazione si è
adoperata affinché l’impatto
ambientale fosse limitato e si
adopererà ad effettuare rile-
vazioni periodiche delle emis-
sioni avvalendosi dell’Agenzia
Regionale per la Protezione
dell’Ambiente.

L’operato dell’amministra-
zione e la disponibilità dell’o-
peratore a trovare una solu-
zione il meno impattante pos-
sibile hanno fatto sì che tale
installazione venga realizzata
su un terreno di proprietà co-
munale, dando così maggiori
possibilità di controllo all’en-
te».

Cremolino. Cremolino e i
suoi abitanti hanno rivissuto
per una domenica l’atmosfe-
ra retrò tipica delle corse au-
tomobilistiche su strada tipi-
che della metà del Novecen-
to.

Domenica 3 giugno, infatti,
il rombo dei motori delle auto
d’epoca della kermesse “Le
veterane nel Borgo Antico” ha
rotto per qualche ora la quiete
campestre delle colline ova-
desi, attirando l’attenzione di
tutti gli appassionati.

La rassegna di auto d’epo-
ca, giunta quest’anno alla sua
terza edizione, ha avuto il suo
centro di gravità nell’antico
borgo medievale, dove i con-

correnti hanno piazzato la lo-
ro base logistica.

La bella manifestazione, or-
ganizzata come di consueto
dalla Pro Loco unitamente al
Comune e alla concessiona-
ria Fiat Cavanna di Ovada,
con la collaborazione del Ve-
spa Club di Ovada, si è con-
clusa intorno alle 17, con una
breve passerella che ha coin-
volto i concorrenti e con la
premiazione dei migliori della
classifica. Gli applausi del
pubblico presente hanno ac-
comunato tutti i piloti e le loro
auto, splendide e lucenti co-
me se il tempo, per loro, non
fosse mai passato.

M.Pr

Orsara Bormida
“Aperitivo lungo con karaoke”

Orsara Bormida. Si annuncia molto vivace il sabato sera di
Orsara Bormida: per la serata del 16 giugno, infatti, la Pro Loco
organizza un “Aperitivo lungo con karaoke”. Teatro dell’iniziati-
va saranno i locali dell’ex asilo posto in via Repubblica Argenti-
na, e per prendere parte alla grande serata di musica e gastro-
nomia basterà munirsi di un buono consumazione che, a prezzi
modici permetterà di accedere ad un ampio buffet self service
allestito con 20 diverse portate. In sottofondo, la musica dei dj
Lucky e Gianni, che farà cantare e ballare tutti i presenti al rit-
mo della musica più attuale. M.Pr

Castelnuovo Bormida
Mostra “Scarabocchio digitale”

Castelnuovo Bormida. Sarà inaugurata sabato 23 giugno,
alle ore 17, a Castelnuovo Bormida, presso la sala multimedia-
le (ex chiesa del Santo Rosario), la mostra di arte digitale “Sca-
rabocchio digitale”. Si tratta di una mostra assai innovativa, sia
nella sostanza, con la rielaborazione di famose opere d’arte
compiute da una giovanissima artista, Lucrezia Romussi, sotto
la guida e la supervisione del suo maestro, il fotografo e pittore
ponzonese Ando Gilardi. La mostra, che sarà aperta e visitabi-
le fino al 23 settembre, tutti i giorni dalle ore 9 alle 12 e dalle
15 alle 18, con ingresso libero, rappresenta un’occasione da
non perdere per tutti coloro che desiderano immergersi nell’ar-
te digitale e constatare gli effetti dell’infinita gamma di soluzioni
che le nuove tecnologie mettono a disposizione degli artisti.
Nel prossimo numero un approfondimento su Lucrezia Romus-
si e sull’inaugurazione della mostra. M.Pr

Visone. La stagione estiva
visonese prende il via, nella
serata di venerdì 15 giugno,
quando sotto la torre civica si
svolgerà il concerto del grup-
po polifonico astigiano “Hasta
madrigalis”. Costituito nel
1990 in seguito all’esperienza
corale maturata presso il Civi-
co Istituto di musica di Asti
“G. Verdi” sotto la guida del
maestro Giuseppe Elos, le
quattro cantanti ed i quattro
cantanti propongono compo-
sizioni sacre e profane, a cap-
pella e accompagnate, in par-
ticolare del periodo rinasci-
mentale ma anche classico e
contemporaneo, presentando
occasionalmente anche brani
di Canto Gregoriano.

Dal 1997 l’Ensemble, diret-
to da Paola Rivetti, ha cam-
biato in parte il proprio reper-
torio, con particolare attenzio-
ne agli autori del Novecento e
alla produzione madrigalistica
del Cinquecento.

Negli ultimi anni l’ensemble
astigiano ha partecipato con
apprezzabili risultati a nume-
rosi concorsi corali ottenendo
più volte premi e riconosci-
menti.

Sicuramente significative e
garanzia di assoluto livello del
gruppo che si esibirà a Viso-
ne sono le importanti collabo-

razioni alla realizzazione di in-
cisioni discografiche fra le
quali la colonna sonora per il
film “Fratello Sole” di U. Fale-
na e M. Corsi su musiche di P.
Boggio e alcuni brani dell’al-
bum “Una faccia in prestito”
del concittadino Paolo Conte.

Per l’occasione l’ensemble
si avvarrà della collaborazio-
ne del chitarrista Alberto delle
Piane che accompagnerà al-
cuni brani proposti durante la
serata.

Curioso ed interessante il
programma della serata:
aprirà il concerto “Il festino
nella sera del giovedì grasso
avanti cena”, di Adriano Ban-
chieri; a seguire, “O sacrum
convivium” di Luigi Molfino,
“Tenebrae factae sunt” di
Pomponio Nenna e “Ad Domi-
num cum tribularer - salmo
119” di Antonio Lotti. Poi an-
cora, dalla Missa Brevis: “Ky-
rie eleison” di Bruno Bettinelli,
“Magnificat” di Arvo Pärt e
gran finale con Romancero
gitano di Mario Castelnuovo
Tedesco.

Un’esperienza nuova quindi
per il pubblico delle serate vi-
sonesi che avrà occasione di
avvicinarsi ad un’antica musi-
ca che raramente si ha il pia-
cere di ascoltare.

M.Pr

Sassello. Promossa dalla
Comunità Montana “del Gio-
vo”, ha preso il via una inizia-
tiva che coinvolge gli appas-
sionati di Mountain Bike ed ha
come riferimento i percorsi
nella natura dell’entroterra li-
gure. Il sassellese, Mioglia,
Urbe, Giusvalla, Pontinvrea,
la Foresta della Deiva sono
tra i luoghi nei quali l’Ente
montano ha individuato i trac-
ciati ideali da affrontare in bi-
cicletta. L’iniziativa chiamata
“Giovo bike due ruote nella
natura: tra mare e montagna”,
fa parte di un progetto piu?
ampio che vuole promuovere
l’entroterra evidenziando
quelle che sono le caratteristi-
che del territorio e le sue tipi-
cità presenti nella natura, nei
prodotti locali, nella cucina e
nella tradizione. Gli 8 percorsi
proposti permettono di scopri-
re un territorio alternativo alla
costa e offrono la possibilità
di trascorrere un momento di
vacanza diverso in piena sin-
tonia con l’ambiente.

Ogni escursione viene pre-
parata con la massima atten-
zione; vengono indicate le dif-
ficoltà, durata, distanze tipolo-
gia del tracciato e come af-
frontare l’escursione. I servizi
di accompagnamento sono
affidati all’associazione sporti-
va “Giovo Promo Sport” affi-
liata al Csne Coni - Uce e
composta da accompagnatori
con patentino dell’Accademia
nazionale di mountain bike.
Diversi sono i punti di riferi-
mento individuati dai funzio-
nari della Comunità Montana
per meglio assistere gli escur-
sionisti. Sono state coinvolte
strutture ricettive che dedica-
no particolare attenzione alle
esigenze dei biker ed assicu-

rano servizi quali il noleggio e
la custodia delle biciclette, l’a-
rea di rimessaggio e manu-
tenzione, programma ed
escursioni personalizzate con
guide. L’hotel “Pian del Sole”
in quel di Sassello; i
Bed&Breakfast “Gli Aurgo-
nauti” a Stella San Martino e
“La Luna dei Prati” a Stella
San Bernardo; l’agriturismo
“Rio Lunei” a Stella San Gio-
vanni; l ’agr itur ismo “Lo
Scoiattolo” a Giusvalla; l’al-
bergo ristorante “Ligure” a
Pontinvrea sono tra i locali
scelti per accompagnare gli
escursionisti.

Le escursioni di “Giovo
Bike” nel mese di giugno. Do-
menica 17, a Giusvalla, ritro-
vo: ore 9 piazza del Municipio.
Il percorso fa parte di uno dei
5 itinerari collegati tra loro e
consente di godere di un am-
pio panorama non solo sul
paese e il suo immediato en-
troterra ma anche sulle Alpi
Marittime e il Monviso. Diffi-
coltà: media. Durata: mezza
giornata. I bambini dai 9 anni
possono partecipare con un
percorso alternativo.

Domenica 24, Sassello e
Foresta della Deiva, ritrovo
ore 9 piazza Rolla a Sassello.
Partenza per la foresta dema-
niale della Deiva in un percor-
so ad anello che permetterà
di conoscere un habitat natu-
rale per numerose specie flo-
reali e ornitolgiche. In seguito
è prevista la visita al paese di
Sassello. Difficoltà: media.
Durata: mezza giornata. I
bambini dai 9 anni possono
partecipare con un percorso
alternativo.

Informazioni: Comunità
Montana “del Giovo” (tel. 019
841871).

Il 15 giugno concerto del coro polifonico

Estate visonese
con “Hasta Madrigalis”

Iniziativa della Comunità montana

In mountain bike
per i boschi del Giovo

Il 16 e 17 giugno musica e gastronomia

Scorribanda cassinese
e sagra del raviolo

Riceviamo e pubblichiamo

Visone, antenna Wind?
il sindaco precisa

Auto d’epoca in gara sulle colline

Cremolino, applausi
per le “veterane”
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Melazzo. Domenica 10 giu-
gno si è svolta a Melazzo la
2ª edizione del Medio Evo
Run, motoraduno aperto a
ogni tipo di moto, che ha visto
la partecipazione di tantissimi
centauri provenienti da tutto il
nord Italia ed anche dall’este-
ro.

La giornata è iniziata con il
r itrovo alle ore 9 presso il
campo sportivo di Melazzo;
poi alle 10,30, la partenza per
il giro turistico che quest’anno
si è sviluppato attraverso il
ponzonese con il passaggio
al Bric Berton per poi scende-
re verso Sassello e tornare a
Melazzo sulla ex statale 334.
Al termine del giro turistico, ai
motociclisti è stata consegna-
ta una “patch”, contenente un
adesivo termico e un buono
omaggio per un piatto di ra-
violi. Il raduno è poi prosegui-
to con il tradizionale pranzo,
preparato con cura dai bravi
cuochi e cuoche della Pro Lo-
co melazzese. Un pranzo a
base di ravioli al brasato e
brasato, che ha suscitato i
complimenti di tutti i presenti,
tanto da essere uno dei più
graditi temi di discussione
della giornata. Da buoni moto-
ciclisti i convenuti al raduno
non si sono persi la prova del
gran premio MotoGP e non
sono mancati gli apprezza-
menti per Valentino Rossi. La
giornata è proseguita con l’in-
trattenimento musicale con il

gruppo dei Radio Zombie,
che hanno accompagnato la
manifestazione con le loro
bellissime canzoni. Ad affian-
care la musica dei “Radio
Zombie” per la prima volta so-
no stati chiamati i Country Fe-
ver, gruppo di ballerini coun-
try provenienti da Alessan-
dria, la cui performance ha di-
vertito e interessato così tan-
to il pubblico che è poi stata
loro tributata una vera ovazio-
ne.

Non potevano mancare
premi e riconoscimento, un
momento molto atteso e di-
vertente quando è stata pre-
miata la la moto più rumoro-
sa, quella più fashion, il moto-
ciclista più anziano, Miss Za-
vorrina 2007 e il gruppo più
numeroso.

«Un grandissimo successo
per la Pro Loco - ha sottoli-
neato il presidente Maurizio
Incandela - ma anche per il
paese. Successo avvalorato
dal fatto che i motociclisti
hanno già assicurato la loro
partecipazione anche per il
prossimo anno. La Pro Loco
di Melazzo - conclude Incan-
dela - ringrazia quanti hanno
aiutato e reso possibile, con il
loro contributo, questa mani-
festazione. Un ringraziamento
particolare va a Fabrizio Bian-
cato, fotografo dei Radio
Zombie, che ha curato il ser-
vizio fotografico dell’intera
manifestazione».

Sassello. Nei giorni scorsi
è stato raggiunto un accordo
tra la Provincia di Savona, la
Comunità Montana “del Gio-
vo” ed i Comuni della Provin-
cia di Savona per la realizza-
zione di una infrastruttura a
banda larga su tutto il territo-
rio.

Quello della banda larga -
per “banda larga” si intendono
le linee Adsl dove la voce ed i
dati sono trasmessi su canali
e frequenze differenti - è una
problema par ticolarmente
sentito nel sassellese e nel-
l’entroterra ligure dove sono
ancora in funzione le normali
linee telefoniche. Nelle con-
nessioni ad Internet tramite la
tradizionale linea telefonica,
le comunicazioni passano at-
traverso quel canale attribuito
originariamente solo alle co-
municazioni vocali. Per que-
sto motivo la comunicazione
dati deve sottostare a condi-
zioni che sono state definite
per la comunicazione vocale.
Per questo motivo, in più di
una occasione gli utenti han-
no espresso il loro parere sol-
lecitando quella che oggi è di-
ventata quasi una necessità.
L’Amministrazione provinciale
di Savona, sensibilizzata al
problema, ha deciso d’inserire
tra le priorità quella di coprire
il territorio con la tecnologia a
“banda larga multicanale - wi-
reless” ed eliminare le attuali
linee in digitale.

Per sviluppare questo im-
portante progetto e stato pos-
sibile accedere a finanzia-
menti europei per progetti pi-
lota tra i quali figura il “IIIA Al-
cotra” - “Rete transfrontaliera

sulla banda larga” denomina-
to “R.A.L.”. Partner della Pro-
vincia in questo ambizioso
progetto c’è anche il comune
di Sassello, con il quale è sta-
to stilato un protocollo d’inte-
sa. Nel protocollo d’intesa
vengono evidenziate l’univer-
salità della rete, l’indipenden-
za, l’economicità, i servizi che
sono gratuiti per la pubblica
amministrazione, la multica-
nalità della rete, il pluralismo,
la competitività, la sostenibi-
lità mediante la presentazione
di un piano finanziario detta-
gliato e certificato, la pubbli-
cità della rete che sarà di pro-
prietà della Provincia di savo-
na e la cui gestione verrà affi-
data in concessione.

Vengono pi analizzati l’im-
patto ambientale della struttu-
ra che è estremamemte ridot-
to, l’impatto elettromagnetico
delle emissioni delle antenne
10 volte inferiore ai limiti im-
posti dalla legge ed emissioni
elettromagnetiche 10 volte in-
feriori alle emissioni delle an-
tenne dei telefoni cellulari.

Sono previste da parte dei
Comuni e della Comunità
Montana, che hanno sotto-
scritto l’accordo, una serie di
impegni che hanno come rife-
rimento il supporto alla Pro-
vincia ed alle ditte installatrici
nell’espletamento delle prati-
che amministrative; il suppor-
to tecnico ed amministrativo
per l’individuazione dei siti
che, se di pubblica proprietà
verranno messi a disposizio-
ne del progetto, ed una serie
di opzioni volte ad ottimizzare
il servizio.

w.g.

Trisobbio. Inaugurati i lavo-
ri di ristrutturazione delle Pi-
scine di Trisobbio. L’impianto
polisportivo situato nella bella
e ampia vallata ai piedi del
paese, fortemente voluto dal-
l’allora sindaco, dott. Gian-
franco Comaschi e dalla sua
amministrazione, è nato nel
1989 con una sola vasca. Nel
corso degli anni è cresciuto,
diventando una vera e propria
struttura polisportiva che oggi
conta 4 vasche, la più recente
delle quali è una vasca con
idromassaggio. Inseriti nel-
l’impianto ci sono campi da
tennis, aree verdi dove prati-
care sport e particolarmente
adatte ad ospitare manifesta-
zioni sportive, come la recen-
te “Cavalcata Aleramica”, gio-
chi per bambini, campo da
calcio, il tutto perfettamente
integrato nel paesaggio circo-
stante, un’oasi di pace e tran-
quillità, dove trascorrere gior-
nate piacevolissime. Durante
la primavera, sono stati fatti
importanti lavori di ristruttura-
zione all’impianto e una serie
di migliorie per una ottimizza-
zione degli spazi della zona
solarium per esempio, ren-
dendola ancor più gradevole.
L’impianto è collegato con
Montaldo Bormida con il “Per-
corso Verde”, che fa parte dei
“Percorsi dei Castelli”: gli anti-
chi sentieri che passano per
le colline dei paesi della Co-
munità collinare dei Castelli

tra l’Orba e la Bormida, recu-
perati recentemente e che
collegano tutti i 5 paesi in un
paesaggio dalle bellezze
straordinarie. Le Piscine di Tri-
sobbio quindi vogliono essere
un impianto del “territorio” in
considerazione del fatto che
ha le caratteristiche e le po-
tenzialità di essere usufruito
da un bacino d’utenza non
certo solo trisobbiese. A tal
proposito da questa stagione,
Antonello Paderi, della so-
cietà Astema, in accordo con
l’Amministrazione comunale
di Trisobbio e con il presiden-
te della Comunità collinare
dell’Unione tra l’Orba e la
Bormida, Massimiliano Olivie-
ri, promuovono un’iniziativa
dedicata a tutti i residenti del-
la Comunità e cioè, oltre Tri-
sobbio, Carpeneto, Montaldo
Bormida, Castelnuovo Bormi-
da, Orsara Bormida: le quote
degli abbonamenti annuali,
sett imanali e giornalier i
avranno un prezzo ridotto,
agevolazione che erano riser-
vate nelle passate stagioni,
solo ai residenti trisobbiesi.
Ancora un’iniziativa promossa
quindi dalla Comunità collina-
re, che pur non perdendo l’i-
dentità di ogni singolo comu-
ne, si pone come un ente in
cui tutti i comuni lavorano in
sinergia, portando avanti ini-
ziative comuni favorendo così
anche la promozione del terri-
torio.

Visone, notte rosa con festa del maiale
Visone. Sabato 23 giugno, la panetteria-pasticceria El furn

dl’Ande e La casa di Bacco organizzano la seconda notte rosa
“The pig party”, la festa del maiale, 12 ore no-stop. Dalle ore 20
di sabato alle 8 di domenica 24 giugno si mangia, si beve... e
tanta festa e dalle ore 18 di domenica gran galà del maiale. Per
informazioni tel. 0144 396199.

Cartosio. Martedì 1º maggio, nella chiesa di “S. Andrea apo-
stolo” l’intera comunità parrocchiale di Cartosio, insieme al par-
roco don Giovanni Vignolo, si è unita in festa attorno ad Alessia
Gaino che ha ricevuto per la prima volta Gesù nel suo cuore.
Nella foto Alessia con suor Angela (Nicolina) che ne ha curato
la preparazione catechistica.

Cartosio. “E’ stata una gran bella festa” ha sottolineato il presi-
dente della Pro Loco di Cartosio Rossella Greco. Naturalmente
si parla della “Sagra delle Frittelle” di domenica 2 giugno che
ha visto confluire nel centro del piccolo paese della valle Erro
centinaia di visitatori. Una festa così ben riuscita che al calar
della sera i cuochi hanno spento i fornelli per mancanza di ma-
teria prima ed hanno potuto dedicarsi alla preparazione della
cena nei locali della ex bocciofila. Nelle foto un momento della
friggitura e il gruppo dei cuochi e collaboratori.

Fontanile. Emiliano Trovato, Diego Carlevaris, Alessandro Bal-
bo, Silvia Barigione, Davide Migiani, sono i cinque bambini che
domenica 6 maggio, dopo due anni di preparazione sotto la
guida del catechista Gabriele Oddone, avendo ottenuto un ri-
sultato buono di conoscenza della fede, hanno ricevuto la pri-
ma Comunione. La suggestiva cerimonia, a cui hanno parteci-
pato i famigliari e gli amici, si è svolta nella cornice della festi-
vità tradizionale del Patrocinio di San Giuseppe Lavoratore,
una volta celebrata con il sorteggio dell’agnello, ora si è preferi-
to una partecipazione alla Comunione, vero “agnello pasqua-
le”. I ragazzi, hanno seguito e partecipato alla santa messa of-
ficiata dal parroco don Pietro Bellati.

Nella parrocchiale di Sant’Andrea Apostolo

A Cartosio la comunione
di Alessia Gaino

A Cartosio, organizzata dalla Pro Loco

Sagra delle frittelle
gran bella festa

Nella parrocchiale di San Giovanni Battista

A Fontanile comunione
per cinque bambini

Il 10 giugno motociclisti da tutta Italia

A Melazzo secondo
Medio Evo Run

In fase di realizzazione e accordo con la Provincia

A Sassello progetto
“Banda larga”

Inaugurati i lavori di ristrutturazione

Le piscine di Trisobbio
impianto del territorio
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Carpeneto. Oltre ogni pre-
visione. La 5ª edizione di “Vi-
no in Rosa” la manifestazione
organizzata dalla “Tenuta
Cannona” il Centro Sperimen-
tale Vitivinicolo della Regione
Piemonte, in collaborazione
con la Provincia ed il comune
di Carpeneto ed alcuni Enti
ed alcune organizzazioni viti-
vinicole, ha battuto ogni re-
cord sia per ciò che concerne
la presenza degli espositori
che per il numero visitatori.
Aperta nel primo pomeriggio,
la manifestazione è subito en-
trata nel vivo. Nei giardini del-
la tenuta, nelle cantine, in
ogni angolo si è aperto uno
spazio in cui sono stati espo-
sti oltre che i vini - ben 37
presentati alla degustazione -
anche altri prodotti legati alla
gastronomia del territorio.

Perfetta l’organizzazione
che ha visto impegnato lo
staff al gran completo della
Tenuta Cannona che ha nella
dott.ssa Gabriella Bonifacino
la coordinatrice e nel dott.
Ruggero Tragni il responsabi-
le della cantina. “Vino in Ro-
sa” ha coinvolto un nutrito nu-
mero di imprenditrici del set-
tore al quale, per la prima vol-
ta da quest’anno, è stata af-
fiancata anche la presenza
dei produttori al maschile che
hanno collaborato ed esposto
le loro etichette.

Coinvolte le donne che
hanno gareggiato in “Abilità
degustative” con gli uomini
nel simpatico gioco “Il Gusto
di Vino in Rosa” che ha mes-
so alla prova le capacità di

capire ed apprezzare il vino.
Particolare attenzione è poi
stata dedicata dai visitatori al-
le esposizioni dei quadri di
pittrici, ai ricami e decori che
hanno impreziosito la manife-
stazione.

La bellissima giornata ha
consentito un escursione nei
vigneti della Tenuta dove è
stato possibile osservare il
complesso e prezioso patri-
monio delle diverse varietà di
cloni, alcuni dei quali hanno
alla “Cannona” il loro habitat
prima di diventare un bene
comune per tutta il settore
della viticoltura. Una breve e
rilassante passeggiata ha
consentito, percorrendo lo
sterrato che dal piazzale con-
duce alla cascina Bardineto,
una delle strutture che costi-
tuiscono il complesso della
“Cannona” esteso su 54 ettari
di terreno, verso la stazione
elettronica per il rilevamento
dei dati agronometrici, di am-
mirare oltre che uno splendi-
do panorama tutta la com-
plessità della tenuta che per
la maggior parte è costituita
da vigneti sperimentali, ma
anche di prati, seminativi e
colture arboree da legno e da
frutto.

A fare gli onori di casa la
dott.ssa Rosanna Stirone,
amministratore della Società;
tra gli ospiti il presidente della
Coldiretti di Alessandria Bru-
no Tacchino, il presidente Tor-
chio, funzionari della Regio-
ne, di Alexala, sindaci ed am-
ministratori dei comuni del
territorio. w.g.

Urbe i 25 anni del circolo ricreativo 
Urbe. Sabato 16 giugno, Urbe festeggia i 25 anni del Circolo

ricreativo che ha la sua sede infrazione San Pietro, la più gran-
de delle cinque frazioni che compongono il comune. Il Circolo
ricreativo retto da Pierluigi Bongiorni, è una delle realtà più im-
portanti del comune. È il luogo dove si radunano giovani e me-
no giovani, dove l’appuntamento fisso del lunedì sera diventa
l’occasione per discutere, confrontarsi, sentirsi un gruppo unito
che lavora anche per il bene della comunità. Il Circolo organiz-
za manifestazioni, giornate particolari dedicate alla cultura, al
divertimento. I locali sono ampi e sono stati ottimizzati dai soci
che hanno sistemato la struttura messa a disposizione dall’am-
ministrazione comunale. Sabato il Circolo sarà al centro delle
attenzioni di tutto il paese. Al mattino il sindaco Maria Caterina
Ramorino porterà il saluto dell’Amministrazione poi la giornata
proseguirà con il rinfresco, poi un dibattito, giochi e tante altre
iniziative.

Sassello. Coinvolto l’intero
paese, tantissimi i villeggianti
e gli ospiti che domenica 10
giugno hanno seguito il Cor-
pus Domini e l’Infiorata di
Sassello, una tradizionale fe-
sta con i fiori che accompa-
gna la processione per le
strade del paese.

Già sin dalle prime ore del
mattino nelle vie del centro
storico i residenti hanno ini-
ziato l’addobbo delle strade e
dei palazzi secondo quella
tradizione che si tramanda da
anni. Le pareti delle case or-
nate da rami di castagno, sul-
le strade petali e fiori dise-
gnati secondo quelle che so-
no le fantasie del momento,
oppure seguendo ben definiti
schemi che si ripetono da pa-
recchi anni e vedono i sassel-
lesi utilizzare strumenti che
consentono di dare ben defi-
niti forme al disegno. Anche
quest’anno, nonostante le dif-
ficoltà - «La fioritura anticipa-
ta non ci ha permesso di uti-
lizzare tutti i tipi di fiori» - ha
sottolineato il sindaco Dino
Zunino - che ha seguito le va-
rie procedure di “Infioritura”
del percorso - i sassellesi so-
no riusciti a preparare uno
spettacolo ancora una volta di
grande bellezza e straordina-
rio fascino. Un lavoro metico-
loso, una cura dei particolari
che ha dell’incredibile; sulle
strade del centro storico nelle
prime ore del mattino sono
stati predisposti i primi dise-
gni che venivano completati
man mano che la giornata si
illuminava ed il sole metteva
sempre più in risalto colori e i
disegni.

Tutto pronto, alle 11,30
quando terminata la messa,

la processione del Corpus
Domini ha iniziato il suo per-
corso. Dalla parrocchiale della
Santissima Trinità, preceduta
da don Albino Bazzano, con il
sindaco Zunino, il comandan-
te dei Vigili Urbani Luigi Ara-
gone, il maresciallo capo Mi-
chele Guzzardi, comandante
la stazione dei Carabinieri di
Sassello, ed il vice sovrinten-
dente della Forestale Giorgio
Frasson, la processione ha
iniziato il suo percorso sulle
strade infiorate del centro sto-
r ico. Centinaia di persone
hanno seguito il baldacchino
trasportato dai componenti
delle confraternite del Santo
Suffragio e dalla confraternita
dei Neri, otto per volta, che si
sono dati il cambio durante il
tragitto. In via dei Perrando il
corteo ha sostato davanti al-
l’improvvisato altare adornato
di fiori, poi ha proseguito per
via Umberto Iº, via Ernesto
Dagna, viale Marconi, piazza
San Rocco dove ha sostato
davanti alla chiesa dedicata
all’omonimo Santo, poi via To-
maso Zunini e via G.B. Bada-
no; un’altra sosta presso la
chiesa di San Giovanni ed il
ritorno alla parrocchia della
Santissima Trinità.

Singolare anche lo spetta-
colo delle strade dopo il pas-
saggio della processione, con
i disegni sfatti, ma con i colori
ancora vivi. In centinaia si so-
no soffermati per le vie del
centro ad all’ora di pranzo
Sassello era gremito di gente,
piazza Rolla intasata, ogni
angolo occupato e ancora
tanta gente a godersi lo spet-
tacolo in una giornata di
splendido sole.

w.g.

A Pareto la festa patronale
di “San Pietro”

Pareto. Fervono i preparativi per la festa patronale di “San
Pietro 2007”, dal 23 al 29 giugno, organizzata dalla Pro Loco.
Accanto alle celebrazioni religiose non mancano varie occasio-
ni di intrattenimento. Gli stand gastronomici apriranno alle ore
19.30 e le serate danzanti inizieranno alle ore 21. Tutte le sere
rosticciata mista. Scendendo nei particolari del calendario, sa-
bato 23 giugno, specialità polenta e cinghiale e sughi vari, pa-
sta con sughi vari. Serata danzante con l’orchestra “I Saturni”.
Domenica 24, specialità della serata, ravioli e spaghetti. Serata
danzante con l’orchestra “I Souvenir”. Giovedì 28, specialità
spaghetti allo scoglio e sughi vari. Si balla con l’orchestra “Bru-
no, Enrico e Giancarlo”. Venerdì 29, specialità della serata, ra-
violata. Serata danzante con l’orchestra “Bruno, Mauro e la
Band”.

Mioglia. Alle 21,30 di sabato
9 giugno è partito puntualmen-
te il gruppo dei bambini, gli adul-
ti hanno ritardato un po’ per
aspettare che fossero pronti al-
cuni atleti appena giunti da Mi-
lano che non volevano manca-
re a questa fascinosa avventu-
ra notturna, la “Lupo mannaro
bike”. L’Urukku, mascotte ap-
positamente creata per questo
tipo di manifestazioni, vegliava
sui rituali della partenza guar-
dato con interesse, e in alcuni
casi con un po’ di timore, dai
numerosi bambini che, in brac-
cio ai loro genitori, erano venu-
ti per questo appuntamento di
primavera.

Nei giorni che immediata-
mente avevano preceduto l’e-
scursione molte erano state le
telefonate all’organizzazione nel
timore che il percorso fosse ina-
gibile a causa delle inclementi
condizioni atmosferiche di quei
giorni. Sul sito www.mtbmio-
glia.it era apparsa una scritta
rassicurante che, sulle prime,
recitava: “Stiamo asciugando il

percorso per voi... vi aspettiamo”
ma, dopo una veloce ricogni-
zione dei vari sentieri, il mes-
saggio aveva sgombrato il cam-
po dalle paure della vigilia: “Ol-
tre il 95% del percorso è asciut-
to”.

In effetti i 26 chilometri di trac-
ciato si trovavano in perfette
condizioni ed erano poco meno
di un centinaio gli iscritti a que-
sta corsa ciclistica non compe-
titiva che deve il suo fascino a
quel pizzico di avventura che
caratterizza l’addentrarsi nel bo-
sco di notte attraverso sentieri ri-
gorosamente segnalati ma per
nulla illuminati. E così sulla cre-
sta delle colline intorno a Mioglia
e Miogliola di Pareto si poteva-
no scorgere traballanti scie lu-
minose create dalle torce elet-
triche che sono l’immancabile
corredo degli appassionati di
questa particolare attività spor-
tiva che, in quella magica notte,
hanno trasformato questo lem-
bo della valle Erro un uno sce-
nario scintillante di luci e di co-
lori.

Malvicino. Una bella festa,
anzi una gran bella “braciola-
ta” quella di Malvicino di do-
menica 10 giugno. La prima
vera e propria manifestazione
organizzata dalla neonata Pro
Loco di Malvicino ha avuto un
successo che premia il lavoro
dei soci e dei cuochi che lavo-
rano nelle funzionali cucine
sistemate in una struttura co-
struita secondo le vigenti nor-
me. La “braciolata a Malvici-
no” non è stato solo un mo-
mento per sedersi a tavola e
mangiare i piatti preparati dal
cuoco Franco e dai suoi assi-
stenti, ma anche un modo per
passare insieme la giornata,
in un ambiente sereno, tran-
quillo, circondati dai boschi di
Malvicino. Si è iniziato a mez-
zogiorno, ma si è praticamen-
te mangiato tutto il giorno,
quasi senza soluzione di con-
tinuità; a piccoli gruppi, qual-
che famigliola, coppie di fi-
danzati, congreghe di amici

hanno potuto sedersi in tutta
tranquillità e godersi vari piat-
ti. Antipasti di frittatine di ver-
dure, salame, penne all’arrab-
biata, pasta e fagioli, la classi-
ca braciolata, lo stufato di car-
ne dolci e vini. Da mezzogior-
no alla sera quando con il ca-
lar della notte la Pro Loco ha
chiuso di battenti con già
pronto il menù della prossima
festa.

Alla Tenuta Cannona di Carpeneto

“Vino in rosa”
bella manifestazione

Con la processione del Corpus Domini

Sassello l’infiorata
del centro storico

Nella serata di sabato 9 giugno

Da Mioglia la carovana
dell’Urukku bike tour

Organizzata dalla Pro Loco

A Malvicino gran
bella braciolata

Franco Nicolotti cuoco del-
la Pro Loco.
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Urbe. “Benvenuti nel nostro
piccolo mondo antico! Un
frammento di vita passata,
per provare a rivivere, nel bre-
ve del nostro viaggio, quello
che ha rappresentato per i
nostri nonni la civiltà contadi-
na, per conoscere insieme,
utensili attrezzi, stili di vita di
una civiltà rurale che ci ha tra-
mandato molto, rappresen-
tando le nostre radici, ma non
è riuscita a lasciarci in eredità
quella serenità e quel gusto
per la vita di cui adesso po-
tremmo anche aver bisogno”.

È l’introduzione che Lorena
Zunino ha scritto per raccon-
tare il “Museo di Civiltà Con-
tadina” di Vara Inferiore, fra-
zione di Urbe dove, raccolte
attorno alla parrocchiale di
San Giovanni Gualberto ed
all’albergo - ristorante Vara, ci
sono poche case, dolci colline
e l’Orba che affianca la strada
che collega la provinciale a
Vara Superiore. Sulla provin-
ciale si affaccia la chiesa di
San Giovanni Gualberto, co-
struita nel 1828, ristrutturata
nel 1988, dove per oltre cin-
quant’anni è stato parroco il
visonese don Enrico Principe.
Don Principe è scomparso
nell’ottobre 2006 lasciando a
Vara, ed in tutto l’orbasco,
una traccia fatta di amore per
i suoi parrocchiani, visceral-
mente r icambiato, e tante
concrete iniziative. Tra queste
il “Museo di Civiltà Contadi-
na”, realizzato unitamente al-
l’impegno di Clementina Siri,
Filippo Torriglia, Laura Siri e
Pietro Bailo e Silvana Siri; il
museo è stato arricchito dalla
passione, pazienza, cono-
scenza della storia e delle

genti orbasche di don Princi-
pe che ha anche messo a di-
sposizione i locali posti sul re-
tro della chiesa.

A prima vista il “Museo di
Civiltà Contadina” non esalta;
l’approccio è in sordina, l’im-
pressione è di un qualcosa di
dimenticato più che trascura-
to. Bisogna aprire la piccola
porta, farsi accompagnare da
Lorena e seguire la traccia. Si
entra in un altro mondo, non è
solo un tuffo nel passato, è
proprio un altro mondo e lo
spaventapasseri che ti acco-
glie nello stretto corr idoio
sembra accorgersi dello stu-
pore. Il percorso si sviluppa in
due camere, neanche tanto
grandi, ma sembra di vivere in
una casa con tante stanze.
Per fortuna ci accompagna
Lorena; non c’è il rischio di
perdersi,ma quello molto più
grande di non sapere cosa e
come guardare, e non capire
a cosa servivano tutti quegli
oggetti che danno l’impressio-
ne d’essere sempre stati in
quel posto. Non c’è niente di
banale, nemmeno nel “Burla-
ro” un marchingegno in legno
usato per fare il burro ed l for-
maggio che poi venivano sco-
lati nella “Ferscella”. Appesi ai
muri i cesti che usavano le
“Pedone”, donne che dalle
frazioni di Urbe scendevano
in riviera per cercare di ven-
dere poche dozzine di uova o
un po’ di formaggio ai signori
della città; “carico” anche per
il ritorno con le foglie di gran-
turco che venivano poi usate
per imbottire rudimentali ma-
terassi. «Una luce quasi ma-
gica filtra dalle tendine; tende
semplici, essenziali come lo

erano tanti anni fa, realizzate
con tessuto originale del ’30,
filato nel cotonificio che aveva
sede a San Pietro, negli stabi-
limenti della ex Mawell che in
quegli anni dava lavoro a mol-
tissimi orbaschi». In quella
coloratissima penombra si no-
tano i “grilletti”, che setaccia-
vano la farina; un vecchio
“prete”, ovvero l’antico scal-
daletto, è appoggiato sul letto,
a fianco del quale c’è una cul-
la risalente ai primi anni del
secolo scorso con appesa la
“Buatta” che altro non è che il
moderno “ciucio”, allora fatto
con uno straccetto che conte-
neva un po’ di zucchero. Nei
comodini non manca mai il
vaso da notte, nessuna casa
un tempo aveva il bagno, c’è
una strana macchina che ser-
viva per il clistere; sul letto
morbidissime camicie da not-
te, una vecchia valigia che ri-
corda la migrazione degli or-
baschi verso la Francia. Ap-
pese al muro le “moscherine”
scatole di legno con la faccia-
ta in rete per proteggere i for-
maggi dall’assalto delle mo-
sche.

Gli uomini erano abili bo-
scaioli e “arsioui” di alberi e
per questo trovavano lavoro
soprattutto nel nord della
Francia dove si sono subito
fatti apprezzare per la loro
abilità nel tagliare il legno uti-
lizzato per le traversine della
ferrovia. Per questo, il museo
del contadino di don Enrico
Principe ha una parte dedica-
ta proprio ai boscaioli ed al lo-
ro lavoro. C’è una pompa del-
l’acqua, rigorosamente in le-
gno, che sostituiva, si fa per
dire, l’acquedotto che a Vara
arriverà solo nel 1951; poi
una infinità di attrezzi dalla
macchina per imbottigliare al
“treipei”, strano seggiolino sul
quale gli artigiani si sedevano
per intagliare e modellare il
legno.

Cultura contadine che si
scopre nei “Greizi” utilizzati
per essiccare le castagne che
poi venivano infilate nei “Te-
schie’”, ovvero sacchi di juta
che venivano battuti sulla pie-
tra per distaccare la buccia; le
castagne venivano poi passa-
te nel “Vallo”, la grande cesta
piatta dove avveniva la “valla-
tura”, ovvero la pulizia degli
ultimi residui. Non mancano
“Resie” e “Suracchi”, le classi-
che seghe del tempo, non
manca la “Tfania” casetta in
legno per uccelli costruita con
una cura particolare.

È un museo da scoprire, da
visitare perché trasmette
emozioni che non si possono
descrivere. Non si possono
raccontare oltre cinquecento
pezzi di storia contadina, non
serve elencarli. Per vedere e
poi capire cosa hanno co-
struito don Principe ed i suoi
parrocchiani bisogna appro-
dare a Vara Inferiore.

w.g.

Sassello. Adamo Scasso,
sassellese doc per nascita
(1931) e per amore del suo pae-
se dal quale non si è mai stac-
cato, è la massima autorità in
materia di amaretti. Per anni ha
lavorato presso importanti
aziende produttrici quali la Vit-
toria e la Virginia prima di fon-
darne una tutta sua, la Li.Do
S.p.A.. Gli “Amaretti di Sassello”
hanno fatto parte, ed ancora lo
fanno, della vita di Adamo Scas-
so. La bisnonna li ha “inventati”,
lui li ha prodotti, oggi li raccon-
ta. Il “Raccontare gli amaretti di
Sassello” di Scasso è un fluire
elegante di ricordi, di aneddoti,
di avvenimenti legati ad un dol-
ce nato in questo paese del-
l’entroterra ligure, cresciuto sino
a diventare famoso in tutto il
mondo e ad essere la più im-
portante risorsa economica di
tutta una valle. Non è un narra-
re asettico, Scasso lo integra
con episodi divertenti, e storie di
quotidiano lavoro.

«Nell’800 i contadini delle no-
stre zone amavano piantare al-
beri di mandorli che poi produ-
cevano un frutto il cui utilizzo
era ben superiore al fabbiso-
gno.Non esisteva, però, un mer-
cato e perciò si pensò di utiliz-
zarlo in pasticceria. Sassello fu
il primo paese, dopo diversi ten-
tativi, a trovare una soluzione
adeguata». Nasce l’industria
degli amaretti - «Nel 1850, la
mia bisnonna Dania Rossi Ger-
trude, proprietaria con il marito
di un piccolo locale, cominciò la
lavorazione degli amaretti. Era
un lavoro esclusivamente ma-
nuale dalla trituratura delle man-
dorle, alla creazione dell’impa-
sto finale. La pasta di mandor-
le con l’albume meringato veni-
vano mescolati in una conca di
rame stagnata con un randello
di legno di ciliegio. Con lo zuc-
chero a velo, necessario per
l’arrotolamento sul tavolo di mar-
mo, venivano prodotte palline
grandi come una noce che era-
no poi cotte la forno; si lascia-
vano raffreddare e quindi veni-
vano conservate in arbanelle di
vetro». La necessità aguzza l’in-
gegno ed in casa di donna Ger-
trude si cerca di fare in modo
che il prodotto possa essere im-
messo sul mercato «Fascian-
doli uno a uno con carta paraf-
finata idonea alla torsione per la
doppia infiocchettatura e per
una migliore conservazione; co-
lorata rosso verde, blu e viola
per creare il miglior effetto cro-
matico nella vetrina del negozio.
Per la prima volta apparve il no-
me “Amaretti di Sassello” po-
sto al centro dell’incarto».

Scasso prosegue nel suo rac-
conto parlando del nonno Pietro
Rossi, figlio di donna Gertrude
«Capace, deciso, intraprendente
ed innovatore. Comprese che
per distinguersi dai vari produt-
tori che nel frattempo erano
comparsi ad Acqui, Momba-
ruzzo, Morbello, fino a Gavi Li-
gure, era necessario un nome
da registrare e poi da stampare
su ogni confezione». Nasce co-
sì il primo marchio degli Amaretti
di Sassello ed ecco come Ada-
mo lo racconta «Parlando della
questione con alcuni avventori
del suo locale, sassellesi da po-
co tornati dal Perù dove aveva-
no fatto fortuna, uno degli pre-
senti che fumava un grosso si-
garo disse: Perché non li chia-
ma Virginia come il sigaro? Il
nome piacque al nonno che pre-
dispose affinché apparisse sui
nuovi incarti e sull’insegna del
locale».

Gli amaretti Virginia hanno
subito un grande successo. Ot-
tengono riconoscimenti alle “Co-
lombiadi” del 1892 a Genova, ad
Arcachon nel 1897 ed a Parigi
dove, nel 1911 conquistato la
giuria per la loro bontà. Prose-
gue Scasso «Il nonno maritato
a Caterina Da Bove, ebbe 14 fi-

gli, di cui 9 femmine ma, equili-
brato e saggio come era non
chiamò nessuna con il nome di
Virginia». L’Amaretto continua
la sua evoluzione dopo la Gran-
de Guerra e Adamo Scasso rac-
conta degli anni Venti - “Enrico,
“Richetto”, figlio di Pietro, per
dissapori si stacca dalla ditta e
crea l’azienda Verginia. Citato in
tribunale per la confusione che
il marchio “Verginia” crea con il
“Virginia”, “Richetto” viene con-
dannato e costretto a cambiare
ma, nel frattempo ha raddop-
piato il suo portafoglio clienti e
per questo ribattezza la sua dit-
ta “Vittoria”. La “Vittoria” supera
le difficoltà della seconda Guer-
ra Mondiale producendo oltre
agli amaretti anche gallette e
biscotti per l’Esercito rimanendo
a galla mentre tutti gli altri pro-
duttori, in quel tempo, dovette-
ro cessare l’attività. Oggi la Vit-
toria non è più di proprietà de-
gli eredi di “Richetto”, ma dal
1982 della Cidag».

«Nel 1923 muore mio nonno e
nel testamento olografo del qua-
le conservo una copia c'è scritto:
Lascio a mio figlio Adamo e a mia
figlia Emilia tutti gli attrezzi della
fabbrica … raccomandando di
andare d’amore e d’accordo.Qua-
lora Emilia si maritasse perderà
ogni diritto di cui sopra.Con Ada-
mo ed Emilia l’azienda va avan-
ti sino al ’29 quando Emilia deci-
de di sposarsi con Attilio Luigi
Scasso e viene liquidata per gli
anni di lavoro in comune. Emilia
ebbe 2 figli, Giacomo nel ’30 e
Adamo nel ’31».

Negli anni successivi acca-
dono fatti che incideranno su
futuro di Adamo Scasso «Nel
’30, mio zio Adamo diventa pa-
dre e nello stesso anno muore
lasciando un figlioletto di soli 3
mesi. Manda avanti l’azienda la
moglie Jolanda Badano, “Jole”,
in attesa che il figlio Pietro cre-
sca. Laureatosi in giurispru-
denza, Pietro Rossi inizia a svol-
gere l’attività forense e non quel-
la di produttore dolciario». Nel
frattempo Adamo inizia a lavo-
rare nel settore dolciario che ha
un peso sempre più importante
nell’economia sassellese - «Ne-
gli anni ’50 “Richetto” ovvero la
“Amaretti Vittoria” copriva da so-
la il 90% del fabbisogno. Re-
sponsabile della produzione al-
la “Vittoria” era Giovanni Isaia,
originario di Roccabruna ed ex
pasticcere. Isaia si licenzia per
aprire una sua attività, ma mol-
to correttamente rimane in
azienda ad insegnare il mestie-
re al suo successore: Zio “Ri-
chetto” mi chiese di lavorare per
lui; io avevo appena terminato il
liceo, accettai e Giovanni Isaia
mi insegnò quel mestiere che di-
venterà la mia vita. Con Isaia ho
sempre mantenuto un ottimo
rapporto di amicizia che è du-
rato sino alla sua scomparsa
nel 1999. Isaia diventerà una
delle più importanti fabbriche di
amaretti - aggiunge Adamo
Scasso - ed oggi fa parte del
prestigioso gruppo genovese
ADR».

Alla “Amaretti Vittoria” Scas-
so lavora sino al servizio milita-
re. È nel 1955 che gli amaretti
cambiano definitivamente la vi-
ta ad Adamo.«Jolanda Badano,

per gestire l’azienda negozio mi
chiese di entrare in società con
il figlio avvocato. Accettai e co-
sì ripresi da dove avevo lascia-
to, con gli amaretti. Nel 1960
caricammo un furgone d ama-
retti per andare ad una fiera nel-
la Germania dell’est. Un viaggio
allucinante, con difficoltà infini-
te, ma alla fine riuscimmo ad
far conosce gli Amaretti di Sas-
sello agli abitanti di Berlino est».
Il nome di Sassello appare sul-
le confezioni amaretti in tutto il
mondo e le fabbriche sono sem-
pre di più. Arrivano gli “Amaret-
ti Giacobbe” prodotti da Antonio
Giacobbe che gestiva con la
sorella Gina il bar “Amaretti Vit-
toria” oggi bar “Gina”. All’inizio
degli anni sessanta Augusto
Cavallero, genovese, ma assi-
duo frequentatore di Sassello
fondò la “Sassellese” in località
Isole ed iniziò a produrre, oltre
agli amaretti, canestrelli di pasta
frolla in un formato più piccolo e
per questo ancor oggi chiama-
ti “Canestrellini”. La “Sassellese”
si è inserita gradualmente mer-
cato, nel tempo si è ingrandita
ed oggi è un vero complesso
industriale.

Il racconto riprende dalla
“Amaretti Virginia” dove Scasso
ha lavorato sino al 1964, «In
quel periodo non riuscivamo a
soddisfare le richieste dei nostri
compratori poiché la nostra
azienda non produceva ama-
retti a sufficienza e con il pas-
sare del tempo la cosa non mi-
gliorò, anzi. Fu così che nel ’66,
contattato dall’amico Benedet-
to Pasteur e dal fratello Arturo
costituimmo una società per
azioni per produrre gli Amaret-
ti di Sassello ed altri dolciumi.
Nel frattempo l’avv. Pietro Ros-
si aveva ceduto l’attività all’ing.
Vladimiro Luciano che con gran-
de attenzione e impegno si è
adoperato per il rilancio del mar-
chio Virginia. Venne realizzato
un complesso industriale in lo-
calità Maddalena che oggi da la-
voro ad un centinaio di dipen-
denti e continua ad operare con
criteri artigianali nel rigoroso ri-
spetto della tradizione. L’azien-
da che fondai con i fratelli Pa-
steur prese il nome di Li.Do (Li-
gure Dolciaria) ed aprì un pic-
colo stabilimento in località Mad-
dalena. Con la Li.Do iniziammo
un percorso di commercializza-
zione non solo nella Riviera Li-
gure, ma in tutto in nord Italia an-
che attraverso la grande distri-
buzione.Venne ampliata la fab-
brica mentre di pari passo cre-
scevano la Sassellese e la Ama-
retti Virginia tanto da fare di Sas-
sello il più importante centro
dolciario della provincia e for-
s’anche della Regione».

A metà degli anni ottanta
Scasso si ritira, vende la sua
quota a Bendetto Pastuer che
poi lascia al figlio. Oggi la Li.Do.
fa parte del gruppo “Baratti & Mi-
lano”.

Con Adamo Scasso abbia-
mo attraversato due secoli di
storia dell’Amaretto di Sassello.
Un dolce che ancora oggi ha la
stessa identità di quello che ave-
va prodotto Donna Gertrude al-
la fine dell’Ottocento. A Sassel-
lo, ci sono 6 aziende dolciarie:
Virginia, Vittoria, Isaia, Sassel-
lese, Giacobbe e LI.Do SpA,
che producono il celeberrimo, a
livello mondiale, Amaretto di
Sassello; oltre 200 sono i di-
pendenti che lavorano nel set-
tore e molti arrivano dall’ac-
quese e dal savonese, il fattu-
rato del 2005 ha superato i 22
milioni di euro. A Sassello si
vendono ogni domenica, ai vi-
sitatori e a chi transita e si fer-
ma magari solo per prendere
un caffè oltre una tonnellata di
Amaretti di Sassello e, aggiun-
ge Adamo Scasso con un piz-
zico d’orgoglio, - «Gli Amaretti di
Sassello sono i migliori del mon-
do». w.g.

A Vara Inferiore nel museo voluto da don Enrico Principe

La storia della civiltà contadina

Lorenza Zunino

Adamo Scasso

La storia nel racconto di Adamo Scasso

Gli amaretti di Sassello

Miogliola di Pareto. Pri-
ma comunione a Miogliola.
In occasione della solen-
nità del Corpus Domini,
domenica 10 giugno, An-
drea si è accostato per la
prima volta al sacramento
dell’Eucaristia.

Tutti gli abitanti di questa
amena località della Valle
Erro erano presenti in
chiesa per partecipare a
questa celebrazione che
rappresenta un evento ab-
bastanza raro.

Subito dopo la santa
messa, celebrata dal par-
roco, don Paolo Parassole,
ha avuto luogo la proces-
sione del Corpus Domini
attraverso le vie del borgo
splendidamente addobba-
to con fiori, frasche e fe-
stoni.

Nella solennità del Corpus Domini

Mioglia Prima
Comunione per Andrea

ANC070617038_aq11  13-06-2007  15:32  Pagina 38



SPORT 39L’ANCORA
17 GIUGNO 2007

Acqui Terme. A sorpresa e
con una conferenza stampa
riservata, l’Acqui ha ingaggia-
to Giuseppe Misso, centro-
campista, classe 1973, nato a
Milano, proveniente dal Salò,
Interregionale della Lombar-
dia, ma prima una lunga mili-
tanza nei campionati di serie
C2 e C1, ed una fugace ap-
parizione in B con il Siena.
L’ingaggio di Giuseppe Misso,
che ha come procuratore Ci-
nelli, lo stesso di Giglio, l’ex
bomber del Derthona ora in
procinto di passare alla Nove-
se, ha sorpreso un po’ tutti.
Misso è reduce da un cam-
pionato in “Interregionale” gio-
cato per metà con la maglia
della Cagliese (PS) e per l’al-
tra metà con quella del Salò
(BS).

Centrocampista molto tec-
nico, Misso ha iniziato come
trequartista poi, con il passa-
re degli anni, si è riscoperto
organizzatore di gioco, esat-
tamente in quel ruolo che ser-
ve oggi all’Acqui e che nel re-
cente passato hanno svolto
Rubini, con alterna fortuna, e
molto più efficacemente Boc-
chi che però non ha trovato il
feeling ideale con società e
pubblico. Il profilo di Giuseppe
Misso lo traccia Fabio Scien-
za ex giocatore di Novara,
Biellese e Borgosesia, in que-
sti ultimi anni d.s. prima al
“Borgo” poi al Gozzano, che
di Misso è grande amico dopo
esserne stato compagno di
squadra. “Giocatore dotato di
una tecnica straordinaria, è
ambidestro, ed ha le qualità
per fare bene in ambiente
coinvolgente come è quello di
Acqui. Misso ha sempre gio-
cato in categorie superiori ed
in “Eccellenza” potrebbe fare
tranquillamente la differenza.
È uno di quei giocatori che io
vorrei sempre avere in squa-
dra”.

Giuseppe Misso è, per ora,
l’unico acquisto dei bianchi
che hanno rinunciato a gioca-
tori importanti come Franco
Vottola, per lui sempre più vi-
cino il Castellazzo di patron
Gaffeo, Gian Luca Bocchi che
potrebbe tornare all’Imperia,
poi il portiere di riserva Ivan
Parodi per lui destinazione il
Borgorosso Arenzano neo
promosso in “Eccellenza” e
Luca Graci che potrebbe inte-
ressare all’Aquanera.

L’ingaggio di Misso lascia
intendere che i prossimi movi-
menti di mercato potrebbero
avere ben definiti riferimenti;
per l’attacco, oltre alla candi-
datura di Roano e di Montan-
te se ne aggiungono altre che
hanno come bacino il calcio-
mercato della Lombardia e
questo vale anche per il difen-
sore che potrebbe essere l’ex
tor tonese Balestra, già lo
scorso anno nel mir ino di
Franco Merlo. Andrea Bale-
stra, classe 1976, originario di
Broni (PV) ha giocato per an-
ni da titolare nell’Oltrepo e nel
Casteggiobroni undici del
campionato di “Eccellenza”
lombardo prima di passare al
Salepiovera e quindi al
Derthona.

Interessante, inoltre, sarà
vedere quali giovani arrive-
ranno alla cor te di Ar turo
Merlo che attualmente può
contare sul confermatissimo
Pietrosanti, classe ’90, men-
tre per Fossati e Militano tutto
è ancora in alto mare e da de-
finire è il caso Giacobbe. Re-
sta sempre aperta la pista
che porta al camerunese Sa-
muel Enam Mba (classe ’88)
mentre qualche altra novità

potrebbe arrivare dal settore
giovanile.

Per quanto riguarda le al-
tre squadre del prossimo
campionato, in attesa di sape-
re dove finirà la Novese, è
certa la domanda di ripescag-
gio del Saluzzo e forse anche
quella del Canelli. A Saluzzo
però è stato dato - come ci ha
detto il collega Fulvio Bertola
- il “liberi tutti” ed alcuni gioca-
tori hanno già cambiato ma-
glia: Tallone è finito all’Albese,
il centrale difensivo Spazzola-
rini potrebbe finire al Busca
che ha già ingaggiato Pavani
e a questo punto si candida
ad un ruolo di outsider. Altra
formazione che sta cercando
di ritagliarsi un ruolo da prota-
gonista è l’Albese con patron
Rava che continua i l  suo
pressing su Gallace, ed ha
praticamente ufficializzato l’in-
gaggio di Tallone, Cuttini e
Maglie e punta su Ferrari e
Manasaiev della Colligiana
Asti. Tutto in alto mare proprio
alla Colligiana Asti che nel
prossimo campionato potreb-
be tornare ad essere sempli-
cemente A.C. Asti e tornare a
giocare al “Cesin Bosia”. “Agi-
tatissimo” il mercato del Ca-

stellazzo di patron Gaffeo
che, perso Llombart che ha
deciso di tornare in Argentina,
ha già un’opzione su Odino e
Boella, nel mirino anche Pa-
storino se la Novese salirà di
categoria, e potrebbe entrare
in concorrenza con l’Acqui
per Balestra e ingaggiare
Bracco dalla Loanesi.

w.g.

LA SCHEDA
DI GIUSEPPE MISSO

Il primo acquisto dell’Ac-
qui per la stagione 2007-
2008 è il centrocampista
Giuseppe Misso, nato a Mi-
lano i l  21 settembre del
1973. Altezza 172 cm peso
forma 75 kg.

Misso ha giocato sempre
in campionati di categoria
superiore, dall’Interregionale
con il Palazzolo poi in C a
Monza, Forlì, Borgosesia,
Voghera, Valenzana, Siena
in C e B, Olbia, Carrarese,
Pro Sesto Poggibonsi e, nel-
lo scorso campionato, in In-
terregionale con la Cagliese
sino a novembre e poi al
Salò.

Bistagno. Dopo l’esito, più
amaro che dolce, dell’ultimo
campionato, in cui la squadra
ha raggiunto senza patemi la
permanenza in categoria, ma
in cui i granata per le dichia-
rate ambizioni di partenza e
per le oggettive qualità dei
componenti la rosa di prima
squadra, avevano r iposto
speranze di promozione, il Bi-
stagno riparte e getta le basi
per la nuova stagione.

Una nuova stagione che
vedrà aria nuova, e probabil-
mente anche facce nuove cal-
care l’erba del Comunale di
regione Pieve: l’impressione,
infatti, è che non saranno
moltissimi i giocatori confer-
mati. Di certo, per ora, c’è po-
co o nulla: il punto fermo è le-
gato al nome del tecnico, mi-
ster Gian Luca Gai, che an-
che l’anno prossimo, salvo
imprevedibili rivolgimenti che
per ora ci sentiamo di esclu-
dere, dovrebbe sedere nuova-
mente sulla panchina dei gra-
nata. Con un obiettivo preci-
so: «Non più inseguire gioca-
tori di grande nome, o suppo-
sto alto profilo, ma far cresce-

re un gruppo, guardando con
attenzione anche al settore
giovanile». Un settore giovani-
le che dovrebbe vedere lo
stesso Gai incaricato della
gestione, in un quadro di si-
nergie con la prima squadra
che, si spera, dovrebbe dare i
suoi frutti se non subito quan-
tomeno nel giro di un paio di
stagioni. «Anche in Seconda
Categoria, i giovani stanno di-
ventando sempre più impor-
tanti. Io credo che sia da loro
che occorre partire per impo-
stare un graduale ricambio
che possa portare a un rinno-
vamento della pr ima
squadra». Sempre tenendo
conto del giusto valore da da-
re all’esperienza. Di sicuro,
del nuovo Bistagno non farà
più parte Sala (che dovrebbe
finire al Castelnuovo Belbo), e
non è esclusa anche la par-
tenza di Serafino. Per il futuro
dei giocatori, però, ci vorrà
ancora un po’ di pazienza:
«faremo delle valutazioni, cer-
cando di dare il giusto spazio
al rinnovamento ma anche al-
la continuità».

M.Pr

Guiderà i granata anche nel 2007-2007

Il Bistagno riparte
confermando Gai

Acqui U.S. Calcio

È il centrocampista Misso
il primo acquisto dell’Acqui

A sinistra: Giuseppe Misso; a destra: Andrea Balestra, in
ballottaggio tra Acqui e Castellazzo.

Sassello. Primi movimenti
nel “calciomercato” ligure di
prima categoria. Ad agitare le
acque sono il Sassello, la Ve-
loce Savona, e la Carcarese
in attesa che si faccia vivo il
Pietra Ligure che pare inten-
zionato a rifarsi dell’opaca
stagione appena conclusa.

A Sassello, Patron Giorgio
Giordani ha confermato mi-
ster Derio Parodi, ma ha rivol-
tato la squadra come un calzi-
no; se ne sono andati i “pie-
montesi” Carozzi, Faraci, Ba-
lestrieri, Roveta, Guarrera so-
no arrivati i “liguri” Vittori, Ta-
bacco, Corradi, Tiraoro e Da-
monte mentre in trattativa ci
sono i giovani Scarone e Gia-
none. Della vecchia rosa i
confermati sono il portiere
Bertola, i difensori Caso, Fa-
zari e Bernasconi, i centro-
campisti Luca Bronzino, Siri
ed Eletto e l’attaccante Casto-
rina. Il pezzo pregiato nella li-
sta “della spesa” è il bomber
Carlo Vittori, 32 anni, lo scor-
so anno al Finale in “Promo-
zione” dove ha realizzato 15

reti, e prima ancora all’Aren-
zano ed all’Aquanera; sempre
dal Finale arrivano il centro-
campista Mauro Tabacco e la
punta Alber to Corradi, dal
Quiliano il difensore Simone
Tiraoro mentre l’esterno di
centrocampo Giacomo Da-
monte arriva dal Borgorosso
Arenzano formazione che ha

vinto il campionato di “Promo-
zione”. Nel mirino del d.s. Tar-
diti ci sono un portiere ancora
un difensore ed un centro-
campista, inoltre verranno
presi in considerazione alcuni
giovani del vivaio.

A contendere il ruolo di fa-
vorito al Sassello in prima fila
la Carcarese del nuovo trainer
Pusceddu che, liberato Pre-
stia, accasatosi alla Veloce
Savona, è ad un passo dal-
l’ingaggio del bomber Bafico
dell’Ovada e del quotato At-
tanà, centrocampista del Bra-
gno. Ad affiancare Bafico po-
trebbe arrivare Salvatico. La
Veloce di Savona 1910 do-
vrebbe essere il terzo inco-
modo; i granata oltre all’in-
gaggio di Prestia sono ad un
passo dalla conferma del di-
fensore Grippo, giocatore che
era nel mirino di squadre di
categoria superiore, e stanno
setacciando il mercato per mi-
gliore la rosa che era già sta-
ta sensibilmente rinforzata al
mercato di novembre dello
scorso campionato.

Sassello Calcio

L’attaccante Carlo Vittori
tra i colpi dei biancoblu

Luca Bronzino, tra i confer-
mati.

Acqui Terme. Lunedì 4 giu-
gno si è svolta, presso il Cir-
colo Ricreativo Culturale “Eu-
ropa” di Alessandria, la pre-
miazione della stagione 2006-
2007 di calcio a 11 Lega Cal-
cio Uisp. La squadra termale
dell’Aquesana ha conquista-

to il titolo di campione pro-
vinciale 2006-2007 ed ha ot-
tenuto i seguenti premi: tro-
feo Sai Fondiaria - rag. Lu-
par ia Pier Luigi ; squadra
“bomber” girone B; seconda
classificata “Coppa Discipli-
na” girone B e 1ª classificata

girone B. Inoltre il premio
speciale fedeltà l’ha ottenuto
l’allenatore dell’Aquesana,
Enrico Digani.

Da segnalare, infine, il pre-
mio ottenuto dalla squadra
del Carpeneto, 3ª classificata
del girone B.

Calcio a 11 UISP - Premiazioni

Campionato a 7
Trofeo Impero Sport

Concluso il campionato di
calcio a 7 con la vittoria di Pa-
trizia Fiori sul Barilotto per 4 a
2; si sono disputate le fasi
Provinciali, che hanno visto il
Dream Team Acqui imporsi a
Frugarolo per 8 a 2 sulla Poli-
sportiva Alessandria e il Bari-
lotto per 3 a 1 sulla Soms San
Michele.

Successivamente il Dream
Team Acqui si vedeva nuova-
mente eliminare da Patrizia
Fiori per 3 a 1 e il Barilotto si

imponeva sull’Asti Killed per 8
a 2. Le due vincitrici si affron-
teranno per dividersi la carica
di Campione Provinciale
2007, per poi ritrovarsi dome-
nica 17 giugno a Frugarolo
per disputare le fasi Regiona-
li, insieme alle vincitrici di Cu-
neo e Torino.
Campionato calcio a 5 

Anche i l  calc io a 5 ha
chiuso la stagione per ciò
che riguarda il campionato.
Vittoria dell’U.S. Ponenta per
3 a 2 sull’Impresa Edile Deli-
si, al termine di una partita

combattuta e tirata fino alla
fine.

Si sono distinti: tra i pali
Alessandro Salfa, miglior gio-
catore Mirko Vaccotto e mi-
glior marcatore Luca Gan-
dolfo.

La fase provinciale è stata
soppressa purtroppo per un
lutto alessandrino, (tutto l’AC-
SI si unisce al dolore della fa-
miglia).

Domenica 17 giugno a Fru-
garolo, si disputerà la fase
Regionale con le province di
Cuneo e Torino.

Calcio Amatori ACSI

Dall’alto: la squadra dell’Aquesana, il trofeo Fondiaria e l’attestato classifica disciplina.
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Cassine. Si arricchisce di
un nuovo capitolo la recente,
ma già molto solida, collabo-
razione tra Cassine e Genoa:
i grigioblu, infatti, in collabora-
zione e con l’egida dei “grifo-
ni”, appena promossi in serie
A, organizzeranno per una
settimana, da domenica 24 a
sabato 30 giugno, un “Genoa
Campus” presso i l  campo
sportivo comunale “Peverati”.

A dare la notizia è la stessa
società cassinese, che conte-
stualmente, per bocca di Sal-
vatore Seminara, rende noti
anche alcuni particolari del-
l’accordo, che riguarderà le
leve dei “Pulcini”.

«Il Campus vedrà la pre-
senza di staff tecnico genoa-
no, capitanato dall’allenatore
Bianchi, ed è rivolto ai bambi-
ni delle classi ’96, ’97, ’98 e
’99. Si comincia domenica, e
per cinque giorni ci saranno
sedute mattutine alternate ad

altre attività motorie. Ai giova-
ni calciatori verrà servito ogni
giorno un pranzo, compreso
nella quota di iscrizione, e for-
nito in omaggio un kit com-
prendente due magliette da
gioco, due paia di pantalonci-
ni, calzettoni e un k-way. Pen-
siamo anche di organizzare
per loro dei pomeriggi alle pi-
scine di Cassine (uno è già si-
curo, vedremo se aggiunger-
ne un altro). I corsi si conclu-
deranno sabato 30 con una
prova finale sempre sotto la
supervisione dello staff ge-
noano».

Al “Genoa Campus” ha già
aderito oltre una dozzina di
bambini, e le iscrizioni reste-
ranno aperte ancora per tutta
la settimana: per informazioni
è possibile rivolgersi alla sede
dell ’US Cassine (0144-
715377) o allo stesso Salva-
tore Seminara (393-
6883692). M.Pr

Acqui Terme. È stato pre-
sentato, in questi ultimi mesi,
da parte dell’Associazione
“Centro Velico Interforze di
Genova Pegli”, un progetto
che ha riscontrato notevole
successo. Tra i promotor i
Giancarlo Perazzi, acquese,
socio dell’associazione. “Da
un certo periodo mi dedico
nei ritagli di tempo fra studi e
lavoro nel portare avanti un
obiettivo condiviso con la mia
associazione che è quello di
portare a contatto le persone,
dai bambini alle persone adul-
te, con il mondo della barca a
vela”. “In particolare - conti-
nua Giancarlo Perazzi - cer-
chiamo di far conoscere ai
bambini e ai ragazzi un mon-
do nuovo e sano… quello del
mare con lo strumento più
bello che si possa avere: la
barca a vela. Sovente esco
con i ragazzi e qualche volta
mi adopero come assistente
per le regate”.

Il Centro Velico Interforze di
Genova Pegli, in accordo con
il proprio Statuto e con la col-
laborazione dell’Ufficio Educa-
zione Fisica della Direzione
Scolastica Regionale della Li-
guria, del CONI provinciale e
del Comitato 1ª zona FIV, pro-
muove, con attività non aventi
fini di lucro, la pratica della ve-
la e la conoscenza del mare
nei suoi molteplici aspetti:
scientifico-sperimentale ed
umanistico. “Il Centro Velico
Interforze - sottolinea Giancar-
lo Perazzi - da anni opera sul
territorio ligure proponendo
agli studenti della Provincia, in
collaborazione delle Istituzioni
scolastiche, attività educativo-
didattiche volte a favorire la
conoscenza e la tutela del-

l’ambiente marino con corsi di
avviamento alla vela. Sono
previste numerose attività che
il nostro gruppo di skipper,
istruttori e maestri della vela,
attua fra cui gite e escursioni
con barche d’altura. È proprio
di questi giorni la proposta ri-
volta alle scuole medie, supe-
riori della provincia di Ales-
sandria e Pavia, in particolare
agli istituti che dedicano mag-
gior attenzione alle discipline
sportive. Si tratta di un’offerta
di attività sia formative che
sportive. Uno sport come la
vela non è solo uno sport, è
attività di gruppo, di cono-
scenza e di formazione.”

Fra i numerosi progetti di ri-
lievo l’“Andar per mare e per
terra” con l’obiettivo di contri-
buire alla formazione di una
cultura del mare e del territo-
rio per mezzo di attività for-
mative ed informative che si
integrino alla programmazio-
ne educativo-didattica degli
istituti scolastici; il progetto in-
tegra attività sportive (nuoto,
vela e nuoto), osservazioni
naturalistiche, momenti di ri-
flessione guidata su aspetti
scientifici, storici e geografici,
e così costituisce un’ottima
base per un lavoro interdisci-
plinare tra educazione fisica,
scientifica ed ambientale.

L’esperienza, consolidata
nel corso degli anni, permette
la diffusione di una pratica
spor tiva condotta all ’ar ia
aperta con professionalità ed
in tutta sicurezza.

“Mi auguro che questa sia
solo l’inizio della collaborazio-
ne di alcune scuole acquesi e
non solo, presenterò questi
progetti nelle varie scuole del-
la provincia interessate”.

Acqui Terme . Giornata
esaltante, domenica 10 giu-
gno, per i colori del Pedale
Acquese; oltre a due titoli re-
gionali nella categoria Giova-
nissimi, da segnalare un se-
condo e terzo posto nella ca-
tegoria Esordienti.

I Giovanissimi, dopo la pro-
va di gimkana e sprint, erano
impegnati nella prova su stra-
da a Pieve Vergonte. Nella ca-
tegoria G1 una caduta in par-
tenza davanti ai corridori ac-
quesi, impediva la giusta ac-
celerazione e per tutta la gara
è stato un inutile inseguimen-
to alle prime posizioni. Nella
classifica finale Gabriele Dra-
go chiude al 14º posto, Nicolò
Ramognini al 17º e Alessan-
dro Caneva al 18º. Nella G2,
Andrea Malvicino, alla sua
quarta gara, nulla può contro
coetanei più in forma. Chiude
al 19º posto. Nella G3 femmi-
nile, assoluto di Alice Basso
che stacca subito tutte le sue
avversarie e con un r itmo
esaltante vince per distacco il
titolo regionale. Al terzo posto
bravissima anche Mar tina
Garbarino. Nella maschile,
22º posto per Pietro Ferrari e
24º per Gabriele Gaino, al
suo rientro dopo infortunio.
Nella G4, ottimo 3º posto per
Giulia Filia, mentre tra i ma-
schi Stefano Staltari chiude
10º, Luca Di Dolce 12º e Luca
Torielli 23º. Nella G5, buon
10º posto per Luca Gabarino.
Nella G6 femminile acuto vin-
cente per Giuditta Galeazzi
che con una gara accorta ed
intelligente fa selezione negli
ultimi tre giri e va a vincere
meritatamente il titolo regio-
nale.

Tra i maschi, grande velo-

cità fin dall’inizio con cambi di
ritmo che rendono la gara da
subito molto dura e per i por-
tacolori termali c’è un po’ di
difficoltà. Questi i piazzamen-
ti: Alberto Montanaro 11º, Ni-
colò Chiesa 14º, Davide Levo
16º, Stefano Acton 18º, Simo-
ne Filia 23º, Dario Rosso 27º,
Omar Mozzone 29º.

Al termine, in base ai piaz-
zamenti, viene assegnato alla
società acquese il trofeo per il
maggior punteggio. Il presi-
dente Boris Bucci, unitamente
al direttivo, si complimenta
con i d.s. Carla Roso e Tino
Pesce per i magnifici risultati
ottenuti.

Gli Esordienti del ’93 e del
’94 hanno gareggiato a Ca-
stelletto Ticino nello stesso
circuito del regionale 2006.
Nei nati del ’93 esaltante la
prova di Simone Staltari. Ac-
corto e sempre nelle prime
posizioni, al secondo giro dei
quattro previsti fa selezione
sulla salita e porta via una fu-
ga a cinque ed in cinque si
contendono la vittoria sfuggita
al corridore acquese per un
tubolare. Quindi un po’ di
amaro in bocca c’è, ma le po-
tenzialità per una vittoria ci
sono. L’altro portacolori, Ales-
sandro Cossetta, a corso di
preparazione si è dovuto riti-
rare.

Nei nati del ’94 sempre sul-
lo stesso percorso, ma con un
giro in meno, Alberto Maren-
go ottiene un importante terzo
posto frutto di una gara batta-
gliata e dal gran ritmo. Ottima
la gara anche di Roberto La-
rocca giunto 11º, di Patrick
Raseti 13º e di Cristel Ram-
pato che si classifica 28ª nella
generale e 3ª nella femminile.

PULCINI ’96
Secondo posto finale per i

ragazzi di mister Oliva nel tor-
neo organizzato dalla Don
Bosco per la categoria Pulcini
’96. Chiuso il girone di qualifi-
cazione al primo posto, da-
vanti all’Asca e al Derthona, i
gialloblu accedono al triango-
lare di semifinale contro il San
Carlo sconfitto per 5-0 grazie
alle reti di Giordano, Masieri
(2), D’Urso, Pavanello e con-
tro il Due Valli vincendo per 4-
1, reti di Pagliano, Masieri e
Giordano (2).

Arrivano così alla finalissi-
ma contro i padroni di casa
che si aggiudicano il trofeo
vincendo per 2-0 dopo che i
sorgentini avevano disputato
una partita costantemente al-
l’attacco. I gialloblu però falli-
vano un’infinità di palle gol,
mentre i salesiani sugli unici
due tiri in porta, su azioni di
calcio d’angolo, vincevano la
gara.

Convocati: Maccabell i ,
Mantelli, Federico A., Paglia-
no, Manto, D’Urso, Masieri,
De Bont, Giordano, Pavanel-
lo.
GIOVANISSIMI
“Jonathan sport”

Domenica 10 giugno si è
concluso il memorial “Villosio”
organizzato dall ’Aurora di
Alessandria per la categoria

Giovanissimi.
Nelle qualificazioni i ragazzi

di mister Oliva affrontavano il
Dehon pareggiando 0-0, men-
tre contro l’Olimpia vincevano
2-1 grazie alle reti di Che-
lenkov e Ciarmoli.

Arrivava così la finalissima
che vedeva di fronte i giallo-
blu e la forte formazione re-
gionale della Don Bosco di
Alessandria. Le due squadre
davano vita ad una partita
bellissima; partivano subito
forte gli alessandrini che nel
primo quarto d’ora si portava-
no sul 2-0. La gara a quel
punto sembrava finita, ma le
risorse fisiche e mentali dei
gialloblu non finivano, infatti
prima Lo Cascio sul finire del
tempo e poi Ciarmoli nel se-
condo tempo portavano il ri-
sultato in parità. La Don Bo-
sco indietreggiava il baricen-
tro con i sorgentini che conti-
nuavano ad attaccare fallendo
con Chelenkov il match point.

Nei tempi supplementari i
termali accusavano un po’ di
stanchezza e venivano puniti
sul finire del tempo, su azione
di contropiede.

Convocati: Gallo, Barbas-
so, Gamalero, Gallizzi, Rapet-
ti, Ghio, Nanfara, Ciarmoli,
Gotta, Lafi, Chelenkov, Tchi-
che, Parodi, Marenco, Lo Ca-
scio, Gatto, Collino, Fittabile.

Coppa Piemonte
zona Langa 2007

Bubbio. Dopo la sconfitta
ai rigori nei play off contro l’I-
sola d’Asti, il Bubbio ha chiu-
so di fatto il campionato EPS-
CSI. La stagione, però, non è
ancora finita in quanto si sta
disputando la Coppa Piemon-
te di categoria e il Bubbio è
stato inserito nel gruppo B
con Edil Sandro, Sei Canelli e
Scaletta Uzzone (ma quest’ul-
tima si è ritirata quindi tutti e
tre gli incontri sono stati dati
persi 3-0 a tavolino).

Lunedì 4 giugno i bubbiesi
hanno vinto in trasferta contro
la Sei Canelli per 4-1, due reti
le ha messe a segno Mauro
Reggio, una Ezio De Giorgis
e una Mario Cirio.

Venerdì 8 giugno l’Edil San-
dro ha sconfitto, ad Agliano,
la Sei Canelli per 6-3.

Lunedì 11 giugno, sul cam-
po sintetico di Monastero Bor-
mida, il Bubbio è stato battuto
dall’Edil Sandro per 3-2; i gol
bubbiesi sono stati realizzati

da Andrea Cresta e Daniele
Roveta. È cer to che l’Edil
Sandro approderà alle semifi-
nali, mentre il Bubbio potrà
sperare nel ripescaggio come
migliore seconda; in caso
contrario la stagione per i ra-
gazzi di Alessandro Pesce
sarà conclusa. Classifica
gruppo B: Edil Sandro 9,
Bubbio 6, Sei Canelli 3, Sca-
letta Uzzone 0 (ritirata).

***
Bubbio: voglia di Figc

Si fa sempre più insistente
l’ipotesi che il G.S. Bubbio,
dalla prossima stagione, pos-
sa ritornare al campionato
Figc dopo una stagione di
stop. Ripartire dalla 3ª cate-
goria, anche senza ambizioni,
sarebbe comunque una bella
rinascita; le incognite però
non mancano a cominciare
dalla formazione di una so-
cietà compatta e volenterosa,
la disponibilità economica e
ritrovare una rosa sufficiente
di giocatori per affrontare una
lunga stagione.

1º Trofeo “Conca d’Oro”
il via slitta al 25 giugno

Rivalta Bormida. Slitta di una settimana il via del 1º “Trofeo
Conca d’Oro” di calcio a 7, in programma sul campo di Rivalta
Bormida e organizzato dagli Amatori Rivalta in collaborazione
con l’ACSI. Il via del torneo, inizialmente fissato per il giorno 18
giugno, è stato posticipato dagli stessi organizzatori «sia per
considerazioni strettamente logistiche che per permettere una
maggiore affluenza di squadre». Contestualmente, dunque, è
stato spostato anche il termine per le iscrizioni, dal 14 al 21
giugno. Gli organizzatori ricordano che la partecipazione è libe-
ra a tutti i giocatori di Terza Categoria, mentre esistono limita-
zioni per le categorie superiori: in campo infatti potranno scen-
dere contemporaneamente un massimo di 2 giocatori tesserati
in Seconda Categoria e uno di Prima Categoria. Per informa-
zioni su costi, iscrizioni, montepremi e programma di gare, è
possibile rivolgersi al 393 3363199. M.Pr

Cartosio. La ASD Ruote-
quadre Italia, in collaborazio-
ne con la ASD Solobike ed il
Comitato di Acqui Terme del
Centro Sportivo Italiano orga-
nizzano la prima gara di En-
duro di Mountain Bike.

4 prove speciali a tempo
(80% in discesa); trasferimen-
ti con tempo massimo ed oltre
1000 m di salita; percorso di-
vertente ed impegnativo ma
mai estremo.

Escursione guidata “Supe-
Rabbit” per i non agonisti; pi-
scina e solarium per i non ci-
clisti; area camper; solo 200
iscrizioni disponibili.

Il primo evento MTB Endu-
ro verrà disputato domenica
17 giugno a Cartosio. Il per-
corso di gara si svolge nel
tratto più particolare del “Sen-
tiero dei Tre Fiumi”, i cosiddet-
ti “calanchi” che separano le
valli del Bormida e dell’Erro,
nei comuni di Montechiaro,
Spigno, Malvicino e Cartosio.
Programma

Accoglienza, iscrizioni, par-
tenza ed arrivo alla Piscina di
Cartosio (Al).

Sabato 16 giugno: ore 16

partenza escursione guidata;
dalle 16 alle 20 verifica tesse-
re ed iscrizioni ritardatari (a
prezzo maggiorato); dalle 20
cena in piscina.

Domenica 17 giugno: dalle
8 alle 9 verifica tessere, iscri-
zioni r i tardatar i (a prezzo
maggiorato); ore 10 partenza
primo concorrente; dalle
12,30 alle 15 arrivo concor-
renti, pranzo in piscina; dalle
15 sorteggi e premiazioni.

Per gli accompagnatori: pi-
scina ingresso 8 euro per
ogni nucleo familiare per i due
giorni, 5 euro per la domeni-
ca.

Maggiori informazioni ed
iscrizioni sul sito www.mtben-
duro.it.

Un bronzo meritato
Acqui Terme. Nei risultati dell’ultima gara prima delle vacan-

ze estive della società Budokwai Karate di Acqui e Ovada del
Mº Scanu, c’è stato, non da parte de L’Ancora, un involontario
errore. Tra le medaglie di bronzo oltre ai nominativi di Giulia
Narzisi, Daniele Paolini e Andrea Acquisgrana, doveva essere
aggiunto anche quello di Mattia Porta al quale era stato dato
un quarto posto che non rendeva certo merito all’impegno, al
risultato ottenuto e soprattutto alla verità dei fatti. Complimenti
Mattia, chi ha sbagliato ti chiede scusa.

Al “Peverati” dal 24 al 30 giugno

Cassine, parte il
“Genoa Campus”

Un progetto di Giancarlo Perazzi

Andar per mare e per terra
promosso nelle scuole

Mountain bike - Enduro prima gara

Alberto Marengo Simone Staltari

Pedale Acquese

L’acquese Giancarlo Perazzi con un gruppo di piccoli velisti.

Calcio a 7 EPS-CSI

Giovanile La Sorgente
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Acqui Terme. Giovedì 7
giugno si è disputata, al Golf
Club Le Colline, la Pro-Am,
una classica del circuito golfi-
stico nazionale.

La Pro-Am, che si è dispu-
tata per la seconda volta sul
green acquese, è una gara a
squadre che vede impegnato
un professionista con tre dilet-
tanti.

In questa tappa, le squadre
al via erano ventidue ed han-
no dato vita ad una competi-
zione avvincente, di uno
straordinario livello tecnico
grazie alla presenza di alcuni
dei migliori giocatori profes-
sionisti della PGA italiana tra i
quali lo spagnolo, ma acque-
se d’adozione, Luis Gallardo,
maestro al circolo di Piazza
Nazioni Unite.

Prestigiosa e massiccia la
presenza degli sponsor: il
Consorzio Tutela Brachetto,
Valbormida, Visgel Catering,
Edil-Com, Az.Vini Noceto Mi-
chelotti, Zentrum Gruppo Ne-
gro Auto, Caseificio Alta Lan-
ga, Aquolina, Az.Vini Ca’ Dei
Mandorli, che hanno contri-
buito a rendere ancora più im-
portante l’avvenimento.

Dopo una dura lotta all’ul-
timo colpo, sul gradino più
alto del podio è salita la
squadra del Golf Club Mar-
gara capitanata dal maestro
Hermann Casse, affiancato
da Giorgio Griffi, Mario Spa-
no e Paolo Stringher, che
hanno chiuso con 109 colpi.
Seconda squadra classifica-
ta Emanuele Bolognesi (de-
legato PGA), con Roberto
Radaelli, Piermatteo Torri-
giani e Maria Grazia Fiumi
(del golf Le Colline), anche
loro a 109 colpi. Al terzo po-
sto Giancarlo Ferrero (Golf
Stupinigi), in squadra con il
figlio Carlo Alber to, Luigi
Mautino e Guido Ferraro 110
colpi. Quarti classificati Gior-
gio Merletti (Golf Albenga),
Giovanni Cava, Marcello Be-
nedetti e Roberto Morgandi
con 111 colpi. Quinti classi-
f icati Stefano Reale con
Jmmy Luison, Massimo Gi-
glioli e Luca Massa con 112
colpi. Migliore professionista:
Cristian Lanza (Golf Sanre-
mo) 56 colpi. A seguire Fe-
lice Crotti con 58, terzi a pa-
ri-merito Gaston Reartes e
Giancarlo Ferrero con 59 col-
pi; al quinto posto il maestro
Luis Gallardo.

Nearest To The Pin uomini
buca 8 Piermatteo Torrigiani
(golf Arona).

Nearest To The Pin donne
buca 7 Giuliana Scarso (golf
Le Colline).

Nearest To The Pin Profes-
sionisti Buca 10 Mario Tadini.

***
Domenica 10 giugno si è

disputata la coppa “Farina
Diamanti”, giocata su 18 bu-
che con formula stableford.

In una bella giornata di pri-
mavera, nutrito il gruppo dei

partecipanti alla gara sponso-
rizzata dalla famiglia Farina di
Valenza abituale frequentatri-
ce del circolo acquese.

I vincitori dei bellissimi pre-
mi messi in palio questa setti-
mana sono stati, in pr ima
“Categoria Netto”, Bruno Ro-
stagno primo con 41 punti,
davanti al giovane Kevin Ca-
neva che si conferma ancora
una volta tra i migliori con 39
punti. Nel “Lordo” è arrivata la
zampata di Marco Jimmy Lui-
son con 29 punti. In seconda
“Categoria Netto” sale per la
prima volta sul gradino più al-
to, grazie ad uno score di 38
colpi, del podio un felicissimo
Giuseppe Gola che precede
la battagliera Scarso Giuliana,
che dopo aver dominato in
campo femminile, si aggiudi-
ca il secondo netto di catego-
ria con 36 punti.

Nella “Categoria Lady” vola
al primo posto Nadia Lodi
(Feudo d’Asti) con 36 punti;
2ª Masci Concetta (La Serra)
con 34 punti.

Nella Categoria Senior: 1º
Renato Rocchi con 37 punti;
2º Mantello Gianfranco con
33.

Venerdì 15 giugno si terrà il
recupero della caccia all’Han-
dicap gioielleria Arnuzzo (rin-
viata per pioggia), gara riser-
vata ai giocatori non classifi-
cati.

Domenica 17 giugno un al-

tro attesissimo appuntamento
al Le Colline di Acqui Terme,
con la coppa “Aquolina sapo-
re della pelle”, gara 18 buche
stableford, che oltre ai nume-
rosi mette in palio piacevoli
sorprese per tutti. La gara è
valevole per lo Score d’oro
2007 Estrattiva Favelli.

w.g.

Fano. Per una volta la gioia
per la gara, i risultati ottenuti,
l’entusiasmo mostrato dalle
ragazze, lascia spazio all’a-
marezza. E ce n’è tanta, di
amarezza, nelle parole di Raf-
faella Di Marco, reduce insie-
me alle ginnaste di Artistica
2000 dal secondo weekend di
gara dei Nazionali UISP. In
pedana, le atlete di 2ª e di 3ª
categoria, con le acquesi che
hanno riportato risultati anche
lusinghieri, ma che si sono
trovate, loro malgrado, coin-
volte in una storia di quelle
che fanno masticare amaro.

Tutto comincia dalla gara
Allieve di II Categoria: in pe-
dana c’è Simona Ravetta che
con una gara stupenda con-
quista il 1º posto assoluto e ri-
ceve la coppa. Ma la sua gioia
è di breve durata: la giuria, in-
fatti, appura una incongruen-
za burocratica, che ingenera
una squalifica. Ecco il fatto
nel racconto di Raffaella Di
Marco: «In pratica, viene fuori
che Simona è classe 1996 e
avrebbe dovuto gareggiare
nelle “junior”, invece è stata
iscritta tra le ’97 e la vittoria
non è valida». E fin qui, viene
da dire, dura lex, sed lex: ma
come è stato possibile un si-
mile errore? Qui la vicenda
assume toni farseschi: «Può
darsi che a commetterlo sia
stata io all’atto dell’iscrizione,
ma può essere anche che
fossero sbagliate le trascrizio-
ni dell’organizzazione. Co-
munque sia, un errore ci sta:
non ci sta, invece, tutto quello
che è venuto dopo. Oltre a to-
glierci la coppa ci hanno ac-
cusato di antisportività, hanno
detto che volevamo barare».
Un’accusa infamante, che la
Di Marco respinge ed è inten-
zionata a controbattere nelle
sedi più opportune: «Mi riser-
vo ogni iniziativa per difende-

re l’onore mio e della società.
Ma lasciatemi dire che trovo
vergognoso che vengano sol-
levati dubbi di questo tipo, sul
nostro comportamento. Noi
non bariamo: alle mie ragazze
ho sempre insegnato i principi
di lealtà sportiva. E semmai,
la reazione della giuria mi fa
pensare che ciascuno giudica
gli altr i  in base al suo
metro...»

Lasciamo da parte questa
storia, e passiamo al resto: «I
risultati delle altre ragazze so-
no stati buoni. Direi ottimi, vi-
sto che poi hanno tutte gareg-
giato in condizioni psicologi-
che assai difficili». Così nelle
Junior di 2ª categoria, arriva
un 2º posto al volteggio per
Serena Ravetta, e un 2º alla
trave per Alice Zunino; nelle
Senior, invece, 2º posto alla
trave per Lara Paruccini e 2º
al volteggio per Federica Pa-
rodi. Infine, in 3ª categoria,
Anita Chiesa è terza assoluta
e seconda al volteggio, Fede-

rica Belletti nona assoluta e
per Chiara Ferrari c’è un bel
secondo posto al corpo libero.

Ora l’attenzione di allieve,
allenatrici e genitori si sposta
sul teatro Verdi, dove domeni-
ca 17 giugno, alle 21,30, si
svolgerà il tradizionale saggio
di fine corso, che si intitola
“La magia del circo”, e ovvia-
mente sarà ispirato alle sug-
gestioni circensi. Come sem-
pre è grande l’impegno di tut-
to lo staff perchè la serata rie-
sca al meglio: in pedana
scenderanno 80 delle 100 al-
lieve del corso; «avrebbero
dovuto esserci tutte - puntua-
lizza la Di Marco - ma pur-
troppo una ventina è già parti-
ta con le famiglie per le va-
canze. Questo mi dispiace,
perché le avrei volute tutte a
disposizione: comprendo che
la data scelta quest’anno non
è molto favorevole, ma era l’u-
nico weekend l ibero da
gare...»

M.Pr

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di
Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a
voler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di
Acqui all’ultima domenica del mese in corso, a digiuno, al mat-
tino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11.

Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini
e ogni sei mesi per le donne in età fertile. Ad ogni donazione
seguirà sempre una serie di esami clinici.

Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato nell’e-
moteca ad uso dell’ospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A pre-
lievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il
locale mensa dell’ospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!

Golf

Nella prestigiosa tappa della Pro-Am
quinto posto per il maestro Gallardo

Artistica 2000

Amarezze ai nazionali
domenica 17 giugno il saggio

Coppa Pro-Am: il maestro Luis Gallardo con gli sponsor e
Cristian Lanza (in maglia nera).

I vincitori della Coppa Farina Diamanti con lo sponsor.

Le ragazze della 2ª e 3ª categoria ai nazionali di Fano con
Raffaella Di Marco.
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Una regular season impre-
sentabile! È questo, in fondo,
il contenuto di una stagione
che non ha ancora offerto nul-
la di positivo ed è stata stra-
volta da una serie di infortuni
che hanno inciso in maniera
determinante nel definire la
classifica. Nell’elenco degli
assenti ci sono tutte le tipolo-
gie di malanno; dal virus in-
fluenzale di Flavio Dotta alla
pubalgia di Alessandro Trin-
chieri, allo stiramento musco-
lare al braccio destro di Luca
Galliano, all’infor tunio alla
spalla di Alessandro Besso-
ne, ai malanni assortiti di Giu-
liano Bellanti. “È un campio-
nato che sta in piedi perché
Roberto Corino è in forma ed
ha una squadra imbattibile,
perché Sciorella ha una clas-
se ineguagliabile, perché Ori-
zio è una piacevole sorpresa
e perché Oscar Giribaldi sta
bene e non perde colpi. Il re-
sto è un vero e proprio dram-
ma”.

Così sintetizza la stagione
Paolo Voglino, centrale del
San Leonardo che senza Trin-
chieri schiera il diciottenne
Luca Belmonti, gran fisico,
una promessa, ma ancora
troppo inesperto per stare alla
pari dei miglior i. Poche le
squadre che sono in grado di
garantire spettacolo, natural-
mente Sciorella per la sua in-
nata eleganza, molto meno
Roberto Corino che è il più
forte ma ha un gioco che non
diverte, anzi, annoia, mentre
Oscar Giribaldi ha alti e bassi

inquietanti. Il più coinvolgente
è, in questo momento, Ivan
Orizio, rimpiazzo di Corino ad
Alba dove hanno visto lungo.
Orizio pur non essendo lan-
garolo - è ligure di Taggia - at-
tira i tifosi perché è imprevedi-
bile, un po’ istrionico anche
simpatico.
Monticellese 11
Santostefanese 7

Monticello. Dotta resta a
Cairo, a letto con un virus in-
fluenzale, in campo in battuta
ci va Isoardi e la partita con-
tro Sciorella e compagni fini-
sce per essere meno sconta-
ta del previsto. Isoardi dimo-
stra di non aver perso il fee-
ling con la battuta, Sciorella,
ancora una volta, d’essere un
campione vero. I monticellesi
giocano la partita accettando
lo scambio, mai Sciorella si ri-
fugia nel colpo “basso” per
chiudere in fretta il gioco. È
una par tita piacevole, ben
giocata con la Santostefane-
se che Berruti schiera con
Isoardi, Alossa nell’inedito
ruolo di centrale, Cirillo e il
giovane Marco Lorusso sulla
linea dei terzini, che va sotto
all’inizio, chiude male la prima
parte (7 a 3), ma poi reagisce
con grande orgoglio. Sciorella
e Giorgio Vacchetto vedono la
Santostefanese crescere e,
nel finale, devono tirar fuori le
unghie e chiudere sull’11 a 7,
meritato e tutt’altro che morti-
ficante per i belbesi che han-
no costretto il d.t. monticelle-
se Giancarlo Grasso a grida-
re per quasi tre ore.

Campionato in “quarante-
na” quello di serie B dove vin-
ce chi è in salute come il di-
ciottenne Bruno Campagno o
il trentottenne Riccardo Moli-
nari, mentre su altri campi po-
che squadre riescono ad an-
dare in campo nella formazio-
ne tipo. Sino a ieri se la pas-
sava male la Bormidese; co-
me ha recuperato il possente
battitore Levratto il quartetto
degli “artisti” - lo sponsor è la
galleria d’arte “Valente Arte” -
ha subito ripreso a vincere. A
Pieve di Teco stanno tutti be-
ne, compreso Aicardi, e ba-
stato per far fuori la Don Da-
gnino dell’ex bistagnese Dutto
(che ha nuovamente problemi
alla spalla) nel derby dell’en-
troterra ligure. Chi se la conti-
nua a passare male è il Bub-
bio che ha perso per almeno
un mese Daniele Giordano,
ed è stato costretto ad ingag-
giare Luca Gallarato, ex della
Pro Spigno, che da un anno
non toccava palla. Sul piano
del Bubbio, l’Augusta Benese
dei fratelli cortemiliesi Luca e
Stefano Dogliotti; il primo ha
un brutto stiramento all’ingui-
ne che lo costringe al palo, il
secondo ha un affaticamento
muscolare tanto che Foggini,
il terzino a muro, è costretto a
fare il battitore. Per la cronaca
in settimana si è giocato il
match tra la Augusta Benese
ed il Bubbio: in panchina con
riserve e tecnici spazio solo
per medici ed infermieri.
Bubbio 4
San Biagio 11

Bubbio. In campo il Bubbio
si presenta con Luca Gallara-
to, ingaggio dell’ultima ora per
cercare di tamponare una si-
tuazione altrimenti irreversibi-
le. L’alternativa era il ritiro del-
la squadra, ma il G.S. Bubbio
non ha mollato e la società di
patron Bianchi ha trovato il si-

stema di tenere accesa una
speranza. I bianco-azzurri
non sono andati oltre i quattro
giochi contro un Campagno in
splendida forma, ma hanno
dimostrato d’essere una delle
società più serie ed organiz-
zate dell’intero panorama pal-
lonaio. Non è una stagione
fortunata per i bubbiesi e lo
dimostra anche l’ultimo episo-
dio - lo specialista che aveva
in cura Giordano affetto da
epicondilite al gomito destro è
stato ricoverato per un infarto
- ma non per questo si alza
bandiera bianca. “Faremo un
viaggio a Lourdes - sottolinea
il d.s. Aurelio Defilippi - ma in-
tanto sper iamo di vincere
contro chi sta peggio di noi”.

Contro Campagno, Gallara-
to ha fatto quello che era nelle
sue possibilità. Una battuta
mai sforzata per evitare trau-
mi, Muratore ha fatto la sua
parte e così i terzini Trinchero
e Nada. 3 a 7 alla pausa, poi
ancora un gioco per Bubbio
ed il San Biagio, in campo con
Campagno, Curetti, Panuello
e Bongioanni che chiude
sull’11 a 4 in meno di due ore.

Inizia a delinearsi la gradua-
toria del campionato di C1 che
vede coinvolte le due squadre
della Val Bormida, Pro Spigno e
Bistagno, oltre al nutrito gruppo
di cuneesi e all’unica ligure, la
Rialtese di Vene di Rialto. La
Caragliese di Daniele Rivoira,
gemello di Simone che gioca
nella Speb San Rocco, per ora
guida la classifica, ma lo fa con
sofferenza viste le tribolazioni
per battere la Rialtese di Stalla
che, pur avvalendosi della col-
laborazione del centrale Marco
Pirero, ex campione d’Italia nel
1994 con la Taggese, è all’ulti-
mo posto in classifica con due
soli punti in sette gare. A inse-
guire la Caragliese, la Pro Spi-
gno, che conferma le previsioni
della vigilia, mentre non sta gio-
cando come ci si attendeva il Bi-
stagno che forse paga l’assen-
za dell’esperto terzino Fabrizio
Cerrato, alle prese con un ma-
lanno alla spalla.
Pro Spigno 11
Maglianese 6

Spigno Monferrato. Buon
pubblico per la sfida con la Ma-
glianese guidata da Davide
Ghione, ex del Bistagno, for-
mazione con la quale aveva
conquistato la promozione in
serie B.Piacevole colpo d’occhio
al comunale di via Roma e tifo-
si gratificati oltre che dalla vit-
toria dei giallo-verdi di Diego
Ferrero, da una partita che non
ha deluso le attese.

La Pro va in campo nella for-
mazione titolare: con Ferrero
giocano Morena poi De Cerchi
e Gonnella; tra gli ospiti ad af-
fiancare Ghione c’è quel So-
mano, piccolo e possente, che
sino a pochi anni fa era una del-
le promesse del balôn. Sono
due squadre in forma e si vede
sin dai primi colpi; Ferrero piaz-
za il pallone, Ghione è deva-
stante quando centra al volo. È
un alternarsi di “quindici” e gio-

chi. 1 a 0 poi 1 a 1, 2 a 1 e Spi-
gno fallisce la conquista del ter-
zo game. Recupera Magliano
sul 2 a 2 poi 3 a 2, 3 a 3, 4 a 3,
4 a 4 e 4 a 5 e questa volta toc-
ca agli ospiti fallire l’allungo. Si
va al riposo in perfetta parità.
Nella ripresa parte meglio Spi-
gno, poi subito l’aggancio. Sul 6
a 6 la svolta: Diego Ferrero al-
lunga di qualche metro la bat-
tuta, si appoggia al muro e toglie
a Ghione la possibilità di ricac-
ciare al volo. Spigno mette in-
sieme i “quindici” contrastato
dai maglianesi che lottano ma
non conquisteranno più un so-
lo punto. Finisce 11 a 6. “Una
bella partita - come sottolinea il
terzino De Cerchi - che abbiamo
giocato bene sia noi che loro”.

***
Soms Bistagno 3
Canalese 11

Bistagno. Una sfida impor-
tante per la Soms, reduce dal-
la sconfitta sul campo della mo-
desta Rialtese e lontana dalle
zone nobili della classifica. Pur-
troppo il campo non ha dato le
risposte attese sia dallo staff di-
rigenziale che dal d.t. Elena Pa-
rodi. La Soms priva di una pe-
dina d’esperienza come il terzi-
no Cerrato non è mai entrata
in partita.

Deludente soprattutto Pane-
ro, alle prese con gli esami per
il diploma e quindi deconcen-
trato e distratto anche nel ese-
guire i colpi più banali. Tutto fa-
cile per la Canalese di Marchi-
sio che ha schierato Ivan Mon-
tanaro, ex del Bubbio, nel ruolo
di centrale. Ai roerini è bastato
tenere la palla in campo per ac-
cumulare “quindici” e giochi.Cla-
morosi, sul fronte bistagnese
gli errori in battuta di Lorenzo
Panero che ne ha accumulati
ben dodici. Partita già segnata
alla pausa (3 a 7) che poi non ha
più avuto storia.

w.g.

Acqui Terme. Ai blocchi di
partenza anche le squadre
della categoria Allievi. La Fe-
derazione, per fidelizzare e av-
vicinare alla pallapugno un nu-
mero sempre maggiore di gio-
vani, ha stabilito nuove regole
di svolgimento dei campionati
di Allievi ed Esordienti. Per
quanto concerne la categoria
Allievi (19 squadre al via), so-
no stati formati 5 gironi di qua-
lificazione all’italiana con gare
di andata e ritorno, stilati su
base territoriale. Nel girone A
sono raggruppate le squadre
Santostefanese A, Castellette-
se, Pro Spigno, Ricca B. Il gi-
rone B è composto da Santo-
stefanese B, Monferrina, Nei-
vese B e Ricca A.

Nel girone C si daranno bat-
taglia Monticellese, Neivese A
e Pro Paschese. Bormidese,
Imperiese, Rialtese e San
Leonardo compongono il giro-
ne D, mentre il girone E è for-
mato dal Ceva, dal Peveragno,
dal San Biagio e dalla Subal-
cuneo. Al termine delle qualifi-
cazioni, le prime due classifi-
cate di ciascun girone avranno
accesso alla fascia A e con-
correranno al titolo nazionale,
mentre le terze e quarte clas-
sificate di ciascun girone sa-
ranno inserite nella fascia B,
dove lotteranno a loro volta
per la conquista di questo tito-
lo. A questo punto, ciascuna
fascia sarà suddivisa a sua
volta in due gironi. Nella fascia
A, il primo girone sarà compo-
sto dalla prima del girone A,
dalla seconda del B, dalla pri-
ma del C, dalla seconda del D
e dalla prima dell’E; nell’altro
girone sempre della fascia A,
ci saranno la prima del girone

B, la seconda dell’A, la secon-
da del C, la prima del D e la
seconda dell’E. Al termine del-
le gare di andata e ritorno con
girone all’italiana, le prime due
di ogni girone si qualificheran-
no alle semifinali per la con-
quista dello scudetto italiano.
Medesimo il meccanismo per
le squadre della fascia B: nel
primo raggruppamento ci sa-
ranno la terza del girone A, la
quarta del B, la terza del C, la
quarta del D e la terza dell’E;
l’altro girone raggrupperà la
terza classificata del B, la
quarta dell’A, la terza del D e
la quarta dell’E. Anche per la
fascia B è previsto l’accesso
alle semifinali delle prime due
classificate di ogni girone, che
si affronteranno per la conqui-
sta del titolo di fascia B.

Prima giornata: Girone A:
venerdì 15 giugno ore 18 a
Santo Stefano Belbo: Santo-
stefanese A - Ricca B; sabato
16 giugno ore 18.30 a Spigno
Monferrato: Pro Spigno - Ca-
stellettese.

Girone B: domenica 17 giu-
gno ore 20 a Magliano A.: Nei-
vese B - Ricca A; sabato 16
giugno ore 18.30 a Vignale:
Monferrina -Santostefanese B.

Girone C: sabato 16 giugno
ore 17 a Villanova M.: P. Pa-
schese - Neivese A.

Girone D: sabato 16 giugno
ore 18.30 ad Imperia: S. Leo-
nardo - Imperiese; domenica
17 giugno ore 20 ad Andora:
Rialtese - Bormidese.

Girone E: venerdì 15 giu-
gno ore 17 a S. Pietro Gallo:
Subalcuneo - Peveragno/Chiu-
sa; sabato 16 giugno ore
18.30 a Ceva: Ceva - San Bia-
gio.

Tosa Group-S.Orsola -San-
tostefanese A: Riella Loris, Ca-
vallotto Fulvio, Bocchino Fran-
cesco, Martini Mirko, Cocino
Marco.

Tosa Group-S.Orsola -San-
tostefanese B: Secco Patrik,
Alcalino Simone, Capello Fe-
derico, Cortese Diego, Rosso
Simone.

Aspe Chiusa Pesio-Pevera-
gno: Bessone Alex, Bessone
Manuel, Bessone Christian,
Bessone Daniele, Giubergia
Oscar, Demaria Matteo, Olive-
ro Giacomo.

Valente Arte Bormidese:
Barberis Pietro, Malacrida Al-
berto, Peluffo Andrea, Rebaudo
Angelo.

Castellettese Ristorante Nuo-
vo Secolo-Panetteria Cerrato:
Bogliacino Massimo, Rudino
Gianluca, Pregliasco Mattia,
Pregliasco Alessio, Resio Gia-
como.

Rebuffo Ceva: Barberis Die-
go, Luciano Walter, Braida Ales-
sandro, Barberis Alessio.

Conad Imperiese: Pellegrini
Riccardo, Barra Andrea, Ghi-
gliazza Diego, Da Silva Miranda
Nelson, Cardone Giuseppe.

Centro Convenienza-Esse Si-

sea Monticellese: Vacchetto
Massimo, Battaglio Andrea, Bat-
taglino Luca, Di Fidi Michael.

Macelleria Ivano Neivese A:
Pola Matteo, Rivetti Francesco,
Antona Luigi, Rosselli Michael.

Eoil Serena Neivese B: De-
maria Stefano, Bianco Luca,
Cheinasso Simone, Bordino
Marco.

Bcc Pianfei Pasta Montere-
gale Pro Paschese: Boetti Ga-
briele, Dutto Michele, Vinai Gia-
como, Danna Pietro, Giovinaz-
zo Edward, Carlevaris Edoar-
do.

Rialtese: Novaro Mascarello
Fabio, Trucco Leonardo, Fazio
Luca, Pasqua Davide.

Olio Desiderio Ricca A: Mar-
carino Massimo, Defabri Edoar-
do, Ricca Federico, Adriano
Alex.

Olio Desiderio Ricca B: Rodo
Ivan, Sobrero Mattia, Drago Ro-
berto, Pagliero Edoardo.

S. Leonardo: Mela Daniele,
Russo Mirco, Motosso Claudio,
De Guglielmi Davide, Ficarella
Giacomo.

Pro Spigno: Viazzo Ales-
sandro, Astengo Alessio, Bal-
dizzone Enrico, Garbarino Fa-
bio, Berruti Davide, Rovera Se-

bastiano, Moretti Andrea.
Aspe S. Biagio: Politano Da-

nilo, Caniglia Stefano, Dalmas-
so Michele, Galfrè Samuele,
Nallino Nicolò.

Adg Cuneese Subalcuneo:

Brignone Stefano, Dalmasso
Andrea, Sisca Lorenzo, Turinetti
Valentino.

Monferrina: Bellero Andrea,
Bellero Massimo, Dacasto Cri-
stian, Bogginione Ettore.

È un affare tutto albese il co-
mando del girone A di serie C2.
In testa il Monticello d’Alba, da-
vanti all’Albese che a sua volta
precede il Ricca d’Alba. Non de-
collano due piazze storiche del-
la palla a pugno, quella torine-
se e quella acquese ancora sen-
za vittorie e quasi dimenticate
dai tifosi. Al “Vallerana” di Alice
Bel Colle, ex tempio della glo-
riosa ATPE di Acqui, cerca di
barcamenarsi la Pallonistica Al-
to Monferrato con tanta buona
volontà, ma con risultati per ora
piuttosto scarsi.Anche nel derby
con Mombaldone le cose non
sono andate bene.
P.A.M. Alice B.C. 5
Mombaldone 11

Alice Bel Colle. Qualche tifo-
so in più del solito, stuzzicato dal

derby, ha occupato gli spazi al
Vallerana. In campo due squa-
dre alle prese con tante diffi-
coltà, ma non rassegnate ad un
ruolo di secondo piano. Favori-
to il Mombaldone di Roberto
Milano, affiancato da Fallabri-
no come centrale, Ferraris e
Fontana sulla linea dei terzini
mentre non ha potuto essere
della partita Fabio Ferrero, alle
prese con un dito fratturato. Nel-
la P.A.M., a fianco del battitore
Giordano hanno giocato Soria
da centrale, Goslino II e Nanet-
to sulla linea dei terzini.

Partita subito indirizzata nel
modo giusto dai mombaldone-
si che hanno chiuso il primo
tempo sul 7 a 3. Distacco che si
è mantenuto inalterato nella ri-
presa con l’11 a 5 finale.

Pallapugno: Vincenzo Ferrero
è il rappresentate degli arbitri

A Ceva si è svolta l’Assemblea straordinaria degli arbitri iscritti
all’Anap, che si sono riuniti per eleggere il proprio rappresentan-
te in seno al Consiglio Federale, in sostituzione del signor Piero
Marello, scomparso nelle scorse settimane. Dalle votazioni, è ri-
sultato eletto come rappresentante degli arbitri in Consiglio Fe-
derale il signor Vincenzo Ferrero, ex arbitro in serie A.

Appuntamenti sportivi
Domenica 17 giugno, Acqui Terme, saggio di fine anno del-

l’A.S. Artistica 2000, ore 21, teatro Verdi.
Domenica 17 giugno, Acqui Terme, golf, 8ª coppa “Casa

d’oro arredamenti”, 18 buche stableford HCP 2ª categoria; Golf
Club Le Colline.

Domenica 17 giugno, Cartosio, Enduro MTB dei tre fiumi
(mountain bike); organizzato dalle associazioni sportive dilet-
tantistiche Wine Food and Bike e Solobike MTB.

Pallapugno serie A

Lunga serie di infortuni
stravolge il campionato

Pallapugno serie B

Il Bubbio prende Gallarato
per risalire la china

Pallapugno serie C1

Molto bene la Pro Spigno
ancora ko la Soms Bistagno

Luca Gallarato, ingaggiato
dal Bubbio.

Pallapugno Allievi

In Valle Bormida e Belbo
la vetrina dei giovani

Pallapugno serie C2: nel derby
di Vallerana vince il Mombaldone

Pallapugno: le squadre della categoria Allievi
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SERIE A
Prima giornata di ritorno:

Ceva (Simondi) - Monticellese
(Sciorella) rinviata al 14 giu-
gno; Santostefanese (Dotta) -
Canalese (O.Giribaldi) rinvia-
ta al 28 giugno; San Leonardo
(Trinchieri) - Virtus Langhe (Co-
rino) 1-11; Pro Paschese (Bes-
sone) - Imperiese (Danna) 9-
11; Ricca (Galliano) - Albese
(Orzio) 11-10. Seconda gior-
nata di ritorno: Monticellese
(Sciorella) - Santostefanese
(Dotta) 11-5; Canalese (O.Gi-
ribaldi) - San Leonardo (Trin-
cheri) 11-7; Imperiese (Danna)
- Ricca (Galliano) 11-1; Virtus
Langhe (Corino) - Pro Pa-
schese (Bessone) 11-4; Albe-
se (Orizio) - Ceva (Simondi)
11-5.

Classifica: Virtus Langhe p.
ti 9 Monticellese p.ti 8, Cana-
lese p.ti 7; Imperiese e Albese
p.ti 6; S. Ricca e Leonardo p.ti
4; Pro Paschese e Santostefa-
nese 3; Ceva 1.

Prossimo turno - terza
giornata di ritorno: anticipo
Albese (Orizio) - Imperiese
(Danna); venerdì 15 giugno ore
21 a Villanova Mondovì: Pro
Paschese (Bessone) - Cana-
lese (Giribaldi); sabato 16 giu-
gno ore 21 a Ceva: Ceva (Si-
mondi) - Santostefanese (Dot-
ta); a Imperia: San Leonardo
(Trinchieri) - Monticellese (Scio-
rella); a Rcca: Rcca (Galliano)
- Virtus Langhe (Corino).

SERIE B
Seconda Giornata di ritor-

no: Bubbio (Muratore) - San
Biagio (Campagno) 4-11; La
Nigella (C.Giribaldi) - Monferri-
na (Adriano) 11-4; Don Dagni-
no (Dutto) - Pievese (D.Gior-
dano I) 2-11; Subalcuneo (Mo-
linari) - A.Benese (L.Dogliotti)
11-2; Merlese (Fenoglio) - Bor-
midese (Levratto) 5-11.

Classifica: La Nigella p.ti
10; Subalcuneo e San Biagio
p.ti 9; Pievese p.ti 8: Benese
p.ti 7; Bormidese p.ti 5; Don
Dagnino p.ti 3; Bubbio* e Mer-
lese p.ti 2; Monferrina 1. *Bub-
bio un punto di penalizzazione
per forfait.

Terza giornata di ritorno: si
è giocata con turno infrasetti-
manale. Quarta giornata di ri-
torno: sabato 16 giugno ore
21 a Vignale M.: Monferrina
(Adriano) - Pievese (D.Giorda-
no I); a San Benedetto Belbo:
La Nigella (C.Giribaldi) - San
Biagio (Campagno); a Bormida:
Bormidese (Levratto) - A.Be-
nese (L.Dogliotti); domenica 17
giugno ad Andora: Don Dagni-

no (Dutto) - Subalcuneo (Moli-
nari); ore 21 a Mondovì: Mer-
lese (Fenoglio) - Bubbio (Mu-
ratore).

SERIE C1
Settima giornata: Caraglie-

se (D.Rivoira) - Rialtese (Stal-
la) 11-10; Pro Spigno (Ferrero)
- Maglianese (Ghione) 11-6;
Soms Bistagno (Panero) - Ca-
nalese (Marchisio) 3-11; Priero
(Core) - C.Uzzone (Bogliacci-
no) 11-8; Speb (S.Rivoira) - Pro
Paschese (Biscia) posticipo.

Classifica: Caragliese p.ti
6; Pro Spigno p.ti 5; Canalese
p.ti 4; Castelletto U., Speb San
Rocco e Soms Bistagno e Ma-
glianese p.ti 3; Priero, Pro Pa-
schese e Rialtese p.ti 2.

Prossimo turno - ottava
giornata: anticipo C.Uzzone -
Pro Paschese; venerdì 15 giu-
gno ore 21 a Magliano: Ma-
glianese - Soms Bistagno; a
Canale: Canalese - Caragliese;
sabato 16 giugno ore 16 a Spi-
gno M.: Pro Spigno - Speb San
Rocco; domenica 17 giugno
ore 17 a Vene Rialto: Rialtese
- Priero.

SERIE C2
Girone A - Settima giorna-

ta: Albese - Caragliese 11-1;
Virtus Langhe - Torino postici-
pata al 14 giugno; Castiati -
Ricca 11-4; Pam Alto Monfer-
rato - Pro Mombaldone 5-11;
Monticellese - Peveragno 11-1.
Ha riposato la Neivese.

Classifica: Monticellese e
Albese p.ti 6; Ricca p.ti 5;Virtus
Langhe, Peveragno, Castiati e
Neivese p.ti 3; Pro Mombaldo-
ne p.ti 2; Caragliese p.ti 1; Pam
Alto Monferrato p.ti 0; Torino -
1*.

*Un punto di penalizzazione
per forfait.

Prossimo turno - ottava
giornata: Ricca - Pam Alto
Monferrato anticipo; sabato 16
giugno a Peveragno: Pevera-
gno - Albese; domenica 17 giu-
gno ore 17 a Magliano A.: Nei-
vese - Monticellese; ore 21 a
Caraglio: Caragliese - Virtus
langhe; Torino - Castiati posti-
cipo. Riposa Mombaldone.

Girone B - Sesta giornata:
San Biagio - Torre Paponi 11-6;
Valle Arroscia - Spec Cengio
11-1; Don Dagnino - Bormide-
se posticipo;Tavole - Spes 11-
6; Amici Castello - Taggese 3-
11.

UNDER 25
Quarta giornata: Pro Spi-

gno Pievese 10-11; San Leo-
nardo - Cortemilia 11-3; Ceva -
Caraglio 5-11. Ha riposato la
Santostefanese.

SERIE A
La partita che poteva de-

stare il maggior interesse si è
giocata in anticipo (in settima-
na) sul campo di Alba tra l’Al-
bese di Orizio e l’Imperiese di
Danna. Il resto offre poco o
nulla con la sfida di Ceva, sa-
bato 16 giugno alle 21, tra Si-
mondi e Isoardi, titolare al po-
sto di Dotta, che altro non è
che la ripetizione di una gara
di B che si giocava sino a
qualche anno fa. Ad Imperia
Sciorella andrà a passeggiare
con il San Leonardo orfano di
Trinchieri; la stessa cosa che
farà Corino a Ricca contro
Galliano. Potrebbe essere
bello l’anticipo di venerdì 15
giugno alle 21 a Villanova di
Mondovì, dove approda la
Canalese di Giribaldi per af-
frontare la Pro Paschese di
Bessone e Papone che più
che litigare non fanno.

SERIE B
In settimana si è giocata la

terza di ritorno, nel week end
è la sfida di sabato 16 a San
Benedetto Belbo ad occupare
la scena. In campo le due
squadre più in forma del mo-
mento; da una parte i belbesi
di Cristian Giribaldi dall’altra i
monregalesi capitanati dall’a-
stro nascente Bruno Campa-
gno. Per il resto non ci do-
vrebbero essere problemi per
la Bormidese che ospita una

Benese probabilmente ancora
orfana di Luca Dogliotti, men-
tre sarà interessante capire
cosa combinerà il Bubbio, do-
menica 17 alle 21 in quel di
Mondovì, sul campo di frazio-
ne Merli. Ci sarà Gallarato,
più in palla rispetto all’esordio
e la scarsa vena di Fenoglio
potrebbe regalare una spe-
ranza al club bianco-azzurro.

SERIE C1
Turno casalingo per la Pro

Spigno che sabato 16 giugno,
alle 16, ospita al comunale di
via Roma la Speb di Simone
Rivoira. Pronostico per i gial-
lo-verdi, mentre più comples-
so è centrare quello della sfi-
da di Magliano dove approda
il Bistagno. Al “Don Drocco” di
Magliano si gioca venerdì 15
alle 21, e i bianco-rossi se la
vedranno con l’ex Ghione,
battitore che a Bistagno ha la-
sciato un buon ricordo, che
sembrava destinato ad un
grande cammino ed invece
non è mai decollato. Maglia-
nese e Bistagno sono appaia-
te in classifica ed il caso in cui
i punti valgono il doppio.

SERIE C2
Anticipa la PAM di Alice, ri-

posa il Mombaldone, in Val-
bormida si gioca solo a Bor-
mida, venerdì 15 giugno alle
21, il match con il Valle Arro-
scia, mentre la Spec di Cen-
gio va in trasferta a Tavole.

Cremolino. Ritorna ancora
nell’Acquese un trittico in cin-
que giorni per i podisti, infatti
si comincerà venerdì 15 giu-
gno a Cremolino con la “Attra-
verso le colline dei Malaspi-
na”, gara valida sia per il Tro-
feo della Comunità Montana
Suol d’Aleramo che per la
Challenge Acquese, ed orga-
nizzata con la collaborazione
del Comune di Cremolino. Il
via verrà dato presso gli im-
pianti sportivi alle ore 20,30
per un tracciato che misura
circa 6.500 metri di cui quasi
la metà su sterrato, ed un’alti-
metria complessiva che si av-
vicina ai 350 metri. Subito do-
po la partenza gli atleti do-
vranno salire fino nella parte
alta del paese, poi ci sarà di-
scesa fino al 3º km, quindi si
sale fino al 4º, dove ci sarà il
punto di ristoro, dopodichè
ancora discesa ed ultima erta
finale prima di raggiungere il
traguardo posto sempre nella
zona degli impianti sportivi.

Due giorni dopo, domenica
17 giugno, a Rivalta Bormida,
valida per la Challenge, si
terrà la “Tra bric e foss”, gara
organizzata dalla Pro Loco e
dal Comune sotto la regia del
dinamico Walter Ottria, sinda-
co del paese. Partenza alle
ore 9,30 da Piazza Marconi,
per affrontare un percorso di
quasi 10.000 metri, di cui al-
meno 4.000 su sterrato, ed un

dislivello altimetrico totale di
poco meno di 250 metri. Svi-
luppo iniziale pianeggiante,
poi dal 2º km si inizierà a sali-
re fino ad arrivare al primo
punto di ristoro sito in territo-
rio di Castelnuovo Bormida,
quindi un bel tratto in falsopia-
no, fino ad arrivare al 7º km
dove si troverà il secondo
rifornimento, dopodichè pic-
chiata verso il paese e tra-
guardo ancora in Piazza Mar-
coni.

Martedì 19 giugno toccherà
a Morsasco, dove la Pro Lo-
co, con la collaborazione del
Comune, organizzerà la 2ª
edizione della “I tre campani-
l i”, una gara valida per la
Challenge che vedrà la par-
tenza alle ore 20,30 dalla zo-
na degli impianti sportivi e mi-
surerà circa 6.200 metri, di
cui un migliaio su sterrato ed
un’altimetria complessiva di
poco più di 150 metri. Dopo il
via ed un giro all’interno del
paese, ci sarà una leggera di-
scesa, seguita da breve salita
abbordabilissima, quindi di-
scesa nel bosco e risalita, il
tratto più impegnativo, poi l’in-
gresso in paese e traguardo
posto sempre presso gli im-
pianti sportivi. Al termine della
gara, il presidente Checchin,
supportato dai soci della Pro
Loco, offrirà a tutti gli interve-
nuti il momento del “pasta
party”. w.g.

Carignano (TO). Ancora
una splendida prova dei boc-
ciofili acquesi: la squadra del
circolo “La Boccia”, infatti,
esce vincitrice anche dall’insi-
diosa trasferta torinese, ed
espugna Carignano, uscendo
vincente dalla doppia sfida
contro due prestigiose forma-
zioni tor inesi come Vir tus
Brandizzo e Valtorrese Mon-
tellera, superate di slancio al
termine di una gara esempla-
re. Ma andiamo per ordine:
nella giornata che li vede di
scena sul campo, sempre in-
sidioso, della cintura torinese,
gli acquesi dimostrano grande
personalità, e alla prova dei
fatti corrono qualche rischio
solamente nella prima gara
della giornata, l’eliminatoria
che li vede opposti alla Pedo-
nese (poi in effetti emersa dal
tabellone perdenti, a testimo-
nianza del suo buon livello

qualitativo). Per superare i
bocciofili di Pedona, serve un
colpaccio all’ultimo secondo,
che arriva grazie ad un favo-
loso pallino salvezza messo a
segno dal “bomber” Romeo
Girardi.

Galvanizzati dal successo
di apertura, gli acquesi acqui-
siscono ulteriore coscienza
nei propri mezzi, e nelle due
gare seguenti non lasciano al-
cuna via di scampo né alla
Valtorrese, “rullata” senza
pietà nella sfida di semifinale,
né alla pur molto accreditata
Virtus Brandizzo, regolata in
scioltezza nella finalissima,
per un epilogo esaltante. O
forse è solo l’inizio...

La Boccia Acqui: A. Aba-
te, A. Armino, R. Bacino, R.
Giardini, R. Girardi, G. Ghiaz-
za, G. Mangiarotti, L. Masso-
brio, W. Perrone, A. Zaccone,
G. Zaccone. M.Pr

Acqui Terme. Un gruppo di
soci del Cai di Acqui Terme,
nel primo weekend di giugno,
ha effettuato il giro del Mon-
gioie (2630 m); questo il reso-
conto del breve trekking.

Primo giorno, 2 giugno: la
partenza avviene dal Rif. Bal-
ma (1883 m). Il clima è deci-
samente invernale: nella notte
sono scesi una decina di cen-
timetri di neve. Il cielo è neb-
bioso, ma il maltempo non ci
ferma: calzati gli scarponcini
e messo lo zaino in spalla, si
parte! Poco dopo la visibilità
migliora, ma la neve continua
a farci compagnia. Al Bocchi-
no della Brignola (2256 m)
punto più alto del nostro giro,
il tempo cambia.

Da questo punto fino alla
nostra meta camminiamo sot-
to la neve che, scendendo, di-
venta pioggia.

Arriviamo al Rifugio Mon-
gioie (1520 m) completamen-
te inzuppati, ma i gestori,
gentilissimi, si premurano di
stendere fili a cui appendere
gli abiti e ci accendono anche
la stufa: così, con nostra gran-
de gioia, ci buttiamo alle spal-
le il freddo e l’insolita nevica-
ta.

La sera, dopo una panta-
gruelica cena, tutti a nanna.

Secondo giorno, 3 giugno:

si parte e finalmente c’è il so-
le. Peccato che resista poco:
ci lascia attraversare il ponte
sospeso sul torrente Le Vene
e, giunti a Carnino, ci abban-
dona, cedendo il posto alla
pioggia. Questa ci perseguita
fino al rifugio Havis De Gior-
gio (1761 m), dove facciamo
una breve sosta per il pranzo.
Ripartiamo salendo verso la
Colla Rossa (1956 m), con
più difficoltà per la mancanza
di segnavia.

Al Colletto Seirasso (2092
m) calpestiamo di nuovo la
neve. Ma, a questo punto, un
timido sole fa capolino e ci
accompagna fino al “traguar-
do”: il rifugio Balma.

Tutti siamo contenti, nono-
stante il rammarico per il brut-
to tempo, ma, soprattutto sia-
mo decisi a ripetere il giro per
poter ammirare lo splendido
paesaggio delle Alpi Liguri il-
luminato dal sole.

Tutti i numeri del giro: disli-
vello complessivo in salita
2000 m.; tempo di percorren-
za 13 ore; lunghezza percor-
so 40 Km circa; partecipanti
14, che hanno resistito stoica-
mente alle impervie condizio-
ni meteorologiche: Ariela, Ele-
na, Emy, Flavia, Katia, Maura,
Teresa, Beppe, Bruno, Bruno,
Guido, Max, Paolo e Piero.

Acqui Terme. Si sono concluse, in concomitanza con il termi-
ne dell’anno scolastico, le lezioni di attività ludico motoria orga-
nizzate in collaborazione con il Centro Sportivo Italiano, Comi-
tato di Acqui Terme. Francesca Pettinati a Rivalta Bormida, Fa-
bio Bertero, Francesca Padovese e Chiara Visconti presso il
primo circolo di Acqui Terme hanno accompagnato i piccoli stu-
denti delle scuole elementari alla scoperta dei principali sport
di squadra: calcio, basket e volley. Nella foto i piccoli allievi del-
la scuola elementare di Rivalta Bormida.

Calendario C.A.I. di Acqui Terme
Escursionismo

24 giugno - Santuario di San Besso (2019 m), Val Soana.
8 luglio - Tutti al rifugio Elena (2062 m) in Val Ferret, in occa-

sione dei festeggiamenti per il 50º della Sezione Cai di Acqui
Terme.

La sede sociale, in via Monteverde 44, ad Acqui Terme, è
aperta a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle ore
21 alle ore 23; e-mail: caiacquiterme@libero.it.

Podismo - Trofeo Comunità Montana

Le tappe di Cremolino
Rivalta e Morsasco

La Boccia splendida a Torino

Acquesi irresistibili
espugnata Carignano Con il Cai sul Mongioie

Conclusi i corsi

Attività ludico
motoria con il Csi

Pallapugno risultati Pallapugno gare weekend

La squadra di serie D finalista.
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Acqui Terme. Per ora, la
casellina degli “arrivi” è anco-
ra vuota, mentre nella caselli-
na delle partenze c’è già un
nome, ma il mercato dello
Sporting è destinato a entrare
presto nel vivo. «Già la prossi-
ma settimana - annuncia il
presidente Valnegri - spero di
annunciare qualche nuovo
volto che andrà a completare
la rosa della prima squadra».

Si parla di un palleggio, gio-
vane, ma a quanto sembra di
buon livello, che con ogni pro-
babilità andrà a prendere il
posto di Letizia Camera. É il
suo, infatti, quel nome nella
casella dei partenti a cui si fa-
ceva riferimento poc’anzi: per
la giovane palleggiatrice, che
nella stagione 2006-07, forse
anche perchè coinvolta nel-
l’annata negativa di tutta la
squadra, non ha mostrato tut-
te le sue qualità, ma sul cui
valore sembrano giurare in
tanti. «Al punto che - rivela
ancora Valnegri - per lei le of-
ferte abbondano: in corsa ci
sono una squadra di A che la
vorrebbe inserire nell’organi-
co delle sue giovanili, e un
paio di formazioni di B1 che
evidentemente stanno pen-
sando alla nostra giocatrice
anche in un’ottica di prima
squadra». Sarà lei a decidere
dove trasferirsi, anche perchè
da parte dello Sporting c’è
ampia disponibilità a favorire
l’interesse dell’atleta.

E per gli arrivi? «Ve l’ho
detto...datemi ancora qualche
giorno: una settimana ba-
sterà. Oltre al palleggio cer-
chiamo ancora una banda e

un posto -4... diciamo che l’i-
deale sarebbe fornire al no-
stro mister Ceriotti una buona
alternativa per ogni ruolo. Le
“anziane” sembrano intenzio-
nate a rimanere, per cui non
dispero: avremo una squadra
competitiva».

Per una D o per una C? Si
dice che Trecate voglia com-
prare una B2, e questo po-
trebbe liberare un posto in ca-
tegoria superiore...

Valnegri però pare aver già
fatto una scelta: «Io direi che
dopo tante delusioni, sarebbe
meglio una D da giocare per
vincere, piuttosto che una C
fatta per sopravvivere. Nella
vita ci sono le alte e le basse
maree, e vedrete che trovere-
mo il modo di riemergere: la
società è ben viva, e la D io
l’ho già fatta anni fa. Solo che
quella volta avevo dovuto
comprare sei giocatrici, sta-
volta invece ne ho tante cre-
sciute in casa. Facciamoci un
anno così. E se poi in futuro si
libererà l’occasione per una
B2 Valnegri è sempre pronto
a fare degli sforzi, nell’interes-
se della società».

Su questo non avevamo
dubbi, anche se la Lega ha
già reso chiaro che questa è
l’ultima estate in cui sarà con-
sentito il mercato dei titoli
sportivi: dalla prossima sta-
gione, l’unico modo per salire
di categoria sarà quindi vince-
re un campionato. Non resta
che sperare che ora le cose
riprendano a migliorare e che
la marea, per dirla in “valne-
grino”, riprenda a salire.

M.Pr

Acqui Terme. «Non ho an-
cora firmato, ho una richiesta
da una squadra di categoria
superiore, però alla fine credo
che al 90% finirò col restare».

Ormai Valentina Guidobono
non può più cambiare idea...
lo ha detto anche ai giornali. Il
suo futuro, per la stagione
2007-08 sarà con ogni proba-
bilità ancora legato allo Spor-
ting, anche in serie D.

Valentina dopo tanti anni è
ormai acquese di adozione e
lei stessa è la prima a consi-
derare Acqui come casa sua
(«vivo qui, ho la residenza
qui, ho anche votato qui alle
ultime elezioni...»), ma al di là
del legame con la città e, ov-
viamente, con società e com-
pagne, a convincerla a resta-
re sembra sia stato l’arrivo di
coach Ceriotti. «Una persona
stupenda, il mio allenatore
preferito, già dai tempi di Va-
lenza: era tanto tempo che
volevo fare un’altra stagione
insieme a lui, e non penso
proprio di farmi sfuggire que-
st’opportunità. Credo che con
chiunque altro in panchina
avrei avuto qualche dubbio in
più, ma è arrivato lui e allora
credo proprio che rimarrò pu-
re io».

Anche in D... «Anche in D,
sebbene non credo sia già si-
curo. Magari capiterà di fare
una C. Anche se poi, a pen-
sarci bene, fare una D per
vincere, dopo due anni che
perdiamo, non è una brutta
idea...».

E vincere una D, con la sua
presenza sotto rete, sarà si-
curamente più facile. Ma Va-
lentina Guidobono non sarà la
sola a rimanere, all’interno
del gruppo storico. «Ovvia-
mente non mi sento di dare
per certo quello che riguarda
le mie compagne, però tra noi
“anziane” ci siamo parlati, e la
mia sensazione è che anche
Valentina Francabandiera, il
nostro libero, finirà col rima-
nere».

Resta ora da convincere la
terza delle “veterane”: Elisa
Brondolo, che dopo avere
ventilato (in verità secondo
tradizione) sembra ora averci
pensato su, e aver ritrovato
entusiasmo e voglia di alle-
narsi. La speranza dei tifosi (e
quella della società) è che al-
la fine anche lei possa ripen-
sarci e decidere di proseguire
l’attività con la squadra della
sua città.

M.Pr

Acqui Terme. Si ferma a
quota 90 il conto delle squa-
dre partecipanti al prossimo
“Summer Volley”, il più grande
torneo di pallavolo giovanile
del Nord Italia in programma
da venerdì 22 a domenica 24
giugno ad Acqui Terme.
Avrebbero potuto essere 92,
ma le ultime due compagini in
bilico (entrambe di U14) non
hanno dato alla fine responso
favorevole.

Al via, comunque, si pre-
senta un vero e proprio par-
terre de roi del volley giovani-
le italiano, con significative
presenze europee. Molte le
squadre di spessore, «a co-
minciare - sottolinea Ivano
Marenco - dal Green Volley,
reduce dal campionato nazio-
nale Under 16, dove è giunto
2º, che gareggerà nella cate-
goria Under 18, rafforzato da
qualche prestito, o la selezio-
ne dell’Idea Volley Bologna, in
gara sia nella U16 che nella
U18 e che considero tra le fa-
vorite». Ma ci sono parteci-
panti qualificate anche nei tor-
nei maschili, «come la Sele-
zione Piemonte, o il Più Volley
Chieri, reduce dalle fasi na-
zionali, senza contare la
squadra romena, che provie-
ne da un serbatoio storica-
mente molto forte».

E i padroni di casa del GS?
«Anche noi, come molte altre
squadre, faremo esperimenti,
con una rosa integrata da ele-
menti provenienti da Asti e da
Ovada».

***
Tutte le squadre del Sum-
mer Volley 2007

U14 femminile (18 squa-
dre)

Nip Centro Volley Sanremo;
Spanielka Praga (Cec), Roki-
cany Ceco (Cec); Carrù, Cu-
neo Granda, GS Acqui-
Rondò-Kerus, Gs Pinasca,
Novi pallavolo, Carcare, Palla-
volo Nibionno Lecco, Pallavo-
lo Vallestura, Quattrovalli AL,

S.Francesco al Campo,
S.Teodoro, Sporting Parella,
Volley Genova vgp, Volley
Montanaro TO, Volley School
GE.
U16 femminile (28 squadre)

Rebecchi Cariparma Ri-
vergaro, Spanielka Praga
(Cec), Valenza Papillo Ascen-
sori, Arda Volley PC, Toirano
Loano, Barzavolley Lecco,
Calton Volley Ivrea, Chisola,
Edigit Navile Lame Bologna,
Rosta, Gaglianico Volley
School, Greenvolley VC, New
Volley Carmagnola, Novi Pal-
lavolo, Pall.Gonzaga Milano,
Ovada, Carcare, Versil ia,
PGS Vela, Polisp.Sampor SV,
S.PioX Loano, Sei in timeout
Volley vgp, Sporting Parella,
Rokicany (Cec), Volare Volley
Arenzano, Volley 88 Chimera
Arezzo, Volley Genova vgp,
Volley Racconigi.
U18 femminile (24 squadre) 

Lanskroun (Cec), Arda Vol-
ley, Barzavolley Lecco, Cus
PV, Greenvolley VC, GS Ac-
qui Reale MUtua, GS Pina-
sca, Mircea Cel Batram
(Rom), Novi Pallavolo, Carca-
re, Nibionno, Vallestura, Quat-
trovalli AL, Quaregna Volley,
Rebecchi Cariparma Riverga-
ro, Rivanazano, S2M Vercelli,
S.d.p.Avigliana, S.Sabina Vol-
ley, Spanielka Praga (Cec),
Valenza Papillo Ascensori,
Virtus Sestri, Volley Genova
Vgp, Volley Montanaro TO.
U16 Maschile (12 squadre)

Pallavolo Novi, Erbaluce
Caluso, Hasta Volley Asti, Igo
Volley GE, Mircea Cel Batram
(Rom), Pallavolo Voghera, Più
Volley Chieri, Plastipol Ovada,
Quattrovalli AL, Sel.Reg.Valle
d’Aosta, Sporting Parella, Vol-
ley Baal S.Martino RE.
U20 maschile (8 squadre)

Hasta Volley Asti, Olimpia
vbc Vercelli, Pallavolo Torino,
Più Volley Chieri, S.Anna Pe-
scatori, Sel.Reg.Piemonte,
US Acli S.Sabina, Yuppies Za-
vattaro Bologna. M.Pr

Acqui Terme. Prosegue un
po’ sottotraccia il mercato del
GS Acqui Volley, sempre alle
prese con la necessità di
rafforzare, anche numerica-
mente, la rosa di prima squa-
dra in vista della nuova sta-
gione agonistica. Ivano Ma-
renco non vuole scoprire trop-
po presto le sue batterie, e si
limita a considerazioni gene-
rali, dicendo che «di contatti
in corso ne abbiamo tanti, ma
di concreto in mano per ora
non c’è ancora nulla. Il proble-
ma fondamentale è che i l
mercato offre un numero mol-
to limitato di giocatrici, e un
numero molto elevato di
squadre concorrenti... le trat-
tative non sono facili, tanto
che ci stiamo guardando at-
torno anche fuori provincia».

Parlando, però, riusciamo
alla fine a estorcergli qualche
considerazione interessante:

«direi che il nostro mercato è
ad un bivio, nel senso che po-
tremmo prendere due strade
diverse: una puntando ad al-
lestire una squadra molto gio-
vane, con giocatrici di pro-
spettive: quasi una Under 18
da collocare in D, ovviamente
con un paio di rinforzi; l’altra
invece è drasticamente oppo-
sta, e prevede l’arrivo di alcu-
ne giocatr ici di nome e di
esperienza, che potrebbero
permetterci di puntare a qual-
che soddisfazione in più». Ma
quale delle due strade verrà
scelta? «Al momento non c’è
una scelta, e le stiamo per-
correndo entrambe, parallela-
mente: valuteremo le prospet-
tive a breve. Io mi auguro che
tra una decina di giorni pos-
sano arrivare le prime novità.
Non prima, però: il Summer
incombe...».

M.Pr

Acqui Terme. Sempre più
spazio per il Minivolley, che
deve diventare una priorità
per la società. È questa una
delle linee programmatiche,
forse la più importante, che il
GS Acqui Volley si pone per
l’annata sportiva 2007-08. «Si
tratta di una priorità che ab-
biamo deciso di sviluppare
cercando di dare un servizio
migliore alle atlete più giovani
- spiega Ivano Marenco - te-
nendo presente più la quan-
tità che la qualità».

In pratica? «Non ci interes-
sa tanto avere 200 bambini,
quanto poterne curare la cre-
scita con più assiduità, dedi-
cando loro più ore, e una pre-
senza più assidua da parte
degli istruttori, per portare
avanti un discorso tecnico e
fare davvero un progetto serio
di avviamento al volley».

Il momento sembra favore-
vole, perché è tempo di cam-
biare cicli: «Quest’anno Diana
Cheosoiu ha fatto un gran la-
voro col suo gruppo di Mini-
volley, (’96 e ’97) che il prossi-

mo anno, sia pure con antici-
po, intendiamo trasportare in
Under 13, rafforzandoli con in-
nesti del ’95. Sicuramente non
sarà per loro un anno di gran-
di soddisfazioni sul piano dei
risultati, ma sarà importante
per farle imparare. Questo ov-
viamente significa che nel Mi-
ni e Supermini ci sarà spazio
per nuove leve, sempre con
Diana, e con Chiara Visconti,
che quest’anno ha dato un
grande apporto e che rimarrà
con noi anche nella prossima
stagione». Occorre, insomma,
avviare un ciclo nuovo e se-
guirlo in maniera ancora più
accurata del precedente, «che
pure ha prodotto alcune ra-
gazze di ottime prospettive,
tanto che da qui a due stagio-
ni mi aspetto di avere un paio
di ’94 nel giro della prima
squadra. Ciò non toglie, co-
munque, che si possa sempre
migliorare, e dal prossimo an-
no ho intenzione di affiancare
Chiara e Diana dando loro
supporto in prima persona
nella cura del vivaio». M.Pr

Acqui Terme. Dopo un inizio
di stagione piuttosto difficile,
dovuto anche al carico di lavo-
ro atletico invernale, la giovane
tennista di Acqui Terme, Marti-
na Biollo, ha inanellato una lun-
ga serie di risultati molto posi-
tivi. Fra questi spicca, ad inizio
aprile, la conquista della finale
nel torneo di 4ª categoria a Cel-
le Ligure, dove Martina batte
prima negli ottavi la 4.4 Minet-
ti S., poi nei quarti la 4.1 Turco,
quindi in semifinale la 4.1 Mi-
netti F., tutte in due soli set. Si
arrende solo all’esperta e sma-
liziata ventisettenne 4.1 Caro-
sini, che chiude la partita con fa-
tica al terzo set.

Sempre in Liguria, al torneo
di 3ª categoria di Ceriale, Mar-
tina incontra e supera col pun-
teggio di 6/3, 4/6, 6/3, al primo
turno la coetanea Cantarelli, ri-
sultata l’anno scorso miglior
giocatrice ligure Under12.

Nello stesso periodo Martina
raggiunge la semifinale al Ma-
ster Under14 del DLF di Ales-
sandria ed offre un’altra con-
vincente prestazione al torneo
4ª categoria del DE GA Vinovo
di Torino, dove supera nell’or-
dine la romena Teodorescu, le
Under16 4.1 Ceretti e Jacac-
cia, arrendendosi in semifinale
alla Picco, dopo pochi giochi,
solo per un risentimento alla
spalla destra.

Il mese di maggio prosegue
in modo ancora positivo col tor-
neo di Pino Torinese: ancora
una volta la giovane allieva di
Danilo Caratti conquista la finale
eliminando con punteggi seve-
ri prima nei quarti Carolina Roc-
ca e in semifinale Elisabetta
Chiono. In finale si arrende al-

l’italo-cubana Over40 Echevar-
ria, sfiorando il suo primo suc-
cesso in un torneo di 4ª cate-
goria.

Dopo la breve parentesi in
Repubblica Ceca al torneo in-
ternazionale Under14 di Praga,
opportunità che consente espe-
rienze e confronti con atlete
straniere molto spesso impe-
gnate nel tennis quasi a livello
professionistico, Martina ritor-
na a Pino Torinese, ancora per
fare esperienza in un torneo di
3ª categoria ed approda al se-
condo turno dove incontra la te-
sta di serie numero due, la 3.1
Strona. Con lei Martina gioca
una partita intensa che la vede
sconfitta con l’onorevole pun-
teggio di 6/4 6/4, dimostrando di
possedere un ottimo tennis e
di mancare solo di un po’ d’e-
sperienza e convinzione.

Sull’onda positiva dei risul-
tati ottenuti, la portacolori del
circolo Barberis di Alessandria
corona il periodo già denso di
soddisfazioni, con la conquista
del suo primo torneo di 4ª ca-
tegoria a Canelli, dove, in un ta-
bellone con 20 partecipanti, su-
pera in modo autorevole l’ex 3ª
categoria Gualco, la Under18
astigiana Muratore e, in finale,
l’Over40 astigiana Fioravante
col punteggio di 6/1 7/5.

Notevoli i progressi atletici e
tecnici di Martina Biollo, segui-
ta in modo costante con impe-
gno ed attenzione, dal suo mae-
stro Danilo Caratti, il quale non
dimentica, tra un allenamento e
l’altro, di essere ancora un si-
gnor giocatore, raggiungendo
al torneo Open di Sestri Po-
nente la semifinale, persa per
un soffio al terzo set.

Gare podistiche
Sabato 16 giugno - Per una corsa in più, Altare, ore 20.
Domenica 17 giugno - Bric & Foss, Rivalta Bormida, ore 9.30.
Martedì 19 giugno - Corsa podistica, Morsasco.
Domenica 1 luglio - Stradolcetto memorial “Fausto Marchelli”
Ovada, ore 9.
Venerdì 27 luglio - Straalice, Alice Bel Colle, ore 20.30.
Martedì 21 agosto - 5000 in pista, Acqui Terme, ore 20.30.

Gare trofeo Comunità Montana
15 giugno Cremolino - Attraverso le colline dei Malaspina, ri-
trovo campi sportivi, partenza ore 20.30. 27 giugno Abasse di
Ponzone - 1º trofeo Pizzeria Bado’s, ritrovo frazione Abasse,
partenza ore 20.30. 30 giugno Visone - “I tre mulini”, ritrovo
piazza Stazione, ore 19, info 0144 329909.
3 luglio Merana - 3ª Stramerana, ritrovo c/o Pro Loco, parten-
za ore 20, info 0144 993906.

Volley mercato

Sporting, la Camera
sul piede di partenza

G.S. Acqui Volley

Mercato ad un bivio:
gioventù o esperienza?

Giovanile G.S. Acqui Volley

Annuncio del GS
più spazio al Minivolley

“Resto dello Sporting al 90%”

Valentina Guidobono
verso la conferma

Stilato l’elenco definitivo

Summer Volley 2007
90 squadre al via

Tennis Acquese

Martina Biollo e il maestro Danilo Caratti.
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Ovada. “Chiedo uno spazio
per esprimere alcune riflessio-
ni sulla questione “antenne
per telefonia”.

Ho seguito in prima perso-
na l’evolversi delle vicende
riguardanti la redazione del
regolamento delle installazioni
delle apparecchiature radioe-
lettriche per il Comune. Ho
condiviso con i gruppi am-
bientalisti un lungo percorso
che iniziò con una comune in-
tesa che ci fece interpellare il
Politecnico di Torino per forni-
re il regolamento di un soste-
gno autorevole e di una signi-
ficativa certificazione. Ancora
oggi il nostro regolamento non
è stato completato da tale
strumento da parte del Poli-
tecnico. E’ comunque stato re-
datto dall’Ufficio tecnico ed è
attivo sul territorio dall’inizio
dell’anno. Condiviso con i
gruppi ambientalisti l’idea che
si debba limitare il più possibi-
le le installazioni di antenne
nel centro abitato e più in ge-
nerale penso che le stesse
deturpino comunque e sem-
pre il territorio in modo signifi-
cativo. Ho letto che il regola-
mento sia “blando”. Sono pun-
ti di vista legittimi ma per ciò
che mi riguarda credo di aver
collaborato alla stesura di un
regolamento, che deriva da di-
sposizioni di enti superiori ed
è conforme ad esse, in modo
da essere difficilmente impu-
gnabile da chi voglia installare
antenne senza seguirne le in-
dicazioni.

Potremmo a questo punto

disquisire sul fatto che le re-
gole nazionali sono state scrit-
te dal governo di centro de-
stra, che la ragione non ha
certo migliorato la normativa
nazionale, che il governo di
centro sinistra non ha fatto
nulla per cambiare queste re-
gole, o trasferire agli enti locali
maggior potere di governo sul
proprio territorio. Non è questo
il contesto sottolineo solo il
fatto che l’ente locale ancora
una volta rappresenta “il pro-
sciutto” tra stato e cittadino.

Non condivido la proposta
letta su alcuni giornali di spo-
stare l’antenna di via Galliera,
(e ciò vale per qualunque an-
tenna) sulla collina di Sant’E-
vasio. In quella zona l’assiepa-
mento di antenne è evidente,
benché le misurazioni esegui-
ta dall’Arpa lo scorso anno,
nella zona del Borgo, ci ripor-
tano valori di inquinamento
elettromagnetico al di sotto
del livello di attenzione.

Dopo Dopo queste conside-
razioni, mi permetto qualche
provocazione: siamo sicuri
che il problema delle antenne
vada affrontato partendo dalle
antenne? Io credo di no. Se
semplicemente pensiamo al
concetto causa effetto, balza
alla mente di tutti che le an-
tenne sono un effetto. La cau-
sa è da ricercarsi nella pre-
senza dei cellulari. Va da se
che basterebbe eliminarli per
non aver più bisogno delle an-
tenne.

Spero sia evidente la estre-
mizzazione del ragionamento,

però penso che dovremmo in-
cominciare a chiederci se i “vi-
deofonini”, causa maggiore
della necessità di avere molte
antenne in prossimità dell’u-
tente, siano necessari per la
nostra vita. Vado oltre, perché
tutti insieme non rendiamo
questi strumenti così da poter
rifiutare per evitare inutilità le
antenne per tecnologia Umts? 

Quanti giovani, oggi
posseggono un telefonino, e
con estrema incoerenza geni-
tori e nonni sono pronti a gri-
dare alla pericolosità dovuta
alla presenza di antenne... un
ultimo grido: nel regolamento
ho voluto fosse scritto, ed è
preciso impegno dell’Ammini-
strazione, che tutti gli eventua-
li contributi introitati dal Comu-
ne per eventuali installazioni
su siti di proprietà comunale,
saranno spesi per monitorare
costantemente il territorio. E’
questa una risposta alla ne-
cessità di tutela del cittadino.
Leggo su alcuni giornali
“Adesso l’Amministrazione
sembra essersi svegliata...” è
un’affermazione imprecisa.
Con la collaborazione di molti
e con la testimonianza di altri
posso affermare che mai si è
dormito, ma ribadisco che
ogni atto resta e resterà all’in-
terno. Continueremo a lavora-
re nell’interesse e a tutela del
cittadino, con l’ impegno e
l’attenzione sino ad oggi impe-
gnati, auspicando la parteci-
pazione di tutte le sensibilità
con le quali sino ad oggi ci
siamo confrontati.”

Ovada. Tre giorni di festeg-
giamenti per San Giovanni
Battista, patrono della città
venerdì 22 giugno, allo Spa-
zio sotto l’Ombrello in Scali-
nata Sligge, alle ore 17,30
Rassegna di arte contempo-
ranea e mostra di pittura “Su-
perlativo assoluto e relativo”.
Esporranno sei artisti.

Alle ore 18 concerto aperiti-
vo con Artyom Dervoed, vinci-
tore del primo premio assolu-
to del concorso internazionale
di chitarra “Michele Pittaluga”,
edizione 2006.

Sabato 23 alle ore 18 pres-
so “Sapori diVini di via Buffa,
presentazione del libro “Il ba-
rone du Vallon di Antonio
Marangolo. Seguirà un’esibi-
zione musicale col saxofono e
la chitarra. Nell’Oratorio di
San Giovanni alle ore 21
Concerto del Coro Scolopi,
diretto dalla m.º Patrizia Pria-
rone, vice Carlo Campostrini.
In piazza Assunta dalle ore
22,45 “Afr ican Ar t”, per-
cussioni dal Centro Africa. Al-
le ore 23,45 accensione del

falò di San Giovanni, a cura
del Parco delle Capanne di
Marcarolo. Domenica 24 giu-
gno, alle ore 17,30 processio-
ne di San Giovanni per le vie
del centro cittadino, con i por-
tatori della pesantissima Cas-
sa con le statue lignee del
Maragliano. Alle ore 21,15 in
piazza Assunta concerto del
Corpo Bandistico ”A. Rebora”
diretto dal m. G.B. Olivieri,
con la partecipazione della
Nuova Compagnia Instabile di
Luca Piccardo che, per l’oc-
casione, presenterà il suo se-
condo disco.

Rondinaria:
la città dei paesi?

Capriata d’Orba - Dopo la
r iunione del 1º giugno al
“Centro polifunzionale comu-
nale di San Gioacchino”, dove
si sono r itrovati numerosi
amministratori dei Comuni
della Valdorba, il mito di Ron-
dinaria, l’antico insediamento
romano pieno di schiavi di cui
gli storici parlano tra molte in-
certezze, forse potrebbe ri-
prendere concretezza. Se co-
sì fosse si realizzerebbe una
catena di centri urbani, ognu-
no rappresentante e cultore
della propria specificità e indi-
pendenza, che andrebbe da
Silvano a Basaluzzo e che
raccoglierebbe, in una sorta
di coordinamento territoriale,
una vera e propria città ovve-
ro la città di Rondinaria.

Questa città raccoglierebbe
oltre 13.000 cittadini, i “Rondi-
nariesi”, e avrebbe a sua di-
sposizione, aree industriali,
artigianali e commerciali e per
il settore terziario.

Ma quel che più conta, di-
venterebbe una “città” nel
senso che si potrebbero riuni-
re diverse funzioni ed attività,
come la polizia municipale o
certi servizi amministrativi. E
quindi intervenire celermente,
ed adeguatamente, là dove
occorre.

Ovada. L’Ascom interviene
sul tema della sicurezza, “un
problema da affrontare in sin-
tonia con l’Amministrazione
comunale”.

L’Ascom ribadisce l’impor-
tanza del problema sicurezza
e “la necessità di individuare
soluzioni tempestive che non
lascino spazio al diffondersi di
un senso generale di insicu-
rezza. Che, generando disa-
gio e allarmismo, potrebbe
essere molto dannoso per i
cittadini e gli operatori com-
merciali.” L’intenzione dell’A-
scom è quella di instaurare un
dialogo costruttivo con le isti-
tuzioni, cui è demandata la
responsabilità in materia di si-
curezza. E proprio in virtù di
questo spirito di condivisione
di obiettivi comuni, l’Ascom,
durante una riunione indetta
dall’Amministrazione comuna-
le nei giorni scorsi, ha appog-
giato la decisione del sindaco
di inoltrare al prefetto di Ales-
sandria la richiesta di aumen-
to dell’organico della stazione
dei Carabinieri. Perché “se è
vero che in Italia il rapporto
cittadino-forze dell’ordine è
uno dei più alti d’Europa” -
sottolinea Marco Brina, re-
sponsabile dell ’Ascom di
Ovada, “è altrettanto vero che
ad Ovada questo non accade.
Nelle ore serali e notturne, ad
esempio, proprio quando si
registra il più alto tasso di epi-
sodi delittuosi ed è maggior-
mente necessario un intenso
presidio del territorio, è a di-
sposizione una sola pattu-
glia”.

Sostegno pieno alle iniziati-

ve del Sindaco, dunque, affin-
ché l’organico della stazione
dei Carabinieri, nella cui strut-
tura sono state realizzate
recentemente opere di am-
pliamento a carico del Comu-
ne, sia rafforzato.

Dai commercianti Ascom
arriva poi una proposta, per
favorire una maggiore tran-
quillità di cittadini e operatori
commerciali. “Animare le vie
centrali con iniziative culturali
che richiamino l’attenzione.
Questo dev’essere un obietti-
vo da perseguire con determi-
nazione” - sostiene Alessan-
dro Ferraris, capogruppo dei
commercianti ovadesi - “per-
ché r ichiamare gente che
passeggi per il centro o fre-
quenti i locali della zona, evi-
tando che, nelle ore serali, ci
sia una sorta di desertificazio-
ne, potrebbe essere un valido
deterrente per tutti gli episodi
di microcriminalità.

Noi siamo pronti a
collaborare e impegnarci a
fondo sotto questo aspetto”.

Premio “Testimone di pace”
Ovada. Come nel 2006 anche quest’anno il centro per la pace e la non violenza “Rachel Cor-

rie”, in collaborazione con il Comune, organizza il premio “Testimone di pace”.
Il premio sarà conferito, nella ricorrenza dell’11 settembre, ad una personalità o un ente oppu-

re un’associazione che siano particolarmente distinti per l’impegno e l’azione nell’ambito della
pace e della non violenza. Il premio consiste in un opera dell’artista Andrea Salvino e in una
somma di cinquemila euro. Comprende due sezioni speciali: una dedicata all’informazione e l’al-
tra alle scuole. Per la prima, il premio è conferito ad un operatore dell’informazione che abbia
realizzato un servizio su un’iniziativa o un evento positivo sulla pace e la non violenza.

Per il secondo settore, il premio è indirizzato a studenti della scuola superiore, che hanno ef-
fettuato un lavoro di ricerca e di analisi su un testo giornalistico avente per tema la pace. Il pre-
mio consiste in una somma di mille euro e di un viaggio a Roma di tre giorni a settembre, per
due studenti più un docente.

Al teatro Comunale
una serata in memoria
di Mario Pellicano

Ovada. Giovedì 14 al teatro Comunale si è
tenuta una serata in memoria di Mario Pellica-
no, dal tema All’ombra della Lanterna.

Una serata di musica, cabaret, ospiti e in-
trattenimenti vari.

Da un’idea di Maurizio Silvestri e Fabio Tra-
vaini.

Parte dell’incasso è stato devoluto in benefi-
cenza all’Associazione “Vedrai...” di Ovada.

Edicole: Corso Saracco, Cor-
so Libertà, Piazza Assunta.
Farmacia: Gardelli - Corso
Saracco, 303 - tel. 80224.
Autopompa: 17 giugno Agip
- Via Voltri.
Vigili del Fuoco: 115.
Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi
ore 8; 11 e 18; feriali 8,30.
Padri Scolopi: festivi 7,30 e

10. Prefestiva sabato 16,30;
feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 11. Prefestiva sabato
20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 8,30 e 10,30; feriali
ore 8. Cappella Madri Pie: fe-
riali ore 17. Convento Passio-
niste, Costa e Grillano: festivi
ore 10. San Venanzio festivi
ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Ovada. “Spese pazze al chiaro di luna” quest’anno si svolge-
ranno da venerdì 15 giugno sino al 4 di agosto.

In quel periodo, tutti i venerdì sera, dalle ore 21 sino alle 24 i
negozi del centro cittadino rimarranno aperti con shopping,
musica, animazione e degustazioni. Baby parking per i più pic-
cini.

Programma di giugno: Venerdì 15 prima serata a tema: in
programma la discomusic degli anni settanta Ottanta, con i co-
lori e l’atmosfera tipica di quegli anni.

Venerdì 22 serata “Live night”, con le piazze animate dalla
migliore musica live.

Venerdì 29 tema della serata “Ma come è bello andare in ve-
spa”, serata colorata dalla presenza della mitica Vespa, in col-
laborazione con la discoteca Il Mulino di Vignole Borbera.

Programma di luglio: venerdì 6 serata con tema “Cinquecen-
to un mito”, in contemporanea con l’uscita della nuova cinque-
cento Fiat. Una grande festa in omaggio ad un mito tutto italia-
no.

Venerdì 13 serata “Afro”: atmosfera dedicata alle percussioni
con uno spettacolo suggestivo fatto di balli e suoni africani.

Venerdì 20 serata dal tema “Festa cubana”: le piazze sa-
ranno animate dal ritmo e dai tipici balli cubani.

Venerdì 27 serata “Art night”: artisti in ogni piazza con opere
varie e con uno spettacolo sul tango.

Programma di agosto: venerdì 3 tema della serata “Ovada in
saldo”: le vie e le piazze del centro si trasformeranno in uno
spazio dove fare acquisti risparmiando.

L’iniziativa vede la collaborazione tra la Confesercenti e l’A-
scom, i commercianti ovadesi, la Pro Loco di Ovada ed il Co-
mune.

Intervento dell’assessore all’Urbanistica Paolo Lantero

“Il problema delle antenne
non parte dalle antenne”

Per la sicurezza di commercianti e cittadini

L’Ascom e il sindaco
chiedono più carabinieri

Tutti i venerdì dal 15 giugno al 3 agosto

Le “spese pazze”
al chiaro di luna

Da venerdì 22 a domenica 24 giugno

Tre giorni di festa per
San Giovanni Battista

La vignetta di Franco

Taccuino di OvadaValutazione di impatto
per soppressione
di due passaggi a livello

Ovada. La Giunta provinciale ha delibe-
rato il V.I.A. (valutazione impatto ambien-
tale), per il progetto di soppressione di due
passaggi a livello nella linea Alessandria -
Ovada - Genova, e la costruzione di due
cavalcavia, un sottovia e tratti stradali di
collegamento.

La decisione è stata presa sotto la proposta
di Renzo Penna.
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Ovada. Pubblichiamo altre foto dell’opera di ristrutturazione
delle Aie, riguardanti stavolta gli interventi del dicembre 2010 e
quello finale del giugno 2011. Nell’ultima foto il rione come ap-
pariva nella prima demolizione del 2003. L’intervento alle Aie è
opera di privati (Il Consorzio Rivalti Ajalli con presidente l’arch.
Andrea Lanza) e costa complessivamente quindici milioni di
euro. Inizio lavori previsto già tra giugno e luglio.

Molare. Ancora oggi in
paese, e soprattutto nella fra-
zione di Battagliosi, in tanti
continuano a chiedersi come
possa essere successo.

Come sia possibile che, il
penultimo giorno di scuola,
una ragazza di non ancora 15
anni, perda la vita. E’ succes-
so a Roberta De Angelis, stu-
dentessa del primo anno del
“Brocca” di via Galliera, 15
anni ad ottobre.

Con una city car, prove-
nienza Ovada, alle ore 11,30
circa dell’8 giugno, si è scon-
trata violentemente contro il
camion delle Fornaci Ovade-
si, guidato da Milo Barbieri.
Nel tremendo urto, Roberta è
morta sul colpo, schiacciata
dal groviglio di lamiere mentre
l’autista del camion ha ripor-
tato vistose graffiature in tutto
il corpo ed è ricorso al Pronto
Soccorso. Sull’asfalto i segni
della disperata frenata del ca-
mionista, che si visto arrivare
la vetturetta già in sbandata.
Tutti e due i mezzi sono finiti
nel fosso, sul lato destro della
Provinciale (direzione Ova-
da), nel tratto tra il mobilificio
e i primi capannoni della Coi-
nova.

E subito si è formata una
coda di veicoli mentre soprag-
giungevano Vigili del Fuoco,
ambulanza, Vigili urbani e Ca-
rabinieri. Il traffico sulla Pro-

vinciale è stato bloccato e i
mezzi in direzione Molare di-
rottati ad Ovada e quindi a
Cremolino.

Lunedì mattina 11 giugno si
sono svolti in paese i funerali
di Rober ta, che lascia la
mamma Gianfranca Perugia
insegnante del “Fermi” di
Alessandria, il papà Enrico ed
il fratello Gianluca.

Tutto il paese, e non solo, si
è stretto attorno alla famiglia
straziata dal dolore.

Parco
e concerto
per Fabrizio
de Andrè

Ovada. Sabato 16 giugno,
dalle ore 20,30, intitolazione
del parco di via Palermo
(Quartiere Peep) a Fabrizio
De Andrè, l’indimenticabile
cantautore genovese.

Dopo i saluti del sindaco
Oddone e di Salvatore Ger-
mano, presidente della pro
Loco Costa e Leonessa, inter-
vento del prof. Francesco De
Nicola, docente di letteratura
contemporanea all’Università
di Genova.

A seguire il concerto di “Le
quattro chitarre” in “Canto d’a-
more corrisposto”, con le can-
zoni di De Andrè. Sul palco
anche la mitica Esteve ‘97, la
chitarra che fu di Fabrizio,
gentilmente concessa per
l’occasione dai commercianti
genovesi di Via del Campo.

Ovada. Per il versamento
del’I.C.I. Effettuato da un con-
titolare per conto degli altri, la
concessionar ia Equital ia
Alessandria (ex Caralt s.p.a.)
il capo servizi tributi del Co-
mune dott. Mauro Grosso
informa che: “unitamente ai
bollettini I.C.I. inviati da Equi-
talia S.p.A., oltre all’usuale
comunicazione redatta da
questo Comune, la conces-
sionaria ha ritenuto opportu-
no allegare una propria nota
esplicativa nella quale è stata
riportata la norma generica
secondo cui un contitolare
non può effettuare il versa-
mento I.C.I. per conto degli
altri.

Il Comune di Ovada però,
con propria norma regola-
mentare, già dal 1/1/2003 ha
concesso ai contribuenti tale
possibilità. Ciò per fugare
eventuali dubbi da parte dei
contribuenti”.

Quest’anno la prima rata
dell’I.C.I. (acconto) deve es-
sere versata entro lunedì 18

giugno. La seconda rata (sal-
do) dal 1 al 17 dicembre.

Equitalia si trova in via
Gramsci 65, nella sede ex
Caralt.

Le aliquote I.C.I. 2007 so-
no le seguenti: aliquota del
5,5‰ per gli immobili ad uso
abitazione principale del pro-
prietario (invariata dal 1998);
aliquota del 7‰ per tutti i lo-
cali inutilizzati e le abitazioni
non locate; aliquota del 4‰,
limitatamente a tre anni dalla
data di inizio lavori, per le
unità immobiliari inagibili o
inabitabili per le quali i pro-
prietari inizino lavori di recu-
pero.

Aliquota del 6‰ per tutti gli
altri immobili, nonché per i
fabbricati realizzati per la ven-
dita e non venduti dalle im-
prese che hanno per oggetto
esclusivo o prevalente dell’at-
tività la costruzione di immo-
bili.

La detrazione per l’abitazio-
ne pr incipale è di euro
103,29.

Ovada. Il 9 di settembre,
data di inizio del nuovo anno
scolastico, gli studenti di
Ragioneria si trasferiranno
dall’attuale sede di via Voltri
nel nuovissimo Istituto che
sorge a f ianco del Liceo
Scientifico.

Infatti sta per terminare la
realizzazione del secondo lot-
to dei lavori per il nuovo polo
della scuola superiore cittadi-
na, che raggrupperà tutte le
scuole secondarie di secondo
grado di Ovada: Liceo scienti-
fico, Ragioneria, Periti.

La nuovissima struttura si
collega all’attuale costruzione
dello Scientifico attraverso un
corridoio, dove sono ubicati
gli uffici amministrativi. Consi-
ste in due piani: al primo sono
sistemate le aule, al secondo
i laboratori.

L’intervento è della Provin-
cia, cui compete la scuola su-
periore e la sua spesa am-
monta a due mil ioni e
630.000 euro.

Nel terzo ed ultimo lotto do-
vranno essere ospitati gli stu-
denti dell’Istituto Tecnico Bar-

letti. In quest’ultima costru-
zione sarà realizzata anche
una vera e propria “aula ma-
gna”, capace di contenere un
migliaio di posti, da utilizzare
sia per le esigenze scolasti-
che che come sala congressi,
data la vistosa capienza.

Con la conclusione del ter-
zo lotto di lavori, si chiuderà
definitivamente l’iter costrutti-
vo della struttura per gli stu-
denti della scuola superiore
cittadina, che annovera anche
diversi ragazzi provenienti
dalla Valle Stura.

Una specie di campus
all’americana, dove gli stu-
denti del Liceo Scientifico, di
Ragioneria e dei Periti avran-
no in comune, tra l’altro, labo-
ratori e campi sportivi.

Complessivamente il “cam-
pus” di via Pastorino costerà
dieci milioni circa di euro e di-
venterà il primo grande esem-
pio di polo scolastico moder-
no e funzionale in provincia.

Dove oltre che studiare, si
potrà fare attività sportiva, in-
contrarsi e organizzare inizia-
tive culturali.

Rocca Grimalda. Anche
quest’anno si rinnova l’appun-
tamento col “Cammino di
Santa Limbania”.

“Le vie della fede e del gu-
sto” è il percorso trekking che
ricalca il tracciato del culto di
S. Limbania da Genova al
Piemonte dell’Alto Monferrato,
È parte integrante del ciclo di
iniziative per “Santa Limbania,
ovvero i destini del viaggio”,
un progetto culturale avviato
nell’ambito di Genova 2004
capitale della cultura, e che
vede la collaborazione delle
province di Genova e Ales-
sandria.

Il Cammino ha inizio a Ge-
nova Voltri e conclusione a
Voltaggio ed è realizzato in
due appuntamenti, il primo a
giugno ed il secondo a set-
tembre.

Da venerdì 15 a domenica
17 giugno i camminatori co-
priranno la distanza tra Voltri
e Rocca Grimalda.

All’arrivo, domenica 17, tro-
veranno un mercatino di pro-
dotti tipici, dalle ore 11 alle
ore 19.

Infatti a completamento e

ad arricchimento del Cammi-
no, il Comune organizza al-
l’interno del centro storico un
mercatino di prodotti tipici del
territorio, focalizzato sulla pro-
duzione vitivinicola e sulla
produzione casearia.

I camminatori si recheranno
in visita alla chiesa della San-
ta, sull’antichissima altura di
Castelvero, e visiteranno il
Museo della Maschera e il
Castello Malaspina - Grimal-
di.

Il mal di gambe di notte a letto
Ovada. “Vado a letto con il mal di gambe e addio sonno, an-

che se ci provo e ci riprovo tante volte!”
E’ la frase che si sente spesso ripetere in giro, in città o nei

paesi della zona, specie quando fa troppo caldo e quindi si
stenta già naturalmente di dormire.

Ma se le nostre gambe non trovano mai riposo, con l’estate
che è già arrivata e si fa sentire di giorno e di notte, a volte ba-
stano alcune semplici modifiche allo stile di vita, e special-
mente al sistema di alimentazione, per migliorare anche de-
cisamente questa situazione.

Dicono infatti medici ed esperti della “sindrome delle gambe
senza riposo”, che colpisce più del 15% della popolazione: di-
minuire anche drasticamente, d’estate, il consumo di alcool e di
fumo. Riduzione della quantità normalmente consumata di
cioccolato e di bevande contenenti caffeina, come the, caffè,
coca cola. Non costringere le gambe all’immobilismo a letto,
anzi cercare di assecondare la necessità di muoverle e magari
alzarsi e camminare un po’ in corridoio.

E soprattutto agire a livello psicologico, cioè non farne un
problema insormontabile ma cercare invece di non pensarci su
troppo!

Ogni notte con
quel biglietto...

Ovada. “Sono una vostra
lettrice, e mi è capitato di leg-
gere l’articolo da voi pubblica-
to “sull’assistenza non regola-
rizzata”.

A mio avviso ci sono cose
molto peggiori di questa. Io
ho vissuto in prima persona
una situazione molto sgrade-
vole. Avendo mia madre rico-
verata in Medicina, morente,
mi si è presentata una perso-
na per diverse notti a darmi il
bigliettino delle pompe fune-
bri, dicendomi che mi avreb-
bero fatto molto meno degli
altri colleghi. Ho pensato che
questa persona vivesse in
ospedale, in quanto a qualsia-
si ora della notte e del giorno
mi si presentava in camera.
Non si può stare tranquilli
neanche con il proprio dolore!

Questa secondo me è una
cosa molto più grave del pro-
blema della regolarità sull’as-
sistenza!”

I lavori dall’estate 2007 all’estate 2011

Le Aie ristrutturate
per 15 milioni di euro

Roberta De Angelis di Molare

Muore a 15 anni
a bordo di city-car

La Caralt diventa Equitalia Alessandria

A metà giugno scade
la prima rata Ici

Realizzato il 2º lotto del polo scolastico

Ragioneria a settembre
nel nuovo istituto

Trekking dal 15 al 17 giugno

Da Genova a Rocca il
cammino di S. Limbania

Consiglio comunale ad Ovada
Ovada. Lunedì 18 giugno, alle ore 21 nella Sala Consiliare, il

sindaco Andrea Oddone indice l’adunanza straordinaria del
Consiglio Comunale con il seguente ordine del giorno.

Lettura ed approvazione verbali della seduta del 23 aprile.
Esame ed approvazione rendiconto di gestione per l’eserci-

zio finanziario 2006.
Regolamento comunale per i lavori, le forniture ed i servizi in

economia e approvazione.
Interpellanza dei consiglieri di minoranza Bruzzo, Capello,

Ferrari, Presenti, Calì sulla sicurezza stradale della strada Pro-
vinciale 456 alla frazione Gnocchetto.

Roberta De Angelis

Lo stato dei lavori nel cantiere del secondo lotto.
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Ovada. L’anno scolastico
2006-2007 è terminato.

Il bilancio finale di attività
del Liceo Scientifico “Pascal”
appare molto ricco. Fra le va-
rie iniziative spicca l’importan-
te partecipazione al concorso
per le scuole “Itinerari di bel-
lezza” bandito dal F.A.I. (Fon-
do per l’Ambiente Italiano),
che si occupa della tutela e
della conservazione del patri-
monio artistico e naturalistico
in collaborazione con
I’.U.L.M. (Libera Università di
Lingue e Comunicazione).

Hanno partecipato al con-
corso gli alunni della classe III
A del corso informatico, che
hanno anche aderito con l’i-
scrizione della classe al F.A.I.

Il piano di lavoro è stato
suddiviso in tre fasi che han-
no portato gli studenti impe-
gnati nel progetto ad un’ap-
passionata riscoperta del pro-
prio territorio. Nella fase ini-
ziale, con una ricerca di grup-
po, sono stati individuati di-
versi itinerari nella zona di
Ovada comprendenti aspetti
naturalistici e artistici interes-
santi. Il lavoro si è concretiz-
zato con la realizzazione di
quanto richiesto dal concorso
F.A.I., cioè un pieghevole illu-
strato con schede informative
di un itinerario scelto tra quelli
pensati, che si snoda tra i
percorsi del Parco Naturale
delle Capanne di Marcarolo e
che culmina nell’arrivo ai laghi
della Lavagnina.

Alberto Balbi ha intervistato
due studentesse su “Itinerari
di bellezza”: Erika Pestarino e
Marta Mazzarello.

Cosa ha spinto a partecipa-
re al concorso?

- “Una voglia, un interesse
a riscoprire l’ambiente che ci
circonda, per cercare di valo-
rizzare i nostri paesi, che so-
no spesso dimenticati.”

In che cosa consiste il con-
corso?

- “Il compito richiesto è sta-
to quello di ideare un itinera-
rio all’interno del nostro terri-
torio che preveda la visita a
un bene paesaggistico e cul-
turale, con un’idonea strate-
gia di promozione del percor-
so. Noi abbiamo scelto il ca-

stello di Casaleggio Boiro e i
laghi della Lavagnina. L’elabo-
rato prodotto è un pieghevole
illustrativo su supporto carta-
ceo e digitale, che presenta
dettagliatamente l’itinerario
con tutte le informazioni ne-
cessarie. Sono state inoltre
allegate due schede conte-
nenti i dati essenziali sui beni
individuati e una relazione
sullo studio di fattibilità del
percorso.”
È stato molto impegnativo?

- “All’inizio abbiamo impie-
gato molto tempo a raccoglie-
re le varie informazioni e ma-
teriale necessario per creare
il pieghevole ma alla fine il la-
voro è stato molto appagan-
te.”

Avete raggiunto i vostr i
obiettivi?

- “Sì, siamo molto soddi-
sfatte del risultato finale. I
inoltre il F.A.I. potrebbe inseri-
re il percorso da noi ideato tra
i vari itinerari naturalistici d’I-
talia.”

Nella fase successiva si è
organizzata un’appassionante
uscita attraverso i paesi della
zona di Ovada in cui gli stu-
denti, suddivisi in gruppi, li
hanno presentato ai compa-
gni, con un’accurata e minu-
ziosa descrizione dei luoghi
precedentemente realizzata.
L’uscita è stata dettagliata-
mente documentata dagli stu-
denti attraverso materiale fo-
tografico e video, e arricchita
dall’intervento del preside La-
guzzi.

Successivamente in sede
scolastica si è elaborato il
materiale raccolto con la rea-
lizzazione finale di un video-
documentario e una presen-
tazione per computer.

E’ molto bello che la scuola
si adoperi per sensibilizzare
gli studenti alla consapevolez-
za di quanto sia utile cono-
scere direttamente per ap-
prezzare, valorizzare e tutela-
re il proprio territorio e la pro-
pria storia. L’intera classe inol-
tre ha sottoscritto la propria
partecipazione ai programmi
e alle attività del F.A.I., fra cui
una uscita al patrimonio natu-
rale delle Cinque Terre e del
Golfo del Tigullio.

Ovada. Pubblichiamo i pri-
mi elenchi degli alunni pro-
mossi per l’anno scolastico
appena concluso.
SCUOLA MEDIA STATALE
“S. PERTINI”

Classe 1ª sezione A - alun-
ni 22, ammessi 22.

Bejarano Manuela, Bruni
Vanessa, Bruzzo Nicole, Cor-
radi Claiere, Evangelista Pa-
squale, Ferrando Chiara, Fer-
rarò Simone, Leva Fabio,
Macciò Valentina, Mangione
kevin, Marchelli Francesca,
Murgia Martino, Oddone Vale-
rio, Panzu Patrik, Pesce Mar-
tina, Repetto Daniele, Repet-
to Domenico, Repetto Nicolò,
Rosa Rebecca, Ruggiero Raf-
faella, Sciutto Corrado, Vez-
zani Greta.

Classe 1ª sezione B - alun-
ni 21, ammessi 21.

Arata Carolina, Arlotta An-
drea, Arlotta Elena, Baldo An-
drea, Bono Giacomo, Calafato
Alessio, Cianciosi Federica, Cro-
bu Consuelo, Lino Romeo Lui-
sa, Lombardo Giada, Lorefice
Giada, Marino Margherita, Mas-
sa Emanuele, Ortiz Paguay Joh-
nathan, Piombo Elettra, Repet-
to Chiara, Repetto Claudio, Re-
petto Giulia, Scrivanti Marco,
Vera Martinez Paola, Viano Ste-
fania.

Classe 1ª sezione C - alun-
ni 19, ammessi 19.

Barisione Filippo, Borsari
Marika, Carosio Benedetta,
Chiodo Tatiana, Ferrari Lisa,
Mall ia Carmelo, Minetti
Manuela, Nuzzo Giulia, Olive-
ri Sara, Parodi Mirko, Peruzzo
Nicola, Pesce Matteo, Pinto
Francesca, Pioli Davide, Por-
ta Serena, Roberto Federica,
Succio Ludovico, Tomasello
Beatrice, Viglietti Adele.

Classe 1ª sezione D - alun-
ni 23, ammessi 20.

Baroni Gian Luca, Beverino
Alessia, Bolgiani Giulia, Calì
Giulia, Canepa Federica,
Coech Merchan Alfredo, De
Brita Carola, De Ruvo Miche-
le, Ivaldi Emilio, Longhi Ro-
berto, Lozzano Barra Karla,
Macias Merchan Angie, Ma-
cias Merchan Gema, Mancu-
so Jessica, Marchelli Alessia,
Pastorino Miranda, Poidomani
Ilaria, Ragno Francesca, Ra-
selli Elia, Tagliacozzo Naomi.

Classe 2ª sezione A - alun-
ni 25, ammessi 25.

Andreano Francesco, Ascone
Cinzia, Ben Roula Nora, Bruz-
zone Marcom Canobbio Luigi,
Cavanna Jacopo, Comaschi Ila-
ria, Cozzolino Andrea, Forte
Alessandro, Franco Molina Ste-
fania, Garrone Davide, Giacob-
be Andrea, Grillo Paolo, Manis
Federico, Maranzana Sara, Ma-
rino Valentina, Minetto Francis,
Montobbio Mattia, Olivieri Da-
niela, Panzu Fernanda, Piana
Flavio, Repetto Matteo, Scarso
Federcio, Scotto Andrea, Soldi
Alberto.

Classe 2ª sezione B - alun-
ni 19, ammessi 18.

Callari Chiara, Cavanna
Barbara, Cihoez Merchan Ju-
lissa, Grisales Baron Abner,
Lavarone Alice, Lazzar ini
Francesca, Mandri Enea, Mi-
netto Daniele, Olivieri Marti-
na, Oneasa Andreea Cristina,
Patraso Clarissa, Prugno Ni-
colò, Ratto Erica, Rubino Jen-
nifer, Stinziani Dario, Trakalaci
Ruzhdi, Umana Gallego Juan,
Viano Anna.

Classe 2ª sezione C - alun-
ni 26, ammessi 26.

Acquisgrana Andrea, Arata

Maela, Caddeo Michela, Cas-
sinotto Elena, Cavanna
Camilla, Cazzulo Stefanom
Chimienti Barbara, Costantino
Giuseppe, Ferrando Giada,
Ferrando Lorenzo, Gemma
Federico, Grillo Elisa, Lanza
Ludovica, Manzini Rebecca,
Nervi Elena, Olivieri Andrea,
Ottria Veronica, Pisani Loren-
zo, Prato Elisabetta, Priano
Alice, Ravera Fabiola, Scarsi
Camilla, Sorbara Vanessa,
Zuccarello Chiara, Zuccarello
Michaela, Zunino Debora.

Classe 2ª sezione D - alun-
ni 24, ammessi 24.

Arecco Andrea, Bala Harri-
son, Benso Matilde, Bottaro
Elisa, Brusasco Sauro Mauro,
Camera Martina, Carraro Giu-
liano, Comandè Eleonora,
Cosi Lara, Dagostino Nicolas,
Di Matteo Lorena, Gargaglio-
ne Sara, Garrone Alice,
Ghiazza Silvia, Napoleone
Mar tina, Orrala Canales
Kenny, Palma Sara, Parodi
Luca, Pellini Maksim, Rebora
Andrea, Roggero Giovanni,
Sirio Giulia, Toala Cabrera
Samuel, Tripodi Vincenzo.

Classe 2ª sezione E - alun-
ni 26, ammessi 25.

Beverino Giulia, Centrella
Federica, Dal Corso Eleono-
ra, Donghi Clara, Grosso
Riccardo, Gullone Francesco,
Hyka Xhorena, Lazzaro Ros-
sana, Macias Merchan Josè,
Manino Leonardo, Marchelli
Alessio, Mariotti Chiara, Melo-
ne Elena, Musante Luca, Or-
rala Canales Jerri, Ottonello
Erica, Penafiel Villena Carla,
Pestarino Alessandro, Ravera
Lucia, Rottoli Francesco, Scri-
vanti Luca, Stupar Goran,
Trujillo Allan Dajana, Valente
Alessandro.

Altissima la percentuale dei
promossi, o meglio degli “am-
messi” alla classe successiva.
Su 205 alunni scrutinati, solo
5 risultano i non ammessi,
con una percentuale dei pro-
mossi del 97,5. L’altro dato si-
gnificativo riguarda li numero
sempre maggiore degli alunni
stranieri, comunitari ed extra-
comunitari, iscritti. Più del
12% sul totale delle classi pri-
me e seconde.
SCUOLA MEDIA MADRI PIE

Classe 1ª sezione unica -
alunni 24, ammessi 23.

Amato Alessia, Antonaccio
Francesco, Barisione Fabri-
zio, Benfante Enrico, Bianchi
Mar tina, Casazza Ambra,
Castelvero Cecil ia, Coco
Francesco, Damiani Eleono-
ra, Del Santo Federica, Di
Francesco Michael, Fani
Adrijet, Ierardi Eleonora, Lu-
mini Virginia, Milana Loreda-
na, Poggi Mauro, Ravera Da-
niele, Rocco Rebeka, Scimeni
Alice, Torello Sara, Tripodi Pa-
mela, Macias Montano Xa-
vier, Senelli Alessandro.

Classe 2ª sezione - alunni
24, ammessi 24.

Balbi Alessandro, Bendou-
mou Amir, Benzo Fuilippo,
Beltrand Matteo, Cavena
Francesco, Crosio Stefano,
Ferlisi Carlotta, Ferrari An-
drea, Frisone Federico, Giac-
chero Maddalena, Leon Ma-
ria, Lottero Annalisa, Mar-
chelli Giulia, Martinez Perez
Cristian, Neckelmann John,
Papalia Andrea, Perhati Aure-
la, Piana Alessio, Piazza Si-
mone, Sc0orza Arianna, Suc-
cio Andrea, Visconti Matteo,
Viviani Lorenzo, Zunino Mar-
cello.

Ovada. Nella Eurofoto i ragazzi che domenica 3 giugno hanno
ricevuto la prima comunione al Santuario di San Paolo. Con lo-
ro don Mario Montanaro.

Molare. Pubblichiamo
l’elenco dei promossi delle
Scuole Medie di Molare con
la sezione staccata di Morne-
se e di Silvano e Castelletto,
sezioni staccate dell’Istituto
Comprensivo “S. Pertini” di
Ovada.

Molare. Classe 1ª - alunni
18, ammessi 15.

Albertelli Francesca, Botte-
ro Severus, Cazzuli Gaia,
Dengubenco Ivan, El Abiad
Najoa, Giannò Alessio, Icardi
Irene, Ortoleva Gabriele, Pa-
ravidino Geraldina, Parodi
Marco, Peruzzo Giacomo, Ra-
vera Elisa, Santià Eleonora,
Sarpero Giada, Yammel So-
fia.

Classe 2ª - alunni 16, am-
messi 13.

Bavazzano Francesca, Bo
Federico, Boccaccio Daniele,
Lorefice Desiree, Nisticò Lau-
ra, Parodi Sara, Peruzzo Enri-
co, Peruzzo Francesco, Pria-
no Nicolà, Renni Davide, Re-
petto Laura, Scalone Giada,
Vignolo Igor.

Mornese. Classe 1ª - alun-
ni 16, ammessi 14.

Carlini Umberto, Cassano
Marta, Donato Luca, Gaggero
Matteo, Gastaldo Nicole,
Grosso Andrea, Imperiale
Elisabetta, Lettieri Luca, Man-
tero Marta, Pastorino Laura,
Pelizza Davide, Rossi Cristia-
na, Sciutto Stefano, Viola
Massimiliano.

Classe 2ª - alunni 13, am-
messi 11.

Bruzzone Luca, Calcagno
Sara, Calizzano Luca, Cava-
sotto Elisa, Giannoni Camil-
la, Gualco Andrea, Ieraldi
Martina, Imperiale Massimi-
liano, Mazzarello Giorgia,
Poidomani Sabrina, Volpara
Federico.

Complessivamente all’Isti-
tuto Comprensivo di Molare la
percentuale dei promossi è
del’84%. E dieci in totale sono

gli alunni non ammessi fra le
classi prime e seconde. Molto
ridotta la presenza di alunni
stranieri (due).

Silvano d’Orba. Classe 1ª
- alunni 17, ammessi 17.

Abbate David, Barisone
Sara, Bisio Sasha, Br i l l i
Annalisa, Canton Julien, Car-
ratino Luca, Cazzulo Carlo,
Cotella Filippo, Fusha Romi-
na, Golec Milosz Ludomir,
Lombardo Ivan, Perfumo Ro-
berto, Pestarino Lorenzo, Pi-
na Luca, Ponte Giulia, So-
mazzi Maurizio, Tenempa-
guay, Javier.

Classe 2ª - alunni 13, am-
messi 13.

Allegroni Beatrice, Bismac-
cia Ilaria, Cacciavillani Fran-
cesca, Campora Stefano, Ci-
gna Emanuela, Demicheli Al-
berto, Demicheli Mattia, Golu-
bev Konstantin, Mantero
Francesa, Motta Samuele,
Patti Mattia, Ravera Matteo,
Tenempaguay Baculima Her-
nan.

Castelletto d’Orba. Classe
1ª - alunni 14, ammessi 13.

Arecco Francesco, Basso
Irene, Cazzulo Michela,
Ciccero Erika, Danielli Alex,
Fossati Nadia, Ghirotto Valen-
tina, Meloni Davide, Panariel-
lo Alessio, Profita Gabriele,
Tacchino Ercole, Tacchino Fe-
derico, Vassallo Federico.

Classe 2ª - alunni 14, am-
messi 14.

Bisio Giacomo, Camillo
Alessandro, Carbone Eleono-
ra, Gori Elisa, Limoncell i
Alessandro, Lucca Mirian,
Mantoani Jenny, Oliveri Mile-
na, Pesce Federico, Repetto
Anna, Rotondi Alice, Strano
Riccardo, Virva Iulian, Zenner
Luca.

Tutti i promossi a Silvano,
solo uno non ammesso a Ca-
stelletto. Abbastanza ridotta la
percentuale di alunni stranieri
(5).

I Comuni che aumentano l’Irpef
Ovada. Con la nuova Finanziaria i Comuni hanno la possibi-

lità di applicare l’addizionale Irpef sino ad un massimo di
0,80%. I paesi della zona che hanno aumentato la tassa, pas-
sando dallo 0,40 del 2006 allo 0,50 del 2007, sono Carpeneto
che, con 465 contribuenti, avrà un gettito pari a euro 43.178;
Rocca Grimalda con 815 contribuenti, avrà un gettito di 75.495
euro.

San Cristoforo, che sino ad oggi non aveva mai applicato la
tassa Irpef, quest’anno ha dovuto introdurre l’aliquota dello
0,30%. I contribuenti sono 334 e il gettito che il Comune otterrà
è di euro 18.648.

Idem Morsasco, che da tassa Irpef zero del 2006 passa que-
st’anno allo 0,30. I contribuenti sono 349, per un gettito com-
plessivo di 20.685.

Il caso più eclatante quello di Isola Sant’Antonio, nell’Ales-
sandrino: questo Comune, che prima non aveva mai applicato
la tassazione, ora passa allo 0,80 proprio quella massima.

K.o. i cellulari Vodafone
Molare. Dai cellulari Vodafone è sparito il segnale ed in pae-

se non si riesce più a telefonare per chi ha quella tessera e
quel contratto. Pare per un guasto ad un’antenna ma il fatto ri-
sale a quasi 15 giorni fa. E nel frattempo? Ed ora? Se è solo un
guasto...

I ragazzi dello Splendor
Ovada. Sabato 16 giugno, ore 21, i ragazzi dello Splendor

(secondo anno) per la regia di Marco Gastaldo, presentano
“Isabella, tre caravelle e un cacciaballe” con Nunzia Cuomo,
Cristiano Guglieri, Matteo Stoppiglia, Francesca Romagnolo,
Federica Dal Pozzo, Lorenzo Vay e Sabrina Gastaldo.

Il primo anno presenta due opere di Flavio Armeta e Lucia
Baricola, “Atlem e Nicla” e “Il pellegrino”, con Michela Ravera,
Alessia Lombardo e Gian Luca Odone.

Promossi Superiori
Ovada. Gli elenchi dei promossi del Liceo Scientifico, di Ra-

gioneria e dei Periti dell’Istituto “Barletti” saranno pubblicati nel
prossimo numero in quanto non pervenuti in tempo utile.

Partecipante la classe 3ªA del liceo scientifico

Concorso del F.A.I.
su “itinerari di bellezza”

In aumento gli alunni stranieri

Tutti i promossi
nelle medie cittadine

A Molare, Silvano, Castelletto e Mornese

I promossi delle scuole
medie dei paesi

Domenica 3 giugno al santuario di San Paolo

La Prima Comunione
per 24 bambini

Tamburello a muro
Ovada. Nella coppa del Monferrato di tamburello a muro, se-

rie B, il Trisobbio è stato sconfitto per 11-16 dal Portacomaro.
Per andare in finale deve vincere per forza col Vignale.
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Cremolino. La squadra del
Cremolino, nel quarto turno
di ritorno del campionato di
tamburello di serie A, gioca-
to domenica, ha battuto net-
tamente anche la formazio-
ne veronese del Bardolino,
per 13 a 5.

Un risultato che gli ha per-
messo di consolidare ulte-
riormente la sua posizione
in classifica.

Il Bardolino, con Franco
Zeni, Alberto Tommasi e Lo-
renzo Gasperetti, anche se,
già nell’andata, era stato
sconfitto sul proprio campo,
era una squadra da non sot-
tovalutare, ed i “giovani” del
Cremolino, hanno saputo af-
frontarlo con la carica e de-
cisione che sono ormai loro
proprie.

Infatti, tutti hanno fatto la
loro parte, da Ferrero con il
suo gioco costantemente re-
golare a Pierron che è riu-
scito a portare avanti il gio-
co forzato ed efficace, su-
perando, i l pericolo delle
stoccate dei terzini avversa-
ri.

Il mezzo-volo Valle, dome-
nica, non ha accusato il so-
lito momento di difficoltà, ed
ha giocato alla perfezione,
anche se c’è da dire, che gli
avversari hanno cercato di
offrirgli meno palla possibili,
in modo che non avesse la
possibilità di esprimersi con
le sue bordate imprendibili.

Importante anche il gioco
dei terzini, soprattutto Fabio
Ferrando è stato risolutivo in
un pio di palline determinanti,
ha beffato gli avversari sul-
la mezzeria.

Il Cremolino si è aggiudi-
cato i primi due giochi, uno
dei quali sul 40 pari, mentre
il terzo è andato agli ospiti di
volata.

Anche nel secondo, nel
terzo e nel quarto trampoli-
no, i locali si sono assicura-
ti i due parziali, lasciandone
uno solo agli ospiti, ed è co-
sì che Cremolino non ha
avuto difficoltà a doppiare gli
avversari 8 a 4.

In questo frangente si so-
no viste alcune stoccate di
Zeni, ma nel trampolino suc-
cessivo, i l mezz’ovolo ha
commesso alcuni errore
grossolani, tanto che la cam-
bio campo successivo, men-
tre il tabellone ormai sen-
tenziava 11-4 per Cremoli-
no, il tecnico veronesi Zan-
tedeschi, lo cambiava di ruo-
lo con Tommasi.

Mentre i locali a questo
punto, ormai giocavano tran-
quilli, gli ospiti, anche in virtù
del cambio, sembravano rin-
vigoriti, e si aggiudicavano il
primo gioco sul 40 pari. Ma
quello successivo, sempre
sul 40 pari, era del Cremo-
lino che non aveva difficoltà
ad assicurarsi anche quello
della parita. 13 - 5.

Il Medole è stato battuto
in casa del Filago (10 - 13)
e quindi Cremolino guada-
gna ulteriore terreno in clas-
sif ica perché la squadra
mantovana che resta l’im-
mediata inseguitrice, è ora
distanziata di 8 punti.

Mercoledì Cremolino per il
5º turno di campionato, ha
giocato a Cavaion, mentre
domenica riceve il Castella-
ro.

Altri risultati: Mezzolom-
bardo-Cavrianese 5-13; Cal-
lianetto-Montechiaro13-5; Ca-
vaion-Fumane 6-13; Som-
macampagna-Castellaro. Rin-
viata:

Classifica: Callianeto 48;
Cremolino, 37; Medole, 29;
Fumane, 27; Solferino, 26;
Bardolino e Mezzolombardo,
24; Cavrianese, 22; Monte-
chiaro, 18; Filago, 16; Ca-
stellaro e Sommacampagna,
15; Cavaion, 2. Sommacam-
pagna e Castellaro, una par-
tita in meno:

Prossimo turno (domenica
17 giugno): Cremolino - Ca-
stellaro, Bardolino - Cavria-
nese, Sommacampagna -
Montechiaro, Callianetto - Fi-
lago, Solferinio - Fumane,
Medole - Cavaion, r iposa
Mezzolombardo.

R. B.

Esposizione canina a Castelletto
Castelletto d’Orba. Esposizione cinofila aperta a tutte le

razze, iscritte e non, domenica 17 giugno.
Iscrizioni presso il campo polisportivo, a partire dalle ore 8.

Inizio giudizi ore 10. Classi canine: libera, giovani (da 9 a 18
mesi), cuccioloni (da 6 a 9 mesi). Speciali: retrievers, rottweiler,
hovawart.

Premi: migliori di razza, ring meticci, ring cuccioloni, ring gio-
vani, miglior coppia, miglior gruppo, raggruppamenti, best in
show, junior handler.

Gli organizzatori garantiscono il servizio veterinario nonché
bar e ristoro. Info Simona 338 5003252 e Marta 349 5087953.
Patrocinio della Polisportiva comunale.

Durante la manifestazione spettacoli cinofili e vendita gad-
get.

Grillano dOvada. Si è
disputato domenica scorsa il
campionato regionale di cam-
pagna di tiro con l’arco.

Gli oltre cento arcieri iscritti
dovevano fare un percorso at-
traverso boschi, prati e rii dove
erano piazzati bersagli. Nei va-
ri passaggi sui accumulava pun-
teggio per poi arrivare allo spa-
reggio della finale. Ha vinto l’a-
lessandrino Federico Panico de-
gli Arcieri della Città della Paglia

(organizzatrice con l’U.S. Gril-
lano), secondo Viotti degli Arcieri
Torino. Alla fine della manife-
stazione, aperta a uomini e don-
ne, la consegna del trofeo “P.
Tarcisio Boccaccio”.

Dice Romano Boccaccio:
“E’ stata una gran bella
manifestazione. Lo sport deve
servire innanzi tutto per fra-
ternizzare, per diventare ami-
ci nella lealtà sportiva e nel ri-
spetto reciproco”.

Ovada. Ai recenti campio-
nati Italiani di tennis tavolo,
disputatisi al Palasport di Ter-
ni e seguiti da Mario Dinaro,
la coppia costese formata da
Paolo Zanchetta e Daniele
Marocchi, conquista il tricolo-
re nel doppio di 4ª categoria.

I due pongisti di Costa non
potevano far regalo più gradi-
to in vista dei festeggiamenti
del decennale della società.
Dopo un’altra bella stagione
che ha visto centrati tutti gli
obiettivi nei vari campionati a
squadre e ha consegnato ai
pongisti costesi diversi trofei
nelle categorie individuali, è
arrivata la ciliegina sulla torta
con il titolo Italiano.

“Zango” e “Dinamite” sono
stati portati in trionfo anche dal-
lo staff dirigenziale regionale in
quanto dopo 11 anni il tricolore
è tornato in Piemonte.

Zanchetta e Marocchi han-
no iniziato battendo Cesaretti
e Tracanna (Vitamirella
Salt’Elpidio) con un 3-0. La
seconda vittoria è arrivata
contro Palazzoli - Rigo (T.T.
Varese) per 3-1. Negli ottavi
successo contro Burgo-Marzi
per 3-1; nei quarti, sempre
per 3-1, vittoria sul Seretti -
Fornigoni (Castelgoffredo).

Nella semifinale i costesi

sotto per 0-2 per mano di
Carù - Rigo del Gallaratese,
risalgono infliggendo ai rivali
un sofferto parziale di 3-0, ca-
povolgendo l’esito del match
e qualificandosi per la finale.

Finalissima contro i quotati
Tinelli - Melosi del Cus Firen-
ze. Zanchetta e Marocchi con
un punteggio di 11-8, 3-11, 5-
11, 11-9, 12-10, riescono a
realizzare un sogno e portare
il tricolore alla Saoms Costa.

Ovada. Sul “neutro” di
Cortemilia nell’ultimo turno
del quadrangolare 3 dei play
off l’Ovada Calcio usciva bat-
tuta per 3-0 dal Genola.

Sono proprio i cuneesi a
conquistare il primo posto nel
raggruppamento per il pareg-
gio per 2-2 tra Grugliasco -
Trofarello per cui la classifica
finale vede Genola con 7 pun-
ti, Grugliasco 5, Trofarello 4,
Ovada 0. Mentre il Genola
continua l’avventura promo-
zione con altri spareggi tra le
prime quattro squadre classi-
ficate nei rispettivi gironi, l’O-
vada è fanalino di coda nel
raggruppamento ma sulla
compagine di Esposito pesa-
no le numerose assenze per
infortunio verificatesi proprio
nel finale di campionato.

Ora le pratiche per la
domanda di ripescaggio da
inviare agli organi federali en-
tro il 2 luglio e i movimenti di
calcio mercato con Esposito
ancora alla guida della squa-
dra nella prossima stagione.

A Cortemilia mister Esposi-

to recuperava Alloisio, ma
doveva rinunciare a Facchino
per problemi di lavoro e Bafi-
co influenzato. Il tecnico co-
munque ne approfittava per
presentare alcuni giovani, al-
ternando tra i pali Andrea Zu-
nino e Fulvio Ottonello. La
squadra non demeritava, so-
prattutto nei primi 20’ con un
buon possesso palla ma a
passare in vantaggio era il
Genola, o per alcuni svarioni
ovadesi che per merito degli
avversari. Nella ripresa l’Ova-
da aveva l’opportunità di ac-
corciare le distanze con una
traversa di Patrone su calcio
di punizione e una conclusio-
ne di Meazzi. Interveniva il
portiere e sulla respinta Pe-
rasso calciava a lato da pochi
passi. Ad agosto la ripresa
degli allenamenti.

Formazione: Zunino A. (Ot-
tonello), Ravera L. (Parodi), Al-
loisio, Marchelli, Pasquino (Bis-
so), Oddone, Cairello, Caviglia,
Patrone, Meazzi, Perasso. A di-
sp. Ravera A. Esposito D. All.
Edo Esposito. E.P.

Interrogazione sulla sicurezza
al Gnocchetto

Ovada. Pubblichiamo l’interrogazione dei consiglieri della
minoranza comunale sulla “sicurezza della Provinciale 456 al
Gnocchetto”.

Considerato che sulla provinciale del Turchino, gli automezzi,
sempre più numerosi, transitano al elevata velocità senza ri-
spettare i limiti.

Visto che già due persone, nella località Gnocchetto, hanno
perso la vita.

Tenuto conto che, in varie occasioni, alcuni residenti della
frazione, sono stati ricevuti a palazzo delfino dal Sindaco e dal
Vicesindaco per richiedere una maggior presenza della polizia
municipale sul tratto di strada interessato.

Venuti a conoscenza che gli stessi abitanti della frazione
hanno promosso nell’estate del 2005 una petizione dove chie-
devano che l’Amministrazione comunale si attivasse presso la
Provincia, per ottenere l’installazione di alcuni dissuasori di ve-
locità nel centro della frazione; chiedono al Sindaco e ala Giun-
ta di attivarsi presso gli Enti competenti affinché vengano in-
stallati, con urgenza, dissuasori di velocità o “semafori intelli-
genti” sul tratto di strada in questione.

Torneo di calcio al Don Salvi
Ovada. Via al torneo d’estate di calcio al campetto del Ri-

creatorio Don Salvi. 16 squadre negli over 16 con 4 gironi da 4
formazioni. Gruppo A: Calabria Saudita, Gadano, Battagliosi
Bulldog, Gli Stracotti; B: Buoni come il pane, Uomini di peso, I
bomber Loci e I senza senso; C: Olivieri Sport, Goleada, Bar
Roma, Dream Team, D: Bar Collo, I Raccomandati, Ursus, Ze-
rovoglia. 5 le squadre femminili: Winx, Le Disperate, Le Bom-
bers, Le Guiness, Super Coma. Primi risultati: Oliveri Sport -
Goleada 8-7; Battagliosi Bulldog - Gli Stracotti 6-10; Zerovoglia
- Ursus 7-5; Buoni come il pane - Uomini di peso 16-15. Si gio-
ca giovedì e domenica sera.

Mountain bike 
al Santuario a Molare

Molare. Gara regionale di mountain bike dal Santuario di
Madonna delle Rocche sino in paese, domenica 24 giugno.

Organizzata dal G.S. “A. Negrini”, la manifestazione ciclistica
è rivolta a tutte le categorie ed è valida quale settima prova del
campionato regionale.

Il programma: ore 8 ritrovo sul piazzale del Santuario. Ore 9
chiusura delle iscrizioni e sino alle 10 verifica tesserini. Ore 10
inizio della gara.

A tutti i partecipanti sarà offerto un dono. Numerosi i premi in
palio.

Per contatto: Enzo 0143 888337.

Priano “nazionale” di ciclismo
Ovada. Renato Priano ha vinto il Campionato Italiano Ama-

toriale di ciclismo, disputatosi a Chieri.
Numerosi i partecipanti provenienti da varie regioni. Il circuito

di circa 12 chilometri, da ripetersi per sei volte, era veloce con
saliscendi anche molto impegnativi, ha visto Priano in perfetta
forma e aggiudicarsi la maglia tricolore.

“P. Campora” sconfitta in finale
Ovada. A Goito “Paolo Campora” al 2º posto nel campionato

di tamburello di serie A indoor femminile. Ha vinto il S. Giusta di
Oristano proprio nell’ultima partita decisiva con le ovadesi. Le
ragazze di Pinuccio Malaspina hanno battuto l’Itri di Latina per
13-9 e il di Cosenza per 13-1. Con una “gemella” Parodi infortu-
nata alla caviglia, la squadra ovadese usciva battuta per 13-7.
Rammarico per questo secondo posto in quanto le ovadesi in
formazione tipo avrebbero potuto recitare un ruolo da protago-
niste.

Prossimi obiettivi la Coppa Italia e un campionato di serie A
open.

Scuola di musica Matra in concerto
Ovada. Venerdì 22 ore 21, in piazza Assunta, Scuola di mu-

sica Matra in concerto.
Costituita ad Ovada, la Matra è emigrata a Tagliolo, dove il

Comune ha dato locali idonei mentre ad Ovada ciò non è stato
possibile. La scuola propone corsi di musica moderna: tastiere,
pianoforte, batteria, chitarra, basso, ottoni, settore digitale per
sever, registrazione, musica elettronica, settore audio, canto
moderno.

Insegnanti giovani e preparati: c’è chi ha vinto una borsa di
studio negli Stati Uniti, chi è un specialista di tastiere per una
nota ditta giapponese, chi fa parte di noti complessi musicali,
con la possibilità quindi di evolvere un insegnamento immedia-
tamente pratico, proprio di chi conosce il mestiere di musicista
in tutti i suoi lati.

E domenica arriva il Castellaro

Bravo il Cremolino
batte anche il Bardolino

A Grillano d’Ovada capitale dello sport

Campionato regionale
di tiro con l’arco

Tennis tavolo campionati italiani

Zanchetta e Marocchi
pongisti in tricolore

Play off: il Genola vince e si qualifica

L’Ovada calcio chiude
con una sconfitta

Il percorso di campagna.

La premiazione con il trofeo
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Campo Ligure. Sabato 16
giugno, alle ore 20.30, nel
duomo di Acqui Terme, verrà
ordinato sacerdote il nostro
concittadino Domenico Pisa-
no, con una solenne cerimo-
nia officiata dal vescovo dio-
cesano Mons. Piergiorgio
Micchiardi. Per l’occasione la
parrocchia organizza un ser-
vizio di pullman per dare mo-
do ai campesi che lo deside-
rano di raggiungere la città
termale ed assistere all’im-
portante cerimonia e festeg-
giare il neo sacerdote. All’in-
domani, presso la nostra
chiesa parrocchiale, alle ore
10.30, celebrerà la sua prima
messa don Domenico. È faci-
le prevedere una massiccia
partecipazione da parte della
comunità di fronte ad un av-
venimento, una volta piuttosto
consueto, ma ora divenuto
piuttosto raro. Il neo sacerdo-
te, nato nel 1973, ha intrapre-
so gli studi teologici presso il
seminario di Acqui dopo aver

conseguito la laurea in inge-
gneria meccanica. Da sempre
attivo nella vita parrocchiale
sia durante le celebrazioni li-
turgiche, sia nella catechesi
che nelle attività oratoriale
sviluppando soprattutto atti-
vità rivolte alla fascia degli
adolescenti. Al neo sacerdote
vanno le felicitazioni e gli au-
guri della nostra redazioni.

Masone. I l  memorabile
“Concerto swing” per ricorda-
re i primi quarant’anni della
Orchestra Ritmo Melodica di
Campo Ligure e Masone, ha
concluso nel migliore dei mo-
di la due giorni della “Festissi-
ma delle Pro Loco Provinciali”
in Viale Vittorio Veneto e Piz-
za Bottero, un’ubicazione che
si è rivelata strategica per
propiziare il successo più che
meritato della prima grande
manifestazione stagionale.
Facendo seguito la successo
della prima edizione campese
del 2006, si sono dati appun-
tamento a Masone alcune tra
le più rinomate Pro Loco della
Provincia di Genova, come ha
ben dimostrato l’apprezzato
menù degustazione del risto-
rante: pansoti di Bogliasco; te-
staroli di Nè in Val Graveglia;
batolli di Uscio; frittura mare
di Moneglia, focaccine di Vol-
tri, e naturalmente farinata di
Masone e cinghiale di Campo
Ligure.

Spettacoli musicali ed at-
trattive varie hanno intrattenu-
to i tanti visitatori presso il
mercatino dell’artigiananto ed
i ghiotti punti assaggio e ven-
dita dei prodotti tipici, dal Par-
co del basilico, ai formaggi di

Santo Stefano d’Aveto, ai pro-
dotti tipici della val Trebbia, si-
no a quelli delle Pro Loco di
Gorgonzola e di Castelletto
d’Orba, fuori regione.

Tornando al concerto della
mitica “ritmo melodica”, si de-
ve sottolineare il valore asso-
luto dei musicisti che per due
ore hanno calamitato l’atten-
zione generale e l’applauso
degli intenditori presenti. Di-
retti dal maestro Cesare Mar-
chini, un monumento della
musica jazz e swing di altissi-
mo livello, con gl’intarsi alla

tromba di Giampaolo Casati,
altra stella di prima grandezza
del panorama non solo nazio-
nale, i valenti orchestrali no-
strani hanno onorato la me-
moria dei predecessori, chi-
mando poi ad unirsi a loro,
per il gran finale, tre vecchie
glorie: Piero Piombo, Severo
Pastorino e Giovanni Bollito. A
seguito del successo ottenu-
to, sono previste a breve ter-
mine alcune repliche in Valle
Stura della risorta Orchestra
Ritmo Melodica, magari con
gli stessi illustri ospiti.

Rossiglione. Nove società sporti-
ve, provenienti da tutta la Liguria,
hanno dato vita al meeting regionale
di gimcana presso la “Ferriera”.

Queste le nove società: U.C. Alas-
sio; G.S. Levante; G.S. Tarros Giova-
ni; A.S. Andora Ciclismo; Liquigas Ve-
lo Club Bottagna (SP); G.C. Valle Stu-
ra; U.S. Caramagna (IM); U.C. More-
go (GE); Ciclistica Arma di Taggia.
Splendidamente organizzata dal
Gruppo Ciclistico Valle Stura la mani-
festazione ha preso il via, sulle due
piste allestite, alle 9,30 di domenica
per terminare alle 16.

130 piccoli ciclisti si sono confron-
tati con il tempo e le penalità, inflitte
per gli errori, suddivisi per categorie:
sulla prima pista la G1 (7 anni), la G2
(8) e la G3 (9), sulla seconda G4,G5,
G6 (10, 11, 12). Per tutti i concorrenti
una prova senza cronometro e poi
due prove cronometrate.

Per i ragazzi di “Beppe” ottimi risul-
tati: due campionesse regionali An-
nalisa Abello (G4), che conferma la
splendida vittoria dello scorso anno e
Federica Piana (G5) che sulla pista
amica non si lascia scappare la vitto-
ria.

Per i maschi buoni piazzamenti a
cominciare dall’esordiente Giacomo
Cartasso (G1) che ha conquistato un
bellissimo secondo posto; Gianluca
Pastorino è sesto nei G4 e Daniele
Torriglia tredicesimo; nella categoria
G6 terzo posto per Andrea Castrogio-
vanni, nono per Stefano Piombo a cui
una penalità ha tolto la vittoria aven-
do ottenuto il miglior tempo con più di
un secondo di vantaggio sull’imme-
diato inseguitore, mentre Nicola Abel-
lo e Francesco Repetto hanno chiuso
rispettivamente al 13º e 14º posto. Al-
le 17 premiazione dei ragazzi e delle
società nei locali dell’EXPO, il Sinda-
co, Cristino Martini, il Presidente Pro-
vinciale della Federazione Ciclistica ,
il Presidente della Pro Loco ed il Vice
Sindaco di Campo Ligure hanno pre-
miato con la maglia di Campione ligu-
re, le coppe e le medaglie tutti i 130
ragazzi che hanno partecipato alla
manifestazione, A chiudere i premi
alle società, dopo che è stata stilata
la classifica, in base ai punti ottenuti
dai ragazzi nelle varie categorie e
che ha visto prevalere U.C. Alassio
davanti al G.S. Levante ed al G.S.
Tarros Giovani, buon sesto posto per
il Gruppo Ciclistico Valle Stura.

Sabato 16 giugno

Domenico Pisano
ordinato sacerdote

Grande successo della due giorni

Festissima delle Pro Loco
con mitica “Ritmo Melodica”

A Rossiglione domenica 10 giugno

Meeting regionale di gimkana

Masone. Numerosissimi visitatori ha fatto registrare la mostra
“L’artigianato diventa invenzione” di oggetti realizzati da Dome-
nico Macciò “Culin”. L’iniziativa, curata da Luigi Pastorino nel
Centro Mita della Pro Loco, ha suscitato indescrivibile ammira-
zione tra quanti ancora non conoscevano l’abilità e la genialità
dell’artigiano masonese capace, tra l’altro di costruire catene in
legno, di diverse dimensioni, da un unico pezzo senza alcuna
giuntura. Tra gli altri oggetti in esposizione figuravano anche
“certosini” mezzi di trasporto utilizzati un tempo dai contadini lo-
cali e animali vari in scala perfetta e realizzati con attrezzature
ideate per l’occorrenza. La mostra avrebbe certamente meritato
altra attenzione da parte dei mezzi di informazione spesso poco
attenti alle iniziative che avvengono nelle aree dell’entroterra.

In mostra al centro Mita

Gli oggetti in legno
di Domenico Macciò

Rossiglione Rock Party sabato 16
Rossiglione. Per tutti gli amanti del rock e della musica in

generale immancabile è l’appuntamento per sabato 16 giugno
nell’area expo-ex ferriera. L’associazione culturale musicale
“Link in Ross” vi invita alla terza edizione della rassegna musi-
cale patrocinata dal comune di Rossiglione. La manifestazione
quest’anno vede coinvolti 6 gruppi musicali di fama e bravura
davvero notevole!. Il rock party si animerà grazie alla consueta
ed apprezzata formula della “maratona rock” Pertanto, a partire
dal pomeriggio, si alterneranno ininterrottamente sul palco
band affermate e apprezzatissime sino a tarda notte. Tanta,
tantissima musica con le cover band dei gruppi che hanno fatto
la storia del rock: (Iron Maiden, Ozzy Usbourne, Scorpions ed i
Deep Purple). Il tutto condito con musica Emo, Indie e rock ine-
dito. È inoltre previsto un ospite d’eccezione: il “ nostro” Trevor
(star dei Sadist) con una sorpresa per il pubblico dell’evento
che nelle scorse edizioni ha riscosso un successo di gran lun-
ga superiore alle aspettative dell’affiatato gruppo degli organiz-
zatori e soci della “Link” Il boccone è succulento… E sarà ac-
compagnato da fiumi di birra inoltre, bibite e panini per tutti.
L’ingresso è rigorosamente gratuito. Il tutto verrà ospitato nel
piazzale dell’ex ferriera (agevolmente raggiungibile seguendo il
viale della stazione ferroviaria) nei pressi della pista di patti-
naggio. In caso di maltempo verrà attrezzati l’interno del ca-
pannone expo, quindi, se pur facendo i debiti scongiuri, non ci
si arrenderà nemmeno davanti al maltempo. Il via alle “danze”
verrà dato alle 19 dopo di che… musica ad oltranza. Vi invitia-
mo ad esserci ed al passa parola: non ve ne pentirete.

Ballottaggio
provinciale
a Campo Ligure

Campo Ligure. Il ballot-
taggio per l’elezione del Pre-
sidente della Provincia di Ge-
nova fa registrare, anche nel
nostro comune, un calo de-
gli elettori del 4%; hanno in-
fatti votato 1458 elettori sui
2678 iscritti, pari al 54,44%
contro il 58,50% del primo
turno.

Così come alla prima tor-
nata il candidato del centro
sinistra Alessandro Repetto
si riconferma vincitore con
863 voti pari al 60,60% con-
tro la sfidante del centro de-
stra Renata Oliveri che con
i suoi 561 voti raggiunge il
39,40%:

Provare a fare un consul-
tivo è, anche da noi, non
molto semplice, sicuramen-
te il ballottaggio ha avuto un
calo che può essere consi-
derato fisiologico comunque
in entrambe le tornate elet-
torali il calo dei votanti è in-
confutabile.

Il voto politico premia an-
cora “da noi” il centro sinistra
con un buon margine di van-
taggio rispetto alla città e al
levante. Il vistoso calo di par-
tecipanti al voto deve porta-
re la politica più vicino alla
gente ad ascoltarne i bisogni,
a prendere le decisioni quan-
do devono essere prese, a
cercare di far superare il ma-
lessere che serpeggia nella
comunità con fiducia ed ot-
timismo e con atti concreti
che vadano incontro alle
aspettative della gente.

Ballottaggio
provinciale
a Masone:
Repetto cala
come i votanti

Masone. Alessandro Re-
petto conferma il buon se-
guito di voti masonesi anche
al ballottaggio e, sebbene in
netto calo rispetto ai prece-
denti 1777, con 1596 suffra-
gi supera ancora di gran lun-
ga la candidata del centro
destra Renata Oliveri, che
ha visto invece passare i
suoi voti da 613 a 642.

La nuova, franca diminu-
zione dei votanti, passati da
circa il 52% al 50%, ha con
tutta probabilità ancora una
volta penalizzato il candida-
to di centro sinistra, mentre
schede bianche e nulle han-
no raggiunto quota 41.

Strane elezioni le provin-
ciali di quest’anno, che tra
l’altro potrebbero essere le
ultime se verranno realizza-
ta l’Area Metropolitana di Ge-
nova.

Al centro di un conver-
gente fuoco di svalutazione
a livello nazionale, le Pro-
vincie in rinnovo hanno pa-
gato a caro prezzo questo
movimento contrario, cui si
è sommata una certa gene-
rale obiezione per il voto ri-
petuto, i ballottaggi, e per
l’annuale chiamata alle ur-
ne, oltre al classico ritorno
negativo che colpisce in ge-
nere la formazione politica
simmetrica del governo cen-
trale.

Repetto però è stato rico-
nosciuto dagli abitanti della
Valle Stura come un buon
presidente, vicino ed attento
verso i temi ed i problemi
delle realtà locali, certo in
misura ben maggiore rispet-
to alla Regione Liguria.

Buon lavoro quindi per il
futuro impegno quinquenna-
le, che già si annuncia gra-
voso ed irto d’ostacoli.
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Cairo Montenotte. La giun-
ta Briano sembra ormai cosa
fatta e mentre il giornale sta
andando in macchina si atten-
de soltanto l’approvazione del
consiglio comunale di martedì
12 giugno.

Anche il caso Germano -
Ligorio è stato risolto con
l’assegnazione a quest’ultimo
della delega ai servizi socio-
assistenziali.

I due consiglieri provengo-
no entrambi dall’area della
Margherita ma il par tito di
provenienza ha preferito la-
sciare al sindaco una scelta
non proprio facile: ai vertici
del partito avrebbe potuto an-
dare bene la Germano ma, al
tempo stesso, non si poteva
non tener conto delle 318 pre-
ferenze che gli elettori aveva-
no messo sul piatto della bi-
lancia di Ligorio. La Germano
non sembra tuttavia essere
completamente esclusa dal ri-
vestire, in seno all’ammini-
strazione comunale, partico-
lari incarichi appropriati alle
sue competenze.

Il vicesindaco Gaetano
Milintenda (Margherita) do-
vrà occuparsi delle Politiche
per la famiglia, del Volontaria-
to, dell’Associazionismo, del
Comitato dei garanti, ma an-
che della Pubblica istruzione
e della Cultura. Compito que-
st’ultimo abbastanza impe-
gnativo anche perché nella
precedente amministrazione
era stato svolto con serietà e
competenza dal suo prede-
cessore Carlo Barlocco.

Le deleghe ai Lavori Pubbli-
ci, che Osvaldo Chebello ave-
va tenuto per sé, vanno a Da-
rio Cagnone di Rifondazione
Comunista mentre a Franco
Caruso (SDI) sono state as-
segnate le deleghe agli Inse-
diamenti produttivi, Politiche
dello sviluppo, Pianificazione
territoriale ed Edilizia privata.

Al consigliere Ermanno
Goso, che è entrato nel Con-
siglio con 314 preferenze,
vanno le deleghe a Città e
Mobilità sostenibile, Politiche
ambientali e Protezione Civile.

Al diessino Stefano Valset-
ti sono state assegnate le de-
leghe al Patrimonio, Bilancio,
Finanze, Commercio, Artigia-

nato, Sport, Turismo e Promo-
zione della città, Sviluppo di-
gitale e Informatizzazione.

La deleghe alle politiche
per le frazioni sono state as-
segnate al consigliere Rober-
to Romero mentre rimango-
no al sindaco quelle per Per-
sonale, Urbanistica, Politiche
socio-sanitarie e Polizia muni-

cipale.
Briano ha inoltre nominato

uno staff di due collaboratori
che lo affiancheranno per
quel che riguarda le politiche
territoriali e le tematiche arti-
stico-culturali: si tratta rispetti-
vamente dei consiglieri Clau-
dio Giacchello e Guillermo
Fierens. RCM

Millesimo. La Comunità
Montana Alta Val Bormida,
grazie a un contributo della
Provincia di Savona, si prepa-
ra a cambiare e potenziare il
proprio sistema di raccolta ri-
fiuti, con lo scopo di diminuire
la produzione totale di rifiuti e
i conferimenti in discarica,
contenendo i costi.

In quest’ottica è stata previ-
sta una campagna di comuni-
cazione con lo slogan “Un
gruppo differente”, basata sul-
l’invio a tutte le utenze di un
mailing composto da un pie-
ghevole informativo sulla diffe-
renziata e sui servizi di raccol-
ta, accompagnato da una let-
tera di presentazione dell’ini-
ziativa a firma del Presidente
e dell’Assessore all’ambiente
della Comunità Montana.

E’ prevista inoltre una fase
di comunicazione diretta, con
incontri pubblici serali e punti
informativi nei singoli Comuni,
allo scopo di informare, sensi-
bilizzare e coinvolgere la citta-
dinanza. Questo il calendario.

Lunedì 25 giugno, ore 21 –

Comune di Mallare, sala con-
sigliare del municipio. Lunedì
25 giugno, ore 21 – Comune
di Podio, sede comunale loca-
lità Chiesa. Martedì 26 giu-
gno, ore 21 – Comune di Mu-
rialdo, palazzetto dello sport
località Piano.

Martedì 26 giugno, ore 21 –
Comune di Roccavignale, se-
de comunale via Roma frazio-
ne Valzemola. Mercoledì 27
giugno, ore 21 – Comune di
Osiglia, teatro località Borgo.
Mercoledì 27 giugno, ore 21 –
Comune di Cosseria, sala
Consiglio del municipio. Gio-
vedì 28 giugno, ore 21 – Co-
mune di Massimino, sala
Consiglio del municipio. Gio-
vedì 5 luglio, ore 21 – Comu-
ne di Bardineto, Bar De Nei.
Venerdì 6 luglio, ore 21 – Co-
mune di Calizzano, salone
Verdi. Lunedì 9 luglio, ore 21
– Comune di Dego, sala con-
ferenze Centro sociale. Lu-
nedì 9 luglio, ore 21 – Comu-
ne di Pallare, impianti sportivi
palazzetto – piano superiore.
Martedì 10 luglio, ore 21 –
Comune di Piana Crixia, salo-
ne scuole via Giovanni Chiar-
lone.

Ci sono poi i Punti informa-
tivi come di seguito elencati.
Martedì 26 giugno, ore 9-12 –
Comune di Mallare, mercato.
Mercoledì 27 giugno, ore 9-12
– Comune di Murialdo, mer-
cato. Giovedì 28 giugno, ore
9-12 – Comune di Osiglia, da-
vanti al municipio. Giovedì 28
giugno, ore 15-18 – Comune
di Plodio, davanti alla chiesa
parrocchiale, località Chiesa.
Venerdì 29 giugno, ore 9-12 –
Comune di Roccavignale, da-
vanti al municipio, frazione
Valzemola. Sabato 30 giugno,
ore 9-12 – Comune di Cosse-
ria, scuola materna località
Rossi. Martedì 3 luglio, ore 9-
12 – Comune di Massimino,
piazza della chiesa. Martedì 3
luglio, ore 9-12 – Comune di
Mallare, mercato. Mercoledì 4
luglio, ore 9-12 – Comune di
Murialdo, mercato. Giovedì 5
luglio, ore 9-12 – Comune di
Plodio, impianti sportivi loca-
lità Piani. Giovedì 5 luglio, ore
15-18 – Comune di Osiglia,
davanti al municipio. Venerdì
6 luglio, ore 9-12 – Comune

di Roccavignale, davanti al
municipio, frazione Valzemo-
la. Domenica 8 luglio, ore 9-
12 – Comune di Massimino,
piazza della chiesa. Lunedì 9
luglio, ore 9-12 – Comune di
Cosseria, centro sociale loca-
lità Case Lidora. Martedì 10
luglio, ore 9-12 – Comune di
Calizzano, piazza del merca-
to. Mercoledì 11 luglio, ore 9-
12 – Comune di Dego, mer-
cato. Giovedì 12 luglio, ore 9-
12 – Comune di Bardineto,
mercato. Giovedì 12 luglio,
ore 9-12 – Comune di Piana
Crixia, piazzale davanti alle
scuole. Venerdì 13 luglio, ore
14-17 – Comune di Pallare,
mercato, piazza del Comune.
Giovedì 19 luglio, ore 9-12 –
Comune di Bardineto, merca-
to. Martedì 17 luglio, ore 9-12
– Comune di Calizzano, piaz-
za del mercato. Mercoledì 18
luglio, ore 9-12 – Comune di
Dego, mercato. Giovedì 19 lu-
glio, ore 9-12 – Comune di
Piana Crixia, piazzale davanti
alle scuole. Venerdì 20 luglio,
ore 14-17 – Comune di Palla-
re, mercato, piazza del Comu-
ne.
L’attivazione dei nuovi servizi

potenziati avverrà il 2 luglio
nei Comuni di Mallare, Murial-
do, Osiglia, Plodio, Roccavi-
gnale, Cosseria e Massimino;
il 16 luglio nei Comuni di Bar-
dineto, Calizzano, Dego, Pia-
na Crixia e Pallare. I rimanenti
Comuni avvieranno i nuovi
servizi dopo l’estate.

Nei vari Comuni aumente-
ranno le volumetrie e la capil-
larità dei contenitori per la
raccolta differenziata, in parti-
colare per quanto riguarda
carta, plastica e vetro.

Si incentiverà inoltre l’auto-
smaltimento della frazione or-
ganica con la pratica del com-
postaggio domestico. Il cam-
biamento del sistema di rac-
colta rifiuti consentirà ai Co-
muni dell’Alta Val Bormida di
adeguarsi agli obiettivi strate-
gici indicati dalla normativa
nazionale in merito alla ne-
cessità di ridurre la quantità di
rifiuti conferiti in discarica, au-
mentando la raccolta differen-
ziata e incentivando il recupe-
ro attraverso riutilizzo e rici-
claggio.

Cairo Montenotte. Riceviamo da una elet-
trice cairese, che si firma ma vuole mantenere
l’anonimato, questa lettera aperta al nuovo
sindaco di cairo Avv. Fulvio Briano:

“Ho apprezzato molto il suo slogan elettora-
le: “Il futuro ha un cuore giovane, per Cairo si
può fare di più”. Però mi consenta Signor Sin-
daco, e la prego di credermi, perché ha per-
messo che i metodi rimanessero - ahimè -
quelli del vecchio tempo? Sono una donna
elettrice del centrosinistra nazionale e siccome
non voglio essere considerata di facile polemi-
ca, mi limito a sottolinearLe il messaggio lan-
ciato dal nostro Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, che dice: “Favorire una
maggiore presenza delle donne in politica è un
pronunciamento importante che indica la ne-
cessità di compiere uno sforzo innovativo in ta-
le direzione”.

E, in tale direzione innovativa, ero convinta
che Lei portasse il Comune, dando così una
immagine vera e concreta a sostegno del

messaggio presidenziale, ed a testimonianza
che per Cairo davvero si poteva fare di più e
meglio. Ero certa, anzi vorrei dire sicura, ma è
proprio vero che in politica niente è sicuro, ed
ancora una volta anche Lei, Signor Sindaco,
dal cuore giovane, mi ha fatto assistere all’en-
nesimo rifiuto di garantire la presenza femmi-
nile nella Giunta del Comune.

Pur avendo con Lei indiscutibilmente due
donne di provato e nobile impegno sociale,
amministrativo e politico, ancora una volta, Lei,
Signor Sindaco dal cuore giovane, con grande
rammarico mi ha fatto rivivere un tempo che
credevo fosse superato.

Che illusione e delusione, per me, quel futu-
ro dal cuore giovane. Proprio qui, nella Cairo a
me tanto cara, dove le donne al voto sono sta-
te 4419, gli uomini al voto invece sono stati
4190, mi sento addolorata della posizione ma-
schilista per cui gli uomini non sono mai dispo-
sti a cedere neanche un pezzettino del loro,
non del tutto meritato, potere. Lettera firmata

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 17/6: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Rocchetta Mallare.
DISTRIB. CARBURANTE

Apertura domenica 17/6:
AGIP, corso Italia; ESSO,
corso Marconi, Cairo..
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Con Ida Germano, della Margherita, fuori e dentro Giovanni Ligorio

Definite le deleghe e i nomi
della nuova giunta di Briano

Per produrre meno rifiuti e contenere i costi

Anche i piccoli comuni
scelgono la differenziata

Ida GermanoGiovanni Ligorio

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio.

«Mi auguro che il nuovo assessore allo sport del Comu-
ne di Cairo, Stefano Valsetti, riveda tutta la politica sul ter-
ritorio comunale.

Nel senso che le numerose società sportive di ogni tipo
da troppi anni non svolgono pubbliche assemblee e non si
presentano ai cittadini, visto che sono società pubbliche in
quanto ricevono contributi dal Comune e svolgono la loro
attività negli impianti sportivi pubblici pagati dalla comu-
nità. Allora devono presentare i loro bilanci e la program-
mazione sportiva. Da troppi anni sono chiuse a riccio e non
riusciamo a capire il perché».

«In generale, ho letto delle nuove deleghe e mi sembra
che il neo sindaco ne abbia concentrate troppo su poche
persone. Ci sono state scelte collettive positive e altre che
lasciano qualche perplessità. Secondo me, Ida Germano è
stata tagliata ma è competente sul commercio; Fierens,
musicista di fama mondiale e musicologo, andava alla Cul-
tura.

Nella nuova giunta non c’è una donna. La democrazia si
esercita nelle assemblee di base, per cui tutta la squadra
vincente (i 20 candidati) deve essere coinvolta perché tut-
ti hanno portato fieno in cascina. Ritengo che le competenze
siano molto più importanti dei voti e del “manuale Cencel-
li”».

Cairo Montenotte. Grande affluenza di pubblico, sabato 9 giu-
gno scorso, nelle scuole medie di Cairo e Dego in occasione
dell’iniziativa “Scuola aperta”. I corridoi e le aule erano piene di
lavori, ricerche e approfondimenti tematici realizzati nel corso
dell’anno scolastico da allievi e docenti, nei vari laboratori.
Questo ancora una volta a dimostrare come la scuola non sia
solo degrado, come alcuni vorrebbero dare ad intendere, ma
soprattutto impegno e partecipazione. In occasione della fine
dell’anno scolastico hanno inoltre avuto luogo le premiazioni
dei giochi matematici di primavera.

Riceviamo e pubblichiamo

Lettera aperta e rammaricata
al nuovo sindaco di Cairo

Riceviamo e pubblichiamo

Scelte da “manuale”
nella giunta a Cairo?

Sabato 9 giugno scorso

Scuola aperta
alle medie di Cairo
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Cairo M.tte - Pubblichiamo
una r if lessione di Sandro
Gentili sul risultato delle ele-
zioni amministrative cairesi
che hanno decretato la vittoria
della lista di centro-sinistra del
candidato sindaco Avv. Fulvio
Briano.

“Ragionare sul risultato del-
la “partita elettorale” di Cairo,
dovuta alla prematura scom-
parsa di Osvaldo Chebello, a
guardare i numeri degli scruti-
ni, dovrebbe essere molto
semplice e lineare. Proviamo
a farlo con tutta la chiarezza
di cui siamo capaci, ma nel
farlo, dovremo tenere in conto
la “variabile impazzita” delle
questioni interne ai partiti…

Primo: chi ha vinto? Cer-
tamente ha vinto Fulvio Bria-
no con il 49,14% dei voti dei
cairesi che sono andati alle
urne. Una vittoria matematica,
che è però rimasta sotto il
50% di consensi anche per la
fronda a sinistra della lista di
Magni che è lo “sconfitto tota-
le” con solo il 2,18%, segno
che i voti della tornata eletto-
rale precedente non erano
suoi, ma dei simboli di partito
che all’appuntamento con le
urne di questo maggio 2007
non rappresentava…

Ma torniamo a Briano. Egli
è certamente il sindaco nuovo
che Cairo si aspettava, ma un
sovrappiù di impegno aspetta
lui per il margine risicato di
poche decine di voti che lo
hanno separato da Vieri. Il pa-
ragone sta proprio con il sin-
daco a cui succede sul seggio
più alto del Consiglio comuna-
le di Cairo, quell’Osvaldo Che-
bello che si “riprese” il Comu-
ne due elezioni fa e che, con il
lavoro di una legislatura seppe
convincere così efficacemente
i suoi concittadini da trasfor-
mare una vittoria di misura in
un risultato netto cinque anni
dopo.

Lo vedremo alla prova dei
fatti.

Già la decisione con la qua-
le ha risolto la questione dei
componenti della giunta e la
scelta di valorizzare le poten-
zialità di esperto di Guillermo
Fierens quale proprio collabo-
ratore personale per la cultu-
ra, sono un segnale che non
dovrà essere smentito nei me-
si e negli anni a venire.

Ma altro vincitore è stato
Ermanno Goso. Terzo degli

eletti del centrosinistra, è il
volto nuovo (come fu Romero
in passate elezioni) dell’Ammi-
nistrazione e i 304 voti perso-
nali che si porta in dote risul-
tano ancor più significativi per
la “campagna in solitario” con-
dotta in questi mesi, per una
certa insofferenza di parte
delle strutture dei partiti storici
ad una visione “ecologica” del
rapporto con la natura, ma an-
che della stessa politica che
questo giovane ha portato in
consiglio ed in giunta. Anche a
lui tocca, come a Briano, un
sovrappiù di sforzo per dimo-
strare che la pubblicità fatta è
supportata dall’evidenza dei
fatti: i cairesi lo aspettano al
varco nelle scelte concrete.

Come Goso, dobbiamo an-
che citare, per l’effettivo risul-
tato in parte inatteso, la giova-
ne avvocato Ferrari che si è
imposta nella gara fra i “pro-
fessionisti” su colleghe di ben
altra esperienza come Simo-
na Ferrini che, invece, parreb-
be aver pagato fortemente lo
spostamento ideologico alla
sinistra estrema.

Un vincitore apparente, poi,
specialmente nella partita tut-
ta politica del Partito Demo-
cratico, è la Margherita che
piazza in consiglio tre rappre-
sentanti e che ha occupato i
primi due posti della graduato-
ria dei votati; ma ci sembra più
“apparenza di partito” che so-
stanza… In realtà i voti di Mi-
lintenda e Ligorio è faticoso
leggerli come frutto della loro
appartenenza (o vicinanza) al
partito di Rutelli: sono tutte
preferenze che i due operatori
della sanità si sono conquista-
ti sul campo con la loro pro-
fessione e con l’immagine
personale che i cairesi si sono
fatti di loro.

Poco di effettivamente politi-
co si può comprendere in
questo notevole risultato di
preferenze, specialmente se si
pensa a Ida Germano Cocci-
no che, già capolista indipen-
dente sconfitta alle scorse ele-
zioni, ha saputo riciclarsi pro-
prio come “rutelliana doc” per
essere ancora sostanzialmen-
te sconfitta. Pur essendo ap-
prodata in consiglio, è chiaro
che il suo obiettivo era un po-
sto in giunta nella quale i cai-
resi, assieme a Briano e alla
“mancata” scelta del “suo” par-
tito, non l’hanno voluta per le

troppo insufficienti preferenze
avute (e pensare che la sua
campagna elettorale persona-
le è stata alquanto dispendio-
sa: chissà se riuscirà a rien-
trare delle spese? –ndr-).

Un ultimo vincitore è un
personaggio che i cairesi non
votavano direttamente, cioè il
segretario dei DS, Gabriele
Costa, che con lungimiranza
politica, capacità di mediazio-
ne, equilibrio e concretezza,
ha saputo proporre un nome e
una classe politica nuova nel-
l’agone cairese, ha saputo far-
lo senza far “esplodere” con-
traddizioni e interessi contrap-
posti, anzi, con un sostanziale
risultato di unità della sua for-
za politica e di dialogo all’in-
terno della coalizione.

Tocca a lui, come punto di
riferimento di una stagione
nuova della sinistra, tenere i
nervi saldi e trovare quella
calma, che è virtù dei forti, ne-
cessaria ad una mediazione
per gli anni di amministrazione
in cui il ruolo dei partiti deve
trovare la capacità di essere
propositivo e non di ostacolo

per la giunta.
Una partita difficile non tan-

to per il dialogo con Rifonda-
zione e Comunisti italiani, che
hanno dimostrato uguale se-
rietà e senso amministrativo,
ma specialmente per la as-
senza della Margherita come
“entità partito”, ancora divisa,
incerta e difficilmente propen-
sa a trovare, più che un lea-
der, almeno una linea condivi-
sa di azione e indirizzo politi-
co… 

Lo vedremo alla verifica nel
percorso che lo attende sul
Partito Democratico: non sarà
per lui certamente facile co-
niugare le diverse sensibilità e
visioni della politica verso un
comune intento e un solo pro-
getto di rappresentanza socia-
le con questi uomini e queste
donne!

Secondo: chi ha perso?
Pier Luigi Vieri, innanzitutto.
Ed è stata una sconfitta ama-
ra perché legata a soli 38 voti
di scarto. Al farmacista di via
Buffa non resta che l’impegno
ad una riflessione seria sul
rapporto fra le giuste aspira-

zioni personali e l’opportunità
di scelte elettorali più consone
al desiderio dei cairesi… 

Una riflessione che dovreb-
be anche farsi Garra, con il
suo “passo indietro” e con la
sua non candidatura a sinda-
co, che, viste le 538 preferen-
ze personali, ragionevolmente
avrebbe potuto ben colmare la
differenza minima con Bria-
no… 

Con i “se” non si fa la storia,
ma ad un politico di lungo cor-
so come Garra, la sconfitta
deve bruciare ancor di più vi-
sta la ragionevolezza dell’ipo-
tesi di vittoria con il suo nome
capolista.

Di sconfitta virtuale della
Margherita abbiamo detto (e
poteva essere una vittoria po-
litica schiacciante…), ma il ri-
sultato più eclatante nella
“conta dei voti” è stata la
scomparsa degli azzurri di
Forza Italia.

Solo se Vieri avesse vinto, il
partito di maggioranza relativa
in Italia a Cairo avrebbe piaz-
zato un solo consigliere don-
na su venti nell’emiciclo di
corso Italia, quella Natalia
Rossi che con la sua giovanile
voglia di mettersi in gioco ha
convinto i cairesi ben più del
navigato Garabello o dell’e-
sperienza della Petrini. Fra i
seguaci di Silvio Berlusconi si
apre una stagione di rifonda-
zione del partito: se avranno
la capacità e il coraggio dimo-
strato dai DS nel rinnovarsi e
trovare nuovi volti (come han-
no indicato gli elettori) potran-
no ancora sperare in un ruolo
a Cairo, altrimenti dovranno
lasciare il ruolo di outsider
amministrativi ai personaggi di
provata leadership come Ba-
gnasco e Barlocco che a quel-
la forza politica si rifanno, ma
hanno risorse proprie per “cor-
rere”.

Discorso simile per la Lega.
Se, nelle stagioni passate,
aveva trovato alcuni esponenti
in grado di esprimere le sensi-
bilità del Carroccio, questa tor-
nata elettorale ha visto il solo
risultato di Moraglio (che sa-
rebbe in consiglio solo con la
vittoria dell’opposizione) co-
munque non in posizione da
proporsi come nuovo trascina-
tore del movimento politico di
Bossi.

Ciò che i cairesi non han-
no capito è stata la querelle

sugli assessorati che dovrà
essere presto dimenticata in
quanto la sensazione dell’opi-
nione pubblica è che la partita
non si giocasse sulla volontà
di rappresentare al meglio i bi-
sogni della popolazione, ma
sullo stipendio da assesso-
re… Una sensazione che i
cairesi devono veder cancella-
ta al più presto con atti con-
creti e superamento delle
stesse “discussioni” all’interno
dell’opposizione. E’ stata infatti
incredibile la proposta di “ri-
contare” i voti, come se la
contesa non fosse fra Fulvio e
Pier Luigi, ma fra Romano e
Silvio… Poi, ancor più incredi-
bile è stato che la ragione del
contendere non fosse nei 38
voti di scarto fra le due liste
(d’altronde non ci sono state
contestazioni dei rappresen-
tanti di lista in nessuno dei 14
seggi del comune…), ma nel-
la attribuzione delle preferen-
ze all’ interno della stessa
compagine di Vieri… Come
dire che, in entrambi i casi,
degli assessorati e delle pre-
ferenze, la comunità degli in-
tenti e della volontà di “servi-
re” i cittadini è solo apparenza
per chi ci crede?

Ci auguriamo siano solo no-
stre maldicenze, che l’eviden-
za della azione della maggio-
ranza e della minoranza pos-
sa dare buon governo a Cairo
negli anni a venire.

Ci resta solo un aneddoto
su un candidato non eletto,
Guillermo Fierens. Il grande
chitarrista che si è proposto ai
cairesi nei giorni della campa-
gna elettorale come possibile
responsabile della cultura.
Unico fra tutti i candidati, ha
fatto il giro delle scuole cairesi
non per dire «votatemi», ma
per chiedere a docenti e diri-
genti che cosa poteva essere
utile per queste istituzioni es-
senziali per i più giovani citta-
dini che stanno crescendo,
per mettersi a disposizione,
non per imporre una persona-
le proposta di potere…

Ecco anche perché abbia-
mo già salutato con favore la
sua chiamata a collaboratore
personale del sindaco: infatti il
suo impegno sarà assoluta-
mente gratis, un segnale di
servizio alla comunità che so-
lo un cairese d’adozione co-
me il “nostro” argentino può
darci. Grazie, Guillermo!”

Carcare. Lo spettacolo si chiama “Il mago dei Colori”, scritto e
diretto dall’insegnante Federica Grafite e messo in scena mar-
tedì 4 giugno scorso da un gruppo di genitori della scuola del-
l’infanzia di Carcare, plesso che fa parte dell’Istituto Compren-
sivo di Carcare, in occasione della festa di fine anno dedicata
in special modo ai bambini dell’ultimo anno, con la cerimonia di
consegna dei diplomi. Lo spettacolo ha avuto un successo
strepitoso. Un ringraziamento del “cast” alle maestre e al diri-
gente scolastico per la fattiva collaborazione dimostrata duran-
te l’allestimento dello spettacolo.

B.C. Cairese 6 
Sanremo B.C. 8

Cairo M.tte - Si riducono
ad una semplice speranza le
possibilità per la Cairese di
arrivare prima nel girone dopo
la sconfitta casalinga con la
capolista Sanremo che con
questo successo nello scon-
tro diretto allunga irrimediabil-
mente le distanze.

La Cairese ha comunque
perso assolutamente a testa
alta, protagonista di un bel
match, estremamente com-
battuto, fino all’ultimo inning,
contro una squadra per tre
quarti composta da giocatori
con esperienze passate di se-
rie A. Proprio la maggiore ma-
lizia dei matuziani ha fatto la
differenza nel finale, stoppan-
do l’ultimo tentativo di recupe-
ro della Cairese, come già era
avvenuto all’andata. Una cor-
nice di pubblico decisamente
da big match ha salutato l’ini-

zio del match che ha visto su-
bito il Sanremo portarsi in
vantaggio sfruttando un paio
di errori difensivi e segnando
3 punti nei primi due inning.
Trovato il ritmo giusto i bian-
corossi hanno subito reagito
chiudendo a zero il terzo in-
ning e portandosi poi in van-
taggio con 4 punti segnati tra
il quarto e quinto inning.

La chiusura a zero del se-
sto inning da parte di Sicco,
autore dell’ennesima ottima
prova, ha fatto pensare che le
cose potessero volgere per il
meglio con Aiace pronto a sa-
lire sul monte per gli ultimi tre
inning. Ma l’aggressività delle
mazze avversarie ed ancora
altri errori decisivi hanno con-
sentito ai Sanremesi di se-
gnare ben cinque punti tra il
settimo e l’ottavo inning ren-
dendo poi vano il recupero
Cairese con due punti segnati
all’ottavo.

Contro il blasonato Sanremo

S’arrende con onore
il baseball cairese

Il mago dei Colori
in scena a Carcare

Le riflessioni post elettorali di un cairese attento ai fatti ed alle parole

Cairo Montenotte: chi ha vinto, chi ha perso… e perché

Bragno. La maestra Maria Rosa Lebeau è andata in pensio-
ne con la fine dell’anno scolastico 2006/2007, dopo oltre 43
anni di servizio. Residente a Savona, ha cominciato a inse-
gnare a Cairo nel 1978, prima nelle elementari del capoluo-
go e poi, ininterrottamente, in quelle di Bragno.
Cengio. Nove persone arrestate a seguito di una rissa scop-
piata a “Cengio in feste” nella notte fra l’uno ed il due giugno.
Fra gli arrestati sei sono cairesi: Andrea Floris di 19 anni,
Samuel Costa di 22 anni, Carmine Salzano di 19 anni, Gian
Luca Aru di 23 anni, Stefano Cutoli di 19 anni e M. P. di 17
anni. Gli altri sono: Marco Carta, 20 anni di Carcare ed i gio-
strai Siro Spinello di 40 anni e Mattiu Scuffi di 21 anni.
Carcare. Il 4giugno è deceduta la professoressa Alessandra
Signorile, 59 anni, docente di Storia e Filosofia al Liceo
Classico Calasanzio di Carcare. Nonostante la malattia che
l’aveva colpita all’inizio dell’anno scolastico, la prof. Signorile
ha proseguito l’insegnamento fino a poche ore prima della
sua morte.

COLPO D’OCCHIO

Incendi. Fino al 24 giugno a Noli presso la Fondazione S.
Antonio sono esposte decine di fotografie che Stefania Ber-
retta ha dedicato a “Gli incendi boschivi delle Manie”
Escursioni. Il 23 e 24 giugno l’associazione 3A-CAI di Alta-
re organizza un’escursione al Rifugio Remondino ed alla ci-
ma sud dell’Argentera (EE primo giorno; F+/PD secondo
giorno) dislivelli di 800 metri. Tel. e fax. 019584811. E-mail:
cai.altare@tiscali.it.
Arte. Fino alla fine di giugno a Noli, presso la galleria “Noli
Arte” nella Loggia della Repubblica, sono esposte trenta
opere di Mark Kostabi, realizzate fra il 1981 ed il 2007.
Arte. Fino al 24 giugno ad Albisola Marina presso la galleria
Osemont sono esposte venti opere di Dante Villa.
Escursioni. Dal 30 giugno al 7 luglio l’associazione 3A-CAI
di Altare organizza una lunga settimana sulle Dolomiti ai pie-
di della Marmolada (le difficoltà dipendono da quel che si
vorrà fare nel corso della settimana, ce n'è per tutti i gusti).
Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA
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Cairo M.tte - Il decimo Gre-
st ha concluso la sua prima
settimana e nonostante alcuni
pomeriggi di pioggia le attività
e i giochi hanno avuto la pos-
sibilità di vedere come prota-
gonisti un centinaio di bambi-
ni ogni giorno.

I bambini uff icialmente
iscritti sono ormai 254 ed una
ventina sono in lista di attesa,
sperando che si liberi un po-
sto per loro.

La gioia e l’entusiasmo non
sono solo tipici dei bambini e
degli animatori ma apparten-
gono ormai anche al mondo
adulto che con discrezione ed
amore dedica alcune ore del
suo tempo alla buona riuscita
di questa avventura.

Ecco le parole di una mam-
ma che appartiene al gruppo-
storia:«Anche quest’anno è
iniziato il mitico Grest, atteso
da centinaia di bambini e ra-
gazzi, e per il secondo anno
ho avuto il piacere di far parte
con altre mamme del gruppo
storia, trenta minuti che noi
mamme trascorriamo con un
gruppo di bambini per com-
mentare e giocare, aiutate
dagli spunti della storia rac-
contata dai piccoli attori che
quest’anno inscenano “La
musica del baule misterioso”.
Confesso che, come lo scor-
so anno, ho provato molto ti-
more di non essere all’altez-
za del mio compito, ma è ba-
stato conoscere i bambini
che mi accompagnano in
questa avventura, per sentir-
mi incoraggiata ad andare
avanti. È piacevole vedere il
loro entusiasmo e la loro
spontaneità nel rapportarsi
con gli altri e nel cogliere il
messaggio dedicato a loro. È
ammirevole vedere come i ra-
gazzi più grandi danno animo
a questo percorso; anche se
il loro compito è molto impe-
gnativo e fat icoso hanno
sempre il sorriso e la battuta
pronta per ogni bambino. So-
no molto fel ice di questa
esperienza e spero che an-
che negli anni futuri altre per-
sone come me possano dedi-
carsi con passione a questa
attività che, pur faticosa essa
sia, lascia sempre un sorriso

sul volto di tutti» (Simona Ga-
staldi)

Siamo davvero grati ai no-
stri numerosi collaboratori
che non temono la fatica e il
servizio nel rendere viva la
nostra comunità parrocchiale
in ogni periodo dell’anno.

Il Grest segna solo l’inizio
delle attività estive che com-
prendono anche i campi a
Chiappera con i seguenti tur-
ni: 15-22 luglio turno elemen-

tari; 22-29 luglio turno medie;
1-6 agosto turno adolescenti;
12-19 agosto turno famiglie

Per informazioni e iscrizioni
bisogna rivolgersi presso la
segreteria del Grest, che in
questi giorni di giugno è attiva
per quasi tutto il giorno. Affi-
diamo al Signore ogni gesto
d’amore e di dedizione, per-
ché ognuno possa gustare la
gioia di avere incontrato Lui.

Don Mirco e sr. Dorina

Ordinazione
presbiteriale per
il cairese Carenti
don Daniele

Cairo Montenotte. Sabato
16 giugno prossimo son Da-
niele Carenti sarà ordinato
sacerdote insieme al suo con-
fratello Domenico Pisano.

La celebrazione avrà luo-
go alle ore 20,30 nella cat-
tedrale di Acqui e il sacra-
mento sarà amministrato dal
Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Il neo sacerdote celebrerà
la sua pr ima messa nella
chiesa parrocchiale di San
Lorenzo domenica 17 giugno
alle ore 10.

Gran galà per
Attimo Danza

Cairo M.tte. Sabato 16 giu-
gno, nella palestra della
Scuola di Polizia Penitenzia-
ria, ha luogo il galà di fine an-
no dell’associazione culturale
“Attimo danza” diretta da Lo-
rella Brondo, insegnante - co-
reografa, diplomata al Centre
de Dance International “Ro-
sella Hightower” di Cannes a
all’Università della Danza “Su-
sanna Egri” di Torino.

La manifestazione dal ti-
tolo “Tutù che m’hai preso il
cuore”, patrocinata dall’Am-
ministrazione Comunale, ce-
lebra il ventennale dell’as-
sociazione.

L’ingresso è libero e tutti
possono parteciparvi.

Cairo Montenotte. Don Na-
tale Pastorino, novantaquattro
anni, compiuti il 17 aprile scor-
so, celebra quest’anno due im-
portanti anniversari, il settante-
simo di ordinazione sacerdota-
le e il sessantesimo di perma-
nenza a Carcare. L’età della
pensione l’ha superata da tem-
po ma continua a svolgere il
suo ministero sacerdotale in
stretta collaborazione con l’at-
tuale parroco Don Italo Levo col
quale intrattiene ottimi rapporti
di amicizia. I suoi lunghi anni
trascorsi in Valbormida, prima
come viceparroco di Cairo e poi
come parroco di Carcare gli
hanno offerto la possibilità di
incontrare un numero immenso
di persone che hanno trovato
in lui un pastore rigoroso ma al
tempo stesso amorevole e di-
sponibile. Sarebbe interessante

contare tutti i bambini che ha
battezzato, i giovani che ha uni-
to in matrimonio, i tanti parroc-
chiani che ha accompagnato
personalmente al cimitero.

Don Natale è originario di
Sassello e molto giovane en-
trava in seminario per prepa-
rarsi al sacerdozio. Il 6 giugno
del 1936, all’età di 23 anni, pren-
deva Messa e i suoi primi inca-
richi pastorali li svolse a Ovada,
a Cairo e ad Acqui. Fu nomina-
to parroco di Carcare il 30 mar-
zo del 1947. Sul nostro giorna-
le, quattro anni fa, avevamo ri-
cordato i suoi 90 anni e nell’ar-
ticolo dell’11 maggio 2003 di-
cevamo tra l’altro: «Don Pasto-
rino ha lavorato con zelo, ha
realizzato opere e strutture pa-
storali contribuendovi anche di
tasca propria, ha fatto cose buo-
ne e, come ogni uomo che la-
vora, può aver commesso degli
errori; ma prima di tutto ha ac-
compagnato la vita dei carcaresi
scandendo con la sua costante
presenza sacramentale i mo-
menti più felici come quelli più
tristi».

Dicevamo in quell’occasione
che con il pensionamento era
iniziata una nuova stagione car-
carese. E questa stagione con-
tinua, grazie anche alla sua in-
domita volontà di rendersi utile
e alla sua tempra di acciaio che
sembra non tener conto del pas-
sare degli anni.

Siamo quindi a festeggiare
altri compleanni e, insieme al
settantesimo di messa e al ses-
santesimo di attività pastorale a
Carcare, c’è pure il raggiungi-
mento del novantaquattresimo
anno di età. Auguri sinceri di
buon proseguimento anche da
parte della redazione cairese
de L’Ancora.

Cairese - Sanremo 0-7
Sanremo - Cairese 5-8
Cairese - Sanremo 4-12

Cairo Montenotte. Il secondo concentra-
mento della Categoria Allievi giocato a Cairo
domenica scorsa 10 giugno ha visto la Caire-
se vincere una sola partita della serie: i ragaz-
zi di Pascoli e Palizzotto non hanno convinto
soprattutto nella fase di attacco durante la
quale i giovani biancorossi sono stati alquanto
scostanti.

La migliore partita sicuramente la seconda
durante la quale i cairesi hanno saputo rimon-
tare uno svantaggio di 4 punti accumulatosi
già nella prima ripresa.

Buona la prestazione del lanciatore Pascoli
Marco in difesa mentre in attacco se la ca-
vano egregiamente Garbero e Palizzotto Um-
berto.

La cronaca delle altre due partite è simi-
le: troppe eliminazioni al piatto non con-
sentono all’attacco cairese di creare giochi
sulle basi e di portare a casa punti prezio-
si, mentre sull’altro fronte il Sanremo piaz-
za alcune battute valide al momento giusto
che gli consentono di strappare due vittorie
fin troppo facili.

Tra le note positive va comunque segnalato

l’esordio nella categoria Allievi del giovane Lo-
renzo Di Bisceglie.

I prossimi incontri vedranno i cairesi impe-
gnati contro il Genova baseball e ancora con il
Sanremo sabato prossimo 16 giugno sempre
sul diamante casalingo.
CAT. CADETTI 
Avigliana - Cairese 12-9

Continua la striscia negativa per i ragazzi
valbormidesi: nonostante una buona partenza
in attacco con le valide di Pascoli, Germano e
Garbero che mettono subito sotto pressione la
formazione piemontese portando a casa ben 4
punti i cadetti cairesi non riescono a “ battere”
la paura di vincere e si fanno rimontare dai pa-
ri età avversari .

Purtroppo è mancato l’apporto dei giocatori
di esperienza che, eccezion fatta per il solito
Goffredo, non solo non riescono a trascinare
la squadra, ma a volte ne impediscono il de-
collo con errori grossolani dovuti alla scarsa
concentrazione.

In attacco brillano Palizzotto, Germano e
Garbero e i due giovani Pascoli e Deandreis in
difesa una buona prova del lanciatore partente
Goffredo.

Il prossimo incontro sabato prossimo contro
il Castellamonte a Cairo alle ore 16.

Nuovo
Direttivo
del Lions Club
Valbormida

Cairo M.tte. Il Lions Club
Valbormida ci ha comunicato
la composizione del nuovo
Consiglio Direttivo che volen-
tieri pubblichiamo.

Presidente è Domenico
Rossi, Past Presidente Bru-
no Ferraro, 1º Vice Presi-
dente Mario Perugini, 2º Vi-
ce Presidente Alberto Pe-
drazzani, Segretario Alfio Mi-
netti, Tesoriere Franco For-
zano, Cerimoniere Marcello
Rossi, Censore Adriano Piz-
zorno, Consiglieri Nadia Co-
rillo, Franco Manca, Aldo Pi-
calli e Felice Rota, Presi-
dente Comitato Soci Giu-
seppe Piovano, Vice Presi-
dente Gennaro Aprea, Mem-
bro Giuseppe Pata, Addetto
Informatico Michele Giuglia-
no, Addetta Stampa, Anna-
maria Torterolo, Advisor Leo
Club Gennaro Aprea, Presi-
dente Leo Club Alberto Bo-
nifacino

Il consiglio resterà in carica
per l’anno sociale 2007/08.

Cairo M.tte. Il 31 maggio scorso, il neo eletto sindaco di Cairo
Fulvio Briano ha consegnato il primo attestato di partecipazio-
ne al Torneo di Calcio, organizzato dall’allenatore Rocco Bom-
marito ai bambini e alle bambine delle classi 5º A e 5º B della
Scuola Primaria di Cairo, a tre piccole calciatrici di cui una di
Dego e ad un alunno della 5º a tempo pieno. Gli insegnanti
Germana Pia, Carla Bagnasco e Giuseppina Iriti ringraziano i
genitori che hanno collaborato alla realizzazione di importanti
progetti scolastici, condivisi del Preside Arturo Ivaldi. Grazie
quindi al Signor Sindaco, ai genitori e al signor Rocco, rappre-
sentante della 5º A, per la perfetta riuscita dell’incontro curato
nei più piccoli dettagli.

Le Madri Pie lasciano l’asilo Mons. Bertolotti di Cairo
Dal giornale “L’Ancora” n. 23 del 14 giugno 1987.

Tredici studenti del Patetta partecipavano a Milano ad una ga-
ra nazionale di cui, forse, oggi -nell’epoca dei computer- molti gio-
vani non comprenderanno neppur bene di cosa si trattava: una
gara di velocità dattilografica (cioè di velocità e precisione nel-
l’usare la macchina da scrivere). Alla gara, indetta dal Magiste-
ro Stenografico di Milano e dalla Regione Lombardia, prende-
vano parte oltre mille studenti provenienti da ogni parte d’Italia.
Gli studenti del Patetta erano accompagnati dalla prof. Silvana
Astigiano. I dattilografi valbormidesi si fecero onore: Luisella
Bergero si classificò 11ª, Roberta Bruno 13ª, Monica Rizzo 14ª,
Tiziana Dodero 22ª, Sara Lagorio 27ª.

Nel mese di giugno la Croce Bianca cairese festeggiava il
suo quarantesimo compleanno.

La Madre Generale dell’Ordine delle Madri Pie di Ovada con-
fermava per lettera a don Bianco, parroco di Cairo, che -dopo una
lunga e sofferta meditazione- avrebbe disposto il ritiro delle ul-
time due Madri Pie in servizio presso la scuola materna “Berto-
lotti”. “Con profondo dolore” scriveva la Madre Generale “devo con-
fermarle il ritiro definitivo delle Madri Pie da Cairo dopo che per
novantuno anni hanno cercato di dedicarsi con amore ai picco-
li dell’Asilo Monsignor Bertolotti. Sono consapevole che non ci
sarà cairese che non si sentirà quasi defraudato da questo at-
to ... la persistente mancanza di vocazioni, l’età avanzata e la ma-
lattia di molti membri mi costringono ad un ridimensionamento
delle opere ... le assicuro che la decisione di chiudere la Casa
di Cairo è sofferta anche da parte delle responsabili dell’Istitu-
to Madri Pie e non solo da Lei, dai suoi collaboratori e dalla po-
polazione cairese”.

Una signora di Plodio, Flora Delfino, scriveva a L’Ancora per
protestare perché ormai da ben 2 anni attendeva invano che ve-
nisse allacciata alla rete elettrica la sua casa in località Panfri.

All’ACNA di Cengio si verifica ancora un infortunio sul lavo-
ro. flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Organizzati dalla parrocchia San Lorenzo di Cairo Montenotte

Grest e turni a Chiappera
per l’estate dei ragazzi

Nel 2007 celebra 70 anni di ordinazione

Don Natale Pastorino
da 60 anni a Carcare

Premiato il 31 maggio dal nuovo sindaco Briano

Calcio, primo torneo
delle quinte elementari

Nel concentramento di Cairo del 10 giugno

Non va bene contro il Sanremo
per gli allievi del baseball

Softball Star Cairo - 10
Skatch Boves - 2

Cairo M.tte - Nell’ultima partita giocata Domenica a Cairo
Montenotte per il campionato di serie B di Softball (poiché do-
menica prossima lo Star Cairo avrà la giornata di riposo), la
squadra locale ha chiuso in bellezza con la vittoria per manife-
sta contro lo SKatch Boves. Le ragazze cairesi hanno aperto in
bellezza al 1º inning piazzando tre punti (Zanirato Francesca,
Calcagno Katia e Cirella Monia) approfittando anche di alcune
lacune difensive messe in atto dalle giocatrici del Boves, al 2º
inning grazie alla valida di Chiera Sandra entravano i due punti
di Bonifacino Gloria e Bertoli Chiara. La partita si decide al IVº
inning grazie alla valida di Muratore Francesca che le permette
di arrivare a casa con altre due giocatrici (Zanirato Francesca e
Ortolan Agnes) e si conclude al Vº con una “validona” di Calca-
gno Katia che porta a casa Ghidetti Chiara e Dall’o’ Arianna.

Mercoledì 13 giugno seguirà, con un turno infrasettimanale,
il campionato Cadette con due incontri contro le ragazze del
Softball La Loggia C, seguirà domenica 17 giugno il recupero,
per la serie A2, del match tra Star Cairo e Caronno rinviata per
impraticabilità di campo a seguito del maltempo della settima-
na scorsa.
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Canelli. Per venerdì 22 giu-
gno, la Pernod-Ricard Italia,
la multinazionale che produce
a Canelli il celebre Canei e il
prestigioso Amaro Ramazzot-
ti, organizza un’intera giorna-
ta dedicata alla sicurezza sul
posto di lavoro.

“Questa giornata serve per
rafforzare il nostro impegno
per la cultura della sicurezza -
ci dichiara in un’intervista
esclusiva il dott. Pierstefano
Berta, direttore industriale
della Pernod-Ricard Italia - La
salute e la sicurezza dei di-
pendenti sono dei fattori di
estrema importanza per la
Pernod-Ricard. Il nostro ob-
biettivo è di avere un ambien-
te di lavoro totalmente protet-
to e sicuro. Per questo ci im-
pegniamo a realizzare i più al-
ti standard di sicurezza e di

prevenzione degli infortuni sul
lavoro. A questo fine stiamo
attuando il prestigioso ed im-
pegnativo standard OHSAS
18000 e il progetto sarà com-
pletato entro il 2007.”

Quindi un’intera giornata la-
vorativa sarà dedicata com-
pletamente alla formazione
del personale di Canelli sulla
sicurezza. Tutte le attività pro-
duttive ed amministrative del-
lo stabilimento Canei-Ramaz-
zotti saranno sospese per ga-
rantire il più alto coinvolgi-
mento di tutto il personale.

In questa giornata, accanto
ad attività formative teoriche,
si effettueranno anche eserci-
tazioni pratiche di evacuazio-
ne, primo soccorso, utilizzo
estintori, funzionamento im-
pianto antincendio.

Per questo evento è previ-

sta anche la partecipazione
attiva di Vigili del Fuoco, Ca-
rabinieri, Croce Rossa, i quali,
oltre a fornire competenza e
supporto tecnico, dimostre-
ranno quanto sia interattiva la
collaborazione della Pernod-
Ricard con la realtà canelle-
se. Lavorare senza pericoli
non è solo una necessità, ma
è prima di tutto un elemento
fondamentale dei diritti dei la-
voratori e del valore della vita.

La sicurezza nei luoghi di
lavoro è ancora un traguardo
da raggiungere anche in una
realtà come quella astigiana
dove sono ancora troppi, in-
vece, gli incidenti che avven-
gono nelle fabbr iche, nei
campi, nelle officine.

La battaglia contro gli infor-
tuni e le malattie professionali
deve essere comune ad im-

prese e lavoratori. Serve un
comportamento partecipativo
che è elemento centrale per
una cultura della prevenzione
che, pur troppo, è ancora
scarsamente praticata.

La sicurezza nelle aziende
è una componente essenziale
dell’organizzazione del lavoro
e non può essere considerata
come uno dei tanti obblighi
burocratici che rallentano la
produttività. Per questo è ne-
cessaria informazione e for-
mazione e tutti devono essere
protagonisti degli obiettivi di
sicurezza che si vogliono rag-
giungere e della strategia di
prevenzione da attuare.

Non serve esprimere solo
la solidarietà verso le persone
che sono rimaste vittime di
infortuni sul lavoro. Bisogna
fare di più. Bisogna cambiare
la cultura che considera la si-
curezza, la prevenzione e la
partecipazione solo un fasti-
dio per i lavoratori e un costo
per le aziende.

Corpus Domini senza il Vigile
Canelli. Come ogni anno, in occasione della festa del Cor-

pus Domini (10 giugno, quest’anno), le tre parrocchie canellesi,
organizzano la processione in comune. Non sono stati pochi i
fedeli che, lunedì mattina, 11 giugno, sono venuti a lamentarsi
in redazione per un ‘non servizio’, da parte della Polizia Munici-
pale. Il fatto: nonostante che il parroco di San Tommaso (un
mese fa), avesse avanzato una richiesta scritta, all’uscita della
processione dalla chiesa e per tutto il percorso (almeno un chi-
lometro, da San Tommaso al San Paolo) non s’è vista la pre-
senza di almeno un vigile che potesse far transitare la proces-
sione con almeno 200 persone, attraverso vie strette e addirit-
tura contromano, come via XX settembre.

Provincia, i criteri per i contributi
al volontariato

Asti. L’amministrazione provinciale ha definito i criteri per
l’assegnazione dei contributi alle organizzazioni di volontariato
che intendono aderire al bando e che devono essere regolar-
mente iscritte al Registro Regionale sez. Asti.

I progetti devono avere come finalità la prevenzione e la ri-
mozione di situazioni di bisogno e di emergenze sul territorio
con azioni innovative, sperimentali, personalizzate. Gli inter-
venti progettuali dovranno essere posti a favore della popola-
zione locale residente o soggiornante nel territorio provinciale
di Asti. L’assegnazione di contributi, potrà essere concessa nel-
la misura massima di euro 15.000 e comunque non superiore
all’80% del costo complessivo del progetto.

Le domande dovranno essere consegnate all’Ufficio Politiche
Sociali della Provincia in piazza Alfieri 33 entro il 31 luglio
2007. (Info: Ufficio Servizi Sociali tel. 0141 433272, e-mail: si-
monetta@provincia.asti.it cillis@provincia.asti.it).

Canelli. “Abbiamo dato os-
sigeno ad un malato termina-
le che ha, si, ripreso le sue
funzioni vitali, ma che per
mettersi a correre ha bisogno
di ricostituenti che arriveranno
quando vedremo i frutti delle
scelte commerciali e promo-
zionali della nuova gestione”.

Questa l’apertura del presi-
dente, Roberto Marmo, all’ul-
tima assemblea della Cantina
sociale di Canelli.

“È ancora valida quell’affer-
mazione?”

«Si, è ancora attuale. C’è
stato un incremento delle
vendite e i lavori di ristruttura-
zione e ammodernamento so-
no tutti partiti: abbiamo tolto
molte vasche di cemento, re-
cuperato ampi spazi dove ver-
ranno sistemate le zone di

degustazione, esposizione,
vendita, nuovi uff ici che
avranno un nuovo ingresso su
via Bosca, una barricaia, un
locale per l’imbottigliamento,
per il deposito, per la spedi-
zione».

“Nella produzione ci sono
novità?”

«Si, parecchie. Abbiamo
cominciato a vendere la Bar-
bera d’Asti nei ‘Bag in box’ e
l’operazione promette bene.

Il vino viene venduto in co-
modi contenitori di cartone,
con una riserva di 10 litri, che
può conservarsi per sei mesi
e che può venire travasata,
man mano che si usa, senza
perdere nulla delle sue qua-
lità. Altra novità: all’Assedio
saremo presenti con quattro
nuove etichette di Barbera,

Asti, Moscato d’Asti e Char-
donay. E poi, durante i lavori
di ristrutturazione, sono saltati
fuori quattro bellissimi archi ri-
salenti ai primi del Novecento
e che facevano parte della
cantina antecedente all’attua-
le che è del 1933. Faranno da
sfondo al reparto espositivo”.

“In Piemonte esistono trop-
pe Cantine sociali, oltre ses-
santa. La Regione parla di fu-
sioni. Che ne pensate”?

«E’ una strada da percorre-
re velocemente. Noi già ave-
vamo iniziato un certo percor-
so in tal senso. Le singole
Cantine costituiscono un’en-
tità troppo piccola e, quindi,
soprattutto per la commercia-
lizzazione devono assoluta-
mente far fronte comune”.

“Il rapporto con gli oltre 200
soci?”

«A fine giugno avremo un
preconsuntivo. L’aspetto molto
importante è dato dal fatto
che i nostri soci, indipenden-
temente dalla gestione, han-
no garantito il pagamento del-
le loro fatiche e il prezzo delle
uve è pagato a normativa,
grazie agli accordi con diver-
se ditte”.

Canelli. Alla 16ª edizione
della rievocazione storica del-
l’Assedio di Canelli 1613 (16
e 17 giugno) non poteva man-
care l’opuscolo del Gruppo
Storico Militare pubblicato
ogni anno e offerto in omag-
gio a canellesi e turisti.

Riconoscibile per la veste
grafica accattivante, per la
qualità delle fotografie e dei
testi, ‘racconta’ la manifesta-
zione, ripercorrendone la sto-
ria, i personaggi (dal colon-
nello Taffini, al comandante
d’artiglieria, al comandante
dei tamburini, al capitano Vi-
gnola, ai briganti, al Reggi-
mento Croce Bianca, ai nemi-
ci (in primis il duca di Nevers),
le notizie utili per il turista.

Il Gruppo Storico Militare
dell’Assedio nasce come as-
sociazione di volontari, con
atto notarile, nel 1994, ma co-
me gruppo era già attivo sin
dalla prima edizione della rie-
vocazione storica.

Tra le finalità che si prefig-
ge:

ricostruire i fatti d’arme ed
avvenimenti storici legati alla
storia del Ducato Sabaudo,
con particolare riferimento al-
l’Assedio di Canelli del 1613,

effettuare ricerche storiche,
tenere i contatti e realizzare

scambi turistico-culturali con
altre associazioni storiche mi-
litari italiane e straniere,

pubblicizzare la rievocazio-
ne storica dell’Assedio di Ca-
nelli, 

partecipare a manifestazio-
ni analoghe.

Il Gruppo aderisce all’Asso-
ciazione Italiana dei Gruppi
Storici Militari che ha sede a
Torino e alla Unione Europea
dei Gruppi Storici Militari che
ha sede a Vienna. Si è distin-
to anche a livello umanitario
portando aiuti e solidarietà

(dopo il terremoto dell’Umbria
e le alluvioni di Nus, Trino Ver-
cellese e Pinerolo) e culturale
(restauro di quadri antichi del-
la Chiesa di San Tommaso). È
stato inoltre insignito dell’An-
cora d’Argento, del Blavio de-
gli Ostieri e di diversi ricono-
scimenti nazionali ed interna-
zionali.

Cani al guinzaglio con paletta
e sacchetto o multe

Canelli. Su richiesta dell’Amministrazione del Comune di
Canelli - Sindaco Dus ed Assessore alla Polizia Municipale Ga-
busi - il personale del Comando di polizia municipale di Canelli,
comandante Sergio Canta, intensificherà i controlli, nel rispetto
dell’ordinanza sindacale n. 2663 del 24.11.2006 in cui viene di-
sposto per motivi d’igiene pubblica che i detentori dei cani
quando sulle aree pubbliche debbono essere muniti di sacchet-
to e paletta per la raccolta delle deiezioni dei loro animali man-
tenendo lo stesso al guinzaglio; le deiezioni appositamente rac-
colte ed introdotte nel sacchetto dovranno poi essere inseriti
negli appositi cassonetti. Per le persone che verranno scorte
su area pubblica con il cane senza i guinzaglio e\o senza il
possesso della paletta e del sacchetto verrà loro inflitta una
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25,00 ad euro
500,00 (art. 7 bis del decreto legislativo n. 267 \2000).

Per i ragazzi dai 6 ai 13 anni è
pronto “Estate Ragazzi-S.Tommaso”

Canelli. Anche quest’anno la Parrocchia S. Tommaso, in col-
laborazione con l’Azione Cattolica Parrocchiale e la Cooperati-
va Sociale CrescereInsieme di Acqui Terme, organizza, presso
i locali della scuola materna Bocchino, a partire dal 2 luglio,
l’“Estate Ragazzi 2007”. Per quattro settimane i bambini e i ra-
gazzi dai 6 ai 13 anni saranno accompagnati dagli animatori e
dagli educatori lungo la storia di Pinocchio e i suoi amici, il Gril-
lo e Lucignolo, dove potranno scoprire un mondo fatto di gio-
chi, sfide, laboratori, piscina, per arrivare infine a comprendere
che tutti noi abbiamo un Padre buono che avuto un progetto
sulle nostre esistenze e ci chiama ed essere persone vere!
L’appuntamento è rivolto a tutti i genitori e, naturalmente, a tutti
i ragazzi dai 6 ai 13 anni, per lunedì 2 luglio alle ore 14. Per
informazioni e prenotazioni contattare il 347 0505054 di Luisel-
la Novelli, responsabile parrocchiale A.C.R.

Canelli. “Percorsi nell’arte”,
una bella sorpresa, intelligen-
te aperitivo alla grande mani-
festazione della sedicesima
edizione dell’Assedio di Ca-
nelli che si svolgerà sabato e
domenica 16 e 17 giugno.

Dalle 17 alle 19 di sabato 9
giugno le strade di Canelli so-
no state ‘percorse’ dai suoni e
dalle ‘Voci della Terra Vivente’,
manifestazione organizzata
dall’Ente Concerti Castello di
Belveglio in collaborazione
con il Comune di Canelli e
realizzata con il contributo
della Compagnia di S. Paolo.

Davanti ad un pubblico stu-
pito (però già infoltito dai nu-
merosi stranieri), che, dalle
temperature quasi invernali
dei giorni scorsi si è improvvi-
samente trovato in piena
estate, si sono brillantemente
esibiti, partendo dal Centro ‘Il

Castello’, e poi in via Giovan-
ni XXIII, in piazza Cavour, in
piazza Aosta, in via GB Giu-
liani, degli ottimi gruppi musi-
cali ed artistici come il “Trittico
Trio” (il saxofono dal jazz al
contemporaneo), “Ruggiero
Tajè” (il suono, la ricerca, i co-
lori dei timbri), “Dino Aresca”
(ha dipinto su musiche com-
poste da Giuseppe Elos e
Ruggiero Tajè), “Pietro Ponzo-
ne” (i ritmi nei colori, perfor-
mance di percussioni), “Duo
Marcello Crocco - Ivana Zin-
cone” (concerto per flauto e
pianoforte).

Il tutto con installazioni e
pitture realizzate dal Liceo Ar-
tistico di Asti e sculture in le-
gno di Piero Mazzotti.

C’è solo da rammaricarsi
che del bellissimo evento sia-
no stati in pochi ad accorger-
sene, per caso.

S.Marco e l’Assedio
Canelli. In occasione dei

festeggiamenti per la rievoca-
zione storica in Canelli del-
l’Assedio del 1613, il Risto-
rante San Marco, nella pro-
pria sede in via Alba 136 (tel.
0141.823544), fuori le mura,
propone un ricco menù nei
giorni: venerdì 15 Giugno, ore
20,30, sabato 16 Giugno, ore
13 e ore 20,30, domenica 17
giugno, ore 13 e ore 20,30.
Menù (40 euro, tutto compre-
so): bianco di galletto in salsa
tonnata con peperone farcito
alla piemontese; baccalà do-
rato con il suo piccolo fritto
misto vegetariano; tagliolini al
tuorlo d’uovo con funghi por-
cini; stinchetto di maialino con
patate al timo e rosmarino.
Dolci dell’Assedio a sorpresa
e piccola pasticceria con il
torrone morbido. Caffé e grap-
pa. Vini: Piemonte Chardon-
nay - Barbera d’Asti - Mosca-
to d’Asti.

Alla Pernod - Ricard il 22 giugno

Una giornata dedicata alla sicurezza sul posto di lavoro

Novità alla Cantina sociale di Canelli

Il Gruppo Storico dei Militari

“Percorsi nell’arte”Prevenzione
sulle stragi
del sabato sera

Canelli. Nell’ambito dei
controlli di prevenzione sulle
“stragi del sabato sera”, il per-
sonale della Polizia Municipa-
le della Comunità delle Colli-
ne tra Langa e Monferrato
con sede operativa in Canelli
(Comandante Dr. Sergio Can-
ta, sede operativa di Canelli),
nella notte di domenica 10
giugno, dalla mezzanotte alle
5.00, ha eseguito controlli di
polizia sulla stradale in loca-
lità Motta di Costigliole d’ Asti
str. Asti Alba.

Nell’ambito dell’attività sono
state accertate 26 velocità
pericolose, ritirate due patenti
per guida in stato di ebbrezza
alcolica e due carte di circola-
zione per revisione scaduta.

In totale sono stati tolti 144
punti patente.
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Canelli. Le feste di fine an-
no nelle scuole di ogni ordine
e grado, sono ormai diventate
una simpatica realtà.

Siamo venuti a conoscenza
che venerdì pomeriggio, 8
giugno, alla materna ‘Spec-
chio dei Tempi’ c’è stato un
gran spettacolo di musica,
canti, recite, balli che ha visto
protagonisti tutti gli ottanta
bambini ed un gran rinfresco
finale.

Abbiamo avuto notizia che
gli alunni ed i genitori della
classe quinta della scuola ele-
mentare Bosca, venerdì 8
giugno, hanno ringraziato le
insegnanti con una bella ce-
netta al  ristorante “Magiaben”
dei Caffi.

La festa di fine scuola alle
elementari di regione Secco è
invece andato in onda dalle
ore 9 alle 12 di sabato 9 giu-
gno, nel bel prato circostante,
con i genitori tutti coinvolti in
canti (bello il rap finale), recite
(la 4ª ha inventato uno spetta-
colo sull’ambiente interamen-
te scritto e sceneggiato dai
suoi componenti) e ‘Percorsi
motori’ in collaborazione con il
maestro Beppe Benzi.

Dal ‘Centrofoto’ di Gianni
Zunino veniamo a conoscere
(e ricevere una bella foto) che
la scuola materna ‘Bocchino’
ha ‘laureato’ al Gazebo, nel

pomeriggio di sabato 9 giu-
gno, una quarantina di neo
reclute ‘Remigine’ pronte ad
entrare, con il prossimo set-
tembre, alle elementari.

Ad imperitura memoria, tra

la commozione dei genitori,
ad ogni “Bambino in gamba” è
stato consegnato un diploma
ed una simpatica ed auguran-
te ‘feluca’ (goliardo o pileo o
berretto universitario).

Canelli. Domenica 10 giu-
gno, l’Associazione Le Picco-
le Sedie e Crescereinsieme
scs onlus, nella centrale piaz-
za Zoppa, all’ombra dei gran-
di platani, hanno organizzato
la settima festa di “fine scuo-
la/inizio vacanze”.

Per tutto il pomeriggio è
stata una gran festa per tanti
ragazzi, genitori e nonni che
hanno vissuto insieme espe-
rienze ludico-sportive (a piedi,
in montainbike, giochi di stra-
da, di abilità e della tradizio-
ne, musica e canti. Il tutto si è
poi concluso con una sana e
naturale merenda.

“Visto il grande sforzo af-
frontato e l’ottimo esito della
festa ci dicono gli organizza-
tori - è con grande piacere
che ringraziamo chi material-
mente e con grande passione
ha contribuito: l’associazione
sportiva SolobikeMtb di Bub-
bio per il percorso in moun-
tain bike, la società sportiva
Funakoshi Karate di Canelli
con il maestro Beppe Benzi e
le sue generose atlete per il
percorso motorio, gli animato-
ri di Gam (Giocando Attorno
al Mondo) di Asti per il labora-
torio di pittura, il truccabimbi,

le costruzioni giganti, i tram-
poli, i giochi ed il castello gon-
fiabile, Barbara di Nizza per il
karaoke.

E poi i ragazzi de “Le Pic-
cole Sedie”: Tiziana con il bel-
lissimo “palline in buca”, Gior-
gio con il coloratissimo “mura-
les” di carta, e chi ha lavorato
per la preparazione delle otti-
me torte per la merenda (con
farine da agricoltura biologi-
ca) nell’allestimento e nella
conduzione della festa: Cate-

rina, Enrica, Maria Teresa,
Ornella, Piera, Sandra, Simo-
na, Tiziana, Beppe, Giorgio,
Massimo, Paolo, Roberto ed
Antonio.

Ed infine, ma non meno im-
portante, un ringraziamento
per la collaborazione al grup-
po canellese di protezione ci-
vile ed al comitato cittadino
della Croce Rossa Italiana”.

Un bella ed indovinata fe-
sta, tutti insieme, con tanti au-
guri di buone vacanze!

Canelli. Per il triennio 2007
- 2010, a presiedere il Consi-
glio regionale dell’ordine dei
giornalisti, è stato chiamato il
noto giornalista professionista
Sergio Miravalle responsabile
della redazione della Stampa
di Asti e Provincia, che è sta-
to eletto, nei giorni scorsi, du-
rante il rinnovo delle cariche
dell’ordine e che succede a
Mario Berardi.

Nel suo delicato ed impe-
gnativo incarico sarà aiutato

dal vice Ezio Ercole (pubblici-
sta) e dai professionisti Em-
manuele Banfo (segretario),
Gianfranco Quaglia (tesorie-
re), Piero Bianucci, Claudio
Mercandino, Pietro Rossi, Ca-
rola Vai.

A controllare i conti è stato
eletto Daniele Carli che sarà
coadiuvato da Angelo Conti e
Renzo Ozzano.

Nell’interesse di tutti, al
coinvolgente Sergio, auguria-
mo ‘Buona strada’.

Canelli. “La Pro Loco di
Canelli è poco gradita da par-
te di qualcuno”. La storia non
poteva che arrivare a questo
punto. Senza far nomi e riferi-
menti precisi a personaggi o
assessori, è quanto, in so-
stanza, si legge in una lettera
che la Pro Loco (Giancarlo
Benedetti, presidente) ha in-
viato, pochi giorni prima del-
l’Assedio, al sindaco Piergiu-
seppe Dus e al Gruppo milita-
re, 

A questa conclusione devo-
no essere arrivati i dirigenti
Pro Loco per il fatto che inve-
ce dei soliti 500 buoni pasti
che il Comune assegnava alla

Pro Loco, da dieci anni a que-
sta parte, per i pasti del saba-
to sera e della domenica a
pranzo, venivano erogati alle
“truppe” (figuranti forestieri,
inglesi, francesi, ecc), sono
stati convertiti a soltanto 200
buoni, mentre i restanti sono
stati trasferiti all’Enoteca di
Canelli 

Il malcontento della Pro lo-
co che, per l’Assedio, servirà
solamente il piatto della fari-
nata, in concorrenza con altre
due gruppi, non data sicura-
mente da oggi.

La Pro Loco di Canelli la-
menta, da tempo, di non aver
mai potuto avere il risalto che

una realtà consolidata ha di-
mostrato di meritare nei suoi
ventun anni di attività. Tra le
sue iniziative la Pro Loco van-
ta un bellissimo “Carnevale”,
le manifestazioni ippiche nel-
l’ex galoppatoio S. Caterina,
le ‘Giornate del tartufo” (poi
diventate Fiera regionale del
Tartufo), i “Concerti estivi”, il
“Cantapiemonte”, la parteci-
pazione al Festival delle Sa-
gre di Asti, al Palio di Asti (a
nome del Comune) e alle va-
rie fiere e feste nelle città co-
me Torino, Alba, Asti, Ales-
sandria, Pavia, Nizza e paesi
limitrofi, sempre per il bel no-
me di Canelli.

Canelli. Per una stella che
cade mille occhi si alzano a
guardare in cielo. E così è ac-
caduto per la “dolce Cry”.

Le compagne hanno pianto
e le hanno dedicato dei pen-
sieri teneri, come quello invia-
toci dalla classe 1ª Apro di
Canelli: “Molte di noi non ti
conoscevano bene, ma una
persona solare e allegra co-
me te non poteva passare
inosservata.

Ci mancherai tanto, parti-
colarmente a chi di noi ti era
più vicino e ti voleva bene.
Mancano e mancheranno
quei momenti dell’intervallo
in cui davi il meglio di te, in-
terpretando con ballett i  e
canzoni la tua voglia di vive-
re.

Il tuo sogno era diventare
una brava parrucchiera, pur-
troppo non potrai realizzar-
lo, ma ti promettiamo che ci
impegneremo al massimo
per riuscirci, anche per te.

Sappi che nella nostra vita
sarai un puntino al quale vor-
remo sempre bene.

Il valore di un puntino ti
sembrerà insignificante ma da

lontano anche le stelle sem-
brano piccole!

Non r iusciamo ancora a
credere che non potremo più
vederti ‘balzare!’ in mezzo a
noi, ma siamo sicure che da
lassù potrai controllarci me-
glio. Ora sei un angelo e puoi
volare e toccare con le tue ali
il confine dell’infinito e far di-
vertire e sorridere tutti quelli
che ti stanno intorno, come
hai fatto con noi! Sei e rimar-
rai per sempre nei nostri cuo-
ri.”

“Ciao stellina, - iniziano la
loro letterina le compagne di
2ª Acconciatura dell’Apro - ...
Forse eri troppo buona per
stare qui. Lassù qualcuno ti
ha vista e ti ha voluta.”

“Non dimenticherò la tua
voglia di vivere - ha scritto Ila-
ria - e quel bel faccino che
avevi e come guardavi il mon-
do con curiosità e voglia di vi-
vere.

Non dimenticherò neanche
l’ultima volta che, insolitamen-
te, mi hai abbracciata e bacia-
ta.

Se lo avessi saputo, avrei
fatto durare più a lungo possi-
bile quell’abbraccio, ma tanto
so che mi mancheresti in
egual maniera.”

Le letterine delle compagne
di Cristina sono giunte in re-
dazione accompagnate dalle
riflessioni e dalle espressioni
di dolore dei docenti e forma-
tori.

Interventi sulla strada delle Case Vecchie
Canelli. La Giunta Provinciale nei giorni scorsi, su proposta del-

l’Assessore ai lavori pubblici Giovanni Spandonaro, ha approvato
il progetto definitivo dei lavori sulla SP 105 “Canelli-Nizza per Ca-
se vecchie” a seguito del cedimento del corpo stradale dovuto ad
una frana. Sono due gli interventi per consentire il ripristino del-
la viabilità lungo la SP 105 e riguardano la sistemazione della fra-
na al km 2+ 600 nel territorio comunale di Calamandrana e al km
2+500 nel territorio comunale di San Marzano Oliveto. L’impor-
to complessivo delle opere è di 659.000 euro.

Harry delle Langhe
galoppa sulle
colline d’Italia

Santo Stefano Belbo.
“Harry delle Langhe” ormai
galoppa spedito su tutte le
colline d’Italia. Il mediome-
traggio, prodotto dall’istituto
comprensivo “Cesare Pavese”
di S. Stefano Belbo, in colla-
borazione con il Museo Toso
di Cossano, con il coordina-
mento di Andrea Icardi e lo
staff tecnico della Ivm multi-
media, ha vinto il primo pre-
mio alla quinta edizione del
Festival di Sestino (Arezzo),
patrocinato dal Ministero della
Pubblica Istruzione.

La giuria, ha apprezzato, in
particolare, la sensibilità con
cui gli all ievi hanno preso
confidenza con la tecnica ci-
nematografica ed in particola-
re con la regia e il montaggio.

Grande soddisfazione da
parte della preside Valeria
Cout e del professor Paolo
Bobbio.

Quarantacinquesimo compleanno
della cantina “Terre Nostre” 

Cossano Belbo. Sabato 16 giugno, la cantina Dolcetto e
Moscato “Terre nostre” di Cossano Belbo festeggerà il suo 45º
compleanno con il seguente programma:

ore 11,30 ritrovo presso la sede;
ore 12, saluto e celebrazione del 45º anno di attività; inter-

vento autorità; pranzo in cantina.

Alla scuola primaria “Giuliani”
il primo premio della Provincia

Canelli. Durante le celebrazioni per la Festa della Repubbli-
ca, sono state premiate le scuole astigiane vincitrici del concor-
so a premi “Il territorio, l’ambiente il paesaggio e lo sviluppo so-
stenibile” promosso dalla Provincia.

Per la scuola primaria il 1º premio (euro 500,00 e premio
speciale Alliançe Francaise) è andato alla scuola elementare
“Giuliani” della Direzione Didattica di Canelli per l’elaborato
“Un po’ per uno non fa male a nessuno” realizzato dagli allievi
delle classi 2º A e 2ºB (insegnanti Garrone Donatella, Crema
Maria Grazia, Veggi Paola, Capraro Nadia, Boido Elisa Sirni
Tania; dirigente scolastico, prof.ssa Palmina Stanga) con la
seguente motivazione: “l’elaborato dimostra una particolare
delicatezza nelle immagini e una universalità nello slogan
adottato sia in italiano che in francese; piacevole anche la
sensazione di musicalità che il lavoro esprime attraverso l’im-
magine del girotondo”.

Sergio Didier della Cisl
nel Consiglio Nazionale 

Canelli. Al segretario generale della Cisl di Asti, Sergio Di-
dier, nominato a far parte del Consiglio Nazionale, le più vive
congratulazioni. “Con la mia nomina è tutta la Cisl di Asti ad ar-
rivare al massimo organismo dell’organizzazione.

Questo consentirà di portare sul tavolo nazionale le proble-
matiche e le esigenze del nostro territorio”.

Alle materne, tutti “laureati” Festa Gioco Merenda 2007

Cristina nel ricordo delle compagne

Sergio Miravalle presidente
dell’Ordine dei giornalisti

La Pro Loco “poco gradita da parte di qualcuno”…
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Morto a 62 anni Bruno Arione. 
Canelli. Il noto imprenditore vinicolo, Bruno Arione, 62 anni,

di Castiglion Tinella, venerdì 8 giugno, è morto a Genova, dove
da tempo era ricoverato. Presidente della Pro Loco e sindaco
dal 1995 al 2000 di Castiglion Tinella, aveva portato la sua
azienda vinicola “Arione vini e spumanti” (oggi è condotta dai fi-
gli Mauro e Luca) a livelli eccellenti con molti vigneti, uno stabi-
limento a Castiglion Tinella ed uno a Canelli, in via Luigi Bosca.
I funerali si sono svolti, sabato 9 giugno, nella parrocchia di
Sant’Andrea nel suo amato Comune.

È morto Giacomo Scagliola
Canelli. Ad 86 anni è morto Giacomo Scagliola, nonno dell’as-

sessore comunale Flavio Scagliola. Mediatore di bestiame con l’O-
landa, fu uno dei primi ad imbottigliare il Moscato d’Asti nell’azienda
di frazione Santa Libera di Canelli, dove si era trasferito nel 1945,
proveniente da Colosso. Lascia la moglie Gioconda, il figlio Ales-
sandro, la nuora Piera e i nipoti Flavio e Alessandra.

È morto l’avvocato Burzio
Canelli. Sabato 9 giugno, nella parrocchia del Sacro Cuore, si

sono svolti i funerali di Piero Burzio, avvocato di 77 anni, molto co-
nosciuto in città, sia per la sua passione per le moto e la bici che
per il suo impegno politico (negli anni ’60 era stato segretario del
Movimento Sociale). Lascia il fratello Franco e la cognata Mariuccia.

Fino al 30 giugno, all’Eno-
teca regionale di Canelli e
dell’Astesana, “Gente paesa-
na”, mostra di pittura di Anto-
nio Zecca (0141/832182 -
346.3248546).

Fino al 17 giugno, nella
Sala delle Stelle del Comune
di Canelli, in mostra le incisio-
ni di Concetto Fusillo.

Sabato 16 giugno, ore
11,30, 45º Compleanno Can-
tina ‘Terre nostre’, a Cossano
Belbo.

Sabato 16 e domenica 17
giugno, “16º Assedio di Ca-
nelli”

Sabato 16 e domenica 17
giugno, a Canelli, “Cantine
storiche aperte”.

Domenica 24 giugno, al
Santuario dei Caffi, ore 10,30,
pellegrinaggio Alpini

Domenica 8 luglio, dalle
ore 9 alle 12, nella sede Fidas
di via Robino (0141/82258),
“Donazioni sangue”.

S. Marzano Oliveto. Dopo
il debutto al teatro Balbo di
Canelli la scuola primaria di
San Marzano Oliveto ha repli-
cato giovedì 7 giugno nei lo-
cali della confraternita di San
Pietro e Paolo lo spettacolo
“A zonzo per il pianeta benes-
sere” che ha inaugurato la
rassegna teatrale di “Estate al
Castello 2007”. Anche que-
st’anno per gli alunni delle
scuole elementari e medie è
arrivato puntuale l’appunta-
mento con Crearleggendo ar-
rivato alla sua ottava edizione
con alunni e insegnati prota-
gonisti e fruitori dell’evento.
La scuola Primaria sanmarza-
nesi ha confermato la sua
partecipazione con uno spet-
tacolo teatrale che ha coinvol-
to gli alunni appartenenti dalla
prima alla quinta classe. L’i-

dea del “benessere”, tema di
quest’anno, è stata elaborata
tramite un lavoro iniziale di
braim-storming con i bambini
e la successiva stesura del
testo da parte dello scrittore
Aldo Oddone. La rappresen-
tazione è stata coordinata con
il valido aiuto della regista Ri-
ta Poggio. Dallo spettacolo è
emerso il desiderio di mante-
nere la propria identità ed allo
stesso tempo la voglia e la
necessità di apertura verso gli
altr i. L’esperienza ha reso
possibile l’integrazione e la
coesione tra gli alunni stessi
favorendo l’espressione e la
comunicazione. Storie di vita
vissuta hanno reso lo spetta-
colo piacevole e ricco di inte-
ressi e grazie all’impegno dei
piccoli autori è stato un vero e
proprio successo.

San Marzano Oliveto. “La
cumpania d’la Riuà” ed il co-
mune di San Marzano Oliveto
continuano il piacevole appun-
tamento annuale con la rasse-
gna di teatro amatoriale nella
accogliente Confraternita San-
ti Pietro e Paolo con gustosis-
simi dopo-teatro, offerti dai ri-
storanti, agriturismi, e produt-
tori vinicoli locali che si terranno
sotto i portici del Palazzo Co-
munale di San Marzano.

Questo gli appuntamenti con
inizio degli spettacoli alle ore
21,15:

Venerdì 15 giugno: la com-
pagnia Spasso Carrabile di Niz-
za Monferrato presenta “Pillole
amorose” con il dopo teatro of-
ferto dal Agriturismo Cascina
Sabbioni e dal Relais dell’Ar-
biola con i vini di Tenuta del-
l’Arbiola, Germano Bianco e Te-

nuta Vallarono.
Venerdì 22 giugno: la com-

pagnia dell’Erca di Nizza Mon-
ferrato presenta “Ulisse saturno
farmacista notturno” dopo teatro
offerto da Ristorante da Bardon
von i vini di la Pedaggera, Ca-
valier Dario e Franco Mondo.

Venerdì 29 giugno: la com-
pagnia i Gava Sagrin di Asti pre-
senta “E vissero a lungo felici
e…” dopo teatro offerto da Agri-
turismo la Crota con i vini di
Marco Alberga, Guido Berta,
La Moresca, e Alfiero Boffa.

Domenica 1º luglio: la com-
pagnia La Banda dal Duss di
Casale Monferrato presenta “Le
tre Marie” serata di beneficenza
a favore dell’Associazione Ol-
tretutto Corrado Fornaio di Ca-
nelli

L’ingresso delle serate ad of-
ferta. A. Saracco

Arrestati clonatori
di carte di credito

Canelli. Sono stati fermati ed
arrestati i componenti di un ban-
da internazionale di clonazione
di carte di credito. Dopo un lun-
go pedinamento gli agenti han-
no scoperto che la banda che
operava in vari paesi europei
era specializzata in furto di co-
dici segreti e numeri di carte di
credito e bancomat con i quali
venivano fabbricati cloni perfet-
ti per rubare migliaia di euro in
tutta europa. Ha finire in carce-
re sono stati Kiril Dimitrov 35
anni residente a Castelnuovo
Belbo, Velimii Dimitrov di 32 an-
ni fratello del primo ma domici-
liato a Nizza e Ljupco Dimitrov
di 31 anni residente a Nizza
Monferrato. I tre farebbero par-
te di una organizzazione molto
più numerosa e radicata sul ter-
ritorio e sono stati filmati da-
vanti al bancomat della CR Asti
di Castelnuovo Calcea proba-
bilmente per copiare i banco-
mat veri per poi “duplicare” con
quelli falsi per la clonazione.
Proprio da queste immagini so-
no partiti i controlli che hanno
portato al ritrovamento in casa
di uno degli arrestati un piccolo
“tesoretto” di oltre 165.000 eu-
ro. Altri componenti della banda
sono ricercati.
Camion taglia i fili
della linea ferroviaria

Nizza. Un camion che stava
attraversando il passaggio a li-
vello in corso Asti poco dopo le
5,30 del mattino ha tranciato di
netto i cavi dell’alta tensione
della linea aerea della ferrovia
Acqui-Asti. Il traffico è stato bloc-

cato come pure il treno delle 6
del mattino traffico in tilt ma gra-
zie ai tecnici di RFI e tornato
alla normalità in poche ora. Sul
posto sono giunti i Carabinieri.
Denunciati 4 nomadi
per oggetti da scasso

Cassinasco. Sono stati fer-
mati con biglie di piombo e al-
cuni cacciaviti di grosse dimen-
sioni quattro nomadi simi fer-
mati dai Carabinieri di Canelli
poco dopo l’abitato del paese. I
nomadi a bordo di una Jeep e
tutti domiciliati al campo noma-
di di Asti e San Damiano non
hanno saputo motivare il perché
di quel materiale. Sono stati de-
nunciati per porto di oggetti da
scasso.
Incidenti stradali ad Agliano

Agliano.Un friulano di 35 an-
ni ha investito un capriolo sulle
strade di Agliano. Gli agenti
giunti sul posto hanno sottopo-
sto l’automobilista al test del
palloncino, scoprendo che gui-
dava sotto l’effetto di sostanze
alcoliche. L’animale ferito è sta-
to consegnato ai veterinari del-
l’ASL 19. altro incidente strada-
le alle porte del paese protago-
nista un macedone di 36 anni
con a bordo un connazionale
su una Minivan viaggiava in di-
rezione Nizza quando a perso il
controllo del mezzo che si è ri-
baltato nella scarpata a lato del-
la strada. Fortunatamente no-
nostante urto i due se la sono
cavata con ferite lievi. Il condu-
cente sottoposto al test pare
guidasse in stato di ubriachez-
za. Sul posto la polizia e i Vigili
del fuoco che hanno recupera-
to il mezzo incidentato.

Canelli. Nei giorni scorsi è stata posata una barriera in plastica
bianca e rossa al fondo di via Alba alla intersezione con Viale
Risorgimento proprio dove era presente lo stop in direzione
Santo Stefano Belbo. Lo scopo, pare sia quello di far fermare le
auto in direzione Santo Stefano ed immettersi nel flusso stra-
dale proveniente da viale Risorgimento in modo da non transi-
tare a bordo strada dove sono presenti uscite dalle abitazioni e
poco metri più avanti è attivo un cantiere edile con uscita mezzi
pesanti, il tutto anche per rallentare la velocità. Sono in molti a
chiedersi la vera utilità e necessità e che tutto ciò non sia di au-
mento della pericolosità dell’incrocio. Nella foto l’incrocio.

Alunni di San Marzano
protagonisti sulla scena

Estate al castello 2007 Brevi di cronaca

Firme per l’“Acqua Pubblica”
Canelli. Domenica 10 giugno, al pomeriggio, in piazza Zop-

pa, sono state numerose le persone che hanno firmato per la
proposta di legge a favore dell’acqua pubblica. Numerose an-
che le persone che si sono fermate a chiedere informazioni
(Paolo - 328 1790002).

Basket provinciale
buone le classifiche delle canellesi 

Canelli. Si sono conclusi nei giorni scorsi i quattro campio-
nati provinciali di pallacanestro organizzati dalla Cierre Basket.
Tre tornei, il Campionato Scoiattoli (Under 9), l’Under 16 e l’Un-
der 13 avevano valore di torneo societario interno, mentre il
quarto (Aquilotti - Under 11) è stato un torneo federale a tutti
gli effetti. I campionati, interamente arbitrati dai mini arbitri pro-
vinciali, hanno coinvolto, sia in Asti città che in provincia, 250
atleti, nati tra il ‘92 e il ‘98.Queste le classifiche finali:

Scoiattoli: Scaglia & Gerbo Asti 14, Pizzeria Cristallo Canelli
12, Sanmartin Fratelli Asti 8, Supermercato DixDi San Damia-
no 6, Pivato Mobili Asti 4, Flavio Calzature Nizza 2; Under 13:
Toso Carrozzeria Canelli 18, Caffè Alfieri San Damiano 12,
Astigiana Marmi Asti 12, Ford Perosino Asti 8, Ocmoa Asti 2,
Vivai Provini Nizza 2; Under 16: Toso Elettrauto San Damiano
14, Io Conto Canale d’Alba 10, Enos Macchine Enologiche Ca-
nelli 8, La Piola Asti 4, Binco Sport Nizza 4.

Al fondo di via Alba modificata
la viabilità verso Santo Stefano

Tennis Acli in
finale regionale

Canelli. Domenica 10 giugno
si è svolta la 5ª ed ultima gior-
nata del Campionato a Squadre
serie D2 maschile di tennis. L’
U.S. Tennis Acli Canelli ha gio-
cato in casa contro la squadra
del T.C. La Giardina di Asti. L’in-
contro è stato vinto dai canelle-
si con un perentorio 5-1, che li
pone al 2º posto del girone e
qualificarsi per la fase finale re-
gionale che si svolgerà a set-
tembre. Il tabellone finale re-
gionale, oltre a decretare la
squadra vincitrice di categoria,
è valevole per la promozione in
D1, categoria alla quale l’Acli
aveva già partecipato tre anni or
sono per due stagioni conse-
cutive.Tardito (cat. 3.5) b. Porta
Andrea (4.1) 6-4 6-4,Martini Fa-
bio (4.2) b. Castellaro (4.2) 6-2
6-2, Ciriotti Alberto (4.3) b. Ca-
relli (4.2) 6-3 6-2, Alberti Anto-
nio (4.4) b. Giacomelli (4.3) 6-3
6-4, Porta-Piana b. Castellaro-
Burroni 6-0 6-3, Martini-Ciriotti
b. Tardito-Carelli 6-3 3-0 rit.

1º Trofeo Acli di tennis femminile
Canelli. Dal 23 maggio al 3 giugno, sui campi in terra battuta del Tennis Club Acli di via dei

Prati, si è svolto il 1º Trofeo Acli di Tennis femminile che è stato appannaggio della giovanissima
acquese Martina Biollo (13 anni) che si è imposta (6/4, 7/5) sull’astigiana Patrizia Fioravanti,
mentre Marta Croci di Castagnole Lanze è arrivata 3ª davanti a Tonina Gianbelluca di Asti.

Venti le partecipanti di cui otto under 16, tutte ben preparate. “Il torneo è stato preparato - rila-
scia il presidente del circolo Acli, Cesare Terzano - affinché le numerose tenniste del circolo, che
disputano anche Coppa Italia, avessero la possibilità di un confronto con altre giocatrici”.

Alla premiazione hanno partecipato il sindaco Piergiuseppe Dus, il vice sindaco Marco Gabu-
si, l’assessore allo sport Roberto Robba, il consigliere regionale Walter Roggero che hanno tutti
manifestato profonda delusione per la mancata costruzione del terzo campo da tennis.

Appuntamenti

produzione e vendita
Il meglio del tessile per la casa:
tende, coperte, trapunte, scampoli,
lenzuola, copriletti e trapuntini
di qualità.

La qualità che cerchi a prezzi di fabbrica.
INCISA SCAPACCINO (AT) Prov.le Nizza-Incisa
Via Martiri della Libertà, 23 - Tel. 014174378
Orario di apertura: da lunedì a venerdì 9,30/12,30 - 15,30/19 sabato 9,30/12,30 
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Nizza Monferrato. Il proble-
ma della sicurezza è sempre
all’attenzione anche a Nizza, in
considerazione degli ultimi fatti
(leggi furti nelle case, scippi ai
mercati) e se da una parte ci so-
no le sollecitazioni dell’opposi-
zione a prendere iniziative, co-
me la convocazione di un “Con-
siglio aperto” per discutere del-
la questione, dall’altra parte
l’Amministrazione comunale “è
consapevole che quello della
sicurezza è un problema diffu-
so e primario” sono le parole
del sindaco Maurizio Carcione
“ che riguarda un po’ tutti i pae-
si e le città e l’aspetto della si-
curezza fa capo al governo”.
Per questo motivo il sindaco ed
il vice sindaco, Sergio Perazzo
hanno firmato un documento,
una lettera (inviata al Presiden-
te del Consiglio, Romano Prodi,
al Ministro dell’Interno, Giuliano
Amato, al Ministro della Giusti-
zia, Clemente Mastella) con la
quale chiedono che parte del
“tesoretto” di cui si tanto discu-
tendo sia utilizzato per aumen-
tare le dotazioni delle forze del-
l’Ordine e dei Vigili del fuoco. In
particolare “Siamo Amministra-
tori del Comune di Nizza... con-
sapevoli di rappresentare una
realtà comune ad altre zone del
Paese...riteniamo doveroso
esprimere un sentimento di di-
sagio diffuso e di preoccupa-
zione...Anche i Ministro dell’In-
terno si è espresso con estrema
chiarezza in merito all’inegua-
tezza dei mezzi a disposizione
dei mezzi a disposizione delle
Forze dell’Ordine.

Il Centrodestra locale si erge
a portavoce di questa situazio-
ne che incrina la serenità di que-
sto territorio. Anche il recente
risultato delle elezioni ammini-
strative ha premiato, special-
mente nelle regioni del Nord,
coloro che hanno cavalcato il
problema sicurezza. Non la-
sciamo al centrodestra questo
spazio. Noi crediamo che la si-
curezza sia un valore di parte.

La destinazione del tesoretto

potrebbe costituire l’occasione
per investire concretamente sul-
la sicurezza, dotando le Forze
dell’ordine e i Vigili del fuoco di
maggiori e più adeguati mez-
zi...concorrendo a finanziare
progetti di video sorveglianza,
assicurando nuovo personale a
supporto di quello già esistente.”

Da parte sua il responsabile
della Sicurezza, Ass. Tonino
Spedalieri ricorda che “C’è la
massima attenzione al problema
e Nizza non è la città del terro-
re, ma è nella media degli altri
paesi”.

A dimostrazione che la “si-
curezza” è sempre all’attenzio-
ne degli Amministratori il sin-
daco Carcione e l’Ass. Speda-
lieri hanno presentato le “Ini-
ziative adottate e programmate
per la sicurezza dei cittadini”
che vanno, solo per citarne al-
cune, dall’intensificazione dei
servizi della Polizia municipale
agli interventi coordinati con la
Questura; dal monitoraggio dei
phone center (con sospensione
temporanea del servizio), in
questi giorni uno chiuso defini-
tivamente all’assegnazione alla
Polizia municipale di una risor-
sa a tempo pieno; dal poten-
ziamento dell’illuminazione pub-
blica all’incremento del servizio
presso la stazione ferroviaria;
dall’ampliamento del servizio di
sorveglianza notturno (alla Vi-
gilanza nicese) al concorso per
l’assunzione di n. 2 vigili; dal
progetto di video sorveglianza
cittadina alla realizzazione di
un pieghevole per sensibilizza-
re i cittadini al tema sicurezza;
dall’incontro costante con il Pre-
fetto sul tema sicurezza alla col-
laborazione con i Comandi locali
delle Forze dell’ordine.

“Un impegno costante” con-
clude Spedalieri “che dimostra
l’impegno del comune su questo
tema”, mentre il sindaco Car-
cione dichiara la sua disponibi-
lità a prendere in esame even-
tuali proposte concrete e serie
da parte dell’opposizione.

F.V.

Nizza Monferrato. In occa-
sione del trentacinquesimo
anniversario della rifondazio-
ne della Banda Musicale Cit-
tadina, che cade quest’anno e
di cui abbiamo già avuto oc-
casione di fare cenno su que-
ste pagine, ripercorriamo bre-
vemente la storia di questa
piccola grande istituzione ni-
cese. Abbiamo notizia della
prima costituzione di un corpo
musicale della città il 2 dicem-
bre del 1858, quando il Co-
mune vi mise alla direzione il
consigliere municipale Carlo
Antonietti. Nel 1890 la città si
ritrova ad avere addirittura
due complessi bandistici: la
Banda Cittadina, che faceva
capo alla società operaia, e la
Cattolica, guidata dal Maestro
Giovanni Ovada.

Due bande, due fazioni di
sostenitori e addirittura qual-
che disordine, al punto che si
scelse di sciogliere entrambe.
Bisogna attendere una quindi-
cina d’anni per vedere nasce-
re la “Scuola di musica vocale
e strumentale” finanziata dal
Comune e da alcuni privati,
diretta dal Maestro Cornac-
chini; segue un periodo favo-
revole per la nuova Banda,
che mette in repertorio anche
brani operistici. La seconda
guerra mondiale fece sospen-

dere le attività, sebbene Don
Celi, presso l’Oratorio Sale-
siano, avesse in seguito rac-
colto alcuni ragazzi per farne
un gruppo bandistico. La
rifondazione che oggi festeg-
giamo avvenne, come intuibi-
le con un semplice calcolo,
nel 1972, quando un gruppo
di musicisti guidati dal Comm.
Bartolomeo Fassone si riunì
per ricostituire la Banda Citta-
dina sotto la direzione del
Maestro Enrico Terzano. Nel
‘94 vediamo infine il rinnovo
del consiglio, che passa sotto
la guida di Giovanni Rosa, e
con lui fanno il proprio ingres-
so numerose giovani leve;
contemporaneamente il Mae-
stro Terzano cede il posto al
prof. Alberto Teresio, al quale
subentrerà nel 1997 Giulio
Rosa.

Ricordiamo in chiusura i tre
appuntamenti in cui, in occa-
sione della ricorrenza, si po-
trà sentire la Banda in concer-
to per le vie di Nizza. Venerdì
15 e 22 giugno, in serata, due
concerti in piazza Martiri di
Alessandria, il primo a im-
pronta classica, il secondo
con brani moderni. Per dome-
nica 17 giugno in programma
invece il gemellaggio con il
complesso bandistico A. For-
zano di Savona.

Nizza Monferrato. Un fine
settimana da non dimentica-
re, per la città di Nizza Mon-
ferrato, quello del 2 e 3 giu-
gno scorso, che ha segnato il
grande successo della “Corsa
delle botti” e del “Monferrato
in tavola”, le manifestazioni,
unitamente al “Nizza è Barbe-
ra” che sono il fiore all’oc-
chiello della città.

Come già abbiamo accen-
nato, nel nostro numero scor-
so, nella cronaca dei due av-
venimenti, un pubblico stra-
bocchevole (per una gara
speciale) ha fatto da cornice
alla “corsa” lungo tutto il per-
corso, con la “novità” per que-
sta edizione 2007 della pre-
senza, straordinar ia della
“Città del vino” (Alba, Avio,
Buttrio, Cortiglione, Nizza, pa-
drone di casa, e Suno) a di-
sputarsi il diritto di partecipa-
zione alla finalissima in quel
di Sondrio a “spingere la bot-
te”.

Un “esercito” (per usare
un’espressione forte) di buon-
gustai, dall’altra parte, sotto le
tensostrutture preparate per
l’occasione in Piazza Garibal-
di ha voluto rendere il giusto
merito alla “cucina” ed ai
“piatti tipici” delle 14 Pro Loco
con una frequenza quasi inin-
terrotta dal tardo pomeriggio
del sabato fino a sera inoltra-
ta della domenica.

La manifestazione che ha
richiesto mesi di preparazio-
ne, diremmo quasi certosina,
visto che i tanti tasselli che si
dovevano incastrare, è stata,
a detta di tutti, eccezionale.

Significativa la soddisfazio-
ne dell’Assessore Gianni Ca-
varino che dopo i primi com-
menti a caldo, tutti positivi, ha
voluto ritornare sull’argomen-
to “Corsa delle botti” e “Mon-
ferrato in tavola” per ricono-

scere i giusti meriti a coloro
che hanno collaborato alla
riuscita della manifestazione:
«L’edizione 2007 della Corsa
delle botti in tavola, ha avuto,
quest’anno, un deciso salto di
qualità con la presenza e la
sfida fra le 6 Città del vino.
Novità anche fra le Pro loco
con le nuove entrate (Fontani-
le e S. Stefano Belbo, Caren-
tino), segno di apprezzamen-
to per il nostro Monferrato in
tavola.

Si è trattato di una organiz-
zazione complessa ed impe-
gnativa portata felicemente a
termine grazie al lavoro del-
l’Ufficio Manifestazioni, della
Pro Loco, e degli operai del
Comune, ai quali va il nostro
grazie.

Una menzione speciale,
poi, anche a coloro che han-
no collaborato: le Forze del-
l’ordine (Polizia municipale,
Carabinieri, Polizia stradale,
Guardia di Finanza, Corpo fo-
restale dello Stato): le Asso-
ciazioni di volontariato: Croce
verde, Gruppo alpini, S.E.R.,
Radioamatori, Protezione ci-
vile, Carabinieri in congedo.
Tutti nell’ambito delle loro
competenze, hanno avuto
una parte importante per lo
svolgimento della manifesta-
zione. E in ultimo non dobbia-
mo dimenticare tutte le “canti-
ne” che hanno gareggiato e
partecipato e le Pro loco che
hanno presentato le loro tipi-
cità. A loro il mio sincero rin-
graziamento e quello dell’Am-
ministrazione comunale per-
ché hanno contribuito a fare
di Nizza (per due giorni) il
“centro” di una grande festa,
con l’arrivederci alla prossima
edizione della Corsa delle
botti e del Monferrato in tavo-
la» .

F.V.

Nizza Monferrato. Sono
stati un centinaio i partecipan-
ti al Sugart Meeting 2007, “8º
Raduno Collezionisti Bustine
di Zucchero”, organizzato dal-
la Figli di Pinin Pero, svoltosi
sabato 9 giugno in Piazza
Garibaldi a Nizza Monferrato.

I collezionisti, sotto la ten-
sostruttura messa a disposi-
zione dal Comune di Nizza
Monferrato, hanno potuto
commerciare e scambiare le
loro bustine e nel medesimo
tempo conoscere i colleghi,
anche se la maggior parte di
essi già hanno avuto l’occa-
sione di conoscersi nei prece-
denti meeting. In questa edi-
zione 2007 del Raduno alcuni
importanti new entry di colle-
zionisti, in particolare da se-
gnalare un giovane collezioni-
sta di Tortona, Andrea Corte-
si, con una splendida collezio-
ne con bustine anteriori al
1980, anche collezionista di
lattine di Coca cola, con oltre
10.000 pezzi. Per la cronaca
presenti collezionisti prove-
nienti dal Belgio, dalla Ger-
mania, dalla Francia, dalla
Sardegna, signor Luca Pired-
du di Cagliari.

Nel tardo pomeriggio del

sabato i collezionisti presenti
sono stati ricevuti presso la
sede della Sugart House per
la cerimonia di premiazione.

Il premio al più giovane (7
anni) è andato a Andrea Bog-
gione di Villanova d’Asti; quel-
lo più distante alla signora
Pirson Monique (Belgio) una
della maggiori collezioniste
con oltre 250.000 bustine; il
premio del più anziano (77
anni) è stato assegnato al si-
gnor Carlo Pinosa di Torino.

Nella foto: alcuni dei colle-
zionisti presenti con Beppe
Pero, uno dei titolari della Figli
di Pinin Pero.

Nizza Monferrato. Venerdì
8 giugno, all’Auditorium Trinità
di Nizza Monferrato, si è tenu-
to il primo dei tre incontri or-
ganizzati dall’Erca su “La Val-
le Belbo tra arte e storia”. Te-
ma di questo “colloquio” la
Valle Belbo in età romana cu-
rato dal prof. Marco Pavese.

Un uditorio attento ed inte-
ressato a seguito la “lezione”
del prof. Pavese.

Ha incominciato ricordando
il periodo pre-romano con i li-
guri che abitavano le regioni
del sud Piemonte fra il Po ed
il mare. Poi nel quinto secolo
avanti Cristo l’arrivo dei primi
romani documentato dai ritro-
vamenti a Villa del Foro (alla
confluenza del Belbo con il
Tanaro), a Cossano, a Canel-
li, Calamandrana, Rocchetta

Palafea, S. Stefano Belbo. La
conquista del territorio della
Valle Belbo avvenne a partire
dal 3º secolo A.C., mentre in-
torno al 172 ci fu la sconfitta
dei liguri stanziali di Acqui
Terme e l’assegnazione delle
terre a cittadini romani. Lenta-
mente incominciò la romaniz-
zazione del territorio con la
concessione di alcuni diritti,
prima il riconoscimento di po-
polo latino e poi di romano
con il diritto di partecipare al
voto. La conquista si completò
con la costruzione delle stra-
de.

Prossimo appuntamento,
sempre alla Trinità, venerdì 15
giugno con “Gli affreschi delle
Chiese di N.S. del Carmine
ad Incisa e Sant’Antonio Aba-
te a Mombaruzzo.

All’8º raduno internazionale

Cento collezionisti
di bustine di zucchero

Alla Trinità, venerdì 8 giugno

La Valle Belbo
in età romana

Un suggerimento per il presidente Prodi

Usare il tesoretto
per la sicurezza

Per il 35º anniversario

Banda musicale di Nizza
storia dalla fondazione

La soddisfazione dell’assessore Cavarino

Un grazie sincero
per una festa riuscita

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Vito, Germana, Au-
reliano, Giustina, Ranieri, Va-
leriana, Manuele, Marina, Ca-
logero, Amando, Romualdo,
Germano, Protasio, Micheli-
na, Ettore, Silverio, Lucano,
Luigi (Gonzaga), Marzia, De-
metria.

Il sindaco Carcione e l’assessore Spedalieri.

Auguri a...
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Nizza Monferrato. In meri-
to alle ultime notizie riguar-
danti la riorganizzazione del
Santo Spirito di Nizza ed i ti-
mori espressi dal personale
sanitario, il Gruppo consiliare
di Nizza Nuova esprime tutta
la sua preoccupazione per l’e-
ventuale riduzione dei servizi
del nosocomio nicese. Il sin-
daco di Nizza, in merito, pur
riconoscendo che ogni riorga-
nizzazione comporta modiche
con relativi problemi assicura
la più grande attenzione affin-
ché questa riorganizzazione
non vada a discapito dei ser-
vizi e dell’utenza, e tutti sono
chiamati a lavorare affinché
l’immagine dell’Ospedale pos-
sa essere positiva.

L’Asl 19, da parte sua, con
un comunicato dell’Ufficio
stampa, per fare chiarezza
sul presidio ospedaliero di
Nizza, precisa quanto preve-
de il progetto di riorganizza-
zione:

erogazione di prestazioni
in Day Surgery;

la presenza di un reparto di
Medicina Polifunzionale in
grado di accogliere pazienti di
tipo medico ma anche pazien-
ti stabilizzati dopo un inter-
vento chirurgico;

la garanzia di funzionamen-
to dei principali ambulatori,
gestiti indifferentemente da
professionisti nicesi e da col-
leghi che da Asti si sposteran-
no verso la sede di Nizza, in-
tegrando l’attuale offerta di
prestazioni;

la garanzia di un punto di
primo intervento potenziato ri-
spetto ad oggi con le seguenti

modalità organizzative: un
punto di primo intervento ge-
stito da specialisti dell’emer-
genza, a copertura sulle 24
ore; la presenza di un Medico
di guardia, aggiunto, per l’O-
spedale nelle ore notturne
(20-8); la reperibilità azienda-
le di Chirurghi, Ortopedici,
Rianimatori e Radiologi. Il
medico di emergenza, può
avvalersi degli specialisti di
cui sopra per un consulto te-
lefonico e poi, in base alle re-
fertazioni mediche, si decide,
in accordo il trasporto ad Asti,
oppure presso la struttura di
Nizza o la dismissione del pa-
ziente. I trasporti sono garan-
titi dal Sistema operativo del
118.

La realizzazione del nuovo
modello di organizzazione
passa attraverso due fasi: nel-
la prima è prevista l’attivazio-
ne della Chirurgia ortopedica
a ciclo diurno (Day Surgery),
mentre nella seconda vengo-
no portate a regime tutte le
altre specialità chirurgiche in
regime di Day Surgery: Chi-
rurgia generale, Otorinolarin-
goiatria (previsti 100 interventi
nel 2007) e Urologia.

Questa riorganizzazione
dovrebbe portare ad un incre-
mento globale del volume di
produzione (si pensa ad un
raddoppio), una riduzione del-
le liste d’attesa, una diminu-
zione della mobilità passiva
ed un aumento dei livelli di si-
curezza.

Ogni sei mesi è previsto
una verifica delle attività per
una conseguente correzione
delle eventuali criticità.

Sicurezza stradale
È già da alcuni anni che la

Scuola elementare Rossignoli
e la Polizia municipale di Niz-
za hanno un “progetto” di col-
laborazione per insegnare ai
ragazzi le primi elementari
nozioni sulla viabilità perché
grande è “la necessità di far
crescere nei giovani una
maggiore consapevolezza ri-
spetto all’educazione ed alla
sicurezza stradale”. A questo
scopo le classi seconde e
quinte del Circolo, unitamente
all’ultimo anno della scuola
dell’infanzia sono state coin-
volte in questo progetto. I
bambini hanno potuto assiste-
re ad una serie di lezioni teo-
riche tenute sia dalle inse-
gnanti che dalla Polizia muni-
cipale (la comandante Dr. Sil-
lano e la vice comandante).

Prima della fine dell’anno
scolastico i ragazzi hanno
partecipato ad una prova pra-
tica su un percorso disegnato
appositamente nei giardini di
Piazza Marconi ed al termine
è stato consegnato loro “La
patente del pedone (per le se-
conde) e “del Ciclista (le quin-
te).

Avendo la Direzione Didat-
tica aderito al progetto Regio-
nale di Educazione alla Sicu-
rezza Stradale “TI.M.U.O.V.I.
(Mobilità urbana autonoma
per gioVani e bambIni) per la
promozione di comportamen-
ti stradali in linea per la salu-
te e la salvaguardia della vita,
le quinte di Calamandrana,
Mombaruzzo e la 5ª C della
Rossignoli, raccolti in un pun-
to prestabilito hanno effettua-
to un percorso a piedi fino a
scuola, nell’ambito del pro-
getto pedibus per incentivare
i bambini alla mobilità pedo-
nale.

In ultimo, le classi quinte di
Calamandrana, Mombaruzzo
e le 2.e e 5.e della Rossignoli
hanno partecipato, in Piazza

Garibaldi a Nizza, ad un in-
contro sulla sicurezza strada-
le organizzato dalla CONSE-
PI (Soc. Reg.le per la Sicu-
rezza Stradale) dove ai ragaz-
zi è stato spiegato il tema del-
la sicurezza stradale.
La via maestra

Venerdì 8 giugno, presso la
scuola Rossignoli di Piazza
Marconi si è svolta la premia-
zione del concorso “La via
maestra”, giunto alla 4ª edi-
zione. Tema del concorso: La
mia città: percorsi ambientali,
culturali ed artistici. Referente
e coordinatrice del concorso
l'insegnante Luisella Bo.

Il premio, una borsa di stu-
dio alla memoria dei coniugi
Baldini (già titolari di un nego-
zio di via Maestra), consisteva
in un serie di libretti di rispar-
mio della C.R.Asti.

Hanno presenziato alla
consegna dei premi: la Diri-
gente responsabile, Prof.ssa
Eva Roggero Frumento, il sin-
daco di Nizza, Maurizio Car-
cione, il Direttore della Filiale
nicese della C.R. Asti, Rag.
Marcello Fogliati, l’Assessore
alla Cultura, Giancarlo Porro
nipote dei coniugi Baldini, il
Dr. Pietro Rapetti.

Questi i ragazzi premiati.
5ª A: 1) Matteo Cazzola; 2)

Marco Pastorino; 3) Rosanna
Gazzella.

5ª B: 1) Giacomo Tusa; 2)
Simone Gulino; 3) Giorgia
Cantamessa.

5ª C: 1) Francesco Genoa-
no Rita; 2) Luca Bergamasco,
Manuele Somaglia (ex equo);
3) Riccardo Minetti, Davide
Colosso (ex equo) e ancora
un 3º premio (ex equo) a:
Martina Drago, Melissa Gras-
so, Martina Quagliato.

5ª D: 1) Elisabetta Berruti,
Andrea Berruti (ex equo); 2)
Valeria Encin, Valentina Laio-
lo (ex equo); 3) Eufemia Lo-
russo, Ylenia Tomarchio, Noe-
mi Andrea Olivieri (ex equo).

Nizza Monferrato. La co-
scienza ecologica, se voglia-
mo lasciare un pianeta abita-
bile a chi verrà dopo di noi,
deve nascere ed essere vitale
prima di tutto nei più giovani.

È perciò di grande interes-
se quando eventi come quello
di cui stiamo per parlare na-
scono proprio nelle scuole: at-
t irano l ’attenzione, danno
speranza e vanno promossi e
invogliati il più possibile. Ne è
convinto il Sindaco Maurizio
Carcione, che su richiesta dei
ragazzi e degli insegnanti ha
potuto assistere alla presen-
tazione di un lavoro di ricerca
che non può lasciare indiffe-
rente.

Si intitola “Energia solare-
una scuola pulita con il foto-
voltaico” e nasce come sem-
plice ricerca scolastica da
parte di un gruppo di studenti
della 3ª B della scuola media
di Nizza, ovvero Francesca

Balducci, Matteo Cottone,
Marina Fedele, Lorenzo Mo-
rando e Lorenzo Tusa.

Poiché l’argomento energe-
tico è rilevante, e il lavoro di
raccolta di informazioni su In-
ternet svolto dai ragazzi parti-
colarmente valido, ci si è de-
cisi ad andare oltre: con la
complicità delle insegnanti
Barbara Braggio e Katia Ton-
zillo si sono fatte le misurazio-
ni della struttura scolastica,
progettando di fatto pannelli
fotovoltaici, che verrebbero in-
stallati sul porticato antistante
alla scuola, dando benefici
notevoli in fatto di risparmio
energetico e di spesa.

Con i dati raccolti, i ragazzi
hanno quindi realizzato una
presentazione su PowerPoint,
servita a esporre il progetto
alle autorità cittadine, che ne
sono state favorevolmente
colpite.

Fulvio Gatti
DISTRIBUTORI: Domenica 17 giugno 2007, saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: API, Via F. Cirio, Sig.ra Gaviglio.
Total, Corso Asti, Sig. Marasco.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana. Dr. FENILE, il 15-16-17 giugno 2007. Dr. BALDI, , il
18-19-20-21 giugno 2007.
FARMACIE:Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 15 giugno 2007: Farmacia Marola (telef. 0141.823.464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli.
Sabato 16 giugno 2007: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141.721.254) - Via Asti 2 - Nizza Monferrato.
Domenica 17 giugno 2007: Farmacia Marola (telef.
0141.823.464 - Viale Italia/Centro Commerciale - Canelli.
Lunedì 18 giugno 2007: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) -
Via XX Settembre 1 - Canelli.
Martedì 19 giugno 2007: Farmacia Baldi (telef. 0141.721.162) -
Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Mercoledì 20 giugno 2007: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141.721.254) - Via Asti 2 - Nizza Monferrato.
Giovedì 21 giugno 2007: Farmacia Marola (telef. 0141.823.464)
- Viale Italia/Centro commerciale - Canelli.
EDICOLE: Domenica 17 giugno 2007, saranno aperte, per tur-
no: Brazzini, Piazza Garibaldi; Negro, Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico:
numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18.

Un’interrogazione
di Pietro Balestrino

Nizza Monferrato. Il consigliere Pietro Balestrino della Lega
Nord presenta al sindaco la seguente interrogazione:

«Visto - che a specifica richiesta del sottoscritto in Consiglio
comunale, il vice sindaco, assessore Perazzo, affermava che
l’immobile del Ristorante Pichin…all’esterno non sarebbe stato
toccato, ma avrebbe mantenuto la sua tipicità e vista la demoli-
zione totale dell’edificio, il sottoscritto Consigliere comunale -
chiede - di avere notizie e documentazioni e con quali protocol-
li e permessi tale affermazione del Vice Sindaco sia stata
smentita. Si richiedono altresì i nastri delle registrazioni dei
Consigli comunali del 29/5/2006 e del 18/9/2006.

Per tale interrogazione, essendo motivata da realtà contin-
gente e di urgenza di discussione e di verità, si prega di dare la
priorità rispetto alle altre mie interrogazioni e venga discussa
nel prossimo Consiglio comunale.»

Finanziamento Regione Piemonte
fogne e nuovo ospedale 

Nizza Monferrato. Il vice sindaco Sergio Perazzo comunica
che la Regione Piemonte, Direzione e pianificazione delle Ri-
sorse Idriche, ha concesso un finanziamento di euro 450.000
per allacciamento nuove fognature del nuovo Ospedale della
Valle Belbo: “È un altro tassello che va al suo posto, perchè per
la nuova struttura che si andrà a costruire anche le infrastruttu-
re sono importanti”.

Nizza Monferrato. La pre-
parazione degli animatori del
Centro Estivo 2007 è stata
molto accurata e ben pro-
grammata.

L’11 maggio è iniziato il
Corso per animatori (mag-
giorenni) e pre - animatori
(adolescenti che offrono un
servizio di volontariato) che
comportava quattro incontri
settimanali, dall’11 maggio
al 6 giugno, dalle 18.30 alle
21.

Il primo incontro ha propo-
sto indicazioni teoriche e pra-
tiche sulla dinamica di
gruppo, necessaria sia per gli
animatori che per gli stessi ra-
gazzi che, dal 18 al 20 luglio,
si troveranno a condividere
attività di gioco, sport, mo-
menti formativi e laboratori di
attività manuali.

Il secondo incontro aveva lo
scopo di presentare e speri-
mentare attività di giocologia.
Un incontro molto animato e
vissuto con il timbro dell’alle-
gria salesiana.

Il terzo incontro, che si pro-
poneva di offrire indicazioni
per la gestione del momento
formativo, sulla falsariga della
simpatica storia del “baule
parlante”, il sussidio prepara-
to dalla LDC per l’Estate Ra-
gazzi 2007, ha avuto due
ospiti d’eccezione: Sr. Carme-
la Santoro (Coordinatrice del-
la Pastorale giovanile) ed Egi-
dio Carlomagno, di professio-

ne esperto in animazione e
intrattenimento.

È stato il momento “clou”
del Corso, che ha scatenato
entusiasmi e simpatia.

Non poteva mancare la pre-
sentazione del Sistema Pre-
ventivo di don Bosco, anima
della pedagogia salesiana. È
stato il contenuto del quarto
incontro che ha concluso il ci-
clo della preparazione degli
animatori. Il programma edu-
cativo del Centro Estivo si
propone, attraverso una storia
(“il baule parlante”) di coinvol-
gere i ragazzi in un’avventura
piacevole e affascinante, ca-
pace di attirare l’attenzione,
l’ascolto, per far crescere l’a-
micizia, l’accoglienza nella di-
versità, la condivisione; tra-
smettere la gioia di continuare
a sognare scelte belle per la
vita. Ogni settimana ci sarà
un’uscita per vivere esperien-
ze gradite e conoscere realtà
diverse. Si punta anche sulla
collaborazione dei genitori
per le gite e per offrire la pos-
sibilità di far crescere nel ra-
gazzo la sensibilità e l’affetto
verso i genitori.

Se qualcuno non avesse
deciso in precedenza di ap-
profittare di questa opportu-
nità, ma volesse ancora iscri-
versi, può rivolgersi in portine-
ria, chiedendo di Sr. Michelina
Pellegrino, coordinatrice del
Centro.

F.LO.

Sulla riorganizzazione dell’ospedale

Precisazioni Asl
sul presidio nicese

Consegnati premi e attestati

Concorso “La via maestra”
e patente del ciclista

Realizzato dalla 3ª B

Pannelli fotovoltaici
progetto della media

Lunedì 18 giugno alla Madonna

Parte alla grande
il centro estivo 2007

I ragazzi della 3ª B con il sindaco Carcione e gli assessori
Porro e Spedalieri.

In alto i premiati de “La via maestra” con le autorità. I ra-
gazzi della patente del ciclista.

Taccuino di Nizza
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Incisa Scapaccino. Saba-
to 9 giugno si è svolta ad In-
cisa Scapaccino la cerimo-
nia dell”Affido del filare di
Barbera” al prof. Michele Mi-
rabella, giunto ormai alla sua
decima edizione. Presenti
molte autorità con in testa i
10 sindaci dei comuni del-
l’Unione collinare “Vigne &
Vini”, gli Assessori provin-
ciali, Fulvio Brusa e Giovan-
ni Spandonaro, il maestro
Marcello Rota (al quale va il
merito di aver suggerito il no-
me nel noto presentatore te-
levisivo che conduce “Elisir”
la rubrica sulla salute) e l’e-
nologo Giuliano Noè.

L’on. Massimo Fiorio (sin-
daco di Calamandrana) ha
ricordato come questo “affido”
sia nato da 10 anni a cura
dell’allora Consorzio Valti-
glione e poi fatto proprio dal-
l’Unione collinare. Era un mo-
do per essere vicini in modo
particolare al lavoro della ter-
ra e del contadino, “la scel-
ta del prof. Mirabella e l’ac-
costamento con il mondo del
vino non è quindi un caso,
ma è il desiderio di proporre
un bere corretto e di qualità”.

La parola è quindi passa-
ta a Mario Porta (ex presi-
dente dell’Unione collinare)
che ha ricordato come la
scelta di “affidare” un filare
storico nel comune di Fonta-
nile, con il suo prodotto la-
vorato ed affinato nell’omo-
nima Cantina sociale è un
premio per il 50 anni di fon-
dazione di questo importan-
te enopolio.

L’enologo Noè, che si può
definire il “padre della Bar-
bera” ha ricordato come l’an-
nata 2006 sia stata “ideale”

per la qualità a fronte di un
aumento della produzione pur
nella diminuzione di ettari col-
tivati. “Tuttavia” prosegue Noè
“in Piemonte si produce an-
cora un 30% di vino da tavola
di poco valore ed è quindi
necessario diminuire la pro-
duzione ed aumentare la
qualità”.

Prima della lettura e della
firma dell’atto di “affido”, il
Dr. Daniele Germano ha chie-
sto al prof. Mirabella come
“si sia ritagliato un program-
ma in mezzo a tanta TV
spazzatura.” E pronta è sta-
ta la sua risposta: “Siete pro-
prio convinti che sia TV spaz-
zatura? visto che gli indici di
ascolto premiano questo ti-
po di programmi e rileghino
in un angolo le trasmissioni
più impegnative”. Il suo invi-
to e suggerimento è “non
guardare la televisione, ma
scegliere i programmi”.

Si è passati quindi alla
consegna simbolica, in foto,
del filare che fa parte di un
possedimento del signor Lui-
gi Manzo di Fontanile. Il prof.
Michele Mirabella, da parte
sua, si impegna a seguire
virtualmente la maturazione
della vite, potrà partecipare
alla vendemmia, ed avrà l’im-
pegno di donare, “Ed io ne
posso bere?” è stata anche
la sua domanda, le bottiglie
a personalità dello spettaco-
lo. Deve essere un amba-
sciatore della Barbera. All’il-
lustre premiato, è stata poi
consegnata una confezione
di Barbera della Cantina So-
ciale di Fontanile da parte
del presidente della Cantina
stessa.

F.V.

Cortiglione. Sono stati i
bambini (quelli della quinta e
quelli dell’ultimo anno della
materna) i protagonisti della
“festa di fine anno della scuo-
la”.

Una serata con canti, attra-
zioni musicali, proiezioni di
diapositive e per fine la recita
di un atto unico scritto da Pi-
nuccio Marra dal simpatico ti-
tolo “La leggenda di Cortiglia
e del drago Sputafuoco”; in
tema, l’origine dei cognomi,
fatti, antichi e recenti del pae-
se, gli ultimi ritrovamenti nelle
cave di sabbia, i “monoliti”
esposti alla visione dei pas-
santi.

Il sindaco Luigi Roseo ha
poi ringraziato i ragazzi delle
scuole che hanno scelto il no-
me dell’area espositiva del
monoliti “Il giardino di pietra”.

Notevole l’impegno delle in-
segnanti, Annalisa Boano,
Patrizia Boero, Gabriella Fer-
rero, Giuseppina Manta, Cri-
stina Moretti, che hanno cura-
to e preparato la serata. Al
termine si è trattato anche il
tema dell’ecologia e della rac-
colta differenziata, sotto la
guida dell’insegnante Monica
Parodi, attraverso una serie di
diapositive realizzate dai ra-
gazzi della scuola elementa-
re.

Nicese 3 
Pedona 0 

Reti: 23’pt Giovinazzo, 24’st
Terroni, 29’st Abdouni 

Giovinazzo Terroni Abdouni
sono le tre firme in calce sul
successo giallorosso, nella
gara decisiva per la vittoria
del girone 4, sul neutro di
Narzole che porta il team del
presidente Caligaris nelle mi-
gliore quattro squadre di pri-
ma con tre promozioni dispo-
nibili.

Una gara quella odierna
che i ragazzi di Mondo hanno
rischiato di compromettere
nei primi quindici minuti della
partita. Corre il 3’ quando su
un rilancio pedonese Quarello
e Giovinazzo non arrivano al-
l’impatto con la sfera, l’estre-
mo Gemetto viene anticipato
di testa da Gasbarro che per
fortuna manda a lato.

Per i restanti 75’ minuti solo
una squadra in campo e alla
fine il 3-0 rispecchia appieno
il divario dei due 11 in campo
sulla splendida peluche nar-
zolese.

La Nicese si scuote dal tor-
pore e dalla calura e al 22’ il
tiro di Agoglio viene rimpalla-
to all’ultimo istante nell’area
piccola; passano 60 secondi
quando la sfera di Ivaldi, da
angolo, a rientrare trova Falco
pronto alla ribattuto ma nulla
può sulla rasoiata di capitan
Giovinazzo 1-0.

Al 26’ Ivaldi imbecca Ago-
glio che subisce fallo da To-
matis E.: rigore sacrosanto,
ma non per lo scarso arbitro
Zollino e lo stesso Mattia con-
clude con un pallonetto deli-
zioso che Tomatis N. salva
sulla linea di porta. Passa 1
minuto e la dea bendata aiuta
i nicesi: il diagonale di Dutto
va a morire sul palo. Nei re-
stanti 15 minuti finali di prima
frazione non succede più nul-
la e allora tutti negli spoglia-
toi.

La ripresa vede un undici
pimpante e tonico la Nicese;
di contro il Pedona si scioglie
a livello fisico e così al 5’ Ab-
douni, Donalisio dialogano 4
volte con il secondo che con-
clude tra le mani di Falco; 13’
azione ben orchestrata dai
giallorossi: sponda di Terroni
e pallonetto divino di Ivaldi
con il cuoio che termina a 1
cm dal palo. L’unica azione
della ripresa degna di nota
del Pedona vede il colpo di te-
sta di Gasbarro terminare alta
(18’).

Il raddoppio è di rara bel-
lezza: staffilata di Terroni dai
20 metri con sfera sotto l’in-
crocio che non lascia scampo
a Falco (2-0) il quale è bravo
nel dire no (al minuto 27) ad
una strepitosa punizione di
Ivaldi; al 28’ Agoglio serve Ab-
douni nell’area piccola, dop-
pia finta su difensore e portie-
re e docile tap-in del 3-0.

Ancora il tempo di segna-

lare il 4-0 sfiorato da Semina-
ra ed un brutto fallo allo sca-
dere del 90.mo di Martini su
Donalisio e poi fischio finale
liberatorio con la gioia giallo-
rossa.

Pagelle giallorosse
Gemetto, 6: Uscita da brivi-

do in avvio poi svolge senza
patemi il poco lavoro, solo
uscite su palla alta.

Quarello, 6: Soffre la velo-
cità di Tappero prima e la po-
tenza di Gasbarro poi nella
prima parte; nella ripresa con
le buone o le cattive sventa le
insidie, da rivedere.

Casalone, 6: Come il com-
pagno di repar to non è in
gran giornata ma almeno di
testa le prende sempre, un pò
di stanchezza.

Capocchiano, 6.5: Gioca
una discreta prima frazione
dove macina kilometri; esce
dopo aver dato tutto, stremato
dal caldo (8’st Pandolfo, 6,5:
Rientra dopo un mese di as-
senza e da linfa e ossigeno
alla mediana).

Giovinazzo, 8: Son tre gare
che fa il libero in modo ecce-
zionale; implacabile nel salva-
re le falde difensive, si propo-
ne e segna; 2 gol in tre partite
nei play-off, come dire dia-
mante pregiato.

Abdouni,7.5: Peccato che
la stagione sia agli sgoccioli;
sale di condizione di gara in
gara; gol d’autore con doppia
finta su difensore prima e por-
tiere fatto sedere poi (34’st.
Ronello: s.v; 11 minuti per da-
re più copertura in fase difen-
siva)

Donalisio, 6.5: Corre e lotta
azione spettacolare con 4
passaggi con Abdouni giunge
in porta; non lo prendono mai
con le buone ma solo con le
cattive, vedi testata volontaria
di Martini 44’ del 2 tempo con
relativo zigomo rotto.

Seminara, 6.5: Gara più
che sufficiente da parte di Lu-
ca che gioca, lotta, recupera
e cerca di dare la sfera nel
migliore dei modi al trio da-
vanti.

Terroni, 7: Il gol che realiz-
za vale da solo la spesa del
biglietto, staffilata dai 20 metri
con sfera che come una saet-
ta si infila sotto l’incrocio.

Ivaldi, 7.5: Sin dall’inizio si
nota come oggi sia ispirato;
ha colpi classe da vendere;
starebbe benissimo in catego-
rie superiore ma la Nicese è
ben felice di averlo con sé.

Agoglio, 7: Corre come
sempre, non segna ma porge
ad Abdouni l’assist del 3-0 e
si dimostra, virtù rara per una
punta, altruista.

Allen. Mondo, 8: Nonostan-
te il caldo la sua squadra gio-
ca un bel calcio divino; nella
ripresa è capace di rullare gli
avversari a dimostrazione che
benzina nel corpo ne ha sa-
puto dare molta.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Il 10º “Me-
morial Gian Marco Carnevale”
manifestazione riservata alla
categoria Esordienti ha un epi-
logo assai amaro che fa tanto
male al mondo del calcio

Per commentare l’accaduto
abbiamo sentito il presidente
Voluntas, società organizzatri-
ce del torneo, Mario Terranova:
“Sono amareggiato, affranto,
deluso dopo tutto l’impegno, la
costanza nell’organizzare il tor-
neo e la buona riuscita sino al-
la finale del 3º e 4º posto tra Ca-
lamandranese e Canelli”.

La cronaca dell’episodio ci
dice che durante la gara un
gruppo di sostenitori della Ca-
lamandranese ha intonato cori
e invettive contro i giocatori av-
versari; la panchina canellese
ha reagito a questo “affronto” e
il dirigente accompagnatore ha
invitato questi pseudo tifosi a
scendere: con uno di questi vi
è stata una scazzottata, subito
sedata dal pronto intervento dei
dirigenti Voluntas.

La situazione a questo pun-
to era tornata nella normalità,
ma in maniera alquanto scor-
retta e poco consona al princi-
pio della sport la società Pavia
(una delle finaliste) ha deciso
che non persistevano le misu-
re di sicurezza per disputare la
finale contro il Novara, anche se
a dire la verità sul terreno di
gioco era tutto tranquillo e si
poteva legittimamente giocare
in tutta tranquillità.

A malincuore l’organizzazio-
ne ha sospeso la competizione
non facendo disputare la fina-
lissima per il ritiro delle con-
tendenti, anche il Novara ave-
va nel frattempo preso la via di
casa.

Lo stesso presidente conti-
nuando, continua: “Dispiace pri-
ma di tutto per la memoria di
Gianmarco calciatore oratoria-
no, sempre esemplare nei suoi
comportamenti, che aveva fat-
to della correttezza e lealtà le
sue doti migliori sul rettangolo
verde, per la nostra società che
mette al di sopra di tutto, il di-
vertimento e l’insegnare calcio
in allegria, e che prima di vin-
cere bada al comportamento
dei propri tesserati sul terreno
di gioco: vedi i primi posti in tut-
ti i campionati nel premio disci-
plina; altre società invece sono
di altro avviso, ponendo risultato
e vittoria al di sopra di tutto con
genitori che spesso esagera-
no nel tifo ed invitano alla vio-
lenza”. Una pagina da dimen-
ticare al più presto. Catania do-
veva essere un punto di arrivo
di una pagina nera del calcio e
invece purtroppo fatti del ge-
nere sono sempre più all’onore
della cronaca. Bisogna fare
qualcosa al più presto, prima
che la malattia e il fuoco ecce-
da oltre misura, per curare il
calcio giovanile.

I primi a dare l’esempio do-
vrebbero essere i dirigenti che
hanno cura di questi ragazzi e
non dovrebbero mai scendere
al livello di quei facinorosi che si
servono del tifo per “sfogare” i
loro istinti primordiali.

E.M.

Nizza Monferrato. Le due ultime partite disputate dal Base-
ball Nizza hanno coinciso con altrettante sconfitte.

La trasferta di Vercelli si è conclusa con una sconfitta di mi-
sura, un 8-7 che lascia un po’ di amaro in bocca, in quanto la
formazione della Valle Belbo, pur sotto di 8-2 riusciva ad effet-
tuare solo un prodigioso e parziale recupero fino al 7.

Domenica 10 giugno, invece, sul diamante di Avigliana, netta
la sconfitta (10-2) in casa di una formazione che ha fatto valere
l’ottima preparazione tecnica, a dimostrazione che il primo po-
sto del girone è oltremodo meritato.

Domenica 17 giugno, sul diamante amico di Regione Cam-
polungo, il derby fra il Baseball Nizza ed i Blue Sox di Alessan-
dria.

Non disputate le finali

“Memorial Carnevale”
un finale amaro

Sabato 9 giugno a Incisa Scapaccino

L’affido del filare
a Michele Mirabella

Per le primarie di Cortiglione

Serata di fine anno

In attesa dei prossimi sviluppi

Nicese prima del girone
un tassello promozione

Ancora sconfitto
il Baseball Nizza

Michele Mirabella con i sindaci dell’Unione Collinare e le
autorità intervenute.

Calamandrana. Un tardo
pomeriggio di musica e buona
tavola e un occasione per sco-
prire uno scorcio di Calaman-
drana che forse non conosce-
vamo. Questo è stato il secon-
do appuntamento con le “Lune
Nuove”, protagonisti i Jeremy,
freschi di esordio discografico
e in piena promozione del pro-
prio primo lavoro, affiancati a
un gustoso aperitivo vegetaria-
no, in cui si potevano gustare
prodotti tipici dell’orto di giu-
gno e naturalmente buon vino.
La sede era la locale Bottega
del Vino, situata nei locali del-
l’ex stazione ferroviaria, a po-
chi passi dalla provinciale. Nel
concerto i Jeremy si sono esi-
biti in versione sia acustica
che elettrica, eseguendo i pro-

pri brani e alcune cover. Il
prossimo appuntamento con
le Lune Nuove è per luglio, sa-
bato 14 per la precisione,

sempre alle 18.30. In scena la
canzone d’autore di Massimo
Lajolo & Onde Medie.

F.G.

Sabato 9 giugno a Calamandrana

Le “Lune Nuove” con i Jeremy
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 15 a lun. 18 giugno:
I Fantastici 4 e Silver Sur-
fer (orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.15-
20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 15 a lun.
18 giugno: Ocean’s Thir-
teen (orario: ven. sab. dom.
20-22.30; lun. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 15 a dom. 17 giugno:
Pirati dei Caraibi - ai con-
fini del mondo (orar io:
ven. 20.30; sab. 19; dom.
17). Da sab. 16 a lun. 18:
Diario di uno scandalo
(orario: sab. 22; dom. 20-
22; lun. 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 15 a dom. 17 giugno:
Quattro minuti (orario: fer.
e fest. 20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 15 a lun. 18 giugno:
I Fantastici 4 e Silver Sur-
fer (orario: ven. sab. 20.30-
22.30; dom. 16.30-18.30-
20.30-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 15 a lun. 18 giugno:
Ocean’s Thirteen (orario:
ven. sab. dom. 20-22.30;
lun. 21.30); Sala Aurora, da
ven. 15 a lun. 18 giugno:
La città proibita (orario:
ven. sab. dom. 20.15-22.30;
lun. 21.30); Sala Re.gina,
da ven. 15 a lun. 18 giugno:
Pirati dei Caraibi - ai con-
fini del mondo (orar io:
ven. lun. 21; sab. dom. 19-
22).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 15 a mar. 19 giugno:
Ocean’s Thirteen (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 15 giugno: spettacoli
teatrali (ore 21).

Cinema

DEATH PROOF (Usa,
2007) di Q.Tarantino con
K.Russel, S.Poitier, R.Daw-
son, Z.Bell.

Tarantino torna e la sorpre-
sa è che non fa il botto. Dopo
il trionfale “Pulp Fiction” e la
saga, lodata ma un po’ com-
plicata di “Kill Bill”, il regista
statunitense non sfonda al
botteghino con “Death proof”
che nella sua mente doveva
costituire la prima parte del
progetto “Grindhouse” com-
pletato da un altro film girato
da Robert Rodriguez. La tiepi-
da accoglienza in patria ha
fatto preferire, per il resto del
mondo, una distribuzione tra-
dizionale, basata sull’immagi-
ne di Tarantino e del protago-
nista maschile Kurt Russel
(“1997, Fuga da New York”).

Presentato al recente festi-
val di Cannes, “Death proof”
ha ottenuto critiche favorevoli
e, con ogni probabilità, otterrà
nel resto del mondo risultati
migliori che in patria.

Russel entra nei panni di
Mike, un stuntman dal volto
deturpato da una orrenda ci-
catrice che, misogino e vio-
lento, si mette sulle tracce di
un gruppo di giovani ragazze
nel caldo di Austin. Si trasfor-
ma in un serial killer e alla
sua caccia si pone la bella
Aberhathy. Risse, insegui-
menti e citazioni nel più clas-
sico stile di Tarantino.

Come suo solito il regista
cura anche la colonna sonora
che attinge a piene mani dal
passato e dai compositori ita-
liani di colonne sonore.

Ho un piccolo alloggio in
un paese di villeggiatura la-
sciatomi in eredità da un mio
congiunto. In fase di ristruttu-
razione ho chiuso una fine-
stra in una saletta per dare
più spazio ad una parete. Ero
convinto che il locale così
piccolo era poco funzionale
essendo munito di due fine-
stre. Un vigile, consegnando-
mi un avviso di convocazione
presso l’Ufficio Tecnico del
Comune, mi faceva sapere
che i lavori da me fatti aveva-
no bisogno di un permesso,
avendo io alterato i millesimi
di detto alloggio. Dovrò avva-
lermi dell’appoggio di un geo-
metra per rifare i conteggi dei
millesimi, comunicarli al cata-
sto e pagare, forse, una pe-
nale al Comune. Tutto per
una chiusura di un metro per
cinquanta. E non è finita qui.
Avendo un bel terrazzo, ave-
vo già iniziato la costruzione
di una veranda (peraltro già
esistente, ma fatiscente) che
ad opera finita sarebbe stata
esteticamente piacevole e più
funzionante. Qui mi si obbiet-
ta che anche la veranda da
me demolita non aveva mai
avuto alcun benestare. Di
conseguenza mi si impone la
demolizione di quello già ini-
ziato, con la risposta verbale
che essendo l’alloggio in zo-
na “A” del centro storico non
erano permessi lavori di nes-
sun genere e che comunque
dovevo essere munito del be-
nestare dell’assemblea, la
quale doveva esprimersi all’u-
nanimità. Il tutto presentato
all’Ufficio Tecnico del Comu-
ne da parte dell’amministra-
tore del caseggiato stesso.
Chiedo se tutto questo ha un
fondamento legale. Passi per
la finestra in quanto, mi si di-
ce, sono disposizioni sanita-
rie. Pazienza pagherò la pe-

nale; ma per la veranda cosa
c’entra l’assemblea del con-
dominio? Se è legale o illega-
le lo è con o senza il consen-
so dell’assemblea. Non vorrei
che fossero tutte richieste
“cervellottiche” di qualche
funzionario che complica le
cose per non avere “rogne”.
Cosa mi consiglia?

***
Per r ispondere corretta-

mente al quesito, occorre in-
nanzitutto distinguere tra i
problemi che le opere hanno
comportato con il Comune e
quelli che le stesse opere
hanno comportato con il con-
dominio. Il Lettore non aven-
do presentato la opportuna
domanda al Comune prima di
dare inizio alle opere di chiu-
sura della finestra, probabil-
mente è incorso in una viola-
zione della legislazione urba-
nistica. Conseguentemente
occorrerà prendere sollecito
contatto con l’Ufficio Tecnico
del Comune, per trovare la
possibilità di sanare l’abuso.
Per evidenti motivi di cono-
scenza della materia, sarà
opportuno che il Lettore si ri-
volga ad un tecnico per il di-
sbrigo delle pratiche. Ciò evi-
terà di incorrere in ulteriori
problemi, che aggraverebbe-
ro la già poco felice situazio-
ne, che si è creata con la ef-
fettuazione dell’opera in as-
senza di benestare.

Risolto il problema con il
Comune, si ritiene che non
debbano esservi motivi di ul-
teriori preoccupazioni. Il con-
dominio non può vantare un
diritto di modificare la tabella
millesimale con un conse-
guente aumento della quota
spettante al Lettore, solo per
il fatto che è stata chiusa una
finestra. Per legge, i valori
proporzionali dei vari piani o
porzioni di piano possono es-

sere r iveduti o modificati,
quando per le mutate condi-
zioni di una parte dell’edificio,
in conseguenza di innovazio-
ni di vasta portata, è notevol-
mente alterato il rapporto ori-
ginario tra i valori dei singoli
piani o porzioni di piano. Nel
caso in questione, le innova-
zioni non possono certo con-
siderarsi di vasta portata e
neppure può ritenersi note-
volmente alterato il rapporto
originario tra i valori dei sin-
goli piani. Quindi il condomi-
nio non può formulare questa
richiesta. Analogamente, per
quanto riguarda le obiezioni
condominiali al ripristino della
veranda, si ritiene che non
sia necessario alcun bene-
stare della assemblea per
procedere all’opera. Trattan-
dosi di un semplice ripristino
del manufatto già esistente
da anni, sarà sufficiente inter-
pellare il Comune per vedere
se occorre una autorizzazio-
ne. Ottenuto il benestare da
parte dell’Ufficio Tecnico, si
ritiene possibile dare inizio ai
lavori, senza dover ulterior-
mente domandare consensi
dell’assemblea di condomi-
nio.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro:

n. 1 - meccanico veicoli,
cod. 13048; soci cooperativa;
lavoro a tempo determinato;
contratto mesi 3; orario full time;
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18;
età minima 18; minima espe-
rienza in officine meccaniche;
Ovada - Acqui Terme;

n. 1 - panettiere, cod. 13047;
apprendistato/parziale +20 h;
lavoro a tempo determinato; ora-
rio part time; dall’1 alle 6; età mi-
nima 18, massima 26; Ovada;

n. 4 - cameriere, cod. 13046;
lavoro a tempo determinato, ora-
rio full time, dal giovedì alla do-
menica, orario da concordare;
età minima 18, patente B, au-
tomunito; Ovada - Capriata d’Or-
ba;

n. 2 - lavapiatti, cod. 13045;
lavoro a tempo determinato, ora-
rio full time, dal giovedì alla do-
menica, dalle 18 all’1; età mini-
ma 18, patente B, automunito;
Ovada - Capriata d’Orba;

n. 1 - meccanico auto, cod.
13039; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi 3,
orario full time; patente B, auto-
munito; richiesta esperienza nel
settore (anche minima); Acqui
Terme;

n. 1 - apprendista magazzi-

niere/tecnico assistenza, cod.
13034; apprendistato, lavoro a
tempo determinato, orario full
time, eccellente conoscenza
pacchetto Office; età minima
18, massima 24, patente B, au-
tomunito, disponibile a turni; di-
ploma maturità preferibilmente
indirizzo elettronico/meccanico,
richiesta esperienza come ma-
gazziniere, utilizzo tras pal-
lets/muletto; Acqui Terme;

n. 1 - impiegata ammini-
strativa, cod. 13033; lavoro a
tempo determinato, durata con-
tratto mesi 6, orario full time; si
richiede disponibilità alla flessi-
bilità di orario e ad eventuale
straordinario; età minima 18,
massima 35; patente B, auto-
munito; diploma scuola media
superiore ad indirizzo contabile-
amministrativo, ottima cono-
scenza francese e inglese (par-
lato, scritto, commerciale), uti-
lizzo PC (pacchetto Office, in-
ternet, posta elettronica); Acqui
Terme;

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143 824455.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il seguito della prima par-
te e la seconda parte delle
novità librarie del mese di giu-
gno reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Pasta - ricette

Le paste, Fabbri;
Piemonte - architettura

Barrera, F., I sette forti di
Exilles: metamorfosi architet-
tonica di un complesso fortifi-
cato, Museo nazionale della
montagna Duca degli Abruzzi
Club alpino italiano;
Scultura contemporanea

Curci, R., Civilissimo e bar-
baro: Marcello Mascherini
scultore, Umberto Allemandi;
Strumenti a percussione

Conti, L., Manuale di batte-
ria, Stampa alternativa - nuovi
equilibri;
Torino - dispersione scola-
stica - studi

Albert, L., Dispersi e ritro-
vati: indagine sui percorsi di
uscita dalla scuola e di rientro
in formazione dei giovani tori-
nesi, Boringhieri;
Torino [squadra di calcio] -
1906-2006

Tartaglia, G., CenToro: un
secolo di sogni, segni e dise-
gni, Toro Club, Gian Paolo Or-
mezzano;

Tortona [Diocesi] - tesori
d’arte - esposizioni - 2005

Arte e carte nella Diocesi di
Tortona, Provincia di Alessan-
dria, M. Gros;
Valdesi

Tourn, G., Daniel un valde-
se giacobino, Claudiana.
Bibbia. Nuovo Testamento.
Vangelo Secondo Giuda -
Apocrifo

Archer, J., Il Vangelo se-
condo Giuda di Beniamino
Iscariota, Mondadori;
Bibliografia

Caproni, A., M., L’inquietu-
dine del sapere: scritti di teo-
ria della bibliografia, Sylvestre
Bonnard;
Bibliografia - storia

Blum, R., Bibliografia: inda-
gine diacronica sul termine e
sul concetto, Sylvestre Bonnard;
Biella - storia

Bellardone, P., Saluti da
Biella: immagini d’un tempo
attraverso le cartoline d’epo-
ca, Edizioni ieri e oggi;
Brigate Rosse

Tessandori, V., Br: imputa-
zione banda armata, Baldini
& Castoldi;
Busca - storia

Fagiolo, G., Busca a fumet-
ti: raccontata dai ragazzi della
scuola elementare, Acchiardi;
Carità - Torino - storia

Ceste, M., Testimoni della
carità: le conferenze di San
Vincenzo a Torino, 150 anni di
storia, Effata;
Centro Pannunzio - annali

Annali del centro Pannun-
zio, Centro Pannunzio;
Congressi - Gattinara - 2000

Mercurino, Carlo V. e l’Eu-
ropa: atti della conferenza di-
plomatica internazionale per
le celebrazioni del Cardinale
Mercurino Arborio di Gattina-
ra, Gran Cancelliere di Carlo
5: Gattinara 3 giugno 2000,
Città di Gattinara;
Donna - comportamento
sessuale

Mimoun, S., Sesso & senti-
menti lei, De Vecchi;
Ebrei - Trento - sec. 15

Gentilini, G., Pasqua 1475:
antigiudaismo e lotta alle eresie:
il caso di Simonino, Medusa;
Gesù Cristo

Benedictus, [papa; 16], Ge-
sù di Nazaret, Rizzoli;
Intellettuali e potere

Convegno nazionale di stu-
di intellettuali e potere nel
mondo antico: Torino, 22-23-
24 aprile 2002, Atti del conve-
gno nazionale di studi intellet-
tuali e potere nel mondo anti-
co: Torino, 22-23-24 aprile
2002, dell’Orso;

• segue

Novità librarie alla biblioteca civica

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end al cinema

Centro per l’impiego
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